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Prospettive
 per il 2021

La dott.ssa Arcadu, prima 
vaccinata del Cremasco.
A pagina 3

armi nucleari. Il 30 sera, alle 21 andrà in onda su 
Tv2000 il Rosario da Altamura con mons. Ric-
chiuti. Il 31 sera, alle 22.30 ci sarà una “marcia 
virtuale” trasmessa sulla pagina Facebook di Pax 
Christi e vedrà come protagonista monsignor 

Luigi Bettazzi, il 97enne vesco-
vo emerito di Ivrea, memoria 
storica dell’iniziativa perché ha 
partecipato a tutte le edizioni. 
Il filo conduttore, ovviamente, 
sarà il messaggio del Papa per la 
Giornata mondiale della pace, 
che si celebra il 1° gennaio 2021 
sul tema: La cultura della cura come 
percorso di pace.

“Il tempo che viviamo ci chie-
de di prendere atto della situazione e adattarci a 
certi cambiamenti”, afferma al Sir don Renato 
Sacco, coordinatore nazionale di Pax Christi. Ri-
nunciare alla Marcia è una piccola cosa pensando 
alle fatiche di questi tempi. Vogliamo ricordare 
che il futuro è nel prendersi cura di chi soffre. Cer-
to ci mancherà ritrovarci come persone, il calore 
umano non è sostituibile. Ma la situazione è que-
sta e si va avanti con la passione di sempre”. 

La Marcia si è svolta per la prima volta a 
Sotto il Monte nel 1968, 

per puntare l’attenzione sull’importanza di im-
pegnarsi concretamente per la costruzione della 
pace. Oggi come allora si parla ancora del peri-
colo delle testate nucleari – da ricordare che l’Ita-
lia ne ospita una settantina made in Usa sul suo 
territorio e altre ne arriveranno – dell’urgenza di 
riconvertire la produzione di armamenti in altre 
attività e di smettere di esportare armi a Paesi in 
guerra o che violano i diritti umani, come l’Egitto 
o lo Yemen.

Basterebbe solo che i governi ascoltassero papa 
Francesco, che ha rilanciato ancora un volta nel 
suo messaggio per la pace l’invito a destinare i 
soldi per le armi ad un Fondo per combattere la 
fame nel mondo. “Il rischio – afferma don Sacco 
– è che la voce del Pontefice su questi temi riman-
ga isolata, anche all’interno della Chiesa, senza 
rendersi conto di quanto la pace sia importante 
per tutti”.

Un appuntamento clou per Pax Christi Italia, 
organizzato insieme alla Rete italiana per la pace 
e il disarmo, sarà il 22 gennaio 2021, quando en-
trerà in vigore il Trattato per la messa al bando 
delle armi nucleari, dopo la ratifica di almeno 50 
Stati. È stato adottato da una conferenza delle 
Nazioni Unite il 7 luglio 2017 e aperto alla firma 
a New York il 20 settembre 2017. Una vittoria 
della galassia pacifista che spera di veder realiz-

zati ideali più grandi.

di PATRIZIA CAIFFA

Per la prima volta dopo 53 anni la Marcia na-
zionale della pace di fine anno non si farà. 

L’iniziativa, che doveva svolgersi a Savona la 
sera del 31 dicembre, è promossa 
da Pax Christi Italia, insieme alla 
Commissione episcopale per i pro-
blemi sociali e il lavoro, la giustizia 
e la pace, Caritas italiana e Azione 
cattolica italiana. Anche il tradizio-
nale appuntamento ecclesiale, che 
coinvolgeva ogni anno centinaia e a 
volte migliaia di persone, dovrà fare 
i conti con l’emergenza sanitaria e 
ripiegare sugli appuntamenti online. 

Il primo si terrà il 30 dicembre alle 18, con gli 
interventi dei vescovi monsignor Filippo Santoro, 
presidente della Commissione Cei per i problemi 
sociali e il lavoro, la giustizia e la pace e monsi-
gnor Giovanni Ricchiuti, presidente di Pax Christi 

Italia. Ci saranno poi testimonianze sull’Iraq 
– in vista del viaggio del Papa dal 5 

all’8 marzo 2021 – e sulle 
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Triste capodanno
E così è arrivato, in extremis, l’accordo per la Brexit: 

dal 1° gennaio la Gran Bretagna sarà un Paese ex-
tracomunitario. L’addio all’Ue è realtà. Il premier bri-
tannico, esulta. Noi no. Sarà un capodanno triste! 

Non ci interessa quante miglia di mare sono state 
concordate per la pesca, o la questione dei dazi, dei tra-
sporti, dei visti d’entrata, delle restrizioni all’immigra-
zione (lo stop agli immigrati è stato uno dei motivi della 
vittoria, peraltro risicata, del referendum pro Brexit), o 
dell’Erasmus (gli scambi universitari che vengono bloc-
cati)... tutte questioni – peraltro – molto importanti.

A noi interessa la brutta marcia indietro nella storia 
dell’Europa e del Regno Unito. Londra ne pagherà cer-
tamente lo scotto, fors’anche la spaccatura con la Scozia 
che vuol rilanciare un referendum per l’indipendenza e 
per restare in Europa. E che la regina Elisabetta non ne 
abbia fatto neanche cenno nel suo discorso natalizio, 
indica quanto si tratti di una realtà surreale.

L’esultante Johnson ha proclamato: “Abbiamo ripreso il 
controllo delle nostre leggi e del nostro futuro”. E in un comu-
nicato scrive: “L’accordo garantisce che la Gran Bretagna 
non sia più il satellite dell’Unione Europea, che non siamo 
più legati alle regole dell’Ue e che abbiamo raggiunto tutti gli 
obiettivi prefissati per il ritorno della sovranità. Un sistema 
per il controllo dell’immigrazione ci ridarà il controllo totale 
di chi entra in Gran Bretagna e la fine del libero movimen-
to delle persone”. Parole tristi, inaccettabili, inneggianti 
all’individualismo nazionalista, come se un’esperienza 
di fratellanza sia un fatto negativo: sempre, quando si 
mettono le vite insieme, ciascuno rinuncia un po’ a se 
stesso! Ed è assurdo, di corto respiro e rischioso parlare 
di riduzione delle singole sovranità nazionali quando 
l’obiettivo è una grande sovranità condivisa!     

Il processo di unificazione europea è stata la concre-
tizzazione di un ideale di pace che 80 anni fa sembra-
va semplicemente utopistico. Si fonda su una cultura 
cristiana comune, costruita sulle basi della rivoluzione 
religiosa e sociale di San Benedetto e dei suoi monaci, 
portata avanti nel Medioevo dalle università. Costituita 
infine sulle ceneri della seconda guerra mondiale: sono 
stati i cristiani i primi a intuire che i popoli d’Europa 
dovevano ritrovare il loro grande legame di fratellanza.

Ed è avvenuto di fatto, si è consolidato, ma va com-
pletato: manca ancora l’unione politica che un giorno 
arriverà. Di fatto questa Unione di popoli, costruita nel-
la pace, si fa modello per tante altre nazioni della terra 
ancora in armi tra loro. Certo, tanti gli errori e tante le 
storture da raddrizzare. Ma il meglio si ottiene collabo-
rando, non fuggendo. 
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Celebrazioni
           in Cattedrale

VENERDÌ 1 GENNAIO

ore 18.30 il Vescovo celebra la solennità
di Maria Madre di Dio

con la presenza delle Autorità

• Audio:  FM 87.800
• Video:  www.radioantenna5.it
• YouTube: Il Nuovo Torrazzo

MERCOLEDÌ 6 GENNAIO

ore 18.30 il Vescovo celebra la solennità
dell’Epifania del Signore

GIOVEDÌ 31 DICEMBRE

ore 18.00 il Vescovo celebra la S. Messa
di ringraziamento per l’anno trascorso

NON CI SARÀ
LA CONSUETA VEGLIA DI FINE ANNO

L’INIZIATIVA, 
PROMOSSA DA PAX 

CHRISTI, CARITAS
E AZIONE CATTOLICA  
DOVEVA SVOLGERSI 

A SAVONA 
QUESTA SERA
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Viaggio pastorale in Iraq a marzo
 di DANIELE ROCCHI

Papa Francesco, durante la 
sua prossima visita in Iraq 

(5-8 marzo) potrebbe incontrare 
a Najaf, città santa degli sciiti, la 
guida spirituale sciita, l’ayatol-
lah Ali al-Sistani, e firmare il do-
cumento sulla fratellanza umana 
per la pace mondiale e la convi-
venza comune, così come fece il 
4 febbraio 2019 ad Abu Dhabi 
con il grande imam sunnita di 
Al-Azhar, Ahmad Al-Tayyeb. 
“È un desiderio che condividia-
mo con gli sciiti” conferma al 
Sir il patriarca caldeo di Bagh-
dad, card. Louis Rapahel Sako. 
Da Najaf  sono venuti a chiede-
re della visita e abbiamo voluto 
esprimere questo desiderio alla 
Santa Sede perché sappiamo che 
il Pontefice è uomo del dialogo. 
Ha già incontrato Al-Tayyeb, 
massima autorità sunnita, e pen-
so sia molto importante che pos-
sa incontrare anche quello degli 
sciiti e fare da 
ponte tra sciiti 
e sunniti”.

“Questo – 
aggiunge il 
cardinale – po-
trebbe avere un 
impatto enor-
me a livello 
internazionale 
sulla convi-
venza pacifica 
e sul dialogo. 
A s p e t t i a m o 
che la Santa Sede dica qualcosa 
in merito a questa proposta con-
divisa con Najaf. Come è noto 
gli sciiti sono la maggioranza in 
Iraq e il grande ayatollah qui ha 
una enorme valenza religiosa e 
politica e sociale”.

“Il documento sulla fratellan-
za umana per la pace mondiale 
e la convivenza comune – spiega 
Mar Sako – è un testo universale 
e non sarà necessario cambiar-

lo. Vale la pena ricordare che 
la terza enciclica di papa Fran-
cesco ‘Fratelli tutti’, pubblicata 
il 4 ottobre scorso, trae spunto 
proprio da questa dichiarazio-
ne comune. È anche per questo 
motivo che nel logo della visita 
apostolica abbiamo messo, in 
caldeo, arabo, inglese e curdo, il 
versetto di Matteo 23,8 ‘Voi sie-
te tutti fratelli’”.

PROGRAMMA 
DEL VIAGGIO 

In attesa di capire se l’incon-
tro tra papa Francesco e Ali Al-
Sistani sarà possibile, si delinea 
nel dettaglio il programma del 
viaggio.  “Il Papa – dichiara al 
Sir il patriarca caldeo – arrive-
rà il 5 marzo a Baghdad dove 
incontrerà le autorità civili ira-
chene. Seguirà l’incontro con il 
clero cattolico. L’indomani do-

vrebbe recar-
si di mattina 
presto a Ur dei 
Caldei dove 
si terrà una 
celebrazione 
interreligiosa, 
una preghiera 
comune cui 
prenderanno 
parte cristiani 
e musulma-
ni. Con loro 
anche un 

rappresentante della comunità 
ebraica irachena – a Baghdad 
ci sono diverse famiglie di fede 
ebraica – e poi mandei e yazidi. 
L’incontro interreligioso do-
vrebbe incentrarsi sulla figura di 
Abramo. Nel Corano, così come 
nella Bibbia, si trovano dei pas-
saggi relativi ad Abramo. Da Ur 
potrebbe così partire un mes-
saggio al mondo intero: siamo 
tutti, nella fede, figli di Abramo. 

Dopo Ur il ritorno a Baghdad e 
la sera la messa nella cattedrale 
caldea. Domenica 7 marzo il 
Papa dovrebbe fare tappa a Er-
bil, dove incontrerà le autorità 
del Kurdistan, poi sarà a Mosul 
e a Qaraqosh, nella piana di Ni-
nive. Qui incoraggerà i cristiani 
a perseverare nella speranza e 
a ricostruire la fiducia con gli 
altri. La sera, a Erbil, celebrerà 
la messa in uno stadio, perché le 
chiese sono piccole, subito dopo 
il ritorno a Baghdad. Lunedì il 
rientro a Roma. La nostra spe-
ranza è che prima del ritorno a 
Roma si possa trovare il tempo 
per andare a Najaf ”. “Sarebbe 
un segnale importantissimo – 
ribadisce il patriarca Sako –. I 
musulmani iracheni nutrono un 
grandissimo rispetto per papa 
Francesco, lo ritengono un Pon-
tefice aperto e amante del dialo-
go. Ieri – rivela Mar Sako – ho 
avuto un colloquio con un’im-
portante autorità sciita che mi 
ha espresso tutto il desiderio di 
promuovere e partecipare a que-
sta visita. Vogliamo – mi ha det-
to – fare qualcosa di degno per 
accogliere il Pontefice”.

Intanto quello appena trascor-
so è stato il primo Natale festa 
nazionale per l’Iraq.

“Un momento importante per 
tutto il Paese – dichiara il cardi-
nale – riconoscere questa festa è 
un segno molto importante per 
tutti i cristiani perché vuole dire 
riconoscerne la storia e anche la 
fede. Alla Messa della notte di 
Natale in cattedrale era presente 
il presidente della Repubblica, 
Barham Salih, che ha tenuto 
anche un discorso. C’erano an-
che autorità sciite, diplomatici e 
personalità varie. Essere presenti 
nella vita del popolo iracheno, di 
fede cristiana, è un gesto di gran-
de significato. Posso dire – con-
clude il patriarca caldeo – che è 
cominciata una nuova fase”.

PAPA FRANCESCO

CROAZIA 

Due nuove forti scosse di 
terremoto anche all’alba 

di mercoledì in Croazia. Nella 
stessa zona dove martedì si è 
registrata un potente scossa alle 
12.19, di magnitudo 6.2, cui ne 
sono seguite numerose altre, la 
più forte delle quali alle 13.34 di 
magnitudo 4.5. L’epicentro a 44 
chilometri a sud-est di Zagabria, 
a una profondità di 10 chilometri, 
nella cittadina di Petrinja, regione 
che aveva già subito un altro terre-
moto il 22 marzo scorso. Il sisma 
che si è sentito anche in Bosnia 
e Erzegovina, Serbia, Ungheria, 
Slovenia, Austria, oltre che in 
molte regioni italiane.   

I danni sono notevolisimi e 
si sono registrate finora sette 
vittime, tra cui una ragazzina di 
12 anni. 

Petrinja è una città distrutta. La 
cosa più scioccante è che questa 
zona aveva già subito gravissi-
mi danni durante la guerra dei 
Balcani negli anni ’90. A lungo 
occupata, l’area fu al centro di 
combattimenti. La gente rientrata 
lentamente dopo la fine delle osti-
lità ha ricostruito e ha ripreso a 
vivere. Adesso dovrà ricominciare 
da capo. La popolazione è ango-
sciata. La guerra, la pandemia e 
ora il terremoto.

Lo si comprende dalle parole di 
un abitante di Petrinja: “Ricostru-
ire dopo la guerra è stata dura ma 
ce l’abbiamo fatta perché eravamo 
giovani, adesso che siamo più 
vecchi come faremo? È tutto 
distrutto, abbiamo perso tutto. Mi 
restano solo le macerie”.

Il centro di Petrinja – come 
s’è detto – è stato completamen-
te distrutto dalla scossa. “La 
situazione è come a Hiroshima”, 
ha affermato il sindaco della 
cittadina, Darinko Dumbovic, 
“metà della città è distrutta, non 
ci si può più vivere!” Ingenti 
danni materiali anche a Sisak, 

poco distante da Petrinja, dove 
vengono segnalati numerosi feriti. 
La popolazione impaurita si è 
riversata sulle strade e in luoghi 
all’aperto. I media regionali 
parlano di gravi danni, con edifici 
crollati, interruzione di elettricità 
e linee telefoniche. L’Esercito cro-
ato è stato mobilitato per fornire 
assistenza alle popolazioni della 
Croazia centrale. Stando ai media 
regionali almeno 300 militari 
sono partiti per Petrinja.

Il primo ministro croato Andrej 
Plenkovic che è arrivato in 
Petrinja ha dichiarato su Twitter: 
“Abbiamo mobilitato tutte le 
forze dello Stato per aiutare le 
persone ed estrarle dalle rovine. 
La cosa più importante è salvare 
vite umane. È una tragedia im-
mane, faremo tutto per aiutare le 
persone e trovare rifugi”. 

Papa Francesco ha ricordato 
il drammatico sisma nell’udien-
za di ieri, mercoledì: “Ieri un 
terremoto ha provocato vittime e 
danni ingenti in Croazia. Esprimo 
la mia vicinanza ai feriti e a chi 
è stato colpito dal sisma. Prego 
in particolare per quanti hanno 
perso la vita e per i loro familiari. 
Auspico che le autorità del Paese, 

aiutate dalla Comunità interna-
zionale, possano presto alleviare 
le sofferenze della cara popolazio-
ne croata”. 

Stesso invito alla preghiera 
dal presidente della Conferenza 
episcopale croata e arcivescovo 
di Zadar, mons. Zelimir Puljic, 
rilasciata alla Radio cattolica cro-
ata Hkr: “Preghiamo il Signore, 
siamo partecipi alla sofferenza 
della gente, non siete soli. Tutti i 
croati sono vicini spiritualmente 
ai colpiti del terremoto, esprimo 
la mia vicinanza – ha aggiunto – 
anche ai soccorritori, ai militari, 
ai pompieri, i volontari, fino ai 
responsabili dei vari servizi”. 
L’arcivescovo Puljic inoltre ha 
dichiarato la sua solidarietà in 
modo particolare all’arcivescovo 
di Zagabria il cardinale Josip 
Bozanic e al vescovo di Sisak 
mons. Vlado Kosic, pastori delle 
zone più colpite. Il presule ha 
espresso le sue condoglianze ai 
familiari della ragazza morta. 
“Coraggio croati, non siete soli 
– ha concluso mons. Puljic – c’è 
la Provvidenza divina che segue 
la storia delle persone e delle 
nazioni e vi accompagnerà anche 
in questi tempi difficili”.

“Siamo stati colpiti da una 
grande sciagura, molte chiese e 
palazzi sono distrutti”: sono le 
parole del vescovo di Sisak, mons. 
Vlado Kosic, pastore della zona 
più colpita delle due scosse vio-
lente che hanno fatto tremare la 
Croazia. Il presule ha pubblicato 
un video sulla pagina Facebook 
della diocesi, stando di fronte 
alla cattedrale dell’Esaltazione 
della Santa Croce. Dal Vescovo 
un’ esortazione a restare uniti 
per superare il momento: “Come 
siamo stati insieme nella guerra 
e in altre difficoltà, in questa 
pandemia, restiamo uniti anche 
adesso in questo terremoto che 
ha colpito gran parte della nostra 
diocesi di Sisak, ma anche altre 
località nella Croazia del Nord”. 
La scossa è arrivata mentre mons. 
Kosic con il portavoce della 
diocesi Stjepan Vego e l’economo, 
mons. Zdravko Novak, visita-
vano le chiese danneggiate. “Di 
fronte ai nostri occhi – racconta 
Vego all’agenzia cattolica Ika – è 
caduta la croce della chiesa di 
San Lorenzo a Petrinja, dopo 
abbiamo visto la chiesa di Sela 
completamente distrutta e anche 
la chiesa di Odra (due paesini 
della zona). Per quanto riguarda 
la cattedrale di Sisak, invece, 
“manca una buona parte della 
torre e del tetto”. Secondo Vego 
“non ci si può neanche entrare e 
nel frattempo da tutta la diocesi 
arrivano le notizie di chiese di-
strutte, non sappiamo se potranno 
essere celebrate le messe”.

Da Bruxelles è arrivato il 
sostegno della presidente della 
Commissione europea Ursula 
von der Leyen tramite Twitter: 
“Siamo con la Croazia. Siamo 
pronti a sostenerla”.

Forte terremoto, popolazione angosciata
“È da evitare che alcuni Paesi ricevano il vaccino molto in ritardo 

a causa di una riduzione di disponibilità dovuta all’acquisto 
previo di ingenti quantitativi da parte degli Stati più ricchi”.
È quanto si legge nella nota della Commissione vaticana Covid-19 in 
collaborazione con la Pontificia Accademia per la Vita dal titolo “Vac-
cino per tutti. 20 punti per un mondo più giusto e sano”. “Occorre 
sviluppare un programma di distribuzione che tenga conto della col-
laborazione necessaria per far fronte a ostacoli di carattere logistico-
organizzativo in zone poco accessibili”. Il documento suggerisce di 
individuare un ente internazionale che abbia “il mandato, l’autorità 
morale e le leve operative che gli consentano di coordinare le diverse 
componenti del processo”. L’Organizzazione Mondiale della Sanità 
viene indicato come “un punto di riferimento importante da poten-
ziare e da migliorare”. 

Quindi, il tema della responsabilità morale di sottoporsi alla vacci-
nazione, guardando al rapporto tra salute personale e salute pubblica 
e alla sua stretta interdipendenza. “Si consideri al riguardo la presa 
di una decisione responsabile, atteso che il rifiuto del vaccino può 
costituire anche un rischio per gli altri”. “Da un lato, si troverebbero 
più esposte alle infezioni quelle categorie di soggetti che non possono 
essere vaccinati e che quindi, per evitare il rischio di contagio, pos-
sono contare solo sulla copertura vaccinale altrui (e sull’immunità di 
gregge). Dall’altro, l’ammalarsi determina un aumento dei ricoveri 
con conseguente sovraccarico per i sistemi sanitari, fino a un possibi-
le collasso, ostacolando l’accesso all’assistenza sanitaria, ancora una 
volta a spese di chi ha meno risorse”.

“Data la sua funzione è molto opportuno interpretare il vaccino 
come un bene a cui tutti abbiano accesso, senza discriminazioni, se-
condo il principio della destinazione universale dei beni”. Ricordan-
do che “in diverse occasioni papa Francesco ha affermato l’esigenza 
di rendere i vaccini anti-Covid-19 disponibili e accessibili per tutti, 
evitando la ‘marginalità farmaceutica’”, la nota ribadisce che “i prin-
cipi di giustizia, solidarietà e inclusione devono essere alla base di 
ogni specifico e concreto intervento in risposta alla pandemia”.

L’obiettivo dello sfruttamento commerciale “non è eticamente 
accettabile nel campo della Medicina e della cura della salute”, ri-
badisce il documento. “Gli investimenti in campo medico dovreb-
bero trovare il loro più profondo significato nella solidarietà umana. 
Perché ciò sia possibile occorre individuare opportuni sistemi che 
favoriscano la trasparenza e la collaborazione, invece che l’antago-
nismo e la competizione”. L’invito è a superare la logica del “nazio-
nalismo vaccinale”, intesa come “tentativo dei diversi Stati di avere 
il proprio vaccino in tempi più rapidi come forma di prestigio e di 
vantaggio, procurandosi comunque per primi la quantità necessaria 
per i propri abitanti”. “Sono assai auspicabili e da sostenere accordi 
internazionali per gestire i brevetti in modo da favorire l’accesso di 
tutti al prodotto ed evitare possibili cortocircuiti commerciali, anche 
per mantenere il prezzo calmierato pure in futuro”.

“La produzione industriale del vaccino potrebbe diventare una 
operazione collaborativa tra Stati, imprese farmaceutiche e altre or-
ganizzazioni in modo che possa essere simultaneamente realizzata in 
diverse zone del mondo. Si potrebbero così valorizzare gli impianti di 
produzione e distribuzione disponibili nelle diverse aree in cui i vac-
cini verranno somministrati, sulla base del principio di sussidiarietà”.

Santa Sede:
“Vaccino per tutti”

I segni del terremoto nella città 
di Petrinja in Croazia

ALLO STUDIO 
UN INCONTRO 

CON ALI AL-SISTANI 
E LA FIRMA 

DEL DOCUMENTO 
SULLA FRATELLANZA
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Auguri Buon Anno

Grandissima emozione nel 
pomeriggio di domenica 27 

dicembre all’Ospedale Maggiore 
di Cremona, scelto dalla Regione 
come hub della nostra provincia 
per il ‘V Day’, la storica giornata 
dei primi vaccini antiCovid. Un 
momento “simbolico” – altri ce 
ne sono stati in tutta Italia – che 
rappresenta, al di là di tutto, un 
forte segnale di speranza nella 
battaglia contro la pandemia, 
primo passo per tornare presto – 
speriamo! – a una vita normale. 

Sono stati 50 gli operatori 
sanitari cremonesi che si sono 
sottoposti alla vaccinazione: una 
prima parte, in attesa che tocchi 
ai loro colleghi.

Da Crema erano in 10: il 
direttore del Pronto Soccorso 
dottor Giovanni Viganò; i medici 
pneumologi Antonella Arcadu, 
Roberta Civiletti e Marco Rada-
elli; il medico del reparto Mau 
(Medicina accettazione urgenza) 
Anna De Matthaeis; il medico 
del Pronto Soccorso dottoressa 
Silvia Sportelli; l’operatrice del 
Pronto Soccorso Anna Chiara 
Puggioni; gli infermieri Andrea 
Bastici (Mau), Luisa Bettini 
(Mau) e Gerardo Martone 
(Pneumologia).

“Oggi è una giornata fonda-
mentale. Si parte per un percorso 
ancora abbastanza lungo che 
porterà alla normalità. Verso la 
riacquisizione delle nostre libertà 
che abbiamo dovuto sacrificare. 
Non è però un ‘liberi tutti’: siamo 
nel mezzo di un’epidemia ancora 
in corso, continuiamo a com-
portarci come sempre”. Queste 
le parole di augurio con cui il 
governatore lombardo, Attilio 
Fontana, ha salutato il via re-
gionale alla campagna vaccinale 
antiCovid.

Dopo mesi difficili e dramma-
tici, il vaccino è l’arma attesa per 
combattere il virus. Ora inizierà 
la vaccinazione per tutto il perso-
nale e gli operatori sanitari, poi si 
procederà con le Rsa, gli anziani 
e le categorie a rischio, per giun-
gere entro fine anno – queste le 
tempistiche indicate – a tutta la 
popolazione.

Nel frattempo non va abbassa-
ta la guardia: mascherina, igiene, 
distanziamento e rispetto delle 
regole consentono di ridurre la 
diffusione del virus.

VIGANÒ: “VACCINO 
PER TUTTI, 
È UNA QUESTIONE 
DI SALUTE COLLETTIVA”
Tra i sanitari cremaschi 

vaccinati domenica a Cremona 
c’era, come detto, anche il dottor 
Viganò, direttore del Pronto Soc-
corso dell’Ospedale Maggiore di 
Crema. Questo il suo commento: 
“È stato comunque emozionante 
e mi ritengo tra i fortunati ad 
aver ricevuto il vaccino. Tutto 
è andato bene, in tranquillità, e 
tra 20 giorni avremo il richia-
mo. Ora – è il suo appello – è 
importante che tutti si possano 
presto vaccinare: è una questione 
di salute collettiva, più siamo e 
meno il virus circolerà. Da oggi 
c’è una speranza concreta”.

A CREMA PRONTI 
PER LA CAMPAGNA: 
ARRIVATI I VACCINI
È stato consegnato ieri matti-

na, da una pattuglia della Polizia 
Stradale, il prezioso carico di 
vaccini antiCovid destinato all’O-
spedale Maggiore di Crema: due 
confezioni contenenti 195 fiale 
ognuna – pari a 2.340 dosi di 
vaccino – di cui una è disponibile 
per gli operatori dell’Ospedale 
Oglio Po di Cremona.

“La nostra Farmacia – riferisce 
la direzione ospedaliera – è stata 
costantemente in contatto con la 
Pfeizer, che ha mantenuto il mo-
nitoraggio della spedizione sin 
dalla sua partenza dal magazzino 
di stoccaggio in Germania, per 
arrivare ed essere smistato per la 
consegna agli Hub territoriali a 
San Rocco al Porto”.

A partire da oggi, 31 dicembre, 
verranno somministrate le prime 
dosi agli operatori sanitari del 
presidio di Crema e di Rivolta 
d’Adda. “Sono previste consegne 
a cadenza settimanale di ulteriori 
dosi per il proseguimento della 
campagna vaccinale antiCovid”.

Inoltre, sempre ieri, sono 
stati consegnati da Regione 
Lombardia tutti i dispositivi – 
siringhe, aghi e fisiologica – per 
la preparazione-ricostituzione e 
somministrazione del vaccino.

Le confezioni sono conservate, 
a una temperatura compresa tra 
i meno 60 e i meno 80 gradi, nei 
tre frezeer computerizzati acqui-
stati dall’Asst di Crema.

Arrivato il vaccino antiCovid “V DAY”
AVVIATA
DOMENICA
LA CAMPAGNA
REGIONALE.
IERI I VACCINI
A CREMA

Domenica scorsa sono arrivati i vaccini antiCovid presso 
l’ospedale di Cremona e sono cominciate subito le vacci-

nazioni dei primi operatori sanitari delle Asst di Cremona e di 
Crema (come abbiamo ampiamente documentato sul nostro 
sito Internet).

“È stato un giorno importante, di festa, simbolico finché si 
vuole, perché la lotta al virus sarà ancora lunga, ma questo è 
l’inizio della fine; gradual-
mente cesseranno la paura e 
l’angoscia, sconfiggeremo il 
virus e libereremo le nostre 
città. Grazie alla ricerca, 
alla Scienza, alla Medici-
na e al lavoro incredibile di 
tantissimi uomini e donne 
in tutto il pianeta”, ha com-
mentato il sindaco di Cre-
ma, Stefania Bonaldi. 

“Si parte con gli operatori 
delle strutture sanitarie e so-
cio sanitarie e poi con gli an-
ziani delle Rsa, i più vulne-
rabili, come abbiamo visto 
all’inizio della pandemia”. 
Successivamente, a livello 
ministeriale e regionale, si 
definiranno modalità e tem-
pi per allargare a macchia 
d’olio la prevenzione, distribuendo e somministrando i vaccini 
in modo capillare. “Non appena avremo indicazioni più precise, 
le forniremo e le rilanceremo anche a livello locale”, assicura il 
primo cittadino.

“Intanto, oggi gioiamo di questo traguardo eccezionale del-
la ricerca biomedica e della cooperazione fra gli scienziati di 
tutto il mondo! Il vaccino è un diritto per tutti, ma anche un 
dovere: vaccinarsi, infatti, è un dovere civile, è rispetto non solo 
per sé, ma soprattutto per chi ci circonda, specie i più fragili, gli 
anziani, gli immuno-depressi!”, l’appello di Bonaldi. Che in un 
post precedente, nel suo profilo Facebook, aveva ribadito che 
“quando sarà il mio turno mi farò avanti, senza se e senza ma. 
Vaccinarsi è un dovere civile, liberiamo le città!”.

di GIAMBA LONGARI

IL SINDACO BONALDI: “VACCINARSI
È UN DOVERE, È RISPETTO PER TUTTI”

Nella foto grande: il dottor Giovanni Viganò, direttore 
del Pronto Soccorso dell’ospedale di Crema, mentre riceve il vaccino. 
Qui sopra: l’arrivo, ieri, dei primi vaccini e Marco Severgnini, 
coordinatore dell’Area Vaccinale dell’Ospedale Maggiore, davanti 
a uno dei congelatori dove vengono custodite le dosi vaccinali

Il sindaco Stefania Bonaldi
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1. Alle soglie del nuovo anno, 
desidero porgere i miei più rispet-
tosi saluti ai Capi di Stato e di 
Governo, ai responsabili delle Or-
ganizzazioni internazionali, ai lea-
der spirituali e ai fedeli delle varie 
religioni, agli uomini e alle donne 
di buona volontà. A tutti rivolgo 
i miei migliori auguri, affinché 
quest’anno possa far progredire 
l’umanità sulla via della fraterni-
tà, della giustizia e della pace fra 
le persone, le comunità, i popoli e 
gli Stati.

Il 2020 è stato segnato dalla 
grande crisi sanitaria del Co-
vid-19, trasformatasi in un feno-
meno multisettoriale e globale, ag-
gravando crisi tra loro fortemente 
interrelate, come quelle climatica, 
alimentare, economica e migrato-
ria, e provocando pesanti sofferen-
ze e disagi. Penso anzitutto a co-
loro che hanno perso un familiare 
o una persona cara, ma anche a 
quanti sono rimasti senza lavoro. 
Un ricordo speciale va ai medici, 
agli infermieri, ai farmacisti, ai 
ricercatori, ai volontari, ai cap-
pellani e al personale di ospedali 
e centri sanitari, che si sono pro-
digati e continuano a farlo, con 
grandi fatiche e sacrifici, al punto 
che alcuni di loro sono morti nel 
tentativo di essere accanto ai mala-
ti, di alleviarne le sofferenze o sal-
varne la vita. Nel rendere omaggio 
a queste persone, rinnovo l’appello 
ai responsabili politici e al settore 
privato affinché adottino le misure 
adeguate a garantire l’accesso ai 
vaccini contro il Covid-19 e alle 
tecnologie essenziali necessarie 
per assistere i malati e tutti coloro 
che sono più poveri e più fragili.

Duole constatare che, accanto a 
numerose testimonianze di carità 
e solidarietà, prendono purtroppo 
nuovo slancio diverse forme di na-
zionalismo, razzismo, xenofobia e 
anche guerre e conflitti che semi-
nano morte e distruzione.

Questi e altri eventi, che hanno 
segnato il cammino dell’umanità 
nell’anno trascorso, ci insegnano 
l’importanza di prenderci cura gli 
uni degli altri e del creato, per co-
struire una società fondata su rap-
porti di fratellanza. Perciò ho scel-
to come tema di questo messaggio: 
La cultura della cura come per-
corso di pace. Cultura della cura 
per debellare la cultura dell’indif-
ferenza, dello scarto e dello scon-
tro, oggi spesso prevalente.

DIO CREATORE, ORIGINE 
DELLA VOCAZIONE 
UMANA ALLA CURA
2. In molte tradizioni religio-
se, vi sono narrazioni che si ri-
feriscono all’origine dell’uomo, 
al suo rapporto con il Creatore, 
con la natura e con i suoi simili. 
Nella Bibbia, il Libro della Genesi 
rivela, fin dal principio, l’impor-
tanza della cura o del custodire 

nel progetto di Dio per l’umanità, 
mettendo in luce il rapporto tra 
l’uomo (’adam) e la terra (’ada-
mah) e tra i fratelli. Nel racconto 
biblico della creazione, Dio affida 
il giardino “piantato nell’Eden” 
(cfr Gen 2,8) alle mani di Ada-
mo con l’incarico di “coltivarlo 
e custodirlo” (cfr Gen 2,15). Ciò 
significa, da una parte, rendere 
la terra produttiva e, dall’altra, 
proteggerla e farle conservare la 
sua capacità di sostenere la vita. 
I verbi “coltivare” e “custodire” 
descrivono il rapporto di Adamo 
con la sua casa-giardino e indica-
no pure la fiducia che Dio ripone 
in lui facendolo signore e custo-
de dell’intera creazione.

La nascita di Caino e Abele 
genera una storia di fratelli, il rap-
porto tra i quali sarà interpretato 
– negativamente – da Caino in 
termini di tutela o custodia. Dopo 
aver ucciso suo fratello Abele, 
Caino risponde così alla domanda 
di Dio: “Sono forse io il custode 
di mio fratello?” (Gen 4,9). Sì, 
certamente! Caino è il “custode” 
di suo fratello. “In questi raccon-
ti così antichi, ricchi di profondo 
simbolismo, era già contenuta una 
convinzione oggi sentita: che tutto 
è in relazione, e che la cura auten-
tica della nostra stessa vita e delle 
nostre relazioni con la natura è 
inseparabile dalla fraternità, dalla 
giustizia e dalla fedeltà nei con-
fronti degli altri” (Laudato si’, n. 70).

DIO CREATORE, 
MODELLO DELLA CURA

3. La Sacra Scrittura presenta 
Dio, oltre che come Creatore, 
come Colui che si prende cura 
delle sue creature, in particolare 
di Adamo, di Eva e dei loro figli. 
Lo stesso Caino, benché su di lui 
ricada la maledizione a motivo 
del crimine che ha compiuto, rice-
ve in dono dal Creatore un segno 
di protezione, affinché la sua vita 
sia salvaguardata (cfr Gen 4,15). 
Questo fatto, mentre conferma la 
dignità inviolabile della perso-
na, creata ad immagine e somi-
glianza di Dio, manifesta anche 
il piano divino per preservare l’ar-
monia della creazione, perché “la 
pace e la violenza non possono 
abitare nella stessa dimora”.

Proprio la cura del creato è alla 
base dell’istituzione dello Shabbat 
che, oltre a regolare il culto divino, 
mirava a ristabilire l’ordine socia-
le e l’attenzione per i poveri (Gen 
1,1-3; Lv 25,4). La celebrazione 
del Giubileo, nella ricorrenza 
del settimo anno sabbatico, con-
sentiva una tregua alla terra, agli 
schiavi e agli indebitati. In questo 
anno di grazia, ci si prendeva cura 
dei più fragili, offrendo loro una 
nuova prospettiva di vita, così che 
non vi fosse alcun bisognoso nel 
popolo (cfr Dt 15,4).

Degna di nota è anche la tradi-

zione profetica, dove il vertice del-
la comprensione biblica della giu-
stizia si manifesta nel modo in cui 
una comunità tratta i più deboli 
al proprio interno. È per questo 
che Amos (2,6-8; 8) e Isaia (58), 
in particolare, alzano continua-
mente la loro voce a favore della 
giustizia per i poveri, i quali, per 
la loro vulnerabilità e mancanza 
di potere, sono ascoltati solo da 
Dio, che si prende cura di loro (cfr 
Sal 34,7; 113,7-8).

LA CURA 
NEL MINISTERO DI GESÙ

4. La vita e il ministero di Gesù 
incarnano l’apice della rivelazio-
ne dell’amore del Padre per l’u-
manità (Gv 3,16). Nella sinagoga 
di Nazaret, Gesù si è manifestato 
come Colui che il Signore ha con-
sacrato e “mandato a portare ai 
poveri il lieto annuncio, a procla-
mare ai prigionieri la liberazione e 
ai ciechi la vista; a rimettere in li-
bertà gli oppressi” (Lc 4,18). Que-
ste azioni messianiche, tipiche dei 
giubilei, costituiscono la testimo-
nianza più eloquente della missio-
ne affidatagli dal Padre. Nella sua 
compassione, Cristo si avvicina 
ai malati nel corpo e nello spirito 
e li guarisce; perdona i peccatori 
e dona loro una vita nuova. Gesù 
è il Buon Pastore che si prende 
cura delle pecore (cfr Gv 10,11-
18; Ez 34,1-31); è il Buon Samari-
tano che si china sull’uomo ferito, 
medica le sue piaghe e si prende 
cura di lui (cfr Lc 10,30-37).

Al culmine della sua missione, 
Gesù suggella la sua cura per noi 
offrendosi sulla croce e liberando-
ci così dalla schiavitù del peccato 
e della morte. Così, con il dono 
della sua vita e il suo sacrificio, 
Egli ci ha aperto la via dell’amore 
e dice a ciascuno: “Seguimi. An-
che tu fa’ così” (cfr Lc 10,37).

LA CULTURA DELLA CURA 
NELLA VITA DEI SEGUACI 
DI GESÙ  
5. Le opere di misericordia 
spirituale e corporale costituisco-
no il nucleo del servizio di carità 
della Chiesa primitiva. I cristiani 
della prima generazione prati-
cavano la condivisione perché 
nessuno tra loro fosse bisognoso 
(cfr At 4,34-35) e si sforzavano 
di rendere la comunità una casa 
accogliente, aperta ad ogni si-
tuazione umana, disposta a farsi 
carico dei più fragili. Divenne 

così abituale fare offerte volonta-
rie per sfamare i poveri, seppelli-
re i morti e nutrire gli orfani, gli 
anziani e le vittime di disastri, 
come i naufraghi. E quando, in 
periodi successivi, la generosità 
dei cristiani perse un po’ di slan-
cio, alcuni Padri della Chiesa insi-
stettero sul fatto che la proprietà è 
intesa da Dio per il bene comune. 
Ambrogio sosteneva che “la natu-
ra ha riversato tutte le cose per gli 
uomini per uso comune. [...] Per-
tanto, la natura ha prodotto un di-
ritto comune per tutti, ma l’avidi-
tà lo ha reso un diritto per pochi”. 
Superate le persecuzioni dei primi 
secoli, la Chiesa ha approfittato 
della libertà per ispirare la socie-
tà e la sua cultura. “La miseria 
dei tempi suscitò nuove forze al 
servizio della charitas christiana. 
La storia ricorda numerose ope-
re di beneficenza. […] Furono 
eretti numerosi istituti a sollievo 
dell’umanità sofferente: ospedali, 

ricoveri per i poveri, orfanotrofi e 
brefotrofi, ospizi, ecc.”.

LA DOTTRINA SOCIALE 
DELLA CHIESA COME 
BASE DELLA CULTURA 
DELLA CURA

6. La diakonia delle origini, ar-
ricchita dalla riflessione dei Padri 
e animata, attraverso i secoli, dal-
la carità operosa di tanti testimoni 
luminosi della fede, è diventata 
il cuore pulsante della dottrina 
sociale della Chiesa, offrendosi a 
tutte le persone di buona volon-
tà come un prezioso patrimonio 
di principi, criteri e indicazioni, 
da cui attingere la “grammatica” 
della cura: la promozione della 
dignità di ogni persona umana, la 
solidarietà con i poveri e gli indi-
fesi, la sollecitudine per il bene co-
mune, la salvaguardia del creato.

• La cura come promozione del-
la dignità e dei diritti della per-
sona.

“Il concetto di persona, nato e 
maturato nel cristianesimo, aiuta 
a perseguire uno sviluppo piena-
mente umano. Perché persona 
dice sempre relazione, non indi-
vidualismo, afferma l’inclusione 
e non l’esclusione, la dignità uni-
ca e inviolabile e non lo sfrutta-
mento”.

Ogni persona umana è un fine in 
sé stessa, mai semplicemente uno 
strumento da apprezzare solo per 
la sua utilità, ed è creata per vivere 
insieme nella famiglia, nella co-
munità, nella società, dove tutti i 
membri sono uguali in dignità. È 
da tale dignità che derivano i dirit-
ti umani, come pure i doveri, che 
richiamano ad esempio la respon-
sabilità di accogliere e soccorrere 
i poveri, i malati, gli emarginati, 
ogni nostro “prossimo, vicino o 
lontano nel tempo e nello spazio”.

Il 2020 è stato 
segnato dalla 

grande crisi 
sanitaria del 

Covid-19, 
un fenomeno 

globale.
Un ricordo 

speciale va ai 
medici, agli 
infermieri, 

ai farmacisti, 
ai ricercatori, 
ai volontari, 
ai cappellani 

e al personale 
di ospedali

 e centri 
sanitari, che si 
sono prodigati 

e continuano 
a farlo.

Rinnovo 
l’appello ai 

responsabili  
affinché 
adottino 

le misure 
adeguate a 

garantire 
l’accesso ai 

vaccini contro 
il Covid-19 e 

alle tecnologie 
essenziali 
necessarie 

per assistere i 
malati e tutti 

coloro che sono 
più poveri e 

più fragili

PUBBLICHIAMO IL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA 54a GIORNATA MONDIALE DELLA PACE DEL 1° GENNAIO 2021
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...con te anche quest’anno... 
e per un nuovo anno...
Buon 2021
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• La cura del bene comune.
Ogni aspetto della vita socia-

le, politica ed economica trova il 
suo compimento quando si pone 
al servizio del bene comune, os-
sia dell’“insieme di quelle condi-
zioni della vita sociale che per-
mettono sia alle collettività sia ai 
singoli membri, di raggiungere 
la propria perfezione più piena-
mente e più celermente”. (Gau-
dium et spes, 26). Pertanto, i nostri 
piani e sforzi devono sempre te-
nere conto degli effetti sull’inte-
ra famiglia umana, ponderando 
le conseguenze per il momento 
presente e per le generazioni fu-
ture. Quanto ciò sia vero e attua-
le ce lo mostra la pandemia del 
Covid-19, davanti alla quale “ci 
siamo resi conto di trovarci sulla 
stessa barca, tutti fragili e diso-
rientati, ma nello stesso tempo 
importanti e necessari, tutti chia-
mati a remare insieme”, perché 
“nessuno si salva da solo” e nes-

suno Stato nazionale isolato può 
assicurare il bene comune della 
propria popolazione (Fratelli tut-
ti, 8; 153).

• La cura mediante la solida-
rietà.

La solidarietà esprime concreta-
mente l’amore per l’altro, non come 
un sentimento vago, ma come “de-
terminazione ferma e perseverante 
di impegnarsi per il bene comune: 
ossia per il bene di tutti e di ciascu-
no perché tutti siamo veramente 
responsabili di tutti” (Sollicitudo rei 
socialis, 38). La solidarietà ci aiuta 
a vedere l’altro – sia come persona 
sia, in senso lato, come popolo o 
nazione – non come un dato stati-
stico, o un mezzo da sfruttare e poi 
scartare quando non più utile, ma 
come nostro prossimo, compagno 
di strada, chiamato a partecipare, 
alla pari di noi, al banchetto della 
vita a cui tutti sono ugualmente in-
vitati da Dio.

• La cura e la salvaguardia del 
creato.

L’Enciclica Laudato si’ prende 
atto pienamente dell’intercon-
nessione di tutta la realtà creata 
e pone in risalto l’esigenza di 
ascoltare nello stesso tempo il 
grido dei bisognosi e quello del 
creato. Da questo ascolto attento 
e costante può nascere un’effica-
ce cura della terra, nostra casa 
comune, e dei poveri. A questo 
proposito, desidero ribadire che 
“non può essere autentico un 
sentimento di intima unione con 
gli altri esseri della natura, se nel-
lo stesso tempo nel cuore non c’è 
tenerezza, compassione e preoc-
cupazione per gli esseri umani” 
(n. 91). “Pace, giustizia e salva-
guardia del creato sono tre que-
stioni del tutto connesse, che non 
si potranno separare in modo da 
essere trattate singolarmente, a 
pena di ricadere nuovamente nel 
riduzionismo” (n. 92).

LA BUSSOLA PER 
UNA ROTTA COMUNE
7. In un tempo dominato dalla 
cultura dello scarto, di fronte all’a-
cuirsi delle disuguaglianze all’in-
terno delle Nazioni e fra di esse, 
vorrei dunque invitare i responsa-
bili delle Organizzazioni interna-
zionali e dei Governi, del mondo 
economico e di quello scientifi-
co, della comunicazione sociale 
e delle istituzioni educative a 
prendere in mano questa “busso-
la” dei principi sopra ricordati, 
per imprimere una rotta comune 
al processo di globalizzazione, 
“una rotta veramente umana” 
(Fratelli tutti, n. 29). Questa, infatti, 
consentirebbe di apprezzare il va-
lore e la dignità di ogni persona, di 
agire insieme e in solidarietà per il 
bene comune, sollevando quanti 
soffrono dalla povertà, dalla malat-
tia, dalla schiavitù, dalla discrimi-
nazione e dai conflitti. Mediante 
questa bussola, incoraggio tutti a 
diventare profeti e testimoni del-
la cultura della cura, per colmare 
tante disuguaglianze sociali. E ciò 
sarà possibile soltanto con un forte 
e diffuso protagonismo delle don-
ne, nella famiglia e in ogni ambito 
sociale, politico e istituzionale.

La bussola dei principi sociali, 
necessaria a promuovere la cultu-
ra della cura, è indicativa anche 
per le relazioni tra le Nazioni, che 
dovrebbero essere ispirate alla fra-
tellanza, al rispetto reciproco, alla 
solidarietà e all’osservanza del di-
ritto internazionale. A tale propo-
sito, vanno ribadite la tutela e la 
promozione dei diritti umani fon-
damentali, che sono inalienabili, 
universali e indivisibili.

Va richiamato anche il rispetto 
del diritto umanitario, soprattutto 
in questa fase in cui conflitti e guer-
re si susseguono senza interruzio-
ne. Purtroppo molte regioni e co-
munità hanno smesso di ricordare 
un tempo in cui vivevano in pace 
e sicurezza. Numerose città sono 
diventate come epicentri dell’insi-
curezza: i loro abitanti lottano per 
mantenere i loro ritmi normali, 
perché vengono attaccati e bom-
bardati indiscriminatamente da 
esplosivi, artiglieria e armi leggere. 
I bambini non possono studiare. 
Uomini e donne non possono lavo-
rare per mantenere le famiglie. La 
carestia attecchisce dove un tempo 
era sconosciuta. Le persone sono 
costrette a fuggire, lasciando dietro 
di sé non solo le proprie case, ma 
anche la storia familiare e le radici 
culturali.

Le cause di conflitto sono tante, 

ma il risultato è sempre lo stesso: 
distruzione e crisi umanitaria. 
Dobbiamo fermarci e chiederci: 
cosa ha portato alla normalizza-
zione del conflitto nel mondo? 
E, soprattutto, come convertire il 
nostro cuore e cambiare la nostra 
mentalità per cercare veramente la 
pace nella solidarietà e nella frater-
nità?

Quanta dispersione di risorse 
vi è per le armi, in particolare 
per quelle nucleari, risorse che 
potrebbero essere utilizzate per 
priorità più significative per ga-
rantire la sicurezza delle persone, 
quali la promozione della pace e 
dello sviluppo umano integrale, 
la lotta alla povertà, la garanzia 
dei bisogni sanitari. Anche que-
sto, d’altronde, è messo in luce da 
problemi globali come l’attuale 
pandemia da Covid-19 e dai cam-
biamenti climatici. 

Che decisione coraggiosa sa-
rebbe quella di “costituire con i 
soldi che s’impiegano nelle armi 
e in altre spese militari un ‘Fon-
do mondiale’ per poter eliminare 
definitivamente la fame e contri-
buire allo sviluppo dei Paesi più 
poveri”!

PER EDUCARE ALLA 
CULTURA DELLA CURA

8. La promozione della cultu-
ra della cura richiede un processo 
educativo e la bussola dei principi 
sociali costituisce, a tale scopo, 
uno strumento affidabile per vari 
contesti tra loro correlati. Vorrei 
fornire al riguardo alcuni esempi.

  - L’educazione alla cura nasce 
nella famiglia, nucleo naturale e 
fondamentale  della società,dove 
s’impara a vivere in relazione e 
nel rispetto reciproco. Tuttavia, la 
famiglia ha bisogno di essere posta 
nelle condizioni per poter adem-
piere questo compito vitale e indi-
spensabile.

- Sempre in collaborazione con 
la famiglia, altri soggetti prepo-
sti all’educazione sono la scuola 
e l’università, e analogamente, 
per certi aspetti, i soggetti della 
comunicazione sociale. Essi sono 
chiamati a veicolare un sistema di 
valori fondato sul riconoscimento 
della dignità di ogni persona, di 
ogni comunità linguistica, etnica 
e religiosa, di ogni popolo e dei 
diritti fondamentali che ne deriva-
no. L’educazione costituisce uno 
dei pilastri di società più giuste e 
solidali.

- Le religioni in generale, e i 
leader religiosi in particolare, 
possono svolgere un ruolo inso-
stituibile nel trasmettere ai fedeli 
e alla società i valori della solida-
rietà, del rispetto delle differenze, 
dell’accoglienza e della cura dei 
fratelli più fragili. Ricordo, a tale 
proposito, le parole di papa Paolo 
VI rivolte al Parlamento ugandese 
nel 1969: “Non temete la Chiesa; 

essa vi onora, vi educa cittadini 
onesti e leali, non fomenta rivalità 
e divisioni, cerca di promuovere la 
sana libertà, la giustizia sociale, la 
pace; se essa ha qualche preferen-
za, questa è per i poveri, per l’edu-
cazione dei piccoli e del popolo, 
per la cura dei sofferenti e dei de-
relitti”.

- A quanti sono impegnati al 
servizio delle popolazioni, nelle 
organizzazioni internazionali, go-
vernative e non governative, aventi 
una missione educativa, e a tutti 
coloro che, a vario titolo, operano 
nel campo dell’educazione e della 
ricerca, rinnovo il mio incoraggia-
mento, affinché si possa giunge-
re al traguardo di un’educazione 
“più aperta ed inclusiva, capace 
di ascolto paziente, di dialogo co-
struttivo e di mutua comprensio-
ne”. Mi auguro che questo invito, 
rivolto nell’ambito del Patto educa-
tivo globale, possa trovare ampia e 
variegata adesione.

NON C’È PACE SENZA 
LA CULTURA DELLA CURA

9. La cultura della cura, qua-
le impegno comune, solidale e 
partecipativo per proteggere e 
promuovere la dignità e il bene di 
tutti, quale disposizione ad inte-
ressarsi, a prestare attenzione, alla 
compassione, alla riconciliazione 
e alla guarigione, al rispetto mu-
tuo e all’accoglienza reciproca, 
costituisce una via privilegiata 
per la costruzione della pace. “In 
molte parti del mondo occorrono 
percorsi di pace che conducano a 
rimarginare le ferite, c’è bisogno di 
artigiani di pace disposti ad avviare 
processi di guarigione e di rinnova-
to incontro con ingegno e audacia” 
(Fratelli tutti, n. 225).

In questo tempo, nel quale la 
barca dell’umanità, scossa dalla 
tempesta della crisi, procede fati-
cosamente in cerca di un orizzon-
te più calmo e sereno, il timone 
della dignità della persona umana 
e la “bussola” dei principi sociali 
fondamentali ci possono permet-
tere di navigare con una rotta si-
cura e comune. 

Come cristiani, teniamo lo 
sguardo rivolto alla Vergine Ma-
ria, Stella del mare e Madre della 
speranza. Tutti insieme collaboria-
mo per avanzare verso un nuovo 
orizzonte di amore e di pace, di 
fraternità e di solidarietà, di soste-
gno vicendevole e di accoglienza 
reciproca. Non cediamo alla tenta-
zione di disinteressarci degli altri, 
specialmente dei più deboli, non 
abituiamoci a voltare lo sguardo, 
ma impegniamoci ogni giorno 
concretamente per “formare una 
comunità composta da fratelli che 
si accolgono reciprocamente, pren-
dendosi cura gli uni degli altri” 
(Fratelli tutti, n. 96). 

Francesco
Dal Vaticano, 8 dicembre 2020

LA CULTURA DELLA CURA PER DEBELLARE LA CULTURA 
DELL’INDIFFERENZA, DELLO SCARTO
E DELLO SCONTRO, OGGI SPESSO PREVALENTE

Che 
decisione 
coraggiosa 
sarebbe 
quella di 
“costituire 
con i soldi 
che s’impie-
gano nelle 
armi e in 
altre spese 
militari un 
‘Fondo 
mondiale’ 
per poter 
eliminare 
definiti-
vamente 
la fame e 
contribuire 
allo sviluppo 
dei Paesi più 
poveri”!

In questo 
tempo, in cui 
la barca
dell’uma-
nità, scossa 
dalla tem-
pesta della 
crisi, procede 
faticosamen-
te, il timone 
è la dignità 
della persona 
umana e la 
“bussola” 
sono 
i principi 
sociali
fondamentali 
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Un finanziamento speciale per progetti di attiva-
zione dei processi di partecipazione è diventato 

un bellissimo regalo di Natale per gli studenti dell’I-
stituto Sraffa-Marazzi di Crema. 

L’assessorato alle Politiche Giovanili del Comune, 
impegnato nella realizzazione della progettualità, ha 
scelto di destinare la quota di 610 euro per l’acqui-
sto di pennelli, pittura e materiali vari da mettere a 
disposizione degli studenti dell’Istituto Marazzi per 
un’attività che li ha visti coinvolti in un’azione auspi-
cata da tempo: tinteggiare alcune aule che da più di 
un decennio versavano in cattive condizioni.

L’attività di valorizzazione/recupero degli spazi 
che ha trovato realizzazione presso l’Istituto Marazzi 
si colloca fra le azioni previste dal progetto #PATRI-
MONIO #FUTURO #DEMOCRAZIA. 

Si tratta di un progetto con ricaduta sul territo-
rio dell’intera provincia, con capofila il Comune di 
Cremona e partner progettuali, oltre al Comune di 
Crema, il Comune di Casalmaggiore, l’Ats della Val 
Padana, il Liceo “Manin” di Cremona, l’I.I.S. “Ro-
mani” di Casalmaggiore, l’Associazione “Il Torrio-
ne” di Casalmaggiore, caratterizzato da una vasta 
rete di sostenitori, diversi per ciascuno dei tre ambiti 
territoriali che compongono la Provincia. 

Il progetto è cofinanziato da Regione Lombardia 
nell’ambito del bando La Lombardia è dei giovani, vol-
to alla realizzazione di interventi diretti a favore dei 
giovani per promuovere la loro partecipazione inclu-

siva alla vita sociale e politica dei territori e favorirne 
il protagonismo.

Nel caso della scuola cittadina, un gruppo di do-
centi e alcuni studenti, Dsa e non, hanno realizza-
to una task force che nell’arco di quattro giorni ha 
letteralmente trasformato tre aule del secondo piano 
dell’Istituto di via Inzoli, regalando ai compagni im-
pegnati nella didattica a distanza la sorpresa di vede-
re la propria aula completamente ripulita da scritte e 
muri scrostati. 

I ragazzi hanno svuotato le aule, disposto sul 
pavimento i teli in plastica per la protezione e poi, 
mantenendo la mascherina e le distanze di sicurezza, 
hanno coperto le scritte con la cementite e stuccato 
crepe e buchi per poi procedere alla tinteggiatura 
con un elegante grigio chiaro che ha davvero portato 
nuova vita alle aule. Dopodiché, il gruppo ha pulito 
accuratamente lo spazio e riposto in ordine banchi e 
sedie, a volte lavorando con la tifoseria a distanza di 
alcuni compagni in collegamento che tra una lezione 
e l’altra osservavano l’evolversi dei lavori. “È stata 
davvero una grande opportunità, non semplicemente 
per l’azione estetica, ma soprattutto per la collabora-
zione che si è creata tra alunni e insegnanti e per lo 
spirito di squadra che solo le esperienze pratiche san-
no dare. Quando ciascuno fa la sua parte, il risultato 
finale diventa patrimonio di tutti”, ha commentato 
l’assessore a Welfare e Politiche giovanili Michele 
Gennuso, intervenuto a salutare i ragazzi.

IL PROGETTO
Il progetto #PATRIMONIO #FUTURO #DEMO-

CRAZIA intende rappresentare una sintesi delle idee 
espresse dai tre territori della provincia di Cremo-
na, proponendo, in un’ottica sinergica/strategica di 
ascolto e ingaggio dei giovani, momenti di confron-
to e di coinvolgimento attivo per ragionare sulle op-
portunità e le risorse presenti e da sviluppare. 

L’idea che guida il progetto è la realizzazione di 
percorsi e strumenti che rafforzino il senso di appar-
tenenza dei giovani alle comunità, creando le pre-
messe per ulteriori momenti di approfondimento, 
partendo dall’idea che la partecipazione e la cura 
dei beni comuni sono presupposti per lo sviluppo 
del territorio e la gestione delle complessità. 

A Crema il progetto si caratterizza per l’investi-

mento progettuale su gruppi formali e/o informali 
di giovani finalizzato alla realizzazione di attività 
secondo un modello generativo che risponda ai 
criteri della corresponsabilità, vicinanza reciproca, 
rafforzamento della coesione sociale e per l’attiva-
zione delle giovani generazioni in azioni di valoriz-
zazione/recupero del patrimonio della città, con il 
fine di attivare processi di corresponsabilità e parte-
cipazione alla gestione dei luoghi e degli spazi della 
comunità. 

Azioni concrete, che partono da condivisioni e ri-
flessioni circa il bene comune e chiamano a parteci-
pare in modo costruttivo alla vita della comunità. Il 
progetto si colloca in continuità con il lavoro di co-
munità previsto dal Piano di Zona e trova concreta 
realizzazione anche in collaborazione con il partner 
di co-progettazione Ats Impronte Sociali.

All’Istituto Marazzi bellissimo regalo di Natale: colori e pennelli per tinteggiare le aule

Ci apprestiamo a voltare pagina. 
Sperando che il libro del 2021 

sia zeppo di storie belle. Sappiamo 
soffrire e stare compatti: lo abbiamo 
dimostrato nell’anno terribile che 
ci stiamo lasciando alle spalle. Ma 
ora vogliamo “rinascere” (il vaccino 
ci darà una mano!), tornando alla 
“normalità”. Mai così tanto deside-
rata. Sul futuro della città abbiamo 
ascoltato il sindaco Stefania Bonal-
di, sempre sul pezzo. 

Sindaco... fine d’anno, tempo 
di Bilanci. Il 2020 è stato un anno 
terribile. Ma cosa salverebbe?

“Salvo le reazioni messe in 
campo dalla nostra comunità, tutta 
quanta, di fronte a un’emergen-
za che poteva travolgerci. Dagli 
operatori sanitari a quelli dei servizi 
pubblici, dall’associazionismo ai 
commercianti, dal volontariato al 
mondo delle imprese o della cultu-
ra. Abbiamo sofferto, perso tanti no-
stri concittadini e concittadine, ma 
la nostra gente ha risposto in modo 
straordinario, responsabile, poche 
parole e tanti fatti, gesti di altrui-
smo e di solidarietà di cui abbiamo 
perso il conto, compartecipazione, 
empatia, gioco di squadra. Anche 
la politica locale ha reagito con uno 
spirito unitario e coeso, un segnale 
importante e non scontato, che ha 
contribuito a creare un clima gene-
rale costruttivo, consapevole che 
l’avversario era uno solo: il virus” . 

Anche grazie al vaccino il 2021 
sarà l’anno della ripresa vera? Lei 
si è molto esposta sul dovere di 
vaccinarsi...

“Il V-Day, con l’avvio della som-
ministrazione del vaccino in tutta 
l’Ue è stato un giorno storico: in 
meno di un anno la ricerca biomedi-
ca e la Scienza hanno saputo appro-
dare a un risultato che ci consentirà 
di debellare il virus. Dobbiamo 
esserne orgogliosi e riconoscenti, e, 
naturalmente, vaccinarci.

Il vaccino è un diritto, ma certa-
mente anche un dovere, un gesto di 
responsabilità nei nostri confronti, 
ma ancora di più verso chi è più fra-
gile. Davvero resto molto colpita da 
alcuni atteggiamenti ostili e refratta-
ri alla vaccinazione, che peraltro mi 
paiono assai privi di argomenti e di 
motivazioni”.

Del resto lei lo ha fatto notare 
bene, occorre avere fiducia nella 

Scienza e nella Medicina…
“In realtà ho semplicemente 

evidenziato come tutta la nostra 
esistenza si fondi su quotidiani ‘atti 
di fiducia’ in chi è più esperto e 
competente di noi. Quando saliamo 
su un mezzo pubblico, usiamo un 
ascensore,  passiamo su un cavalca-
via, mandiamo i nostri figli a scuola 
o ci sediamo a pranzare al ristoran-
te. Ogni evoluzione, ogni progresso 
umano poggia su infiniti atti di 
fiducia che hanno reso la nostra 
specie quella che è ora, dall’uomo 
delle caverne a quello che l’estate 
scorsa ha ‘lanciato’, dalla Terra, 
ben tre missioni sul Pianeta Rosso, 
Marte, che ora sono già a metà del 
viaggio. 

Chi non si vaccina è come se 
volesse negare la realtà, cioè il 
progresso, peraltro, lo ripeto, senza 
sfoderare mai un argomento solido 
alla propria resistenza o ostilità”.

Siamo a un nuovo inizio d’anno, 
con il Bilancio previsionale in 
costruzione. Quali gli obiettivi 
strategici dell’amministrazione? 
Raccoglierete quanto seminato?

“Stiamo definendo in questi 
giorni il Bilancio previsionale e il 
Piano delle opere pubbliche e ne 
parleremo meglio nelle prossime 
settimane. Sulle opere non credo 
di raccontare segreti se dico che 
la parte del leone la faranno il sot-
topasso ferroviario, il ponte di via 
Cadorna, la nuova illuminazione 
dello stadio ‘Voltini’ e la riqualifica 
del Velodromo, oltre agli interventi 
programmati di edilizia scolastica e 
di mobilità sostenibile (nella Giunta 
dopo Natale abbiamo approvato lo 
studio di fattibilità della ciclabile per 
Campagnola Cremasca, già finan-
ziata).  Interventi che intendono ge-
nerare valore anche per l’economia 
locale, ovviamente. Il sottopasso a 
Santa Maria è un volano per inter-
venti di riqualificazione urbanistica 
e rigenerazione urbana in tutta 
l’area nordest fino all’Università e 
chiama in causa risorse pubbliche, 
ma anche investimenti privati, che 
l’opera potrà finalmente sbloccare”. 

Ha citato l’università...
“Sì, altro tema ‘strategico’ è il 

rilancio della sede universitaria, 
come Hub dell’Innovazione e della 
Formazione, con il progetto Ex-O., 
che tiene insieme Alta Formazione, 

“Tanti traguardi da raggiungere”PROSPETTIVE 
E OBIETTIVI 
STRATEGICI 
PER IL 2021:
INTERVISTA 
AL SINDACO 

L’altro ieri il sindaco Stefania Bonaldi ha conferito 
l’incarico di Comandante del Corpo della Polizia 

Locale di Crema al dottor Dario Boriani, con decorren-
za dal 1° gennaio 2021. 

Boriani, 45 anni, laureato in Scienze politiche, espe-
rienza come agente di PL nel Comune di Rodano (MI) e 
nel Comune di Peschiera Borromeo, poi anche in qualità 
di responsabile del Servizio Segreteria, è alle dipendenze 
dell’ente comunale di Crema dal 2013. 

Succede a Giuliano Semeraro nel coordinamento de-
gli agenti appartenenti al corpo di Polizia Locale, in cui 
opera dall’anno scorso come Ufficiale, dopo il ruolo di 
responsabile del Servizio Sistemi Informativi in Comu-
ne. “Dario Boriani ha 
mostrato in quest’anno 
le doti necessarie per ge-
stire il comando alla Po-
lizia Locale, competenze 
tecniche e gestionali, ma 
anche organizzative del-
le risorse umane, unita-
mente a ottime capacità 
relazionali con i colleghi 
del comando e quelli co-
munali”, commenta il 
sindaco Bonaldi. 

“Un anno purtroppo segnato dalla malattia del co-
mandante Semeraro, del quale Boriani è stato generoso e 
affidabile vicario, in mesi che hanno visto scoppiare an-
che l’emergenza sanitaria; in un periodo tanto difficile, 
le donne e gli uomini del corpo di Polizia Locale hanno 
dato prova di grande dedizione e sacrificio, di sensibilità 
e attenzione verso la popolazione. 

In questo lavoro straordinario tutto il Corpo di PL ha 
operato con grande coesione e spirito di squadra e pro-
prio Boriani s’è guadagnato rispetto e fiducia. Auguro 
buon lavoro a lui e a tutti gli agenti, rinnovando la mia 
stima e fiducia per quanto hanno saputo fare e sono certa 
sapranno fare”.

di LUCA GUERINI  

POLIZIA LOCALE: IL NUOVO 
COMANDANTE È DARIO BORIANI 

su Cosmesi e Sanità Territoriale, 
Ricerca e Rigenerazione Urbana. 

Non è tanto importante raccoglie-
re, quanto appunto seminare. Alcuni 
risultati li vedremo noi direttamente, 
e, confesso, che questo mi emozio-
na; gli altri saranno successivi, ma 
ciò che conta è che arriveranno”.

Sindaco, ha accennato al tema 
della Sanità territoriale, il PreSST 
a Crema si farà?

“Sul progetto del PreSST continu-
iamo a insistere, uso volutamente il 
plurale, perché è un obiettivo voluto 
da un intero territorio, come dimo-
strato anche dall’ordine del giorno 
approvato in Consiglio regionale 
prima di Natale. Anche l’esperienza 
Covid ci ha dimostrato quanto serva 
integrare medicina ospedaliera e 
medicina territoriale e il PreSST 
risponde puntualmente a questo 
obiettivo. Peraltro come è noto, noi 
continuiamo a mettere a disposizio-
ne di Regione Lombardia l’immobi-
le dell’ex tribunale e in un momento 
in cui sui territori atterreranno 
molte risorse, proprio per rafforzare i 
presìdi della salute, sarebbe davvero 
molto miope non cogliere questa 
opportunità”. 

Cambiamo tema. La sua posi-
zione sull’ex colonia di Finalpia è 
chiara: la ricordi ai nostri lettori.

“Non si può giudicare Finalpia 
senza ricordare i vari passaggi 
attraverso cui la colonia di un tempo 
si è trasformata in un albergo di 
lusso; alcune ricostruzioni di queste 
ultime settimane hanno totalmente 
omesso questo  passaggio, che si 
è  consumato nel 2008, durante il 
mandato di Bruno Bruttomesso, 
quando si compromise fortemente 
la fruizione, da parte dei cremaschi, 
della struttura. Che una Fondazione 

Onlus gestisca, anche indirettamen-
te, un hotel a 5 stelle, è in estrema 
contraddizione con le finalità  sociali 
che essa persegue, e ora che ci si è 
svincolati dal contratto di locazione 
che impegnava il CdA fino al 2040, 
io credo che il percorso da intra-
prendere sia un altro. Sono convinta 
che l’alienazione dell’immobile e 
la destinazione dei proventi alla 
realizzazione in città di una struttura 
per anziani, disabili e minori sia 
la soluzione più rispettosa delle 
finalità statutarie e capace anche  di 
generare un ‘ritorno’ per i cittadini 
cremaschi. L’obiettivo andrà meglio 
definito proprio attraverso un percor-
so partecipato, in cui affiancheremo 
la Fondazione, in confronto con 
i principali protagonisti locali in 
questi ambiti di fragilità. 

Senza escludere le forze politiche 
e civiche, per una soluzione il più  
possibile condivisa”.

Cosa farà quando non sarà più 
sindaco? In tanti ce lo chiedono...
sarà ancora a disposizione della 
città?

“Oggi amo questa città e chi la 
abita infinitamente più di quando ho 
iniziato il mio impegno e questi anni 
mi hanno certamente arricchito di 
competenza e di esperienza che mi 
piacerà continuare a mettere al servi-
zio della comunità. Escludendo, pe-
raltro, in ogni caso, un mio impegno 
in future amministrazioni, perché 
dopo dieci anni di sindacatura e per 
come mi conosco, so di essere anche 
una figura ingombrante.

Vedremo quando sarà il mo-
mento, intanto ho ancora 18 mesi 
davanti a me, e non intendo vivere 
di rendita nemmeno un giorno del 
mio mandato, ci sono ancora tanti 
traguardi da raggiungere!”.

Primo piano del sindaco Stefania Bonaldi e, a sinistra, durante 
una riunione in Sala degli Ostaggi. Qui il Comune con le luminarie
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Mara 
Gabriele

Alessandro
Savino - Sonia 

 Giuli - Mirko - Greta 
 Carlo - Serena - Vittorio

Marita - Daniela - Antonella
Enrico - Valter - Zaira - Giuseppe 

 Silvana - Elsa - Maura - Remo - Mattia
 Claudio - Maria - Mary - Sara - Giovanni 

Vito - Danilo - Devin - Alessandra - Andrea 
Carolina - Ilaria - Laura - Milly - Massimo - Enrica 

Maurizio - Domenica - Pierluigi - Lina - Debora - Federico
Annalisa - Agostino - Fulvia - Pietro - Anna - Battista - Silvia 

 Alberto - Marco - Luigi - Cristina - Gianluigi - Angela - Manuela 
Elisa - Giacomo - Emma - Virginia - Ida - Paolo - Stefania - Michele 

Elvira - Vera - Rocco - Lucia - Luca - Monica - Sergio - Franco - Ornella
Valentina - Daniele - Matteo - Elisa
Roberta - Francesco -Tiziana - Luisa

ALGHISI
RREDAMENTI

Grazie!!!

Via Bagnolo, 1 - Tel. 0373 791234 
VAIANO CREMASCO (CR) • www.arredamentialghisi.it

Buone  Feste

di LUCA GUERINI

Ancora una volta – lunedì mat-
tina – Crema s’è svegliata 

sotto la neve. Come ampiamente 
annunciato dal meteo e anche dal 
nostro sito la sera precedente, sulla 
Lombardia era prevista una per-
turbazione intensa. Che è arrivata, 
con tutti i disagi del caso. 

Nel corso della notte/prime ore 
della mattina l’intensificazione del-
le precipitazioni, in particolare su 
Appennino, pianura occidentale e 
centrale e fascia prealpina, ha por-
tato forti gelate e fiocchi bianchi. 
Il maltempo ha assunto carattere 
nevoso a tutte le quote sull’intero 
territorio regionale.

 Vie e piazze di Crema e Cre-
masco sono state coperte da una 
coltre bianca addirittura oltre i 20 
centimetri, come non accadeva da 
anni. Con un forte vento da est e le 
superfici fredde e asciutte, la neve 
ha fatto presa, eccome. “Persino 
sulle superfici verticali come non 
si vedeva da tempo”, ci ha scritto 
un nostro lettore. Strade, parchi 
e piazze imbiancati e un silenzio 
surreale, ovattato, rotto nelle prime 
ore di lunedì solo dai mezzi di Li-
nea Gestioni, che stavano provve-
dendo alla messa in sicurezza del 
territorio, e da qualche sirena. A 
proposito. 

Ci sono giunte diverse segna-
lazioni di cittadini (una su tutte 
quella di un residente in via Fon-
dulo) in difficoltà con la propria 
auto. “Tutto bloccato. Nonostante 
la nevicata fosse ampiamente pre-
vista. Il Comune diceva di essere 
pronto...  ma la sera prima qui non 
hanno sparso nemmeno il sale” 
(nell’articolo in basso altre lamentele).

In realtà le lame e i trattori erano 
in azione dal pomeriggio del gior-
no prima (ma non mettiamo di certo 
discussione le segna-
lazioni dei cittadini, 
numerosissime e re-
ali, soprattutto nelle 
vie ritenute “secon-
darie”, ndr): 23 per 
le strade più due 
per le piste cicla-
bili, con due “spa-
raneve” manuali 
per marciapiedi e 
vicoli stretti. 

Al lavoro – nel “Piano Neve” 
comunale – sono previsti 6 tecnici 
e 62 operai, tra spazzamento ma-
nuale e autisti dei mezzi. Con le 
scuole e diverse attività chiuse, le 
problematiche da risolvere dimi-
nuiscono, ma l’allerta e il grosso 
sforzo rimangono.

La Protezione Civile, intanto, 
informava che nelle 24 ore di lune-
dì 28 dicembre, gli accumuli atte-

si sulle zone di pianura sarebbero 
stati compresi tra 2-5 centimetri 
(su Bassa Bresciana, Mantovano, 
Cremonese orientale e Lomellina) 
e 10-20 centimetri (sui restanti set-
tori di pianura), mentre sui rilievi 
mediamente tra 8-10 (Prealpi Va-
resine e Lario) e 20-30 centimetri 
(sui restanti settori e al crescere 
della quota). Così è stato per dav-
vero. In questi giorni sono attese 
ancora gelate: i cittadini sono invi-

tati alla massima prudenza, sia in 
auto sia a piedi. Nel territorio e in 
città non sono mancati problemi e 
piccole uscita di strada con l’auto, 
ma anche cali di tensione e luce a 
singhiozzo. Numerose sono state 
le chiamate ai vigili del fuoco, im-
pegnati un po’ ovunque, anche per 
rami caduti.

Peraltro, segnaliamo che do-
mani 1° gennaio il Cremasco sarà 
nuovamente interessato da una 
precipitazione, stavolta per fortu-
na “mista” (neve-acqua), più soft 
di quella che abbiamo descritto. Il 
rischio, però, saranno nuovamente 

gelate e scivoloni. Accanto alle se-
gnalazioni di cittadini e automobi-
listi in difficoltà per strade “poco” 
spazzate, o alle splendide “cartoli-
ne” di Crema con la neve, abbiamo 
ricevuto anche la bella fotografia 
del pupazzo di neve di Giada, So-
fia e Dario di San Bernardino. Un 
vero capolavoro, realizzato fuori 
dal cancello di casa. Con i suoi 
occhioni azzurri e l’ampio sorriso 
accoglie e saluta i passanti.  

Non accadeva da anni una ne-
vicata del genere nel territorio cre-
masco: certo non paragonabile a 
quelle del passato, ma comunque 

abbondante (oltre 20 cm) e prolun-
gata. Con la possibilità, per bambi-
ni e ragazzi – appunto – di dar vita 
a pupazzi e altre fantastiche crea-
ture. Per qualche bimbo piccolo s’è 
trattato della prima neve della vita: 
“un evento magico”, un incanto, 
che capiranno solo crescendo. Nel 
frattempo, fuori dalla finestra, han-
no ammirato la magia. Dei fiocchi 
bianchi che scendevano dal cielo, 
dei tetti imbiancati e dei pupazzi, 
come quello dei tre fratelli di San 
Bernardino. Meno felici i genitori, 
specie quelli  attesi da una giornata 
di lavoro.

LUNEDÌ FIOCCHI BIANCHI PER OLTRE 20 CM
DISAGI PER I LAVORATORI, MAGIA PER I BAMBINI

Previsioni rispettate: neve 
su Crema e Cremasco

NEVE /1

Nel “Piano Neve” comunale ci sono impegni anche per i citta-
dini. Innanzitutto sgomberare dalla neve i marciapiedi anti-

stanti il proprio passo carraio e il proprio accesso privato, sia esso 
di abitazione, ufficio o esercizio commerciale. Come da ordinanza 
del sindaco Bonaldi, i proprietari/amministratori degli immobili 
devono provvedere a sgomberare dalla neve il marciapiede che cor-
re lungo il fronte di tutto l’immobile.

Non solo: accumulare la neve a bordo marciapiede in modo che 
non invada la carreggiata, non ostacoli i pedoni e non ostruisca gli 
scarichi e i pozzetti stradali; utilizzare l’automobile solo in caso di 
assoluta necessità e utilizzare le catene se è necessario; non par-
cheggiare la propria auto, se possibile, su strade e aree pubbliche; 
ricoverarla, se possibile, in aree private e garage per agevolare il 
lavoro di sgombero neve. Infine, ritirare i rifiuti in casa qualora il 
servizio di raccolta rifiuti venisse sospeso.

NEVE: COSA DEVONO FARE I CITTADINI

Dall’alto, un’auto sommersa 
di neve in via Fondulo, piazza 
Duomo, piazza Garibaldi 
e viale S. Maria con la basilica

Prima la neve, poi la neve ghiacciata. Martedì 
mattina sono continuati i disagi dei cremaschi, 

sia a piedi sia in auto. Anzi, si sono aggravati. 
Molti cittadini hanno portato lamentele – a ragio-

ne – per le lastre di ghiaccio formatesi per la neve 
non rimossa a sufficienza, in centro e nei quartieri, 
su strade, ciclabili e persino sui marciapiedi. I par-
cheggi sono rimasti ghiacciati, con un tappetino sci-
voloso altamente pericoloso – sia concessa la rima 
– con tutti i problemi conseguenti. 

Non solo. In alcuni casi i residenti di città e fra-
zioni (dal centro storico a Santa Maria, fino a Om-
briano e altrove..., alcune delle immagini che ci 
sono arrivate) non sono riusciti a togliere l’auto dal 
parcheggio per l’accumulo di neve dopo il passaggio 
delle lame. Se questo è inevitabile, va detto che in al-
cune strade della città mucchi di neve all’uscita del-
le vie hanno provocato grossi problemi: da Crema 
Nuova ci hanno inviato esempi lampanti. 

In alcuni casi dopo che il cittadino ha eliminato la 
neve dall’ingresso o dal cancello di casa, il mezzo di 
Linea Gestioni ha riaccumulato la stessa pulendo la 

carreggiata. Sempre martedì c’erano poi arterie, evi-
dentemente ritenute “secondarie”, davvero sporche, 
come via Pasubio, via Goldaniga, via Fondulo, via 
Carlo Urbino (che secondaria non è) solo per fare 
degli esempi… certo il gran freddo e i pochi gradi 
sul termometro non hanno aiutato gli addetti allo 
spazzamento. 

Ma la neve non si scioglie da sola: è mancato lo 
spargimento del sale a neve già caduta? Se è stato 
messo, stavolta non è stato – evidentemente – suffi-
ciente. In caso di nevicate la gente, per la sicurezza 
propria e degli altri, è invitata a lasciare a casa l’auto 
il più possibile, ma se i marciapiedi sono pericolo-
si!?! Sono avvenute diverse cadute e scivoloni.

Per i cittadini che devono segnalare disagi gravi 
è attivo il numero verde 800 904858, disponibile 24 
ore su 24. “Sì ho chiamato, ma non sono passati a 
pulire! I marciapiedi erano impraticabili: cammina-
re in mezzo alla carreggiata è pericoloso – ci dice 
una residente di via Battaini, sempre a Crema Nuo-
va –. Il trasporto pubblico è inesistente, il MioBus 
non risponde mai alle chiamate”.                       ellegi

NEVE /2

Grossi disagi e lamentele
CITTADINI ARRABBIATI PER STRADE E MARCIAPIEDI

Via Macello e, qui sopra, via Battaini e Ombriano
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“Un regalo per sorridere”: tradizionali doni Rotaract

Prossimità, gratuità, speranza. 
Storie positive in questo pe-

riodo certamente difficile. Questo 
racconta il primo numero di Cre-
Magazine, un vero e proprio “Hou-
se organ” del volontariato nel 
territorio; un progetto che nasce 
all’interno del patto di comunità 
Ancora più uniti dopo il lockdown, 
prodotto del più ampio lavoro di 
comunità avviato sulla città di 
Crema dal 2015 in co-progettazio-
ne tra il Comune e il mondo del 
privato sociale.

I “patti di comunità” sono uno 
strumento di comprensione dei 
problemi e attivazione di soluzio-
ni basato sulla relazione continua 
tra diversi attori del terzo settore 
e sulla mobilitazione attiva dei 
cittadini, valorizzati come risorse, 

come “ponti”, come “antenne”. 
Tutto questo lavoro aiuta a ri-

leggere a più voci i bisogni e le 
potenzialità di ogni quartiere – la 
città di Crema ha scelto anni fa di 
suddividere l’attività dei servizi 
sociali secondo le frazioni e non 
più secondo le specializzazioni 
sulle problematiche, una innova-
zione che costituisce la premessa 
del lavoro di comunità – ma c’era 
bisogno di uno strumento per rac-
contarlo, farlo conoscere. 

Evidenziando un fenomeno 
che altrimenti potrebbe sfuggire: a 
seguito dell’esplosione della pan-
demia da Covid-19, nuove forme 
di volontariato spontaneo hanno 
contribuito ad arricchire il pano-
rama già molto composito del ter-
ritorio cremasco.

“Questo magazine – spiega il 
sindaco Stefania Bonaldi nell’e-
ditoriale del numero zero – rap-
presenta una prima, concreta 
traduzione narrativa di ciò che il 
territorio è ed è in grado di mobi-
litare, sono profondamente con-
vinta che la comunità sia il luogo 
privilegiato per sviluppare un 
ascolto e una comprensione più 
articolata dei problemi sociali, 
per riconoscere le risorse esisten-
ti e potenziali e per sviluppare 
corresponsabilità locali. Ringra-
zio tutti i cittadini, i volontari, 
gli operatori che si sono prima 
impegnati sul campo e successi-
vamente dedicati a questo lavoro 
di narrazione e racconto, segnan-
do un tassello importante del 
nostro Welfare, con l’auspicio di 
raggiungere e agganciare ancora 
tante altre reti che impreziosi-
scono il nostro tessuto sociale e 
ne fanno la nostra forza, come 
questi mesi complicati hanno di-
mostrato”.

IL NUMERO ZERO 
Il numero zero di CreMaga-

zine raccoglie interviste e testi-
monianze di molti partner della 
coprogettazione, di forze del 

volontariato, ma anche dei patti 
di comunità: dall’Acli alle “An-
tenne di San Carlo”, dalla Cari-
tas diocesana alla Consulta dei 
giovani, dai consultori agli stessi 
Servizi sociali. 

Ha una redazione composta 
da sette persone (Alessio Ma-
ganuco, Carlo Patrini, Mario 
Riboli, Mariagrazia Donida, 
Paola Vailati, Gloria Facciocchi, 
Barbara Bergamaschi), una coor-
dinatrice editoriale – Sofia Oglia-
ri, “prestata” dalla Consulta dei 
giovani – e un moderno ed effi-
cace progetto grafico ideato da 
Chiara Cuti. La versione carta-
cea è distribuita all’interno della 
stessa rete dei volontari. 

Nella tarda mattinata di martedì 22 dicembre si è concre-
tizzata la quinta edizione di “Un regalo per sorridere”, 

tradizionale service natalizio del Rotaract Terre Cremasche, 
che quest’anno ha donato decine di giocattoli nuovi ai bambini 
ospitati nelle case di accoglienza gestite dall’Istituto delle Suore 
del Buon Pastore di Crema. Alla presenza della direttrice suor 
Gisella e di alcune collaboratrici dell’Istituto, una delegazio-
ne dei giovani rotariani ha consegnato i doni, acquistati con 
l’impiego di parte della quota sociale, normalmente destinata 
all’organizzazione delle conviviali del Club. 

“Quest’anno non è stato possibile organizzare il consueto 
banchetto in piazza che negli anni precedenti ha permesso di 
coinvolgere i tanti e generosi cremaschi, che hanno sempre ap-
prezzato l’iniziativa. Tuttavia abbiamo voluto fortemente dare 
continuità al service e, facendo di necessità virtù, lo abbiamo ri-
pensato in un formato compatibile con le norme antiCovid, uti-
lizzando le nostre risorse al fine di poter donare allegria e gioia 
per Natale a dei bambini meno fortunati di noi!”, è il commen-
to del presidente Adalberto Bellandi, che si fa portavoce della 
soddisfazione dei soci per la buona riuscita dell’iniziativa. En-
tusiasta anche suor Gisella, che ha espresso il ringraziamento 
da parte di tutto l’Istituto. 

Spesso questa realtà riceve donazioni di altri beni primari, 
ma difficilmente di giocattoli e con la quantità ricevuta il fabbi-
sogno è coperto per diversi mesi.

Il numero di giochi è stato incrementato anche grazie alla ge-
nerosità dei negozi “Don Chisciotte” e “Toys Center” di Crema 
e a una donazione di un gruppo di dipendenti della Csm Italia.  
Nonostante il Covid-19 e gli obblighi di distanziamento socia-

le, insomma, il servizio 
alla comunità cremasca 
del Rotaract Terre Crema-

sche non si è fermato!  Un altro service del Rotaract Terre Cre-
masche, per queste festività, ha riguardato la vendita di grana, 
mentre per gennaio è già pronta una nuova azione sinergica da 
promuovere con i vari Rotary del territorio. Torneremo di certo 
a parlarne. 

ellegi

“CreMagazine”: i patti 
di comunità si raccontano

TESTIMONIANZE

La consegna dei giochi 
a suor Gisella da parte dei 

giovani soci del Rotaract 
Terre Cremasche

Eccoci agli sgoccioli di un anno 
molto particolare per tutti e 

quest’anno più di sempre, ci si trova 
a fare i bilanci di quello che è stato. 
Il 2020 ha minato le sicurezze di 
tutti, ma ha colpito in particolare 
alcuni settori tra cui lo sport e chi 
se ne occupa. L’Asd Over Limits ha 
subìto un duro colpo a seguito dei 
mesi di lockdown, sia perché ogni 
attività si è dovuta fermare, ma an-
che perché sono state bloccate sul 
nascere diverse progettualità appe-
na avviate o in fase di avvio. Da 
subito l’associazione ha cercato di 
trovare il modo per stare comunque 
vicina agli atleti e ai loro familiari 
con i mezzi consentiti. 

Questo ha significato, durante il 
primo lockdown, attività sportiva 
a distanza e colloqui di sostegno 
psicologico da remoto, ma anche 
formazione e confronto sulla parte 
progettuale per tutto il team, nono-
stante le difficoltà a immaginarsi 
quali sarebbero state le evoluzioni 
reali della situazione che si stava 
vivendo.

L’estate ha rappresentato per 
Over Limits, come per tutti, una pa-
rentesi di normalità in periodo così 
difficile. Nel rispetto di tutte le nor-
me anticontagio, sono stati realizza-
ti un camp estivo per minori e un 
camp per adulti, entrambi a stampo 
inclusivo (garantendo la partecipa-
zione di coetanei normodotati, gli 
atleti partner). 

L’estate ha rappresentato anche, 
in un clima di totale incertezza, il 
momento per reincontrare tutte le 
famiglie, aggiornarsi e programma-
re il nuovo anno sportivo alla luce 
della nuova situazione e all’insegna 
della sicurezza. Con ottobre, quan-
do tutto sembrava essere ricomin-
ciato, l’arrivo della seconda ondata 
ha purtroppo rimesso in ginocchio 
le attività sportive, e mandato in 
fumo quasi tutti gli sforzi per ga-
rantire la possibilità di allenarsi in 
sicurezza. Fortunatamente i nuovi 
Dpcm e le nuove ordinanze hanno 
lasciato spazio per alcune attività 
dedicate alle persone con disabilità, 
quali quelle di Over Limits, rico-
nosciute come “Attività Integrative 
per Disabili” da Comunità Sociale 
Cremasca. 

La fine di ottobre ha, quindi, 
coinciso con una nuova riorga-
nizzazione. Sono state mantenu-
te, quindi, e restano tuttora attive 
proposte (anche in piccolo gruppo) 

all’aperto, e, a fronte della chiusura 
delle piscine, riadattate in attività di 
cammino o di fitness in gruppo o 
individuale le attività di nuoto.

Anche i laboratori socioeduca-
tivi (Factory-lab) per adolescenti e 
giovani adulti, seppur con qualche 
riadattamento, hanno potuto conti-
nuare.  

Di fatto, quindi, Over Limits ha 
continuamente ripensato e riadat-
tato le proposte e i suoi servizi, ma 
non si è mai fermata. Lo spirito 
sportivo dell’associazione mantiene 
tutto il team in continuo movimen-
to. La dinamicità che contraddi-
stingue la squadra di lavoro è stata 
una risorsa fondamentale in questo 
2020: essa ha infatti permesso di 
sfruttare questi mesi più lenti per 
pensare ed elaborare tutta una se-
rie di nuove progettualità, che sono 
pronte a esplodere nel nuovo anno 
e che si sono, per ora, concretizza-
te nel nuovo pulmino acquistato 
dall’associazione grazie al contribu-
to di un gruppo di sponsor del ter-
ritorio, nella nuova palestra fitness, 
che verrà a breve realizzata nella 
sala polifunzionale dell’Ergotera-
peutica, grazie alla raccolta fondi 
da parte dei giovani del Rotaract 
Terre Cremasche. 

Tanti altri nuovi servizi, sportivi 
ed educativi, per persone con disa-
bilità, e non solo, sono in cantiere 
e vedranno la luce a breve! Il 2021 
sarà, quindi, un anno ricco di no-
vità: come ricordano i responsabili 
dell’associazione, infatti, lo sport ci 
insegna ad affrontare le difficoltà, 
e che insieme si può superare ogni 
strada, anche se in salita. E quindi, 
che lo spirito di Over Limits ci ac-
compagni tutti in un nuovo anno di 
sport e oltre! È possibile sostenere 
l’associazione e i suoi progetti col 
5 per mille, C.F. 91037390191, op-
pure con una donazione sul cc inte-
stato ad A.S.D. Over Limits, Iban: 
IT97S0503456841000000004384.

Verso un 2021 “oltre lo sport”
ASD OVER LIMITS

di LUCA GUERINI

“La data di decorrenza dei saldi invernali, 
in Lombardia, è stata posticipata a giove-

dì 7 gennaio 2021 e dureranno 60 giorni”. 
Lo ha stabilito una recente delibera del-

la Giunta regionale approvata su iniziativa 
dell’assessore allo Sviluppo economico, Ales-
sandro  Mattinzoli.  “Lo spostamento dal 5 al 
7 gennaio – ha chiarito l’assessore – avviene, 
sentite le associazioni di rappresentanza, in 
seguito alla decisione del Governo di rendere 
‘zona rossa’ l’intero Paese il 5 e il 6 gennaio, 
con il conseguente divieto di spostamento e di 
apertura degli esercizi commerciali”. 

Resta confermata la possibilità, su tutto il 
territorio regionale di effettuare vendite pro-
mozionali nei 30 giorni antecedenti i saldi. 
Scelta, peraltro, che fa storcere il naso a parec-
chi negozianti. 

Nel frattempo, a livello territoriale, sono tra-
scorsi in piena tranquillità i due giorni di festa 
del Natale e di Santo Stefano, causa “Decreto 
Natale” sotto il segno della “zona rossa”. 

Sotto l’albero, in città, i cremaschi ancora 
una volta sono stati rispettosi delle norme anti 
contagio e s’è registrato solo qualche piccolo 

assembramento, più che altro di giovani e ra-
gazzi. Certo, nel giorno di Natale, ha dato una 
mano la pioggia incessante, che non invogliava 
di certo a uscire di casa. A Santo Stefano, in-
vece, con il sole splendente: vie del centro ab-
bastanza affollate e ciclabili-strade secondarie 
prese di mira da famiglie e ciclisti per passeg-
giate vicino a casa. 

Anche in città e nel Cremasco si sono viste 
le Forze dell’ordine, che hanno incrementato 
la presenza sul territorio come da disposizioni 
della Prefettura. Poche le contravvenzioni.

Il decreto del premier Conte per le festività 
– come risaputo – ha individuato per tutto il 
territorio nazionale specifiche limitazioni fino 
al 6 gennaio prossimo. Oggi 31 dicembre e l’1-
2-3-5-6 gennaio 2021 si applicheranno di nuo-
vo le disposizioni valide per le “zone rosse”. 

Per i negozianti un nuovo stop, a parte gene-
ri alimentari e attività autorizzate. Sono, infat-
ti, sospese le attività commerciali al dettaglio, 
sia di vicinato sia nelle medie e grandi strutture 
di vendita. Rimangono aperti rivendite di cibo, 
edicole, tabaccai, farmacie, parafarmacie e le 
altre attività di vendita individuate nell’allega-
to 23 del Dpcm. 

Sono, quindi, vietati tutti gli spostamenti in 

entrata e in uscita dal territorio regionale, ver-
so un Comune diverso da quello di residenza, 
domicilio o abitazione e gli spostamenti all’in-
terno del Comune stesso, a eccezione di quelli 
motivati da comprovate esigenze lavorative, 
situazioni di necessità o motivi di salute. Per 
giustificare gli spostamenti verso altre regioni o 
Comuni diversi da quello di residenza, domici-
lio o abitazione, così come per gli spostamenti 
all’interno del proprio Comune, sarà necessa-
rio esibire l’autodichiarazione.

Raggiungere abitazioni private diverse dalla 
propria è consentito una sola volta al giorno, 
nell’arco temporale compreso fra le ore 5 e 
le 22, verso una sola abitazione ubicata nella 
medesima regione. Lo spostamento è consen-
tito nei limiti di due persone, ulteriori rispetto 
a quelle già conviventi, oltre ai minori di anni 
14 sui quali tali persone esercitino la potestà 
genitoriale e alle persone disabili o non auto-
sufficienti conviventi.

Sono di nuovo sospese le attività dei servizi 
di ristorazione fra cui bar, pub, ristoranti, ge-
laterie, pasticcerie (con tavolini). L’asporto è 
consentito fino alle ore 22 con divieto di con-
sumazione sul posto o nelle adiacenze. Per la 
consegna a domicilio non ci sono restrizioni. 

SALDI AL VIA IL 7 GENNAIO 
DOPO LA “ZONA ROSSA”

Cremaschi 
ligi alle regole

FESTIVITÀ

L’emergenza sanitaria non ha fermato il Leo Club 
Crema, che, come ogni anno, ha sostenuto la Caritas 

dicesana di Crema: solitamente il club condivide con gli 
ospiti della struttura un pranzo nei giorni precedenti alle 
festività natalizie. 

Quest’anno, a causa della pandemia in atto, questo 
ritrovo non è stato possibile, ma i soci si sono, comun-
que, adoperati per sostenere questa importante realtà del 
nostro territorio: hanno realizzato dei pacchi contenenti 
generi di prima necessità e di benessere per la persona 
destinati a ognuno degli ospiti della struttura. 

Inoltre, hanno deciso di donare un calciobalilla e dei 
giochi di società per allietare le giornate di festa. 

Alla consegna hanno partecipato la presidente Cristina 
Nigrotti e il socio Alberto Groppelli, “felici e onorati” di 
aver potuto aiutare e mostrare la loro vicinanza agli ospiti 
della struttura, perché “dove c’è bisogno, c’è un Leo”. 

Leo Club Crema 
a favore della Caritas

SOLIDARIETÀ

Splendida veduta delle vie dello shopping, in centro storico a Crema

La consegna dei doni del Leo Club Crema alla Caritas
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Babbo Natale con la mascherina, rigorosamente 
rossa come il suo tradizionale abito, ha fatto 

tappa, nel giorno della nascita di Gesù, nel repar-
to di Pediatria dell’Ospedale Maggiore di Crema, 
dove pochi giorni prima era passata anche Santa 
Lucia. Le norme antiCovid gli hanno impedito di 
passare nelle stanze di degenza, ma lui – con l’a-
iuto dei suoi “elfi” – ha portato comunque tanti 
doni, consegnati al personale che ha provveduto 
poi alla distribuzione, regalando così un sorriso ai 
piccoli ricoverati e alle loro famiglie.

Continua, dunque, l’azione di solidarietà del 
gruppo dei Pantelù che, pur in anno particolare 
come quello che stiamo per archiviare, non hanno 
rinunciato alla loro “missione”: portare un po’ di 
gioia, regali e aiuti concreti a quanti vivono una 
situazione di bisogno e di disagio.

Renato Stanghellini e tutti i suoi fantastici volon-
tari hanno distribuito, fin dall’inizio di dicembre, 
“borse scuola” e materiale didattico, coinvolgendo 
in questa iniziativa anche alcuni oratori parroc-
chiali e istituti scolastici. Agli anziani soli, invece, 
sono stati consegnati pacchi di generi alimentari: 
purtroppo, però, non è stato possibile organizzare 
il pranzo insieme, sempre nell’osservanza dei di-
vieti imposti dalla pandemia.

A Santa Lucia, come detto, doni sono arrivati 
in Pediatria e anche all’Anffas. E il 25 dicembre 
è toccato a Babbo Natale. Adesso, a conclusione 
delle festività, è attesa la Befana, anzi: le Befane. 
Mercoledì 6 gennaio quelle dei Pantelù visiteran-
no le associazioni di volontariato, le Forze dell’or-
dine, il Vescovo e la Pediatria.

Giamba

LA SOLIDARIETÀ DI NATALE

I Pantelù portano doni
TAPPA IN PEDIATRIA, E ORA TOCCA ALLA BEFANA

 

Non è solo tempo di auguri natalizi, ma anche di auguri per un buon, 
nuovo inizio! Nei giorni precedenti il Natale il Comune ha salutato il 

geometra Gigi Mapelli, che ha iniziato la sua nuova vita di pensionato. 
“Gigi è lo storico responsabile delle manutenzioni del verde pubblico e in 

questi anni è sempre stato il referente/coordinatore di tutte le ditte esterne 
che lavorano per il Comune in questo ambito. È la persona che programma i 
tagli del verde, gli interventi ordinari e straordinari al patrimonio arboreo del 
Comune, la manutenzione del verde nei cimiteri cittadini, le rimozioni urgen-
ti di alberi caduti quando accadono eventi meteo straordinari”, ha spiegato il 
sindaco in un post. “Persona decisa, precisa, schietta, con quella ostinazione 
sana, che si rivela quasi sempre una dote più che un difetto, gran lavoratore, Gigi ci mancherà, e non 
solo perché purtroppo non lo possiamo sostituire subito, ma anche perché con la sua esperienza e com-
petenza sarà difficile da eguagliare! Grazie per il suo lavoro al servizio della nostra comunità!” 

Geom. Mapelli, nuovo pensionamento in Comune

L’Associazione “Donne 
contro la Violenza” di 

Crema anche in questo terribi-
le anno ha offerto solidarietà e 
sostegno – economico e non – 
alle donne vittime di violenza 
nel Cremasco.

Le volontarie hanno tenuto 
fede alla mission del gruppo: 
offrire solidarietà e sostegno 
alle donne che vivono situa-
zioni di disagio e/o maltratta-
mento e diffondere nel territo-
rio la cultura del rispetto per 
ogni persona. 

L’obiettivo è quello di offri-
re aiuto a queste donne vittime di violenza, molestie, maltrattamenti, stalking o che vivono il disagio 
familiare, attraverso la relazione con altre donne, garantendone l’anonimato.

“Solidarietà e sostegno non sono mancati in quest’anno difficile – spiegano le referenti –. Come 
Associazione abbiamo accolto 80 donne vittime di violenza; di queste 15 hanno ricevuto un contri-
buto economico per riuscire a fare la spesa, per pagare l’affitto di casa, le utenze o per garantire le 
cure mediche per sé e per i propri figli”. Di qui il “grazie” delle volontarie alle aziende e ai cittadini 
“che, con tanta generosità, hanno donato per aiutare le donne vittime di violenza”. Purtroppo, con 
la pandemia il fenomeno della violenza e del femminicidio, se possibile, hanno incrementato la pro-
pria irruenza. Un motivo in più per sostenere questa preziosa realtà anche in futuro.

Luca Guerini

Associazione Donne contro la Violenza: 
“Grazie per la solidarietà e il sostegno” 

Un pranzo condiviso, ricco 
di speranza e di colori. 

Non è stato il solito pranzo 
organizzato dalla Caritas, cui 
aderivano di solito circa cento 
persone, ma c’era il desiderio 
di stare insieme, festeggiare e 
sorridere, nonostante il Covid. 

Alla mensa del Rifugio 
San Martino, gli ospiti hanno 
fatto festa: “È stato un Natale 
diverso per tutti – ammette il 
coordinatore Massimo Mon-
tanaro – ma l’intento è stato 
quello di offrire momenti di 
convivialità in tutte le strutture 
d’accoglienza, nel rispetto delle 
normative vigenti”. 

Anche un luogo creato da 
poco, come la mensa in via Ci-
verchi, è stato invaso dal sapore 
di casa. 

“La mensa nella sede di via 
Civerchi è stata creata durante il 
primo lockdown per rispondere 
a un’esigenza molto semplice: 
ridurre gli assembramenti e 
contingentare gli spazi”. 

Nel corso del tempo si è 
rivelata una scelta particolar-
mente azzeccata, “un posto 
apprezzato, in cui davvero 
gli ospiti si sentono accolti”. 
L’obiettivo al dormitorio e alle 
strutture annesse, che rientrano 
nel programma due della co-
progettazione tra Ats Impronte 
sociali e Comune, è far fronte 
a una situazione d’emergenza, 
offrire un rimedio al freddo e un 
pasto caldo. Ma non manca il 
desiderio di coltivare relazioni 
e scambiarsi sorrisi, anche se 
celati dalla mascherina. 

“Anche in mensa è sempre 
prevista la presenza di un 
educatore, al fine di agevolare la 
creazione di relazioni non solo 
con l’utente e tra utenti, ma 
anche tra utenti e volontari”. 

La mensa in Civerchi è una 

progettualità che merita di con-
tinuare. “Durante il lockdown 
– spiega – abbiamo intensificato 
la collaborazione con il servizio 
di drop in (tipo di struttura di 
bassa soglia ideata per accoglie-
re adulti in difficoltà) erogato 
dalla cooperativa Di Bessimo, 
con cui condividiamo parte 
dell’utenza. Con loro stiamo 
progettando di dare il via a un 
centro diurno che possa accom-
pagnare le persone anche nel 
corso della giornata”. 

Si tratta di realtà che rispon-
dono a bisogni diversi con 
modalità differenti, ma che 
guardano nella stessa direzione. 
“Vorremmo creare un’ulteriore 
occasione di avvicinamento 
alla marginalità, integrando 
la presenza di operatori con 
il coinvolgimento attivo della 
cittadinanza, attraverso nuove 
opportunità di volontariato”.

Il servizio di drop in si trova 
in via Civerchi ed è attivo nelle 
mattine di lunedì, martedì e 
giovedì. 

“È un servizio di riduzione 
del danno” spiega la coordina-
trice Maria Adriana Trovati. “Si 
rivolge a persone in situazio-
ni di marginalità grave, con 
problemi di dipendenze di vario 
tipo. Si propone di soddisfare 
bisogni primari e attivare la rete 
dei servizi sociali per consen-
tire a queste persone, anche 
giovanissime, di riconquistare 
l’autonomia”.  

È previsto anche un servizio 
d’accoglienza itinerante a bordo 

di un camper che staziona nei 
pomeriggi di martedì e giovedì 
presso il Campo di Marte. 
L’intento è di “offrire vicinan-
za”. Sempre, anche durante la 
chiusura. “Durante il periodo di 
lockdown, dopo una settimana 
di chiusura e riorganizzazione, 
il servizio presso via Civerchi 
è rimasto aperto, nonostante 
diversi servizi, soprattutto 
sanitari, con cui collaboriamo, 
fossero chiusi”. 

In questo periodo “la vicinan-
za è stata resa possibile dagli 
sguardi, abbiamo imparato a 
parlare con gli occhi”. 

Provvidenziale si è rivelata la 
partnership con Caritas: “Svol-
giamo attività di segretariato so-
ciale e lavoriamo in rete, ma nel 
periodo di lockdown eravamo 
isolati, come tutti. L’attivazione 
della mensa in Civerchi ci ha 
consentito di far sentire meno 
sole quelle persone che già in 
condizioni ordinarie stanno ai 
margini e che ora sono ancora 
più escluse. Il lockdown ha 
aumentato il divario tra chi può 
superare questa situazione con 
facilità e chi sta all’angolo. Il 
nostro compito resta e resterà 
quello di stare all’angolo con 
queste persone per provare a 
costruire un futuro diverso”.  

SERVIZI DI
CONTRASTO 
ALLA MARGINALITÀ. 
UN’ATTENZIONE 
CONCRETA, FATTA 
PERÒ ANCHE 
DI SGUARDI, 
PERSONE 
E RELAZIONI

Via Civerchi, rifugio e “drop in” 
per ripartire con speranza 

POVERTÀ

Alcuni spazi di via Civerchi 
e Maria Adriana Trovati

Gruppo di volontarie dell’Associazione (foto di repertorio pre Covid)
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di LUCA GUERINI

Da una parte Fondazione Benefattori Cre-
maschi, dall’altra l’associazione “Uniti per 

la Provincia di Cremona” che, visti i “problemi 
interni” scoperti nella gestione (passata) di par-
te dei fondi raccolti da imprese e cittadini cre-
monesi in piena pandemia, ha da tempo avviato 
verifiche per comprendere la reale destinazione 
dei contributi erogati. 

Il nuovo segretario dell’associa-
zione sorta in aiuto di ospedali e 
onlus provinciali – Giovanni Boz-
zini – e l’intero Consiglio, voglio-
no vederci chiaro e, soprattutto, 
desiderano indietro i fondi che 
sarebbero stati distratti. Lo hanno 
detto a chiare lettere. C’è da capi-
re, quindi, quali lo siano realmen-
te: le indagini sono in corso. 

“Uniti”, per quanto riguarda 
Crema, ritiene oggi di dover chiedere la restitu-
zione dei fondi a Fbc. I 100.000 euro in questio-
ne, arrivati all’ente, compaiono in un esposto in 
Procura. 

L’associazione – di fatto – sosterrebbe che 
la causale “nuovo reparto” (per degenti Covid) 

possa non corrispondere a ciò per cui i soldi 
sono stati poi impiegati dalla Fondazione Bene-
fattori Cremaschi, ovvero l’acquisto di disposi-
tivi di protezione individuale. Non spetta certo 
a noi stabilire la verità, in una vicenda intricata 
anche per le presunte “manomissioni” di docu-
menti e missive. Staremo a vedere. 

La presidente della Fondazione Benefattori 
Cremaschi, Bianca Baruelli, da noi interpellata, 

ha preferito per il momento non 
rilasciare dichiarazioni, anche 
perché – conferma – la questione 
è in mano ai legali. Peraltro già 
avevamo pubblicato una forte 
“smentita” di Fbc circa l’arrivo di 
soldi non impiegati per gli scopi 
previsti: ma la polemica, eviden-
temente, non si è arrestata. Anzi. 

In merito alla donazione di 
“Uniti per la Provincia di Cre-
mona” alla Fondazione s’è subito 

espressa anche La Sinistra, per voce del consi-
gliere Emanuele Coti Zelati e del coordinatore 
Paolo Losco. “Quello che si apprende dalla 
stampa circa possibili ricadute dell’affair Crot-
ti/Uniti per Cremona su Fbc ci lascia increduli 
ed esterrefatti. Sembrerebbe, infatti, che Fon-

dazione Benefattori Cremaschi, beneficiaria di 
una donazione di 100.000 euro che ‘dovevano 
essere destinati a un reparto per ospitare pazien-
ti affetti da Covid dimessi dagli ospedali’, abbia 
speso quella cifra per altro”, riassumono i due 
in una nota stampa. Certo quel “sembrerebbe” 
farebbe la differenza...

“Ora, ovviamente (e giustamente) ‘Uniti per 
Cremona’ dovrebbe aver attivato i propri legali 
per riavere quella cifra. Il comportamento del 
Cda, se confermato, sarebbe assolutamente 
grave e inaccettabile”, aggiungono Coti Zelati 
e Losco. Chiedendo, qualora i fatti fossero ri-
spondenti alla realtà, “che Baruelli e il Cda re-
stituiscano la cifra in questione e, subito dopo, 
rassegnino le proprie dimissioni”. 

Ugualmente gli esponenti de La Sinistra vor-
rebbero che il Consiglio comunale cittadino tut-
to intervenisse in questo senso, a partire dalla 
maggioranza e dal sindaco Stefania Bonaldi 
che, come da regolamento, ha scelto i membri 
del Cda di Fondazione Benefattori Cremaschi; i 
quali, nel caso in cui quanto sostenuto da ‘Uni-
ti’ dovesse essere confermato, avrebbero preso 
“una decisione che non potrebbe essere accetta-
ta all’interno di un ruolo che presuppone la più 
totale trasparenza”.

L’ASSOCIAZIONE  VUOLE LA 
RESTITUZIONE, LEGALI AL LAVORO

Fondi di Uniti per 
la Provincia a Fbc

PANDEMIA

“Recentemente in Consiglio comunale l’assessore Fabio Berga-
maschi, replicando a un’interrogazione del M5S Cremasco rela-

tiva al ponte di via Cadorna, ha risposto che il progetto esecutivo, non 
ancora protocollato, per la messa in sicurezza del ponte di via Cador-
na verrà finanziato con risorse certe, stimabili attorno a 870.000 euro, 
non sbilanciandosi su quale potrebbe essere la fonte a cui attingere 
queste risorse”. La premessa è proprio dei pentastellati “nostrani” in 
un nuovo comunicato sul tema. 

“Sempre nello stesso Consiglio comunale, il sindaco Stefania Bo-
naldi ha dichiarato candidamente che sarà intenzione della Giunta 
aprire un mutuo per questo intervento, indebitando quindi la città per 
i prossimi anni”, aggiungono i grillini. 

Il M5S Cremasco si dice non contrario a prescindere ad aprire mu-
tui, ma ritiene “profondamente sbagliato pensare al finanziamento 
dell’intervento strutturale di messa in sicurezza del ponte con un in-
debitamento, visto che, dopo le ultime variazioni di Bilancio, sono 
presenti ancora quasi 5 milioni di avanzo di amministrazione dispo-
nibili e pronti per essere spesi”. 

L’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, per Manuel Draghetti 
e soci, riflette anche quelle che dovrebbero essere le priorità dell’am-
ministrazione: non voler finanziare un’opera con l’avanzo, ma, anzi, 
aprendo un mutuo, “non ci sembra essere un atteggiamento per ga-
rantire massima priorità a determinati interventi”. Per l’infrastruttura 
di via Cadorna l’invito dei Cinque Stelle è, dunque, a impiegare una 
parte degli attuali 4.968.582,43 euro disponibili dell’avanzo ammini-
strativo, “senza far pesare sulle future generazioni e amministrazioni 
il fardello dei colpevoli ritardi della politica locale di questi decenni”.

LG

M5S: “Ponte, quale mutuo? 
Si utilizzi l’avanzo”

VIA CADORNA

di FRANCESCA ROSSETTI

Tanti gli eventi che la pandemia ha co-
stretto a rinviare per il bene di tutti, o 

meglio per la salute di tutti. Alcuni sono 
stati annullati e rimandati all’anno pros-
simo (quando si spera che la situazione 
sarà migliore), altri invece hanno assunto 
un nuovo format per dare così continuità 
alla tradizione. Tra questi ultimi si inseri-
sce l’apprezzatissima sfilata di beneficenza 
(nella foto quella passata), organizzata da 
Anffas Onlus e Made Factory in grande si-
nergia.

Dal 2016 questo appuntamento si rinno-
va di anno in anno nel mese di dicembre, 
regalando una serata all’insegna del diver-
timento, della musica e della moda. Il tutto 
per promuovere l’inclusione e l’uguaglian-
za, questi due importanti diritti di cui, pur-
troppo, ancora nel 2020, non godono tutti 
i cittadini. 

Un’occasione per raccogliere anche fondi 
per il progetto “Io Abito” (di cui abbiamo 
riferito già nelle settimane scorse, la casa 
dove cinque persone con disabilità potran-
no vivere autonomamente è pronta). Una 
sfilata che ha riscontrato, fin dalla prima 

edizione, un grande successo tra i crema-
schi. In tanti, infatti, accorrevano per ac-
caparrarsi il posto migliore. L’anno scorso, 
per esempio, si sono registrate quasi 300 
presenze. In questo 2020 funesto, purtrop-
po, non ci sarà nessuna sfilata di beneficen-
za live. Le norme socio-sanitarie in vigore 
non lo consentono. Gli organizzatori, però, 
non si sono lasciati abbattere e così hanno 
deciso di spostare l’evento sui social. 

“Quest’anno la nostra sfilata in colla-
borazione con Anffas onlus Crema si è 
trasformata in un formato diverso – hanno 
spiegato da Made Factory, l’associazione 
culturale che organizza eventi per altre as-

sociazioni –. Considerata l’impossibilità di 
proporre un evento con centinaia di perso-
ne, abbiamo deciso di realizzarlo in modo 
diverso, unendo le forze e chiedendo a tutti 
gli utenti di partecipare a questa iniziativa 
con noi. La nostra idea è di ricreare una 
‘sfilata virtuale’ per essere comunque vicini 
come abbiamo fatto in questi anni”.

Partecipare è semplice: è sufficiente scat-
tare una foto o registrare un video mentre si 
sfila. Pubblicarlo, poi, taggando le pagine 
di Anffas Onlus e Made Factory, che per al-
tro ricondividerà i post o le story ricevute, 
e usando #sfilaconnoi. 

“Insieme si può”, questo è stato l’inco-
raggiamento. Un messaggio che è stato ben 
recepito. In tanti infatti stanno partecipan-
do. Dai bambini ai giovani, fino agli adul-
ti… chi sfila per le vie della città, chi per 
casa e addirittura chi montando un cavallo. 
Tra chi ha già aderito, pubblicando il pro-
prio contributo, alcuni ragazzi di Anffas, 
lo stilista Andrea Tossetti (un amico della 
sfilata di beneficenza, che dal Cremasco si 
sta facendo largo nel mondo della moda).

Una bella iniziativa che conferma ancora 
una volta l’amicizia dei cremaschi con Anf-
fas Onlus. 

Anffas e Made Factory: la sfilata è online

Le sede della Fondazione Benefattori Cremaschi 
in via Kennedy a Crema

 

Si informa che, sulla base dell’ordinanza n. 723 della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, anche per i mesi di genna-

io e febbraio 2021, per coloro che riscuotono la pensione presso 
Poste Italiane S.p.A. è prevista l’anticipazione del pagamento 
che, rispetto alle normali scadenze, sarà distribuito su più gior-
ni, come da schema allegato di seguito. Come già accaduto in 
questi mesi un aiuto concreto per i pensionati in mesi non facili 
da vari punti di vista.

L’anticipo del versamento delle pensioni in pagamento pres-
so Poste italiane è stato stabilito al solo scopo di consentire a 
tutti i titolari delle prestazioni di recarsi presso gli ufficio posta-
li in piena sicurezza, nel rispetto delle misure di contenimento 
della diffusione del virus Covid-19.

In particolare, per il mese di gennaio, il pagamento avrà luo-
go (dal 28 dicembre) fino al 2 gennaio 2021, mentre per il mese 
di febbraio verrà effettuato dal 25 al 30 gennaio 2021 secondo 
un calendario che sarà pubblicato da Poste Italiane. 

Trattandosi esclusivamente di un’anticipazione del paga-
mento, il diritto al rateo di pensione si matura comunque il 
primo giorno del mese di competenza dello stesso.

Per quanto riguarda gennaio, ecco le lettere corrispondenti ai 
cognomi dei cittadini per l’anticipo pensionistico: il 28 dicem-
bre è stata la volta di A-C, il 29 di D-G, il 30 di H-M, oggi 31 di-
cembre N-R, il 2 gennaio S-Z. Per le pensioni di febbraio: il 25 
gennaio A-B, il 26 C-D, il 27 E-K, il 28L-O, il 29 P-R, il 30 S-Z.

Poste: pagamento anticipato 
pensioni gennaio e febbraio

INDAGINI 
IN CORSO. 
LA SINISTRA 
CHIEDE LE

DIMISSIONI
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quotidiani

sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche

s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Andrea Lappa
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

PARCO DEL SERIO: vandali ancora in azione

REGIONE: conclusa operazione Smart/Covid

Brutta sorpresa nei giorni scorsi presso il Centro Parco Sali-
ce Bianco, area del Parco del Serio, dedicata all’educazione 

ambientale in territorio di Casale Cremasco, per l’ennesimo atto 
vandalico ad opera di ignoti: “Sono sconsolato e molto dispia-
ciuto – dice il presidente Basilio Monaci – è la terza volta dal 
2015, che la casetta di legno, donata in comodato d’uso al Parco 
dalla Galbani, e primo luogo di educazione ambientale del Parco, 
viene danneggiata. Un atto stupido, oltre che incomprensibile”.

La segnalazione è arrivata al personale del Parco Serio da alcu-
ni passanti, in quanto nei pressi della casetta, collocata vicino alla 
Palata Babbiona in riva al Serio, passa un frequentato percorso 
ciclopedonale. I vandali sono entrati all’interno della casetta for-
zando una finestra e rompendo il vetro, una volta dentro hanno 
fatto razzia del sistema di videosorveglianza, hanno poi rotto un 
tavolo, la cassetta del Pronto soccorso e svuotato un estintore. La 
quantificazione dei danni, al momento, parla di 4.000 euro. Negli 
ultimi anni, il Centro Parco Salice Bianco è stato utilizzato per 
le attività di archeologia, nell’ambito dei progetti di educazione 
ambientale destinati agli alunni delle scuole del territorio.

Si è conclusa nei giorni scorsi l’operazione ‘Smart/Covid19’ 
gestita dall’assessorato regionale alla Sicurezza. Avviata il 13 

novembre e durata un mese aveva come obiettivo il controllo del 
territorio, ad opera della Polizia locale, delle norme emergenziali 
sul Coronavirus. 

Questi i risultati prodotti: 3.340 persone identificate, 7.640 
sanzioni elevate tra cui 615 per le violazioni ai provvedimenti 
di contenimento del Coronavirus, circa 150 incidenti rilevati. 10 
conducenti sono risultati positivi all’alcol test e segnalati. L’inos-
servanza ai regolamenti di Polizia urbana ha visto l’elevazione 
di 121 verbali mentre 68 persone sono state deferite all’Autorità 
Giudiziaria per violazioni del Codice Penale. Infine le Polizie Lo-
cali lombarde hanno svolto oltre 600 controlli annonari e assicu-
rato l’accertamento di quarantena obbligatoria fiduciaria nei vari 
territori.

Sono state interessate le aree più densamente popolate della 
Lombardia e l’operazione ha riguardato un territorio complessivo 
di circa 5.000.000 di abitanti. 

La Regione ha finanziato gli interventi con oltre 14.000 ore di 
lavoro straordinario degli agenti. 

“Numeri importanti e un lavoro significativo della Polizia lo-
cale lombarda. L’operazione – ha detto l’assessore Riccardo De 
Corato – segue un’analoga iniziativa, sempre coordinata dall’as-
sessorato alla Sicurezza, svoltasi durante la prima fase del Coro-
navirus che aveva ricevuto pieno apprezzamento dal Prefetto di 
Milano, Renato Saccone. Siamo sempre più convinti della grande 
operosità dei nostri agenti. La Regione ha sempre creduto inve-
stendo sulla loro formazione e consentendo ai Comuni di dotarsi 
di strumenti tecnologici”. 

Nel quadro delle iniziative di sensibilizzazione sul fenomeno delle 
persone scomparse, il Prefetto Riccio – Commissario Straordina-

rio del Governo per le persone scomparse – ha richiamato in una bro-
chure le procedure e gli interventi da attivare nell’immediatezza dell’e-
vento, allo scopo di raggiungere i migliori risultati possibili, in termini 
di efficienza e di tempestività nelle ricerche.

La Prefettura, tramite il proprio coordinamento, riesce ad essere un 
‘punto di riferimento’ per tutti gli operatori coinvolti sin dai primissimi 
momenti della notizia di scomparsa. È importante, sottolineano dagli 
uffici cremonesi di Corso Vittorio Emanuele II , ancora una volta, ‘fare 
squadra’ e contribuire ad accrescere, anche tramite la massima diffu-
sione del pieghevole disponibile sul sito della Prefettura, il livello di 
sensibilità e di attenzione di quanti collaborano attivamente nel preve-
nire e nell’affrontare le complesse tipologie di scomparsa; in particolar 
modo se si tratta di anziani, di minori o di soggetti appartenenti a fasce 
‘sensibili’ della popolazione. Infine, la Prefettura tende a far leva sul 
maggiore coinvolgimento dei cittadini.

Persone scomparse, che fare?
Sono diverse le multe e i deferimenti che i Carabinieri del Co-

mando Provinciale di Cremona hanno comminato a persone 
che non hanno osservato, nei giorni di zona rossa, le indicazioni 
inserite nel cosiddetto ‘Dpcm di Natale’. Anche nel Cremasco si 
sono registrati interventi sanzionatori. “Una ragazza di Crema 
– spiegano dalla sala stampa del Comando Provinciale dell’Ar-
ma – è stata denunciata per oltraggio a Pubblico Ufficiale poi-
ché, mentre veniva controllata e sanzionata per aver preso parte 
a un assembramento, ha offeso con frasi ingiuriose la pattuglia 
intervenuta”. A Credera Rubbiano, invece, è stato chiuso per 5 
giorni il crossodromo dove era in svolgimento un allenamento 
non consentito, tra l’altro davanti a un gruppetto di spettatori. 
Nello stesso impianto, nella giornata di domenica, si è verificato 
il sinistro che ha provocato lesioni serie a un mini centauro di 
8 anni. Fortunatamente il piccolo, caduto dalla moto, non è in 
pericolo di vita.

Controlli antiCovid

Neve che scende copiosa sulle strade del 
territorio e auto che si intraversano o 

finiscono fuori dalla sede stradale. Questo 
il bilancio della mattinata di lunedì a Cre-
ma e nel Cremasco con le Forze dell’Ordi-
ne impegnate nel gestire la situazione. Il 
quadro maggiormente complicato è stato 
quello legato alla circolazione stradale, Po-
lizia e Carabinieri sono stati molto impe-
gnati a causa delle diverse uscite di strada 
e delle vetture senza controllo che si sono 
messe di traverso sulle sedi stradali urbane 
ed extraurbane. Gran lavoro anche per i 
Vigili del Fuoco e per i mezzi di soccorso 
chiamati a recuperare le auto finite fuori 
strada. 

La neve ha portato con sé non solo disa-
gi alla circolazione stradale ma anche nelle 
case, nei negozi e negli uffici di diversi centri 
del Cremasco. In città ma anche a Offanen-
go e a Castelleone, per fare alcuni esempi, 

nel cuore della mattinata la fornitura di 
energia elettrica si è più volte interrotta. A 
Castelleone una buona parte del borgo, è ri-
masta senza corrente a lungo. Sbalzi di ten-
sione si sono verificati sino a sera.

I frequenti e prolungati blackout elettrici 
hanno creato criticità anche al funzionamen-
to degli impianti di potabilizzazione, serbatoi 
e pozzi di prelievo dell’acqua distribuita nelle 
abitazioni. Padania Acque ha prontamente 
avvertito in merito alla possibilità che si veri-
ficassero momentanei cali di pressione, inter-
ruzioni della fornitura e altri lievi disservizi. 
“L’acqua erogata negli acquedotti – ha ras-
sicurato la società che gestisce il ciclo idrico 
– resta assolutamente sicura”.

Prima la neve, poi l’abbassamento delle 
temperature e infine le strade e i marciapie-
di che diventano lastre di ghiaccio insidiose. 
Questo il quadro, invece, della serata di lu-
nedì’ e della giornata di martedì, complice 

un piano neve che avrebbe potuto funziona-
re decisamente meglio; tante le cadute per 
chi si è mosso a piedi, molti i sinistri per 
chi ha scelto l’auto. Si tratta in prevalenza 
di uscite di strada senza feriti; vetture fuo-
ri controllo che si sono adagiate fuori dalla 
sede stradale.

In due occasioni si è reso necessario l’in-
tervento del 118. A Soncino, lungo la ex 
strada statale 235, lunedì nel tardo pome-
riggio un cinese al volante di un furgone, 
in viaggio verso Orzinuovi, è andato ruote 
all’aria in un campo. Prontamente soccor-
so ha rimediato qualche ammaccatura e 
un grande spavento. Nella stessa giornata, 
a Dovera, lungo la Paullese, una vettura in 
fase di sorpasso è finita contro un camion 
a causa della perdita di controllo dell’utili-
taria da parte della conducente. Feriti lievi, 
fortunatamente, danni ai mezzi e disagi alla 
circolazione stradale.

20 CENTIMETRI DI COLTRE BIANCA
E BASSE TEMPERATURE... AIUTO!

Neve e ghiaccio
Sinistri e disagi

CREMASCO

Via Kennedy, a Crema, sotto la neve
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Che il cielo si riempia di 
stelle. Questo l’augurio del 

vescovo Daniele nella Messa 
della Notte di Natale in Catte-
drale. Celebrata a orario incon-
sueto per le restrizioni Covid (è 
iniziata alle 20.30) e in modo 
altrettanto inconsueto, con la 
partecipazione di un gruppo di 
fedeli contingentato.

Il Vescovo, all’inizio del-
la Messa (una celebrazione 
essenziale, senza particolarità) 
ha salutato i presenti e tutti 
coloro che seguivano la liturgia 
attraverso Radio Antenna 5 e la 
diretta streaming. 

“Ci sentiamo in comunio-
ne con il Signore – ha detto 
– che nasce in mezzo a noi, 
segno di speranza e di luce in 
questo tempo segnato ancora 
fortemente dalla pandemia e 
dalla sue conseguenze”. Hanno 
concelebrato alcuni canonici; il 
coro – in formato ridotto – ha 
eseguito i canti, presenti accan-
to al celebrante i due diaconi 
non permanenti della diocesi.

Nell’omelia, monsignor 
Gianotti ha parlato, appunto, 
di stelle. “Nei giorni scorsi – ha 
iniziato – abbiamo perso tempo 
a discutere sull’orario di questa 
Messa, come fosse il problema 
centrale, anziché soffermarsi sul 
mistero che viene annunciato. 
Certo le letture (Isaia e il Van-
gelo) parlano della notte e della 
luce che vi risplende. Quindi 
il simbolo della luce di questa 
Messa che si celebra nell’oscuri-
tà è significativo”.

“Il Signore – ha continuato 
– è nato per fugare la tenebra 
che ci rende ciechi. C’è tenebra 
quando Dio è dimenticato e 
quando diritto e giustizia sono 
calpestati, quando i deboli 
sono messi ai margini, quando 
iniquità e violenza dilagano 
nel mondo, quando il nostro 
desiderio di vita buona è messo 
in questione”.

Abbiamo dunque bisogno 
di vedere accendersi ancora la 
luce di Cristo e di rinnovare la 
fiducia che lui vince le tenebre e 
accende nel mondo la speranza. 
Proprio lui, il Bambino che 
contempliamo a Betlemme, 
accende la luce che vince le 
tenebre.

“Nascendo tra noi – ha 
aggiunto il Vescovo – il Figlio di 
Dio incomincia a far risplende-
re questa luce e affida a noi di 
completare l’opera, di accen-
dere cioè altre luci. La storia 
del mondo è come un cielo che 
progressivamente si accende 
di stelle. Mi piacerebbe – ha 
concluso – che di questo anno 
ricordassimo le tante luci che 
abbiamo visto accendersi: quel-
le dei medici e degli infermieri 
in ospedale, dei volontari che si 
sono prodigati, di chi ha conti-
nuato lavori e servizi pubblici, 
quelle dei nostri catechisti che 
hanno accompagnato i ragazzi, 
di chi ha dato beni per i più 
poveri, quelle delle famiglie, 
degli insegnanti… C’è tutto un 
cielo stellato da ricordare e di 
cui ringraziare Cristo. E tante 
altre stelle aspettano ancora di 
essere accese”.

Al termine dell’Eucarestia 
natalizia, un augurio affettuoso 
e caloroso del vescovo Daniele 
a tutti: “Nei miei messaggi – ha 
detto – ho voluto augurare che 
questo Natale ci aiuti a lasciarci 
alle spalle le paure, guardando 
a Gesù Cristo che è la presenza 
salvatrice di Dio nella nostra 
vita; a San Giuseppe che si è 
preso le sue responsabilità e a 
Maria che meditava tutto nel 
suo cuore”.

NATALE: IN CATTEDRALE LA MESSA DELLA NOTTE E IL PONTIFICALE DEL GIORNO

LE PAROLE DEL VESCOVO
“Che il cielo si riempia di stelle”

ANNUNCIO DI PAPA FRANCESCO 

Famiglia Amoris Laetitia:
dal 19 marzo anno speciale

“Le famiglie del mondo siano sempre più affascinate dall’i-
deale evangelico della Santa Famiglia e con l’aiuto della 

Vergine Maria divengano fermento di una nuova umanità e di 
una solidarietà concreta e universale”. Questo l’auspicio che il 
Papa esprime per l’anno che verrà che, all’Angelus di domenica 
27 dicembre, Festa della Santa Famiglia, ha proclamato anno 
dedicato alla Famiglia Amoris Laetitia, ispirato all’ideale dell’a-
more coniugale e familiare incarnato da Gesù, Maria e Giusep-
pe e sottolineato nell’Esortazione apostolica a cinque anni dalla 
promulgazione. 

Il Figlio di Dio ha avuto bisogno del calore di una famiglia 
- La riflessione del Pontefice, prima della preghiera mariana in 
collegamento dalla Biblioteca del Palazzo apostolico, è tutta 
dedicata alla Festa di domenica scorsa che, dopo aver visto la 
Santa Famiglia dare alla luce e accudire il neonato Gesù, la am-
mira nella vita di tutti i giorni mentre lo vede crescere nella “gio-
ia” dell’infanzia: “È bello riflettere sul fatto che il Figlio di Dio 
ha voluto aver bisogno, come tutti i bambini, del calore di una 
famiglia. La famiglia di Gesù, quella di Nazaret, è la famiglia-
modello, in cui tutte le famiglie del mondo possono trovare il 
loro sicuro punto di riferimento e una sicura ispirazione”.

A Nazaret, infatti – come narra la pagina del Vangelo di Luca 
ascoltata domenica – il “bambino cresceva e si fortificava, pieno 
di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui”. Tra le mura della 
Casa di Nazaret, ha sottolineato ancora il Santo Padre, tra le 
“premure” della Madre e la “cura” di Giuseppe, Gesù ha potu-
to vedere la “tenerezza di Dio”. Lì è “germogliata la primavera 
della vita umana del Figlio di Dio” e si è svolta nella gioia la 
sua infanzia. 

Famiglia: casa di preghiera, perdono, tenerezza e volon-
tà di Dio - Ed è ancora lì a Nazaret che tutto è racchiuso, a 
partire dal “valore educativo” del nucleo familiare sul quale il 
Papa si è soffermato, fondato sull’ “amore che sempre rigenera 
i rapporti”, ma fatto anche di “comunione sincera”, “perdono”, 
“tenerezza”, “adesione alla volontà di Dio”: in famiglia si po-
trà sperimentare una comunione sincera “quando essa è casa di 
preghiera, quando gli affetti sono seri, profondi, e puri, quando 
il perdono prevale sulle discordie, quando l’asprezza quotidiana 
del vivere viene addolcita dalla tenerezza reciproca e dalla sere-
na adesione alla volontà di Dio. In questo modo, la famiglia si 
apre alla gioia che Dio dona a tutti coloro che sanno dare con 
gioia”. 

La Famiglia aperta e portatrice di stimoli positivi - Nella 
gioia che viene da Dio e dal sapersi donare, “la famiglia trova 
anche – ha proseguito Francesco – l’energia spirituale di aprir-
si agli altri”, al servizio dei fratelli, alla “collaborazione per la 
costruzione di un mondo sempre nuovo e migliore; capace, per-
ciò, di farsi portatrice di stimoli positivi e di evangelizzare con 
l’esempio della vita. Il Papa non ha mancato poi, parlando a 
braccio, di ricordare che in ogni famiglia ci sono dei problemi 
e si litiga, l’importante è fare la pace prima che finisca la gior-
nata perchè “la guerra fredda del giorno dopo è pericolosissi-
ma”. E ancora, la raccomandazione che sta tanto a cuore al 
Pontefice, cioè custodire tre parole chiave che sono “permesso”, 
“grazie”e, “la più difficile da dire”, che è “scusa”: perché “noi 
sempre facciamo delle cose brutte e tante volte qualcuno si sente 
offeso di questo: ‘Scusami, scusami’. Non dimenticatevi le tre 
parole: ‘Permesso’, ‘grazie’, ‘scusa’. Se in una famiglia, nell’am-
biente familiare ci sono queste tre parole, la famiglia va bene”.

Richiamandosi ancora alla potenza evangelizzatrice della fa-
miglia, prima di tutte della Sacra Famiglia, Francesco ha citato 
l’Esortazione apostolica Amoris Laetitia che sottolineava proprio 
l’ideale dell’amore coniugale e familiare. Il 19 marzo prossimo 
ricorrerà il quinto anno dalla promulgazione. In questa data il 
Papa ha annunciato l’inizio di un anno speciale: “Ci sarà un 
anno di riflessione sull’Amoris Laetitia e sarà un’opportunità 
per approfondire i contenuti del documento. Queste riflessioni 
saranno messe a disposizione delle comunità ecclesiali e delle 
famiglie, per accompagnarle nel loro cammino. Fin d’ora invito 
tutti ad aderire alle iniziative che verranno promosse nel corso 
dell’Anno e che saranno coordinate dal Dicastero per i Laici, la 
Famiglia e la Vita. Affidiamo alla Santa Famiglia di Nazareth, 
in particolare a San Giuseppe sposo e padre sollecito, questo 
cammino con le famiglie di tutto il mondo”.

Un cammino di approfondimento affidato alla Santa Fa-
miglia - Per le famiglie del mondo quest’anno rappresenterà 
dunque, nelle intenzioni del Papa, un cammino di approfon-
dimento dei contenuti del Documento, frutto dei due Sinodi 
sulla famiglia svoltisi nel 2014 e nel 2015, siglato il 19 marzo e 
diffuso l’8 aprile 2016. Un Documento dedicato all’amore nel-
la famiglia, come dice il Chirografo che l’accompagna, per “il 
bene di tutte le famiglie e di tutte le persone, giovani e anziane”. 
Alla Madonna l’auspicio più intimo per tutte le famiglie che 
aderiranno: “La Vergine Maria, alla quale ci rivolgiamo con la 
preghiera dell’Angelus, ottenga alle famiglie del mondo intero di 
essere sempre più affascinate dall’ideale evangelico della Santa 
Famiglia, così da diventare fermento di nuova umanità e di una 
solidarietà concreta e universale”.

Il tema della Parola che ha vinto sul silenzio è 
stato al centro della liturgia di Natale celebrata 

la mattina del 25 dicembre, alle ore 11, dal ve-
scovo Daniele in Cattedrale. Al suo fianco i due 
diaconi permanenti della diocesi, Alessandro 
e Antonino. Ad accompagnare l’Eucarestia, il 
coro guidato dal maestro Dossena, che ha ovvia-
mente eseguito canti natalizi tradizionali cari al 
cuore di tutti i fedeli.

La Parola che si è fatta carne è il messaggio 
straordinario del prologo del Vangelo di Giovan-
ni che è stato letto dal diacono Alessando in que-
sta “Messa del giorno” del Santo Natale. Come 
è noto, tre sono le Messe del Natale, con letture 
diverse tra loro: la prima quella della notte, la 
seconda quella dell’aurora e la terza quella del 
giorno. In quest’ultima viene proclamato il pro-
logo del Vangelo di Giovanni, culminante nella 
frase: “E il Verbo si fece carne e venne ad abitare 
in mezzo a noi”.

LA LUCE HA VINTO SULLE TENEBRE
Il vescovo Daniele nell’omelia, dopo aver ri-

chiamato il tema di quella della notte – la luce 
ha vinto sulle tenebre – rifacendosi al Vangelo 
di Giovanni ha parlato della vittoria della Parola 
sul silenzio. “Protagonista del prologo – ha detto 
– è infatti il Verbo, quella parola che leggiamo 
nella Bibbia, con la quale Dio vuole mettersi in 
relazione con noi, come amico e fratello, bene 
prezioso, strumento indispensabile del nostro vi-
vere insieme. L’esperienza della parola può esse-
re a volte deludente, la parola può essere ingan-
nevole o fragile, ma senza parola non possiamo 
vivere”.

E ha citato come esempio l’esperienza di pa-
dre Gigi Maccalli che ha raccontato molto bene 
cosa può essere il silenzio di Dio, al quale ha gri-
dato giorno e notte e quanto può essere dramma-
tica la mancanza della parola tra noi.

LA PAROLA HA ASSUNTO 
LE NOSTRE SEMBIANZE
“Ma Dio ha parlato e tuttora ci parla. Dio oggi 

ci parla. La Parola ha assunto le nostre sembian-
ze, si è fatta carne ed è venuta in mezzo a noi. Ci 
parla nel modo più umano che si possa fare. Si 
consegna a noi nella fratellanza e nell’amicizia, 
perché nel Figlio-Parola siamo invitati tutti a es-
sere figli, fratelli e sorelle. E così la nostra parola 
reciproca può essere riscattata, può essere parola 
che fa comunione, che crea relazioni autentiche 
e positive”.

Il Natale, ha concluso il vescovo Daniele, 
“proclama la vittoria della Parola sul silenzio: ci 
è data perché facciamo delle nostre parole il pro-
lungamento di quella Parola. Ci sia la capacità 
di dire parole di pace, di gioia, di speranza e di 
comunione che siano luce nelle tenebre”.

La liturgia eucaristica è proceduta solenne-
mente, accompagnata dai canti. Al momento 
del dono della pace il Vescovo ha invitato i fedeli 
a scambiarsela con uno sguardo, o un piccolo 
inchino (come hanno fatto i concelebranti), o 
portando la mano al cuore.

Al termine, monsignor Gianotti ha fatto gli 
auguri a tutti, “infilati” tra il suono della campa-
na della torre comunale e di quelle del campanile 
del Duomo. “Fissiamo lo sguardo sul presepio – 
ha aggiunto – e troveremo in Gesù, Maria e Giu-
seppe la forza per superare le paure che ancora ci 
portiamo dietro”.

Il diacono Alessandro, quindi, ha annun-
ciato che la benedizione del vescovo Daniele 
(pronunciata solennemente in latino), avrebbe 
ottenuto  l’indulgenza  plenaria per tutti, grazie 
alla concessione di papa Francesco, e ha chiesto 
preghiere per lo stesso Pontefice, il Vescovo e la 
Santa Madre Chiesa.

G.Z.

IL PONTIFICALE DEL GIORNO DI NATALE

“La Parola si è fatta carne”
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Nel messaggio di Natale, papa France-
sco lega una lunga sequenza di volti, 

intrecciata con storie di popoli e pagine 
di dolore, a una speranza. A una fonte 
di amore e di misericordia incarnata in 
un Bambino, “nato per noi” e “per tutti”, 
che anche in questo tempo sfregiato dalla 
pandemia invita l’umanità a percorrere vie 
di fraternità. Da Betlemme quel Neonato 
irradia speranza in tutto il mondo. 

Nel Figlio di Dio si riflettono anche 
gli sguardi, intrisi di sofferenza, di tanti, 
“troppi bambini” che conoscono il terribi-
le volto della guerra. “Nel giorno in cui il 
Verbo di Dio si fa bambino, volgiamo lo 
sguardo ai troppi bambini che in tutto il 
mondo, specialmente in Siria, in Iraq e nel-
lo Yemen, pagano ancora l’alto prezzo del-
la guerra. I loro volti scuotano le coscienze 
degli uomini di buona volontà, affinché 
siano affrontate le cause dei conflitti e ci si 
adoperi con coraggio per costruire un fu-
turo di pace. Sia questo il tempo propizio 
per stemperare le tensioni in tutto il Medio 
Oriente e nel Mediterraneo orientale”.

Il Santo Padre ricorda inoltre il dramma 
di Paesi sfigurati da conflitti e instabilità: 
“Gesù Bambino risani le ferite dell’amato 
popolo siriano, che da ormai un decennio 
è stremato dalla guerra e dalle sue conse-
guenze, ulteriormente aggravate dalla pan-
demia. Porti conforto al popolo iracheno 
e a tutti coloro che sono impegnati nel 
cammino della riconciliazione, in parti-
colare agli yazidi, duramente colpiti dagli 

ultimi anni di guerra. Rechi pace alla Libia 
e consenta che la nuova fase dei negoziati 
in corso porti alla fine di ogni ostilità”.

Il Bambino di Betlemme, “doni fraterni-
tà alla terra che lo ha visto nascere”. Isra-
eliani e palestinesi “possano recuperare la 
fiducia reciproca per cercare una pace giu-
sta e duratura attraverso un dialogo diretto, 
capace di vincere la violenza e di superare 
endemici risentimenti, per testimoniare al 
mondo la bellezza della fraternità”.

Un’altra terra ricordata da Francesco è 
il Libano, stremato da una lunga crisi po-
litica e da una serie di attentati che hanno 
sconvolto il Paese. “La stella che ha illumi-
nato la notte di Natale sia guida e incorag-
giamento per il popolo libanese, affinché, 
nelle difficoltà che sta affrontando, col so-
stegno della Comunità internazionale non 
perda la speranza. Il Principe della Pace 
aiuti i responsabili del Paese a mettere da 
parte gli interessi particolari e a impegnarsi 
con serietà, onestà e trasparenza perché il 
Libano possa percorrere un cammino di ri-
forme e proseguire nella sua vocazione di 
libertà e di convivenza pacifica”.

Altri territori dove il Natale posa semi di 
speranza sono quelli in cui devono attec-
chire la tregua e il dialogo per far nascere 
un’autentica pace. Tra questi, il Nagorno-
Karabakh, regione caucasica contesa tra 
Armenia e Azerbaigian, e l’Ucraina orien-
tale. “Il Figlio dell’Altissimo sostenga 
l’impegno della comunità internazionale e 
dei Paesi coinvolti a proseguire il cessate-

il-fuoco nel Nagorno-Karabakh, come 
pure nelle regioni orientali dell’Ucraina, 
e a favorire il dialogo quale unica via che 
conduce alla pace e alla riconciliazione”.

Il Papa ricorda poi molteplici drammi 
che affliggono diversi Paesi del Continen-
te africano: “Il Divino Bambino allevii la 
sofferenza delle popolazioni del Burki-
na Faso, del Mali e del Niger, colpite da 
una grave crisi umanitaria, alla cui base 
vi sono estremismi e conflitti armati, ma 
anche la pandemia e altri disastri naturali; 
faccia cessare le violenze in Etiopia, dove, 
a causa degli scontri, molte persone sono 
costrette a fuggire; rechi conforto agli abi-
tanti della regione di Cabo Delgado, nel 
nord del Mozambico, vittime della violen-
za del terrorismo internazionale; sproni i 
responsabili del Sud Sudan, della Nigeria 
e del Camerun a proseguire il cammino di 
fraternità e di dialogo intrapreso”.

Anche l’America, sottolinea papa 
Francesco, è scossa da tante sofferenze. 
“Il Verbo eterno del Padre sia sorgente 
di speranza per il Continente americano, 
particolarmente colpito dal Coronavirus, 
che ha esacerbato le tante sofferenze che 
lo opprimono, spesso aggravate dalle con-
seguenze della corruzione e del narcotraf-
fico. Aiuti a superare le recenti tensioni 
sociali in Cile e a porre fine ai patimenti 
del popolo venezuelano”.

Il pensiero del Pontefice è rivolto anche 
all’Asia, in particolare a Paesi colpiti da di-
sastri naturali. “Il Re del Cielo protegga le 

popolazioni flagellate da calamità naturali 
nel sud-est asiatico, in modo particolare 
nelle Filippine e in Vietnam, dove nume-
rose tempeste hanno causato inondazioni 
con ricadute devastanti sulle famiglie che 
abitano in quelle terre, in termini di perdite 
di vite umane, danni all’ambiente e conse-
guenze per le economie locali. E pensando 
all’Asia, non posso dimenticare il popolo 
Rohingya: Gesù, nato povero tra i poveri, 
porti speranza nelle loro sofferenze”.

Grazie al Bambino nato a Betlemme, 
spiega il Papa, “tutti possiamo rivolger-
ci a Dio chiamandolo Padre, Papà; tutti 
possiamo chiamarci ed essere realmente 
fratelli con le nostre identità e diversità. In 
questo momento storico, segnato dalla cri-
si ecologica e da gravi squilibri economici 
e sociali, aggravati dalla pandemia del Co-
ronavirus, abbiamo più che mai bisogno di 
fraternità. E Dio ce la offre donandoci il 
suo Figlio Gesù: non una fraternità fatta 
di belle parole, di ideali astratti, di vaghi 
sentimenti… No. Una fraternità basata 
sull’amore reale, capace di incontrare l’al-
tro diverso da me, di con-patire le sue sof-
ferenze, di avvicinarsi e prendersene cura 
anche se non è della mia famiglia, della 
mia etnia, della mia religione; è diverso da 
me, ma è mio fratello, è mia sorella”.

Oggi, in questo tempo di oscurità e in-
certezze per la pandemia, appaiono diver-
se luci di speranza, come le scoperte dei 
vaccini. Ma perché queste luci possano 
illuminare e portare speranza al mondo in-

tero, “devono stare a disposizione di tutti. 
Non possiamo lasciare che i nazionalismi 
chiusi ci impediscano di vivere come la 
vera famiglia umana che siamo. Non pos-
siamo neanche lasciare che il virus dell’in-
dividualismo radicale vinca noi e ci renda 
indifferenti alla sofferenza di altri fratelli e 
sorelle. Non posso mettere me stesso pri-
ma degli altri, mettendo le leggi del merca-
to e dei brevetti di invenzione sopra le leggi 
dell’amore e della salute dell’umanità. 
Chiedo a tutti – ai responsabili degli Stati, 
alle imprese, agli organismi internaziona-
li – di promuovere la cooperazione e non 
la concorrenza e di cercare una soluzione 
per tutti: vaccini per tutti, specialmente per 
i più vulnerabili e bisognosi di tutte le re-
gioni del Pianeta!”.

Quel Bambino, auspica il Pontefice nel 
messaggio Urbi et Orbi, “sia fonte di ispi-
razione per l’umanità scossa dalla dura 
prova dell’emergenza sanitaria che erode il 
tessuto economico e rende coloro che sono 
indifesi ancora più vulnerabili. Il Bambino 
di Betlemme ci aiuti allora a essere dispo-
nibili, generosi e solidali, specialmente ver-
so le persone più fragili, i malati e quanti in 
questo tempo si sono trovati senza lavoro o 
sono in gravi difficoltà per le conseguenze 
economiche della pandemia, come pure le 
donne che in questi mesi di confinamen-
to hanno subito violenze domestiche. Di 
fronte a una sfida che non conosce confini, 
non si possono erigere barriere. Siamo tutti 
sulla stessa barca”.

IL PAPA NEL MESSAGGIO “URBI ET ORBI”

Gesù porti pace e speranza 
nel mondo logorato 
da guerre e pandemia

 CARDINALE BASSETTI
La Messa dopo la malattia
“Con viva emozione torno a celebrare la Santa Eucaristia in 

questa amata chiesa cattedrale, dopo i giorni drammatici del 
ricovero ospedaliero e poi della convalescenza”. Ha esordito così il 
cardinale Gualtiero Bassetti, presidente della Cei e arcivescovo di 
Perugia-Città della Pieve, nell’omelia della Messa per il Santo Natale. 

“Sono grato al Signore di poter essere ancora qui con voi e spezzare 
il pane della vita. Ringrazio tutti per la vicinanza e la fervorosa pre-
ghiera al Signore e alla Madonna della Grazie. L’affetto di tanta gente 
mi ha aiutato tanto a vincere il male. Il Bambino Gesù, con la sua 
fragilità, ci insegna ad avere fiducia e a guardare al futuro sempre con 
speranza”. Per il cardinale, “quanta differenza c’è tra l’idea sbagliata, 
che spesso ci facciamo, di un Dio lontano, impassibile, che mai però è 
rappresentato in questo modo nella Scrittura, e la rivelazione del Dio 
di Gesù Cristo, e che in Gesù ha condiviso la nostra vita”. 

“Il Signore ha permesso che anche il vostro vescovo, come centina-
ia di migliaia di persone nel nostro Paese, e milioni nel mondo, venis-
se provato dal Coronavirus. Non c’è bisogno che spieghi che cosa sia 
la debolezza della nostra carne – ha aggiunto – che a volte immagi-
niamo inattaccabile, invincibile, e che invece mai come in questa pan-
demia mostra la sua fragilità”. Quindi il cardinal Bassetti ha ribadito 
che anche se la celebrazione “non ha assunto i contorni tradizionali 
della Messa ‘di mezzanotte’, nondimeno le nostre chiese sono state 
aperte, il nostro popolo ha accolto di nuovo l’annuncio degli angeli 
con il canto del Gloria, che ci ricorda che Dio ama tutti gli uomini”.

PADRE GIANNI ZANCHI
“Abbiamo celebrato il Natale, ma senza 
la gioia e la serenità degli altri anni”

IL MISSIONARIO MONTODINESE CI SCRIVE DAL BANGLADESH

Padre Gianni Zanchi, origi-
nario di Montodine, ci raccon-
ta in questa breve, ma densa 
lettera, la difficile situazione 
che stanno vivendo in Bangla-
desh.                    

Santo Natale 2020

Carissimi amici di Crema,  
cordiali saluti dalla missio-

ne di Suihari! Avevamo comin-
ciato il nuovo anno con tanta 
buona volontà programmando 
tante iniziative, che purtroppo 
sono state bruscamente interrot-
te e cancellate per l’arrivo e per 
la diffusione della pandemia da 
Coronavirus.

Il Governo ha dichiara-
to il lockdown il 18 marzo 
scorso chiudendo scuole, 
università, uffici, industrie 
tessili, mezzi di trasporto, 
luoghi di culto... dando 
obbligatorie disposizioni 
sanitarie di prevenzione e 
di difesa dal Covid. 

Mentre alcune attività 
e ambienti sono stati poi 
parzialmente aperti, non 
così è stato per la scuola, 
con grave danno per gli 
studenti, soprattutto di 
quelli che vivono nei vil-
laggi.

Anche i ragazzi/e dei 
nostri due Ostelli sono 
tornati a casa. Non sap-
piamo ancora quando  e 
come potremo riprendere le no-
stre attività e la nostra scuola. Il 
Ministro dell’Istruzione conti-
nua a ripetere che non ci sono 

ancora condizioni favorevoli per 
una riapertura.

Abbiamo celebrato il San-
to Natale, non con la gioia e 

la serenità degli altri anni. Per 
i ragazzi/e sono stati ugual-
mente giorni di gioia, ma non 
altrettanto per le loro famiglie 
a causa della forte crisi econo-
mica causata dal virus. Tanti, 
troppi hanno sofferto la fame 
in questi mesi senza lavoro, per 
l’impossibilità di curarsi, pro-
curarsi le necessarie medicine, 
per l’impossibilità di riparare le 
case di fango rovinate dalle ab-
bondanti piogge di quest’anno, 
per pagare il maestro per lezioni 
private... per cui sono stati tanti 
coloro che sono venuti e vengo-
no a chiedere aiuto. Una grande 
e triste sofferenza!

La missione riesce a offri-
re aiuto perché persone buone 
come voi e attraverso di voi do-
nano e ci permettono di dare 
una mano a chi ha veramente 
bisogno.

Siamo al corrente di quanto 
sta accadendo in Italia... con il 
ritorno del Coronavirus, ma non 
vogliamo perdere la speranza. 

A nome anche di tutti i pove-
ri aiutati porgo auguri di “buon 
Natale e di un sereno anno 
nuovo”, e vi diciamo “grazie di 
cuore” per la vostra bontà e so-
lidarietà.

Assicuriamo la nostra pre-
ghiera. Il Signore protegga voi e 
i vostri cari dal Coronavirus, vi 
doni buona salute, coraggio, se-
renità e pace. Chiediamo anche 
una preghiera per noi e per la 
gente del Bangladesh.

Un grande abbraccio!
   

p. Gianni Zanchi
Sacred Heart of  Jesus

Suihari Catholic Church
P.O. Box 1 - Dinajpur 5200

Nella foto: padre Zanchi 
con un vescovo bengalese 
e, in basso, il suo piccolo 
e significativo presepe

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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È mancata all'affetto dei suoi cari

Caterina Giupponi
(Rina)
di anni 86

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Giulia, i fratelli Natale e Marco, gli af-
fezionati nipoti Alessandro e Chiara, i 
nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. L'urna cineraria della cara Rina 
sarà sepolta nel cimitero Maggiore di 
Crema.
Crema, 24 dicembre 2020

A funerali avvenuti i familiari del caro

Silvano Manzoni
commossi e riconoscenti per le ma-
nifestazioni d'affetto e cordoglio rese 
al loro caro sentitamente ringraziano 
quanti con fi ori, scritti, preghiere e con 
la partecipazione al rito funebre hanno 
preso parte al loro dolore.
Capralba, 21 dicembre 2020

Circondato dall'affetto delle persone 
che amava, è mancato

Giovanni Pietro Donida
di anni 67

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mara, le fi glie Marika e Jessica, il ni-
pote Luca.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento al dr. Gallio e a tutto il personale 
dell'Unità Operativa delle Cure Palliati-
ve dell'ASST di Crema per le amorevoli 
cure prestate.
Crema, 25 dicembre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giovannina Crotti
ved. Bettoni

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i fi gli Fran-
co, Antonella con Giulio, i nipoti Anna 
Maria, Cinzia e Matteo, i pronipoti, il 
fratello Pasquale, i cognati, le cognate 
e i parenti tutti.
A funerale avvenuto i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. 
Esprimono un particolare ringrazia-
mento a tutta l'équipe della ASST di 
Crema U.O. Cure Palliative per le pre-
murose cure prestate.
A Dina per l'assistenza prestata in que-
sti anni e a don Francesco per il soste-
gno spirituale costante verso la nostra 
cara.
Crema, 27 dicembre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Pasqua Carniti
ved. Cavalli

di anni 95
Ne danno il triste annuncio la nuora 
Antonia, i nipoti Carlo con Roberta e 
Giuseppe con Daniela, la sorella Ma-
ria, il fratello Angelo, i nipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Casaletto Vaprio, 28 dicembre 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Angela Bombelli (Ginì)
in Marchesetti

di anni 87
Ne danno il triste annuncio il marito 
Tomaso, i fi gli Antonio, Giacomo con 
Elena, Mariangela con Enzo, i cari ni-
poti Giuseppe, Tommaso e Alberto, il 
fratello Luigi, il cognato, le cognate, i 
nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore, manifestando affetto e cor-
doglio. Esprimono un ringraziamento 
particolare all'infermiera Barbara e al 
medico curante dottor Coti per la pre-
murosa assistenza.
Moscazzano, 27 dicembre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Augusta Alpini
ved. Guerini

di anni 85
Ne danno il triste annuncio il fi glio Se-
bastiano con Emanuela, la sorella Lu-
cia, il fratello Giuseppe e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla dott.ssa Clara Bianchessi, a 
tutta l'équipe del Day Hospital Oncolo-
gico di Crema e alla ASST Crema U.O. 
Cure Palliative per le premurose cure 
prestate.
Crema, 27 dicembre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Ornella Dossena
ved. Piloni

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i fi gli Lui-
gi e Raffaella con Alfredo, i cari nipoti 
Matteo, Riccardo e Marta, la cognata 
Lina e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 30 dicembre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Tommasina Vanelli
in Pandini

di anni 84
Ne danno il triste annuncio il mari-
to Gianfranco, i fi gli Luigi con Maria 
e Anna con Gian Pietro, i cari nipoti 
Giorgia e Stefano, il fratello Franco, la 
sorella Giannina e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso  e 
partecipato al loro dolore, con preghie-
ra, fi ori, scritti e parole di conforto.
Crema, 31 dicembre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Lanzi
ved. Uberti Foppa

di anni 91
Ne danno il triste annuncio i fi gli Gian 
Franco con Rachele, Fausto con Vale-
ria, i nipoti Emanuela, Matteo, Paolo 
Thomas, Sharon e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Romanengo, 30 dicembre 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Gabriella 
Parati

ved. Favalli
di anni 80

Ne danno il triste annuncio i fi gli Gian-
luca con Letizia, Daniela, i nipoti Fran-
cesca, Chiara, Mattia e Tommaso.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
giovedì 31 dicembre alle ore 9.30 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità; la 
tumulazione avverrà nel cimitero Mag-
giore di Crema.
La cara salma è esposta nella Sala del 
Commiato Gatti, di via Libero Comune 
n. 44 in Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla dott.ssa Marta Scorsetti, alla 
dott.ssa Clara Bianchessi, all'infermie-
ra Silvia Mussi e all'équipe Cure Pallia-
tive dell'Ospedale Maggiore di Crema.
Crema, 30 dicembre 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Antonietta Cunsolo
ved. Carelli

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i nipoti Al-
berto e Gloria, la nuora Patrizia e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 30 dicembre 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Antonio Ingiardi
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i fi gli Al-
berto con Giovanna, Ornella con Giu-
seppe, i cari nipoti Federico e Giorgia, 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della Fondazione Brunenghi 
Onlus di Castelleone per le premurose 
cure prestate.
Crema, 30 dicembre 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Gian Franco 
Bergamaschini

di anni 83
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Lelia, i fi gli Costantino, Simone, Ema-
nuela, le nuore Annalisa e Fiorella, il 
genero Gabriele, i cari nipoti Jacque-
line, Juliette, Elia, Emma, il fratello, le 
sorelle, le cognate, i cognati e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringraziano 
di cuore quanti con fi ori, scritti e pre-
ghiere hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 30 dicembre 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari, è 
mancato

Antonio Chizzoli
di anni 76

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Marilena, i fi gli Francesca con Sal-
vatore, Michele con Jennifer, i nipoti 
Iacopo, Giorgia e Nicolò, le sorelle, i 
cognati, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna cineraria del caro Antonio sarà 
sepolta nel cimitero Maggiore di Cre-
ma.
Crema, 27 dicembre 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Angela Giulia Bombelli
in Grasselli

di anni 73
Ne danno il triste annuncio il marito 
Antonio, i fi gli Andrea, Eleonora e Ti-
ziana, i generi Paolo e Roberto, la nuo-
ra Evelina, la nipote Zelda, la sorella 
Giulia, i cognati, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 24 dicembre 2020

Ci uniamo al dolore della famiglia per 
la prematura perdita del loro caro

Giovanni Scabotti
Sentite condoglianze. 

La Direzione e i colleghi 
della Resine Bonomi Srl

Bagnolo Cremasco, 23 dicembre 2020

Francesco Donati con Mimma, Ales-
sandro e Sofi a con affetto e tristezza 
sono vicini alle carissime Nena, Chec-
ca e Betty per la scomparsa del loro 
caro papà

dott. Beppe Bossi
Crema, 31 dicembre 2020

Franco e Mauro Bianchessi sono vi-
cini con profondo affetto ad Antonio 
Grasselli e famiglia per la perdita della 
moglie

Angela Bombelli
in Grasselli

Crema, 24 dicembre 2020

Il parroco don Lorenzo, il Consiglio di 
Amministrazione, il personale e i geni-
tori della Scuola Materna di San Ber-
nardino partecipano al lutto della mae-
stra Ornella per la perdita del caro papà

Antonio
Crema, 30 dicembre 2020

Giuseppe e Luisa Simone con Nicola, 
Claudio e rispettive famiglie parteci-
pano al dolore di Francesca e di tutti i 
familiari per la scomparsa del loro caro

Antonio Chizzoli
Madignano, 27 dicembre 2020

Abbiamo appreso con grande dolore 
la dolorosa notizia della scomparsa 
dell'adorato docente di tedesco

Antonio Chizzoli
Uni-Crema tutta si stringe con cordo-
glio alla moglie Marilena e ai fi gli per 
piangere e pregare.
Crema, 27 dicembre 2020

LAPIDI
TOMBE

SCULTURE

Siamo sempre reperibili
0373 204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

2001      6 gennaio     2021

Andrea Riboli
La tua famiglia, i parenti e gli amici tutti 
ti ricordano conl'affetto di sempre.
Offanengo, 6 gennaio 2021

2017      4 gennaio     2021

A quattro anni dalla scomparsa della 
cara

Angela Frigoli
in Comandulli

il marito Claudino, la fi glia Lucia, il 
genero Maurizio, il nipote Gabriele e i 
parenti tutti la ricordano a quanti l'eb-
bero cara.
Una s. messa a suffragio sarà celebra-
ta martedì 5 gennaio alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Nuova.

Prossimo numero 
in uscita

SABATO 9 GENNAIO

UFFICI APERTI 
AL PUBBLICO

dal lunedì al venerdì
solo al mattino 

dalle ore 9 alle 12

UFFICIO CHIUSO 
31 DICEMBRE 
6 GENNAIO



giovedì 31 dicembre 2020 15

È stato un Natale particolare 
a Madignano, non solo a 

causa della pandemia, ma an-
che e soprattutto perché è stato 
il primo con padre Gigi dopo 
il suo sequestro e la sua libera-
zione. Un abbraccio sincero gli 
è stato rivolto anche dall’am-
ministrazione comunale al 
quale padre Maccalli ha fatto 
visita qualche giorno prima 
del 25 dicembre raccontando, 
tra le altre cose, la sua infanzia 
trascorsa proprio nell’edificio 
municipale: al primo piano 
era collocato l’appartamento 
nella quale viveva la madre, 
bidella della scuola. È stato 
emozionante per il sindaco 
Elena Festari, il vice Diego 
Vailati Canta e per l’assessore 
Serafina Guerini Rocco poter 
incontrare nella Casa comuna-
le padre Gigi.

L’incontro è stato un viatico 
particolarmente significativo 
alla serie di momenti che han-
no avuto luogo il 21 dicembre, 
data in cui il primo cittadino 
e il suo staff  hanno program-
mato l’appuntamento per la 
consegna delle ‘Borse di studio 
2020’. A causa dell’emergenza 
sanitaria non ne è stata data 
pubblicità e l’evento è stato 
diviso in due distinti momenti, 
quello rivolto ai ragazzi delle 
scuole secondarie di primo 
grado e, successivamente, 
quello dedicato ai ragazzi delle 
scuole secondarie di secondo 
grado e universitari. I premiati 
sono stati Elena Calgaro, 
Beatrice Galli, Andrea Pavesi 
e Francesco Zoli per le scuole 
secondarie di primo grado (per 
ognuno di loro un riconosci-
mento pari a 150 euro); Bene-
detta Miriam Mizzotti per le 
scuole secondarie di secondo 
grado (200 euro a testa); Maria 
Andrea Conforti e Stefania 
Maglio per l’università (250 
euro cadauna).

Nel suo discorso il sindaco, 
rivolgendosi agli studenti, si è 
complimentata per la capacità 
che i ragazzi hanno avuto di 
distinguersi  “e di portare a 
termine un percorso scolasti-
co impeccabile anche in un 
anno particolare e diverso 

come quello appena trascorso, 
contraddistinto da una nuova 
emergenza mai affrontata 
prima. Avete studiato, vi siete 
impegnati, avete fatto grandi 
sacrifici e per questo verrete 
meritatamente premiati. È 
questo il modello virtuoso 
che vogliamo cercare di 
sostenere nella nostra società 
perché soltanto promuovendo 
comportamenti come questi 
potremo sperare in un futuro 
più giusto”.

Consegnando i premi nelle 
mani dei ragazzi, Festari ha 
voluto sottolineare l’impegno 
del Comune verso la scuola e 
l’Istruzione: “Abbiamo fatto di 
tutto per riaprire i nostri due 
complessi scolastici a settem-
bre, sono stati giorni frenetici e 
incredibili che, con l’impegno 
costante, hanno portato al 
risultato sperato. Abbiamo na-
vigato in un mare di decisioni 
da prendere spesso di corsa, 
abbiamo vissuto di incertezze, 
di uscite di sicurezza, di cen-
timetri quadrati da calcolare 
per le nostre aule ma abbiamo 
fatto i salti mortali perché 
tutto fosse pronto e gli spazi 
adeguati alle normative. Oggi 
però questi sacrifici sono stati 
ricompensati perché vedo di 
fronte a me ragazzi e ragazze 
bravi, coraggiosi, determinati 
e volenterosi, che hanno dalla 
loro la forza della costanza. 
Consegnandovi queste borse di 
studio vi chiedo di  continuare 
con la stessa grinta, determina-
zione e dedizione”.

Nella stessa occasione si è 
svolta una premiazione specia-
le. Il Comune, infatti, si è fatto 
da tramite per la consegna a 
Piero Antonio Guardavilla 
dell’attestato che certifica 
l’assegnazione del titolo di 
Cavaliere della Repubblica.

“Grazie al suo impegno nel 
mondo del sociale – ha spie-
gato il sindaco – il Presidente 
della Repubblica ha insignito 
del titolo di Cavaliere della 
Repubblica il signor Piero An-
tonio Guardavilla. Lo ringra-
ziamo per l’impegno profuso 
e il tempo da lui dedicato al 
terzo settore”.

 MADIGNANO

Natale
speciale

INTENSE EMOZIONI NELL’INCONTRO 
DELLA GIUNTA CON PADRE GIGI
E NELLA CONSEGNA DI BORSE
DI STUDIO E ONORIFICENZA

Nelle foto in alto le consegne delle borse di studio, 
nel riquadro la consegna dell’attestato
al Cav. Guardavilla e qui sopra l’incontro
della Giunta comunale con padre Gigi Maccalli

di LUCA GUERINI

Nei giorni scorsi – dopo i cadeau per gli anziani del paese e i 
biglietti d’auguri per tutte le famiglie trescoresi – l’ammini-

strazione comunale leghista ha nuovamente raggiunto i cittadini 
con un messaggio di speranza. Ovvero ‘Gli auguri di Trescore’, 
un’edizione speciale di Natale de Al Tamburù, il ‘tg’ locale ideato 
da chi è al governo. Un periodico d’informazione online davvero 
ben fatto: un bel modo per salutare l’anno nuovo, dando anche voce 
ai commercianti e imprenditori trescoresi che, uno a uno, porgono 
gli auguri alla cittadinanza e ai clienti per queste festività 2020, 
certamente particolari. 

Belle le foto in bianco e nero in avvio di riprese, con le scuole ri-
sistemate, la posa della fibra ottica, l’albero di piazza della Chiesa 
e altri momenti salienti comunitari dell’ultimo periodo. Poi il via 
alle parole: “Approfitto di questa edizione del tg per fare gli auguri 
a tutti. Quello che sta finendo è stato un anno terribile per tutti 
noi. Ciascuno ha avuto paura di ammalarsi o peggio di morire e, 
purtroppo, per qualcuno ciò è avvenuto. Il Covid ci ha insegnato 
che siamo tutti uguali, che siamo fragili e che dipendiamo gli uni 
dagli altri. La dura lezione che abbiamo appreso è che dobbiamo 
tornare ad apprezzare e valorizzare le cose che contano realmente, 
la salute, il lavoro, il calore di un abbraccio o di una cena tra amici, 
la possibilità di frequentare la scuola o di visitare chi è in ospedale, 
o ancora, di andare dove vogliamo, quando vogliamo”, afferma il 
sindaco Angelo Barbati. Tutte cose che sino a un anno fa erano 
scontate, “ma che ora capiamo quanto sia importanti”. 

L’invito del primo cittadino, per questo particolare momento è a 
guardare con fiducia e speranza al futuro, “consapevoli che la notte 
più lunga ha la sua alba”.

Di seguito la voce di commercianti e imprenditori. “Buon Na-
tale e felice anno nuovo”, “che questa pandemia ci abbandoni”, 
dice qualcuno. “In questo momento di difficoltà non mollare, sof-
frire ora per resistere domani”, dichiara l’amato ciclo- riparatore 
– come si definisce – del paese.

Auguri arrivano da baristi, macellai, salumieri, panettieri, este-
tista, dai titolari di merceria, parrucchieri, pizzeria d’asporto, fino 
alla farmacia Zambiasi e al ristorate Bistek. Spazio anche alla mi-
noranza degli Uniti per Trescore Cremasco, che augura un felice 2021 
a tutti i concittadini, “con la speranza che sia migliore, nonostante 

tutto”. Ultima parola di nuovo al sindaco Barbati, circondato dagli 
assessori e dallo staff del Comune in sala consigliare: “Grazie a 
tutto il personale del Comune per l’impegno messo in campo per 
risolvere i problemi dei cittadini e a tutto il gruppo consigliare che 
è stato sempre presente per i cittadini, sperando che l’anno 2021 sia 
migliore di quello che stiamo superando”. 

SERVIZIO CIVILE IN BIBLIOTECA
È attivo il progetto ‘Non solo libri: i servizi bibliotecari nelle 

Province di Cremona e Mantova’, all’interno del quale è previsto 
l’impiego di un volontario di Servizio Civile presso la biblioteca di 
Trescore. 

La durata del servizio è di 12 mesi, 25 ore settimanali, da lunedì 
a sabato; la scadenza del bando è fissata all’8 febbraio 2021, ore 
14. Possono presentare la domanda i ragazzi d’età compresa tra i 
18 e i 28 anni che non abbiano già svolto il Servizio Civile. Si può 
fare solo in via telematica esclusivamente attraverso la piattaforma 
Dol sul portale “Servizio civile universale - Domanda online”.

Sopra,
il sindaco 
insieme al 
vicesindaco 
e agli 
assessori 
in sala del 
Consiglio; 
sotto 
Barbati
nel tg locale, 
visibile sul 
sito web del 
Comune di 
Trescore

TRESCORE CREMASCO: edizione speciale del tg locale
     Parola al sindaco e ai commercianti del paese

a cura di BRUNO TIBERI

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I

C O N TAT T I
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MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

Nel primo anniversario della scompar-
sa della carissima

Antonella Scalvini
il fratello Gianluca, le zie e gli zii, i cu-
gini e tutti i familiari la ricordano con 
tanto affetto e nostalgia a quanti l'han-
no conosciuta e le hanno voluto bene.
Un uffi cio funebre di suffragio sarà 
celebrato giovedì 7 gennaio, alle ore 
20, nella chiesa parrocchiale di Ripalta 
Guerina.

2011      6 gennaio     2021

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

Domenico Confortini
(Gino)

Zina con Giovanni e famiglia lo ricorda-
no con immutato affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
mercoledì 6 gennaio alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Ricengo.

2018      5 gennaio     2021

"Manchi tanto, ogni giorno".

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Luigia Misani
in Natali

il marito Oscar, le fi glie Denise e Mal-
vina con le rispettive famiglie la ricor-
deranno con infi nito amore e nostalgia 
nella s. messa di sabato 9 gennaio alle 
ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di 
San Benedetto.

2010      1 gennaio     2021

"Ogni giorno c'è per te un 
pensiero e una preghiera".

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Agostina Dellera
in Bodini

il marito Francesco, i fi gli Gian Pietro, 
Simone, la nipotina Giorgia, la nuora 
Anna e i parenti tutti la ricordano sem-
pre con grande amore.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 1 
gennaio alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale del Sacro Cuore di Crema 
Nuova.

2017      5 gennaio     2021

"Ci piace pensare che ancora 
vivi, che ancora ci ascolti e 
che come allora sorridi".

A quattro anni dalla scomparsa del caro

Enrico Dellera
il fratello, le sorelle, il cognato, i nipoti 
e i parenti tutti lo ricordano con immen-
so affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta martedì 5 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

2018      2 gennaio     2021

"Non piangete la mia assenza 
sentitemi vicina e parlatemi 
ancora. Io vi amerò dal cielo 
come vi ho amato sulla terra".

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Luigina Bianchi
in Salvitti

il marito Gianni, il fi glio Luca, la nuora 
Nicoletta e la cara nipote Lidia la ricor-
dano sempre con tanto affetto.
Ss. messe saranno celebrate in suffra-
gio.
Sergnano, 2 gennaio 2021

2013      25 dicembre     2020

"Tu eri il fi ore più bello del 
mio giardino, ma il Signore 
ti ha voluto a lui vicino. La 
bontà fu il tuo ideale, il lavoro 
la tua vita. Nei nostri cuori è 
sempre vivo il tuo ricordo".

A sette anni dalla scomparsa del caris-
simo

Walter Bonizzi
la mamma Maria, la moglie Laura, le 
fi glie Chiara, Giada ed Emma, la sorella 
Milena con Mauro, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con infi nito amore a 
quanti l'hanno conosciuto e gli hanno 
voluto bene.
Offanengo, 25 dicembre 2020

2018      2 gennaio     2021

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Rolando Bergami
il fi glio Pierfrancesco e la moglie Giusi 
lo ricordano con i parenti e gli amici 
con una s. messa nella chiesa parroc-
chiale della SS. Trinità, domenica 3 
gennaio alle ore 10.

"Consuelo, il tuo immutato 
sorriso ci regala ogni giorno 
immenso calore".

A sei anni dalla scomparsa di

Consuelo Gatti
Andrea, Matteo e i parenti tutti la ricor-
dano con immutato amore.
Una s. messa verrà celebrata nella chie-
sa parrocchiale di S. Giacomo mercole-
dì 6 gennaio alle ore 18.

2016      1 gennaio     2021

Eugenio Piloni
Eugenio, vorremmo tornare a casa e 
ancora una volta, trovarti. Dirti tutto 
quello che abbiamo dentro e dirti tutto 
quello che non ti abbiamo detto, che ci 
sembrava non ci fosse niente da dire 
quando c'eri perché c'era tutto.
Ma adesso che non ci sono sguardi, 
non ci sono pranzi, non ci sono abbrac-
ci e risate, discorsi e racconti abbiamo 
accumulato tante cose... tanta tristez-
za... Senza di te... tutto è andato perso. 
Ci manchi...
Ti ricordiamo insieme ai tuoi amici 
e parenti nella s. messa di sabato 9 
gennaio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Casaletto Ceredano.

2014      7 gennaio     2021

"Ogni giorno per te un ricordo, 
un pensiero, una preghiera...".

Aniceto Giovinetti
(Mario)

La moglie e i familiari tutti lo ricordano 
con infi nito affetto e riconoscenza.
Ss. messe saranno celebrate in suo 
ricordo.

2008      7 gennaio     2021

"Più il tempo passa più il ri-
cordo si fa struggente. Tu che 
riposi nella pace dei giusti ve-
glia su di noi".

Pierino Pellegrini
Ti ricordiamo con immenso amore.
Tua moglie Luisa, Rita con Maurizio, 
Beppe con Elisa, gli adorati nipoti Ales-
sandro ed Eleonora, Claudio con Maria 
e Marco, la cognata Mina e i parenti 
tutti.
Crema, 7 gennaio 20211988      31 dicembre      2020

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro

Giovanni Della Noce
i genitori, la sorella, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano sempre con grande 
amore.
Crema, 31 dicembre 2020

2020      2 gennaio      2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Vincenzo Tacchinardi
la moglie, i fi gli, le nuore, i nipoti, i fra-
telli, la sorella, le cognate, il cognato, lo 
ricordano con tanto affetto.
Crema, 2 gennaio 2021

A sette anni dalla scomparsa del caro

Gian Carlo Guerini
la moglie Rosa, le fi glie Luisella e 
Chicca, i generi, i nipoti Giulia, Sonia 
e Gabriele, le sorelle Vanna e Lucia, 
i cognati e i parenti tutti lo ricordano 
con immenso amore unitamente ai cari 
genitori

Maria Bressani
e

Lodovico Guerini
Una s. messa in loro memoria sarà ce-
lebrata domenica 3 gennaio alle ore 11 
nella Cattedrale di Crema.

2015      4 gennaio     2021

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara

Santina Perolini
ved. Doldi

i suoi cari la ricordano sempre con im-
menso affetto.
Sarà celebrata una s. messa in sua me-
moria.

1993      30 dicembre     2020

Nel ventisettesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Osvaldo Fontanella
la moglie Santina, le fi glie Emi e Danie-
la, i generi e i nipoti lo ricordano con 
tanto amore e infi nita nostalgia.
Castelnuovo, 30 dicembre 2020

Nel trentaduesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Bianca Nichetti
la fi glia, i nipoti, l'amato Gigi e i parenti 
tutti la ricordano con l'affetto di sempre 
unitamente al caro papà

Bortolo
Una s. messa in loro memoria sarà ce-
lebrata domenica 3 gennaio alle ore 18 
nella chiesa della SS. Trinità.

"Beati coloro che custodiscono 
la Parola di Dio in cuore buono 
e sincero e portano frutto con 
la loro perseveranza". 

(Luca 8)

Grazia Rossetti
in Regazzi

A un anno di distanza il marito Danilo, 
le fi glie Marina e Ilaria con le rispettive 
famiglie ti ricordano con infi nito affetto 
e immensa nostalgia.
Uniscono nel ricordo il carissimo fi glio

Davide Regazzi
Una s. messa in suffragio sarà cele-
brata martedì 5 gennaio alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Sabbioni 
di Crema.

"Sei sempre nei nostri ricordi 
e nel nostro cuore".

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Cesare Cervieri
i familiari, i parenti e gli amici lo ri-
corderanno durante la s. messa che si 
celebrerà lunedì 4 gennaio alle ore 9.30 
nella chiesa parrocchiale di San Bene-
detto in Crema (cappella interna).

1949      1 gennaio     2021

In occasione del 72° compleanno del 
caro

don Franco Mandonico
i familiari lo ricordano con immenso 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
6 gennaio alle ore 10.30 nella chiesa 
parrocchiale di Trescore Cremasco.

La comunità parrocchiale del Sacro 
Cuore di Maria di Castelnuovo ricorda 
il caro

don Franco
con una s. messa che verrà celebrata 
oggi, giovedì 31 dicembre alle ore 18.



GIOVEDÌ 31
ORE 17,30 CREMA CACCIA AL TESORO ONLINE

Sulla pagina YouTube e Facebook del Museo: Torno subito in collabora-
zione con Teatroallosso. Proseguono le avventure e la divertente caccia al 
tesoro del nostro protagonista Nicola nelle grandi sale della Biblioteca e 
del Museo civico tra meraviglie inaspettate e storie da riscoprire. 

VENERDÌ 1° GENNAIO
ORE 12 CREMA CONCERTO CAMPANARIO

Concerto straordinario per un singolare Capodanno. Il Rotary Club 
Crema e la Federazione Campanari ambrosiani in collaborazione con il 
Capitolo della Cattedrale di Crema, regaleranno alla città Due campanili 
per Capodanno. Concerto delle campane della Cattedrale e delle campane 
della chiesa di S. Bernardino, auditorium Manenti. Al termine saranno 
eseguite due pastorali natalizie con la cornamusa lombarda.  Possibilità di 
ascoltare in diretta Facebook sul sito del Rotary Club Crema e della Fede-
razione Campanari Ambrosiana, dalle ore 11,55 la diretta del concerto.

ORE 17 CREMA ARTE A MERENDA
Sulla pagina Facebook della Biblioteca di Crema Arte a merenda. Mi-

chele Balzari accompagnerà i più piccoli alla scoperta dell’arte.  

DOMENICA 3
ORE 18 CREMA VISITA VIRTUALE 

Sulla pagina Facebook del Museo Visita virtuale al museo di Crema. Il tema 
sarà La casa cremasca: una tipica dimora dell’800 agricolo.

MERCOLEDÌ 6
ORE 21 CREMA I DOCUMENTI ONLINE 

Sulla pagina YouTube e Facebook della Biblioteca Gallini, I docu-
menti raccontano. Questa sera si tratterà dei contratti per la gestione  
di fondi agrari della famiglia Benvenuti. I documenti raccontano è un 
progetti dell’Assessorato alla Cultura finalizzato a promuovere la co-
noscenza del patrimonio storico antico conservato dalla Biblioteca 
comunale nei fondi archivistici storici. Questo appuntamento, il se-
sto, svelerà alcuni documenti del ricchissimo archivio della famiglia 
Benvenuti-ramo di Montodine.

GIOVEDÌ 7
ORE 17,30 CREMA CACCIA AL TESORO ONLINE

Sulla pagina YouTube e Facebook del Museo: Torno subito in colla-
borazione con Teatroallosso. Proseguono le avventure e la divertente 
caccia al tesoro del nostro protagonista Nicola nelle grandi sale della 
Biblioteca e del Museo. 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Giovedì 31 dicembre 2020

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lunedì a ve-
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. Tutti sono invitati.
■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovanni, adorazione 
e Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

MESSE FESTIVITÀ IN CATTEDRALE
■  Giovedì 31 dicembre ore 18 il Vescovo celebra la s. Messa 
di ringraziamento per l’anno trascorso.
■  Venerdì 1° gennaio alle ore 18,30 il Vescovo celebra la 
s. Messa in occasione della solennità di Maria Madre di Dio.
■  Mercoledì 6 gennaio alle ore 10 s. Messa nella solennità 
dell’Epifania del Signore.
■  Mercoledì 6 gennaio alle ore 18,30 il Vescovo presiede la 
s. Messa nella solennità dell’Epifania del Signore.

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI IN CATTEDRALE
■  La preghiera per le Vocazioni si terrà sabato 9 gennaio in 
Cattedrale. La celebrazione sarà guidata dall’Assoc. Papa Gio-
vanni XXIII, Acli e Mcl. Ore 7,30 Rosario; ore 8 Lodi e s. Messa. 

SOSPESA LA CONSUETA VEGLIA DI FINE ANNO

Iniziative Ecclesiali

CONSEGNA 
A DOMICILIO

FARMACIA XX SETTEMBRE

Seguici su  mail: farmacia.xxsettembre@gmail.com

 0373 256246
     371 4421569

dal lunedì al venerdì 
8.30 - 19.30

sabato 8.30- 12-.30 / 15 - 19.30

     371 4421569
 0373 256246

MERCOLEDÌ 6 GENNAIO
APERTO 

PER TURNO
✵
✵
✵Agenda

Appuntamenti Appuntamenti 
del vescovo Danieledel vescovo Daniele

Appuntamenti 
del vescovo Daniele

Appuntamenti Appuntamenti 
del vescovo Daniele

Appuntamenti Appuntamenti 
del vescovo Daniele

Appuntamenti 
del vescovo Daniele

 
 SABATO 9 GENNAIO
 ➜ Scuola materna asilo infantile di S. Bernardino open 
day dalle ore 9 alle 12. Visita su prenotazione chiamando il n. 
0373.257242 dal lunedì al venerdì ore 8,30-10,30. 
➜ Scuola secondaria di I grado di Ombriano dalle ore 15 
alle 16 tramite la piattaforma Meet. Necessario iscriversi; 
per informazioni collegarsi al sito: www.iccremadue.edu.it. 
➜ Scuola secondaria di primo grado della Fondazione Car-
lo Manziana, presentazione online ore 10,30 e 15,30. Parte-
cipazione aperta a tutte le famiglie interessate; necessario 
compilare un modulo con pochi semplici dati per ricevere 
materiale informativo e prenotare per l’Open day online. 
Collegarsi al sito: www.fondazionemanziana.it e cliccare su 
Open day. 
➜ Scuola primaria della Fondazione Carlo Manziana 
presentazione online ore 10,30, 14,30 e 16. Partecipazione 
aperta a tutte le famiglie interessate; necessario compilare 
un modulo con pochi semplici dati per ricevere materiale 
informativo e prenotare per l’Open day online. Collegarsi al 
sito: www.fondazionemanziana.it e cliccare su open day. 
➜ Istituto Stanga - Scuola Casearia Pandino via Bovis, 4, 
tel. 0373.90059 apertura dalle ore 14,30 (anche in presen-
za). Per partecipare, sia in presenza che online, è obbliga-
torio prenotare al sito: www.caseariapandino.it e cliccare su 
“Open day”. L’iniziativa sarà riproposta il 23 gennaio 2021.
➜ Inchiostro società cooperativa sociale via Francesco 

Galantino 66, Soncino, tel. 0374 85463 aperto dalle ore 15 
alle 17 solo su prenotazione. Per info telefonare o collegarsi 
al sito: www.inchiostrosoncino.it.

Scuole aperteScuole aper

GIOVEDÌ 31 DICEMBRE IN CATTEDRALE
■ Giovedì 31 alle ore 18 il Vescovo celebra la s. Messa di rin-
graziamento per l’anno trascorso.

VENERDÌ 1°GENNAIO IN CATTEDRALE
■ Venerdì 1° alle ore 18,30 il Vescovo celebra la s. Messa nella 
solennità di Maria Madre di Dio, con la presenza delle autorità.

MERCOLEDÌ 6 GENNAIO IN CATTEDRALE
■ Mercoledì 6 alle ore 18,30 il Vescovo celebra la s. Messa 
nella solennità dell’Epifania del Signore.

Mercoledì 6 gennaio
l’ufficio 

del nostro settimanale
sarà chiuso

Gli uffici saranno aperti
nei giorni di lunedì, martedì, giovedì e venerdì

dalle ore 9 alle 12

 Comunicati
DAL 1° GENNAIO 2021
Turismocrema
■ Sarà online dal pome-

riggio di venerdì 1° gennaio il 
sito turismocrema.it realizzato 
dall’assessorato alla Cultura 
e turismo del Comune di Cre-
ma grazie a un finanziamento 
regionale. Sarà punto di riferi-
mento per promuovere e comu-
nicare l’immagine della nostra 
città.   

ASSOC. CURE PALLIATIVE
Chiusura sede per feste
■ La sede dell’Associazio-

ne cremasca Cure Palliative 
“Alfio Privitera” di via Barbelli 
4, Crema, www.accpalfioprivite-
ra.org, resterà chiusa fino al 12 
gennaio.

LINEA GESTIONI
Chiusura per feste 
■ Nel mese di dicembre, lo 

sportello di via Volta a Crema, 
resterà chiuso oggi, giovedì 31 
dicembre.  

Chiusura piattaforme
■ In occasione delle festi-

vità, le piattaforme per la rac-
colta differenziata di Bagnolo 
Cremasco, Castelleone, Crema, 
Montodine, Offanengo, Pan-
dino, Soncino e Spino d’Adda 
osserveranno le seguenti chiu-
sure: venerdì 1°, domenica 3 e 
mercoledì 6 gennaio 2021.

Eccezionalmente, in alcune 
giornate sotto indicate, reste-

ranno aperte le piattaforme di:
✓Bagnolo Cremasco: lunedì 

4 gennaio dalle ore 8 alle 12.
✓Castelleone: martedì 5 gen-

naio dalle ore 8 alle 12.
✓Pandino: giovedì 31 dicem-

bre dalle ore 8 alle 12.
✓Spino d’Adda: giovedì 31 

dicembre dalle ore 8 alle 12.

ASSOC. NAZ. BERSAGLIERI
Preparazione Messa
■ I Bersaglieri cremaschi 

invitano i parenti dei loro com-
militoni defunti a contattare il 
presidente Luigi Gandolfi, tel. 
328.5829777 e a comunicare il 
nome dei loro familiari scom-
parsi affinchè possano essere 
ricordati nella Messa in loro 
suffragio che prossimamente 
verrà celebrata.

MERCATO DI CREMA
Giorni e aperture 
■ Il mercato di via Verdi 

sarà alternativamente in forma 
completa oppure solo banchi 
alimentari a seconda della ca-
denza stabilita dal decreto del 
18 dicembre, che impone la 
zona rossa nei giorni festivi e 
prefestivi e la zona arancione 
nei giorni feriali. 

Da oggi all’Epifania 2021 
ecco come sarà: 
– oggi giovedì 31, zona rossa, 
solo alimentari; 
– sabato 2 gennaio, zona rossa, 
solo alimentari; 
– martedì 5 gennaio, zona ros-
sa, solo alimentari;
– giovedì 7 gennaio, zona gial-
la, mercato regolare.

 CURIA VESCOVILE
Gli uffici della Curia 

oggi, giovedì 31 dicembre resteranno chiusi.
 

Nelle giornate del 4 e 5 gennaio saranno aperti 
dalle ore 8,30 alle 12,30, pomeriggio chiuso.

Gli uffici riapriranno regolarmente dal 7 gennaio. 

L’accesso agli uffici della Curia è consentito 
solo su appuntamento telefonando 

allo 0373.256274, dalle ore 8,30 alle 12,30  

Nonostante il periodo difficile 
che stiamo affrontando – a 

livello generale – c’è chi non ha 
lasciato da parte l’entusiasmo 
e la grinta di sempre. È il caso, 
ad esempio, del gruppo del Ca-
misano Running, sodalizio che 
guarda al futuro con speranza. 
Forte della determinazione del 
presidente “Gianpi”.

“Il virus ha colpito molti di noi 
anche da vicino, ma nonostante 
le trasformazioni che questa 
pandemia ha portato nelle no-
stre vite e nella nostra routine 
quotidiana, la nostra società, il 
Camisano Running ha scelto di 
pensare al futuro in modo positi-
vo”, afferma il ‘pres’. 

Assicurando che pur con la 
consapevolezza “che anche il 
mondo della corsa subirà qual-
che variazione nel prossimo futu-
ro, noi scegliamo di non fermarci 
e di reagire con l’ottimismo e 
l’entusiasmo che ci contraddi-

stingue da sempre”. Per questo 
particolare Natale e per le festivi-
tà a chiusura dell’anno, altrettan-
to “segnate” dall’emergenza sa-
nitaria e dai decreti governativi, 
la società camisanese dei podisti 
ha raggiunto soci e simpatizzanti 
con un messaggio d’augurio. 

“2020, quest’anno particolare 
(per non usare altri termini meno 
eleganti…) volge al termine. Si-
curamente ci ha tolto qualche 
libertà, ma purtroppo anche la 

presenza di alcuni amici e pa-
renti”, riflette il presidente Gian 
Pietro Salvitti. 

Il quale auspica che il 2021 che 
si avvicina (“e siamo consapevo-
li che sarà difficile riprendere a 
breve le vecchie abitudini”), sia 
migliore dopo tutto quello che 
sportivi e non hanno passato a 
causa del maledetto virus Co-
vid-19. Certo l’arrivo del vaccino 
in Italia ha dato fiducia.

“Dobbiamo comunque cerca-

re di andare avanti e non perdere 
la speranza! Torneranno anche 
quegli scampoli di vita norma-
le che ci manca... le serate del 
martedì in sede, la festa sociale e 
soprattutto torneranno le nostre 
manifestazioni podistiche”, af-
ferma ancora Gianpi. 

“Per me è difficile farvi gli au-
guri stavolta! – ha scritto nel bi-
glietto di Natale –. Però ci provo 
lo stesso e auguro a tutti i nostri 
atleti che il futuro che ci attende 
e che il 2021 coincidano con una 
vera ripresa in grado di cancel-
lare dalla nostra mente questi 
momenti grigi! Di questo 2020 
ci sono pochi fatti che vorrei ri-
cordare, ma di certo merita una 
menzione la donazione di 4.000  
euro che la nostra società ha elar-
gito agli ospedali di Crema e Tre-
viglio (2.000 a testa) impegnati 
in prima linea in questa battaglia 
contro il Coronavirus. Grazie 
ancora a tutti per la generosità 
dimostrata!”. 

Per informazioni sulla campa-
gna del tesseramento e l’attività 
del club rivolgersi allo stesso pre-
sidente Salvitti: via e-mail cami-
sanorunning@gmail.com.

Luca Guerini

L’ORIGINALE ALBERO DI NATALE 
“GRIFFATO” CAMISANO RUNNING, 

CHE CAMPEGGIA SUL SITO WEB 
DELLA SOCIETÀ CAMISANESE

IL ‘PRES’ SALVITTI 
INVITA A GUARDARE 

AL FUTURO CON 
FIDUCIA: “NEL 2021 

TORNEREMO 
PIÙ FORTI DI PRIMA”

CAMISANO

‘Camisano Running’, 
l’ottimismo non manca
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Stefano
  Cappella Cimitero Maggiore, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano
  S. Maria della Croce, S. Bernardino,
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 3 GENNAIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Manziana 
- piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13.

Dal 30/12 al 31/12:  Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
  Capralba (Strada)
Dall’ 1/1 al 3/1:  Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Agnadello (Doneda)
Dal 4/1 al 5/1:  Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
  Spino d’Adda (Riccaboni)
Dal 6/1 al 7/1:  Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Spino d’Adda (Adda)
Dall’ 8/1 al 10/1:  Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Nosadello (Comunale)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri cittadini sono 
aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30. Mer-
coledì 13.30-17.30. Domenica 8-12. Chiusa il 1°, il 3 e il 6 gennaio.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Dal 31/12 al 6/1: chiuso. E-mail: info@prolococrema.it

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli sono disponibili esclusivamente  
su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri sopra 
riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRENOTA; • sito 
www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 dal lun. al ven. 8.30-
12.30 o e-mail: prenotazioni.cremona@inps.it

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lunedì chiuso. Martedì 14.30-
17.30. Mercoledì, giovedì e venerdì 10-12 e 14.30-17.30. Sabato e domenica 10-
12 e 15.30-18.30. CHIUSO.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo appuntamento

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala studio 
ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì al vener-
dì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 
14.30-18. Sabato 9-12. CHIUSO PER LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE.

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

   

…va salüda i “Cüntastòrie” 

- Per la S. Vincenzo Cattedrale: NN in ricordo della moglie € 50

CRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’OROCRONACA D’ORO

“L’ÀN CHE VÁ... dùméla e vìnt!”

“Cumè töte le matìne”

“Ansèma”

Finisce un’annata che ha portato tanto dolore, paure, solitudini, pensieri altalenanti fra “ce la faremo” e “non 
finisce più”. Iniziato con tante aspettative, come sempre succede a Capodanno, ha invece cercato di soffocare 
vicinanze, tradizioni belle, ricorrenze preziose, per lasciare ovunque lutti e sofferenze.
Adesso fi nalmente se ne va...

Att enersi alle nuove disposizioni

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trova-
rono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella man-
giatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino 
era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai 
pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, 
meditandole nel suo cuore.
I pastori se ne tornarono, glorifi cando e lodando Dio per 
tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto 
loro.
Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la cir-
concisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiama-
to dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.

Ritorniamo anche oggi, solennità della Madre di Dio, ad 
ammirare il presepe. Come i pastori restiamo affascinati alla 
grotta di Betlemme incontrando Maria, Giuseppe e il picco-
lo Gesù, posto in una mangiatoia. A Natale abbiamo fi ssato 
lo sguardo su di lui, il fi glio di Dio, fatto uomo, nato tra e per 
noi: il mirabile mistero della nostra salvezza.
Oggi fi ssiamo lo sguardo su Maria, sua mamma, unica 
donna che è stata scelta per essere la Madre di Dio. Donna 
splendida. “O dilettissima tra le dilette – canta Ruperto di 
Deutz, grande abate del XII secolo – Vergine delle vergini, 
che cosa loda in te il tuo Figlio diletto, che l'intero coro de-
gli angeli esalta? Vengono lodate la semplicità, la purezza, 
l'innocenza, la dottrina, il pudore, l'umiltà, l'integrità della 
mente e della carne, vale a dire l'incorrotta verginità”. Dio 
volle che fosse una donna a ricevere l’annuncio dell’Incar-
nazione e a dare inizio alla nuova era della salvezza, come 
sarà una donna a ricevere per prima l’annuncio della risurre-
zione. La donna al centro dell’esperienza cristiana!
Nell’epoca delle grandi controversie teologiche nei seco-
li IV e V si discusse: prima sulla divinità di Gesù (Ario, 
un sacerdote di Alessandria d'Egitto, negava che fosse ve-
ramente Dio, verità proclamata nel Concilio di Nicea del 
325); altri sostenevano (Nestorio di Costantinopoli) che la 
Vergine Maria aveva dato vita a un uomo, Gesù, non a Dio, 
quindi non al Verbo, Figlio di Dio. La tesi ortodossa (Cirillo 
di Alessandria) affermava che Maria è “genitrice di Dio”, 
perché ha dato alla luce non un uomo, ma Dio come uomo. 

Il concilio di Efeso del 431 ha proclamato che Maria è ve-
ramente madre di Dio: l'unione di due nature in Cristo si è 
compiuta in modo perfetto nel seno di Maria. La maternità 
di Maria non viene più vista riferita alla natura umana di 
Cristo, ma all’unica persona del Verbo fatto uomo. 
Se è la madre del Figlio di Dio, questa donna umile e pura 
che contempliamo è dunque la sposa del Padre. Nello stesso 
tempo è la prima donna della Chiesa di Dio e simbolo di 
essa. Sentiamo ancora Ruperto: Perciò la beata Vergine, la 
parte migliore della prima chiesa, meritò di essere la spo-
sa di Dio Padre onde poter essere il tipo della più giovane 
Chiesa, la sposa di Dio Figlio e Figlio di lei. Lo Spirito 
Santo infatti, che ha operato nel suo utero e dal suo utero 
l'Incarnazione del Figlio unigenito di Dio, è il medesimo 
che doveva operare la rigenerazione dei fi gli numerosi di 
Dio dall'utero e mediante l'utero della Chiesa, nel lavacro 
vivifi cante della sua grazia.
Ma c'è di più: Gesù sulla croce ha consegnato a Giovanni e 
a tutti noi la sua Madre, per cui Maria è anche Madre della 
Chiesa e di tutti noi. 
San Paolo VI, alla chiusura della terza sessione del Conci-
lio la proclamò proprio Madre della Chiesa. "Dichiariamo 
– disse – Maria Santissima Madre della Chiesa, cioè di tutto 
il popolo cristiano, sia dei fedeli che dei Pastori, che la chia-
mano Madre amatissima; e stabiliamo che con questo titolo 
tutto il popolo cristiano d’ora in poi tributi ancor più onore 
alla Madre di Dio e le rivolga suppliche." 
Contempliamo quindi con intenso amore questa donna, 
Maria, amata in modo unico da Dio; divenuta sua Sposa ha 
generato il Figlio del Padre fecondata dallo Spirito Santo, 
da Gesù sulla croce è stata data a tutti noi come Madre, lei 
è quindi l’immagine e colei che si prende cura, come una 
mamma, di tutta la Chiesa, di tutta la comunità dei credenti. 
E noi l’amiamo come fi gli, come ogni fi glio ama sua madre, 
le tendiamo la mano perché si prenda cura di noi  (come dice 
papa Francesco nel messaggio della Giornata della Pace) e 
ci porti dal Suo Figlio. In questo cammino anche noi di-
venteremo neri, come la Madonna che veneriamo a Loreto 
e a Santa Maria Stella. A quanti ci chiederanno il perché, 
risponderemo: È il Sole, cioè Gesù, che ci ha abbronzato! 

don Giorgio Zucchelli

Maria Santissima
Madre di Dio

Prima Lettura: Nm 6, 22-27   Salmo: 66
Seconda Lettura: Gal 4,4-7   Vangelo: Lc 2,16-21

Venerdì
1 gennaio

Ta sét riàt cumè töi i àn bisèst
ma pensàe mia,..  pròpe isè fünèst!

Tra la zènt ta gh’èt purtàt nà rivulüsiù:
dulùr, pùra e.... tanta pasiù.

Ta gh’ét cumbinàt  an sàch da deluèrs
chisà che fadìga a recüperà ‘l tèmp pèrs.

Ta gh’ét  purtàt  vèa la cuntentèsa da stà ‘nsèma
e per cùlpa da ‘n virùs...
                                  la zènt amò adès  la trèma.

Però ta gh’èt mia cambiàt la cràpa da chéi  catìf
che dòpo tànt dulùr …. i turmènta amò chèi vìf;

'ndóma i sòlit  bù  i g’à mia cambiàt la manéra
da fà dal bé a la zént e...  pensà cumè tirà a séra!

Adès, però, l’è l'ùra da dismèt da purtà ì dispiazèr
che argü àl vàrde zó e ‘l fàse al sò duér!

Al sa mète ‘na mà söl cór e ‘l pòrte véa töt al màl
gh’èm bizògn da ‘n pó da sperànsa 
                                           e  ìga  ‘na  éta  nurmàl.

L’è riàt al mumént da fà i cünt e tirà le sóme söl 
calendàre
e dizarèse che l’è l’ùra da ‘ndà  fóra  da le bàle!

                            Daniela Capellini

A dà ‘l véa cumè töte le matìne
l’è ‘n bazì da frèsa sö l’ös
apéna ‘l témp da dàga ‘n óc a l’urulóc
prìma d’anfilàs ‘n dal maciciòt da la giurnàda.
Sóta ‘l purtù al lampiù sbiadìt
al vàrda la frèsa da pàs töc i dé istès
sa spintùna la zént sö i bazèi da la métro
óc a tèra, bóche seràde e ‘l telefunì ‘n mà.
Gnà ‘n fiàt, ‘na paròla o ‘n’ugiàda
rìa stridùr da frenàda
e sa desèda amò la cùrsa
i óc i sa pèrt an dal gréf  da la giurnàda
la ciàma la siréna al tùrno ‘n fàbrica
alùra l’è mèi scundì bé i sògn an sacòcia
che lé déntre sa laùra cumè furmìghe…

Cumè töte le matìne
apò ‘ncó g’ó fàt la mé sòlita stràda
fìn al cancèl da la fàbrica seràt
gh’è pö ‘l vèrs da la siréna
gnà la fìla da furmìghe
gh’è pö laurà per nisü…
Adès só ché, ‘n’ùmbra silensiùza
stó fóra dal turnèl e spète amò
da truà ‘n sacòcia le fragòie dai mé sògn.

            Valeria Groppelli

Poesia 3a classificata – Premio Bastia Umbra

Granèì da sàbia sö la spiàgia biùnda
i vé bazàc e purtàc vià da l’ùnda

miliàrc da granèi i fùrma ‘n mùnt
l’ùnda la ga ‘à cùntra e la sa rùmp

granèi da sàbia, nótre, ü per ü
  ma ‘nsèma sèm ‘na ròcia
  che pól fà crulà nüsù.

             Lina Panzetti

Crèma e amìs da ‘ntùrne al Sère, al 2020 al và…

… se ne va lasciandoci pensieri enormi, e forse è pure senza colpe,
anche se ha divorato persino le briciole dei nostri sogni.

… Arriva il nuovo, e noi, come granelli di sabbia, attendiamo l’onda 2021…
ma se lo attendiamo “uniti”… ansèma sèm ‘na ròcia / che pól fà crulà nüsù.

AUTOSERVIZI
Taxi - Minibus 7 posti – NCC

337 355540 - 335 5346743
Montodine

Aeroporti - Viaggi/Vacanze
       Trasporti Sanitari

h 24

viaggi
sul serio

GIOVEDÌ 31 DICEMBRE 2020

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Listino del 23 dicembre 2020
Prossimo listino 13 gennaio 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali 
teneri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 196-
197; Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 187-
191; Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami 
(franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio n.q; 
Tritello 219-221; Crusca 196-198; Cruschello 213-215. 
Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 
177-178: Orzo nazionale (prezzo indicativo - Peso specifi-
co da 62 a 64) 168-173; (peso specifico da 55 a 61) 164-
167; Semi di soia nazionale 420-422. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,00-3,50; Frisona (45-55 
kg) 0,70-1,00. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. 
B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-
2,40; Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) 
- O3 (50%) 1,95-2,50; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 
mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 1,95-2,45; Cat. E - Vitello-
ne femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; 
Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 
(46%) 2,10-2,40; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 
(42%) - P3 (43%) 1,65-1,90; Cat. D - Vacche frisona di 3a 

qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,30-1,50; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità (peso vivo) 0,92-1,10; Cat. D - Vac-
che frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,69-0,82; Cat. D - 
Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,51-0,62; Cat. A 
- Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 
(56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 
2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; Cat. A - Vitel-
loni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,45-2,65; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 
2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-
franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2020 140-155; 
Loietto 140-145; Fieno di 2a qualità 90-100; Fieno di erba 
medica 2020 140-155; Paglia 95-110.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,55; Provolone Valpada-
na: dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: 
stagionatura di 9 mesi 7,50-7,60; stagionatura tra 12-15 
mesi 7,95-8,50; stagionatura oltre 15 mesi 8,80-9,50.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): 
legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 
kg 13-14; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 
Pioppo in piedi: da pioppeto 6,7-10; da ripa 2,7-3,2 Tron-
chi di pioppo: trancia 21 cm 12,0-15,5; per cartiera 10 cm 
4,0-4,5.
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Maria Fermini

e Angelo Pezzotti. 

Salvirola

31 dicembre 1960
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Ricetta dell’ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE
“P. Sraffa - F. Marazzi”INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO

Ricetta proposta dalla classe 5 A PCU (prof. Ferdinando Sapienza)
e dalla classe 3 A PNV (prof. Fabrizio Tiriticco)
Ingredienti per 4 persone: 500 g coniglio disossato, 100 g polenta 
bianca, 200 g pancetta tesa, 50 ml panna fresca, 200 g carote, 50 g 
burro, 2 scalogni, aromi misti freschi (salvia, aneto, finocchietto sel-
vatico, maggiorana) qb, 200 g Salva Cremasco, 50 ml olio evo, vino 
bianco qb.
Per il coniglio: tagliare a fette la pancetta per uno spessore di mez-
zo centimetro e disporla in linea fino a coprire le dimensioni del 
coniglio. Adagiare il coniglio sulle fette di pancetta, condire con 
gli aromi misti tritati, sale, pepe e un filo d’olio. Arrotolare la car-
ne facendo attenzione a ricoprirla interamente con la pancetta e 
rosolare in padella fino ad ottenere una doratura su tutti i lati, sfumare con il vino bianco e poi infor-
nare a 180 gradi per circa 40 minuti. Per la crema di carote: pelare e tagliare grossolanamente le carote 
insieme ad uno scalogno. In un pentolino riscaldare una noce di burro e un po’ di olio e inserire carote 
e scalogno per soffriggerle con un rametto di aneto, poi ricoprire con acqua e aggiustare di sale e pepe 
e far cuocere per circa 20 minuti. Frullare il composto fino ad ottenere una crema liscia e vellutata. Per 
la fonduta di Salva: far sciogliere a bagnomaria il Salva tagliato a cubetti con la panna, fino ad ottenere 
una fonduta. Preparata la polenta, si procede ad impiattare: alla base mettere un cucchiaio di crema di 
carote, poi il rotolo di coniglio tagliato con uno spessore di circa 3 cm. Intorno disporre le praline di 
polenta e 2 cucchiai di fonduta. 
Abbinamento bevande: si propone come vino, Scorciato DOC e Kwak –Belgian Strong Ale, come birra.

Arrotolato di coniglio in porchetta, crema di carote,
praline di polenta bianca e fonduta di Salva Cremasco stagionato

MINISTAGE ONLINE
(Novembre,  Dicembre,  Gennaio)

PER INFORMAZIONI
or ientamento@p.sra	acrema. i t

VISITA IL NOSTRO SITO WEB
www.sra�acrema.gov. i t

OPPURE INQUADRA CON LA FOTOCAMERA
DEL CELLULARE IL QR CODE A SINISTRA

SCOPRI
LA TUA

PASSIONE

Tecnico Economico
(Indirizzo Turismo)

IP – Enogastronomia e ospitalità alberghiera 
(Cucina, Sala vendita)

IP – Servizi commerciali

IP – Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale

IP – Arti ausiliarie: Ottico

IP – Arti ausiliarie: Odontotecnico

IP – Manutenzione e assistenza tecnica (Elettronica)

IP – Industria e artigianato per il made in Italy
(Moda, Produzioni meccaniche)

IeFP – Operatore meccanico (3 anni); Tecnico (4 anni)

Disponibilità corsi serali

ORARI
FESTIVITÀ NATALIZIE

Si informa l’utenza che durante le festività natalizie
gli orari di apertura al pubblico

sono i seguenti

IL 31 DICEMBRE 2020
• I CUP Aziendali e l’Ufficio Accettazione Ricoveri terminano l’attività alle ore 13
• La Neuropsichiatria (NPIA) termina l’attività alle ore 13
• La Libera Professione (per le prenotazioni) e l’Ufficio Cartelle Cliniche terminano 
   l’attività alle ore 12.30
• Il Consultorio e il Centro Vaccinale terminano l’attività alle ore 12

FINO AL 6 GENNAIO 2021
• L’attività del Centro Diabetologico è sospesa.
   Il personale medico e infermieristico sarà a disposizione il 31 dicembre
   dalle ore 8.30 alle 9.30 per visite urgenti prenotabili presso il CUP

IL 2 GENNAIO 2021
• L’attività del Centro Prelievi di Crema e dei CUP aziendali è sospesa.
• Servizi Territoriali di via Gramsci:
   - Viene assicurata l’assistenza domiciliare e attivazione ADI/COVID
   - La Centrale di monitoraggio Covid garantisce l’attività settimanale

IL 4 E 5 GENNAIO 2021
• Il Centro Vaccinale termina l’attività alle ore 12

www.regione.lombardia.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

 - CALZE UNISEX IN FIBRA DI BAMBOO
    - CALZE GLITTER PER LE TUE FESTE

NOVITÀ 
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Crema
giovedì

31 dicembre 2020

Zappello

Santuario
della Pallavicina

S. Antonio

Vivere il presepio
Passarera

Mater amabilis, Mater dolorosa. In primo piano la Madonna lignea vestita, di epoca 
secentesca,  che porge amorevolmente il Bambino Gesù,  fatto carne nel suo grembo vergi-
nale, e sullo sfondo la Madonna addolorata ai piedi della croce, come appare nell’affresco 
absidale del Barbelli (1642). “Anche a te una spada trafiggerà l’anima” (Lc 2,35).

Foto di don Giacomo Carniti
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SS. Trinità

Capergnanica

Ripalta Guerina

Ripalta Nuova Sergnano

Ombriano

S. Michele

Sacro Cuore
Ripalta Arpina

Romanengo

Casaletto di Sopra

Casaletto Vaprio

Cattedrale

Santuario del Binengo

OGNI CREATURA LODI IL SIGNORE (Salmo 
150): il presepio esposto, realizzato dal presepi-
sta Pierluigi Bombelli, è una copia di un prezioso presepio austriaco ap-
partenente a una collezione privata tirolese. Questa tradizione si è diffusa 
a partire dall’Italia agli inizi del Seicento per diffondersi principalmente in 
Austria, Germania e Repubblica Ceca. La caratteristica peculiare di questi presepi consiste nell’articolazione della scena resa complessa 
e dinamica con gli espedienti della prospettiva, sia dimensionali che cromatici. La notevole dimensione consente di disporre un copioso 
numero di figure, architetture, personaggi, animali, vegetazione, tutti rigorosamente di carta dipinti. Solo il plastico è realizzato in rilievo, 
creando scene estremamente poetiche ed emozionanti in un’alternanza di colori e di luci, che insieme a una raffinata qualità pittorica del-
le figure, li colloca in una posizione di alto livello nel campo dell’arte presepistica. Scendendo verso il primo piano il plastico si conclude 
simulando un terreno ondulato, ricoperto di soffice muschio e carta roccia realizzata dagli stessi presepisti, dove vengono posizionati 
i personaggi in cammino verso la Natività e dove una schiera d’angeli invitano al luogo dove è nato Gesù. La capanna con la Natività 
viene posta sempre al centro e le figure sono fissate al plastico attraverso un apposito sostegno di legno incollato dietro la sagoma dipinta.

Il presete al Santuario del Binengo è stato realizzato con la collaborazione dei Ministranti di Sergnano.

Presepe con le sagome delle tre chiese dell’Unità 
Pastorale: S. Maria, S. Angela Merici e S. Stefano

Montodine

Castelleone S. Pietro

San Carlo

S. Maria dei Mosi
S. Maria della Croce

Bolzone

Monte Cremasco

Casaletto Ceredano

In questo anno surreale quella sera che stavamo allestendo que-
sto simbolico presepe, a tutti ci sembrava di sentire la tua voce 
calma e allegra, la tua presenza a lavorare con noi come da tan-
tissimi anni facevi. Buon Natale Giacy, ora da lassù ma sempre 
in mezzo a noi. Don Achille, Alessio, Efrem, Daniele, Antonello, 
Giancarlo, Davide, Walter e Alfredo.

S. Giacomo
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Vittorio
di S. Bartolomeo

Famiglia Maioli Giuliano Moretti e i nipoti Daniele, Martina,
Francesco e Marisol. Rovereto

Carlo Perola di Sergnano Nonni Bresciani a Santo Stefano realizzato dai nipoti Luca e Sofia

Claudio
Besozzi

di Sergnano
 ricordando

il 27 marzo 2020
in piazza

San Pietro

Lina Bombelli
di Vaiano Cr. 
Realizzato 
all’uncinetto

             Il presepe in famiglia

Renato
Messaggi

di Pieranica

S. Benedetto

Castelnuovo Offanengo

Crema
MCL Sede del territorio

S. Angela Merici

Ideato
dall’artista 

parrocchiano 
Francesco 
Lodigiani
e allestito

dal sig.
Giuseppe

Vigani  

S. Bernardino
Vergonzana

Lo sfondo del cielo è stato realizzato dagli ospiti
della Residenza Rosetta di S. Bernardino 
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VAILATE: il sindaco, “continuiamo così!”

Un videomessaggio molto particolare quello registrato dal 
sindaco Paolo Palladini e pubblicato sulla pagina social 

del Comune di Vailate durante il pomeriggio della vigilia di 
Natale. Non semplici auguri di buone feste, ma un profondo 
ringraziamento che il primo cittadino ha voluto rivolgere a 
tutti i suoi concittadini.

“La sofferenza che tutti abbiamo provato sulla nostra pel-
le in qualche modo ci avvicina di più al 
senso del Natale e della famiglia” que-
ste le prime parole pronunciate da Pal-
ladini, seduto dietro alla sua scrivania, 
accompagnate da una dolce melodia in 
sottofondo. Nel suo breve messaggio ha 
ribadito la necessità che tutti agiscano, 
soprattutto durante queste particolari 
festività, con responsabilità. L’appello 
è dunque di rispettare le norme socio-
sanitarie che Governo e Regione hanno 
messo in atto per cercare di limitare la diffusione del virus.

Quella responsabilità che, come ha tenuto subito sottolinea-
re il sindaco, i vailatesi hanno dimostrato fin dall’inizio della 
pandemia. Un’attenzione verso gli altri, ma soprattutto verso 
la loro comunità. 

Ha poi colto l’occasione per ringraziare pubblicamente 
quanti non hanno mai smesso di lavorare, spendendosi per 
aiutare i propri concittadini: ”Un ringraziamento e un augurio 
ai dipendenti del Comune e a tutti i volontari delle associazio-
ni vailatesi. Un augurio fortissimo anche a tutto il personale 
sanitario del Caimi, punto di riferimento del nostro territorio; 
ai nostri assessori che hanno sempre dimostrato responsabili-
tà offrendo un apporto significativo al nostro paese”.  

Auguri e ringraziamenti racchiusi in un video di breve du-
rata (meno di due minuti) per far sentire la sua vicinanza alla 
popolazione, invitandola a proseguire come fatto sino ad ora.

rosfran 

QUINTANO: che il 2021 sia anno di rinascita

“Un Natale particolare quest’anno, gli auguri senza baci, 
senza abbracci... quelli veri che scaldano il cuore.  Con-

cediamoci almeno un sorriso!”. È quanto ha scritto, per Natale, 
l’amministrazione comunale di Quintano capeggiata dal sinda-
co Elisa Guercilena alla popolazione. Sottolineando che il 2020 
è stato un anno difficile per tutti, specie “per chi ha perso un 
amico... un parente: l’amministrazione comunale è vicina a tutti 
voi”. L’auspicio è che il 2021 sia davvero l’anno della rinascita. 
Per tutti.

LG

Vittime del Covid 
Targa per ricordare

VAILATE

Tanti, troppi sono coloro a cui purtroppo siamo stati co-
stretti a dire addio per sempre in questo anno così diffi-

cile, segnato dalla pandemia da Covid-19. C’è chi ha perso 
un parente, chi un amico, un conoscente… una dipartita da 
questo mondo, spesso avvenuta in solitudine, in un letto di 
ospedale senza la possibilità di vedere per un’ultima volta 
i propri cari. Tutte queste persone vivranno per sempre nei 
nostri cuori. Anche le generazioni future non li dimentiche-
ranno grazie anche ai monumenti e alle opere che in molti 
Comuni del territorio, e non solo, si stanno realizzando. Così 
accade anche a Vailate.

Nelle scorse settimane non avevamo mancato di presentare 
su queste colonne la targa che l’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Paolo Palladini ha commissionato per 
commemorare i vailatesi rimasti vittime di questo virus. Mer-
coledì scorso si è svolta l’inaugurazione di fronte a un piccolo 
gruppo di spettatori. Tra i presenti anche alcuni membri del 
Consiglio comunale. 

Ad avere l’onore di svelare la targa, posizionata su un mo-
mento presente nel cimitero locale, è stato il primo cittadino. 
Commosso, Paolo Palladini ha ricordato i mesi della scorsa 
primavera: il primo lockdown nazionale, le strade vuote, il 
susseguirsi ininterrotto delle sirene delle ambulanze… impos-
sibile cancellare tutto ciò dalla memoria collettiva.

“Questo morbo invisibile è entrato nelle case e nelle no-
stre famiglie, ci ha tolto l’affetto dei familiari, amici e per-
sone care – ha affermato, tornando al recente drammatico 
passanto e proiettando lo sguardo al futuro, il sindaco –. Solo 
il nostro fervente ricordo può riaccendere in noi il senso del-
la vita, facendo rinascere ogni giorno nella nostra memoria 
l’affetto, l’amore, gli insegnamenti e le esperienze di chi ci ha 
lasciato”.

A seguire il parroco don Natalino Tibaldini ha impartito 
la benedizione, concludendo un momento particolarmente 
toccante e significativo.

Francesca Rossetti

Nel porgere gli auguri di Natale 
e per il nuovo anno, il sindaco 

di Pieranica Valter Raimondi ha 
chiaramente evidenziato la parti-
colarità di questo terribile 2020, 
segnato da lutti e paura, ma anche 
da regole e solidarietà. “Inutile ne-
gare come sia stato impegnativo e 
che ci è stato tolto molto, soprat-
tutto in termini di affetti, ma anche 
in termini economici. L’onda della 
malattia – ha scritto significativa-
mente il sindaco alla cittadinanza 
– ha toccato tutti e ha imposto nuo-
ve regole, limitazioni dure e sforzi 
che si fanno particolarmente diffi-
cili da sostenere nelle festività. Le 
regole cui siamo sottoposti sono 
vissute da alcuni come ‘limitazio-
ne della libertà personale’ ma vi 
esorto a uscire da questo schema 

di pensiero e ragionare sul fatto 
che rispettando quelle regole pro-
teggiamo la nostra comunità”. Sia 
essa quella del paese o quella fami-
liare. Un appello importante, come 
quelli che il sindaco va facendo da 
tempo.

Raimondi per Natale, “festa 
dell’altruismo e della speranza”, 
ha invitato ancora una volta i citta-
dini residenti in paese a stare uniti, 
riflettere e meditare. “Facciamo il 
carico di sentimenti positivi, così 
da poter cogliere più facilmente 
nel futuro i segnali della rinascita. 
Una rinascita che ci sarà e che deve 
riguardare e coinvolgere tutti senza 
lasciare indietro nessuno”. L’ap-
pello è aiutare chi è nel bisogno, 
“avere cura dei più fragili e degli 
indifesi. Credo cari pieranichesi, 

che quello che oggi affrontiamo e 
sopportiamo ci stia rafforzando. 
Dobbiamo resistere, essere respon-
sabili per il bene di tutti per uscire 
dal tunnel tutti insieme”. 

In tema di auguri, come tutti gli 
anni all’amministrazione e nello 
specifico al sindaco, sono giunti 
quelli delle locali scuole materna 
e primaria.

Raimondi, sulla pagina social 
del Comune, commenta che è un 
piacere gestire e governare una re-
altà come Pieranica. “Pur ‘piccola’ 
si riescono a fare cose con gioia e 
contentezza per il bene della nostra 
comunità”. Non manca il buon 
anno per tutti i bambini e le loro 
maestre.

Luca Guerini

La neve caduta copiosa nella 
giornata di lunedì scorso – 

poi rimasta a terra per le rigide 
temperature subentrate il giorno 
seguente – ha creato parecchi di-
sagi in diversi paesi del territorio 
cremasco. 

Non ha fatto eccezione Ca-
saletto Vaprio, dove ai comuni 
problemi della nevicata se ne è 
aggiunto uno “particolare”, per 
cui l’amministrazione comuna-
le capeggiata da Ilaria Dioli ha 
raggiunto i cittadini per le spie-
gaizoni del caso.

“Informiamo i cittadini che a 
causa di un problema tecnico, il 
disagio causato dal maltempo 
non è stato risolto tempestiva-
mente nella giornata odierna, 

causando evidenti disagi alla 
circolazione nelle vie e nelle 
piazze del nostro Comune”, ha 
scritto chi è al governo la sera 
di lunedì nella pagina Facebook 
comunale.

“L’amministrazione comuna-

le si sta impegnando per risolve-
re al più presto il problema e ri-
pristinare le normali condizioni 
delle strade. Nel frattempo chie-
diamo la collaborazione di tutta 
la nostra comunità e ringrazia-
mo chi, volontariamente, ha for-
nito il proprio prezioso aiuto”, 
hanno aggiunto gli amministra-
tori. La gente ha compreso.

Nel frattempo in merito alla 

raccolta dei rifiuti, che ha su-
bito ritardi sempre a causa del 
maltempo, Linea Gestioni ha 
dato comunicazione dei giorni 
di recupero in cui la raccolta 
differenziata è stata o verrà ef-
fettuata. Per qualsiasi informa-
zione in merito, in ogni caso, si 
può contattare il numero verde 
800.904858.

ellegi

Nella foto il biglietto di auguri confezionato dalla scuola materna 
all’indirizzo di sindaco e amministrazione comunale

Una lama ‘spazzaneve’ in azione

UN PROBLEMA 
TECNICO 

HA IMPEDITO UNO 
SPAZZAMENTO 

EFFICACE 
DI VIE E STRADE

PIERANICA

CASALETTO VAPRIO

Insieme ce la faremo 
Il sindaco ne é convinto

Scende la neve, disagi 
Ma c’è un perché

di LUCA GUERINI

Il sindaco di Cremosano Raffaele Perrino 
e l’amministrazione comunale, mentre 

raggiungono i cittadini cremosanesi per 
augurare loro un felice 2021, hanno in-
viato un’informativa anche alle aziende 
operanti sul territorio co-
munale. Oggetto il transito 
dei mezzi pesanti in paese, 
con richiesta alle ditte di 
eventuali osservazioni. Gli 
interessati hanno già prov-
veduto a rispondere.

Il Comune di Cremosa-
no, infatti, sta valutando 
l’opportunità di richiedere 
l’emissione di nuova ordi-
nanza di divieto di transito 
ai mezzi pesanti, da intendersi automezzi 
di massa superiore a 3,5 tonnellate, lungo 
la strada provinciale numero 2 ‘Crema-
Vailate’, arteria che taglia in due il centro 
abitato (vie Crema e Treviglio). Provvedi-
mento già adottato dal Prefetto di Cremo-
na il 19 dicembre 2019 per la durata di do-
dici mesi. L’ordinanza, dunque, è scaduta 

da pochi giorni, lo scorso 20 dicembre. 
Di qui il nuovo parere e l’indicazione di 
eventuali osservazioni rivolta alle attività 
produttive locali. 

“La richiesta del nuovo provvedimento 
è motivata dal perdurare delle pesanti con-
dizioni del traffico e del conseguente pe-

ricolo per la pubblica inco-
lumità e per l’inquinamento 
ambientale, in particolare 
con riferimento all’incolu-
mità degli abitanti di Cremo-
sano e delle persone che at-
traversano il centro abitato, 
segnatamente nel tratto dove 
la strada provinciale numero 
2 è larga non più di 5 metri”, 
spiega chi è al governo del 
borgo. 

Poiché l’emissione del provvedimen-
to prevede un’attenta considerazione del 
tipo di impatto che l’ipotizzato divieto di 
transito avrebbe nei confronti dell’orga-
nizzazione della circolazione stradale sul 
territorio di competenza, nonché sui ter-
ritori limitrofi, oltre che sulle attività eco-
nomiche che si svolgono in ambito locale, 

l’amministrazione comunale Perrino, in 
ossequio alla circolare n. 62 del Ministero 
dei Lavori Pubblici del 5 agosto 1993, ha 
previsto l’audizione oltre che delle azien-
de, anche delle associazioni di categoria 
interessate, avendo cura di precisare, “che 
sarebbero in ogni caso consentiti il transito 
agli operatori economici aventi sede legale 
nel Comune, nonché operazioni di carico 
e scarico”. 

Il perdurare dell’emergenza sanitaria 
dovuta alla pandemia da Coronavirus im-
pedisce riunioni in presenza. Ecco perché 
le ditte sono state invitate a far pervenire 
eventuali osservazioni all’indirizzo di po-
sta elettronica certificata (Pec) del Comu-
ne di Cremosano.

Una cosa è certa, il pericolo per cicli-
sti, pedoni e automobilisti nei pressi della 
famigerata ‘strettoia’ è reale, come am-
piamente documentato anche in passato 
sia dall’amministrazione sia, purtroppo, 
dalla cronaca. La necessità di risolvere una 
problematica evidente è quindi reale. L’am-
ministrazione comunale ne è conscia e per 
questa ragione si è mossa, coinvolgendo tutti 
i portatori di interesse.

SCADUTO IL
PROVVEDIMENTO
URGE LA MESSA 
IN SICUREZZA
DEI PEDONI

IL SINDACO SCRIVE ALLE AZIENDE
PER LIMITARE IL TRAFFICO

La provinciale
è un pericolo

CREMOSANO

La ‘strettoia’ di Cremosano

Nella fotografia, lo scoprimento della targa posizionata
al cimitero per non dimenticare le vittime del Coronavirus
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OFFANENGO: in Comune nuovo segretario

OFFANENGO: Servizio Civile in biblioteca

PIANENGO: 2021, il sindaco fa il punto

MADIGNANO: 100 anni, auguri Maria!

Sabato 19 dicembre alle ore 11 si è svolto un breve Con-
siglio comunale presso la sala A. Moro del Municipio di 

Offanengo. È stata approvata la gestione in forma associata 
dell’Ufficio del Segretario comunale tra i Comuni di Castelle-
one, Soncino, Offanengo e Merlino. 

Dopo il pensionamento di Gian Antonio Oleotti, storico se-
gretario comunale del paese che svolgeva il suo indispensabile 
ruolo presso diversi centri del territorio, si è aperto il proble-
ma dell’individuazione del suo successore. La figura del se-
gretario comunale è indispensabile per lo stesso svolgimento 
delle riunioni del Consiglio e per diversi altri passaggi legali e 
amministrativi: il  segretario  svolge infatti una serie di compi-
ti, i principali dei quali, sono di collaborazione e di assisten-
za giuridico-amministrativa nei confronti degli organi elettivi 
dell’ente, in ordine alla conformità dell’azione amministrativa 
alle leggi, allo Statuto e ai regolamenti. Dopo essersi affidati 
per alcune sedute alla figura di Massimo Liverani Minzoni, 
che ha poi fatto emergere l’impossibilità di proseguire l’inca-
rico in quanto troppi sono i Comuni che già segue, sabato 
19 è stata nominata segretario comunale di Offanengo e dei 
Comuni menzionati dalla convenzione, Angelina Merano di 
Merlino (Lo).

L’onere relativo alla corresponsione degli emolumenti do-
vuti al segretario comunale e ogni altra spesa gravante sul 
servizio di Segreteria Comunale viene ripartito nella misura 
seguente: 35% a carico del Comune di Castelleone (Comune 
capofila),  25% a carico del Comune di Soncino; 30 % a cari-
co del Comune di Offanengo;  10 % a carico del Comune di 
Merlino.

M.Z.

La biblioteca comunale di Offanengo seleziona un volonta-
rio che intenda prestare il Servizio Civile presso la struttu-

ra. Si tratta di un’esperienza importante per una formazione 
professionale e per l’inserimento in un contesto  efficace e che 
aiuta, a suo termine, a muoversi nella ricerca del lavoro.

Le domande dovranno essere presentate in via telematica 
esclusivamente attraverso la piattaforma Dol raggiungibile 
tramite PC, tablet e smartphone all’indirizzo https://doman-
daonline.serviziocivile.it entro e non oltre le ore 14 del giorno 
8 febbraio 2021. Tutte le informazioni sono disponibili sul sito 
Servizio Civile Anci Lombardia.

Ai volontari spetta un compenso di 14,65 euro netti gior-
nalieri, per un totale 439,50 euro netti mensili. Il pagamento 
avviene in modo forfettario per complessivi trenta giorni al 
mese per la durata prevista del progetto, a partire dalla data di 
inizio. Il progetto, che coprirà un arco temporale di 12 mesi, 
richiede un impegno di circa 25 ore settimanali, dal lunedì al 
sabato ed è destinato a ragazzi dai 18 ai 28 anni. Il volontario 
sarà coinvolto in tutti gli aspetti della gestione della biblioteca 
(reference, prestito, promozione alla lettura, organizzazione 
di eventi). Per informazioni, è possibile contattare la Bibliote-
ca all’indirizzo r.cirimbelli@comune.offanengo.cr.it.

M.Z.

L’amministrazione comunale ha recapitato a tutte le famiglie Al 
Murselì, notiziario che realizza ogni fine anno con le associazio-

ni, porgendo gli auguri di buone feste.
Come ricorda il sindaco Roberto Barbaglio nel suo editoriale, 

dove ringrazia tutti per la fattiva collaborazione, è anche l’ultimo 
della legislatura: la prossima primavera Pianengo andrà alle urne per 
l’elezione del primo cittadino e il rinnovo del Consiglio comunale. 
“Il Natale 2020 grida voglia di serenità e normalità. Quanto stiamo 
vivendo in questo momento storico a seguito della pandemia da Co-
vid-19 ci mette tutti in uno stato di ansia e frustrazione. Oltre alle tan-
te vite spezzate da questo terribile virus, molti sono anche i cittadini 
colpiti da questa malattia – riflette il sindaco –. A tutti loro va il mio 
pensiero di vicinanza; tantissime sono anche le persone che stanno 
vivendo un momento difficile dal punto di vista economico. Questo 
periodo di festività natalizie, mi auguro, ci aiuti a ritrovare un pizzico 
di serenità anche se sarà difficile dimenticare ciò che abbiamo vissu-
to e non pensare a quel che stiamo vivendo”.

Barbaglio sottolinea che il rapporto di collaborazione nato tra 
i due gruppi consiliari è “la cosa migliore ottenuta da questo mio 
mandato. Essere riusciti, con entrambe le coalizioni a riportare sere-
nità e fiducia tra la gente, ritengo sia stato un risultato eccezionale”. 
Un pensiero lo riserva al parroco don Angelo, “con il quale è nato 
uno stupendo rapporto di amicizia e collaborazione”.

“Giunti al termine del nostro mandato avremmo voluto e dovuto 
salutarvi facendo un consuntivo di quanto fatto e dato – scrivono 
gli esponenti del gruppo di minoranza Pianengo in Comune –, sia in 
termini di collaborazione che di stimolo critico, al sindaco Barbaglio 
e alla sua Giunta, ma vista l’attuale situazione lasceremo questo al 
vostro insindacabile giudizio”.				       AL 

100 anni e festa... a distanza. Martedì 29 dicembre, Maria 
Anna Assandri, madignanese Doc, attualmente ospite della 

Rsa di Romanengo, ha tagliato l’invidiabile traguardo. Un’e-
vento importante che l’amministrazione comunale non ha vo-
luto mancare di sottolineare facendo consegnare alla signora 
Maria una torta e un vaso di fiori “per cercare di farle pervenire 
la vicinanza della nostra comunità in questa ricorrenza così im-
portante” spiega il sindaco Elena Festari. “Purtroppo, a causa 
del Covid – continua il primo cittadino – non abbiamo potuto 
festeggiare fisicamente con lei come sarebbe avvenuto in un pe-
riodo ‘normale’, ma abbiamo comunque voluto farle sentire il 
nostro affetto e quello di tutto il paese... a distanza, come im-
pongono le norme per contrastare la diffusione del contagio”.

Erogazione buoni di solida-
rietà alimentare. Tutti i re-

sidenti e le famiglie che riten-
gono di avere titolo a ottenere 
il sostegno per la spesa alimen-
tare, sulla base dei criteri ge-
nerali previsti dall’ordinanza 
statale (“nuclei familiari più 
esposti agli effetti economici 
derivanti dall’emergenza epi-
demiologica”; nuclei “in stato 
di bisogno, per soddisfare le 
necessità più urgenti ed essen-
ziali, con priorità per quelli 
non già assegnatari di soste-
gno pubblico”) possono pre-
sentare domanda, utilizzando 
il modello-schema che si trova 
sul sito web comunale. La do-
manda potrà essere presentata 
mediante inoltro via e-mail 
ordinaria, all’indirizzo: ragio-
neria@comune.casalecrema-
scovidolasco.cr.it (allegando 
scansione di un documento di 
identità del soggetto presen-
tante); mediante consegna, 
previo appuntamento telefoni-
co, al n. 0373.456 711 oppure 
0373.456 727 (allegando copia 
di un documento di identità). 

“È stato un anno tremendo 
per tutti, anche per l’ammini-
strazione comunale, impegna-
ta ad affrontare un’emergenza 
resa ancor più difficile dalla 
burocrazia spesso confusa e 
farraginosa, eccessiva, direi 
bulimica, per numero di de-
creti, ordinanze e circolari – 
ha scritto il sindaco Antonio 
Grassi negli auguri per queste 
festività –. Se questo è vero, mi 
sia permesso sottolineare, con 
orgoglio, che nessun assessore 
e nessun consigliere ha mai ne-
gato il proprio aiuto per attua-
re al meglio le decisioni prese. 
Li ringrazio. Ma ringrazio an-
che la struttura comunale nel 
suo complesso che sempre ha 
risposto alle richieste dell’am-
ministrazione”.                    LG

Casale Cr.
Buoni e bravi

All’offanenghese Arrigo Rizzetti impor-
tante riconoscimento per “particolari 

benemerenze acquisite verso la Nazione”.
Già il 2 giugno 2000, in virtù del suo 

impegno nel sociale, era stato insignito del 
grado di Cavaliere dell’Ordine al Merito 
della Repubblca Italiana dall’allora Pre-
sidente della 
Re p u b b l i c a 
Carlo Azeglio 
Ciampi. Ora 
anche il Pre-
sidente Sergio 
M a t t a r e l l a , 
visto il consi-
stente curricu-
lum lavorativo 
e di volonta-
riato, con ap-
posito decreto 
lo ha insignito 
dell’Onorifi-
cenza di ‘Ufficiale al Merito della Repub-
blica Italiana’.

Il cav.uff. Rizzetti è persona molto cono-
sciuta per i numerosi incarichi ricoperti e 
per i servizi svolti a favore della comunità 
offanenghese tra i quali i più importanti 
sono: componente del Corpo Bandistico 
‘San Lorenzo’ di Offanengo dal 1962 al 
1985, assessore allo Sport e ai Lavori pub-
blici nel Comune di Offanengo dal 1970 al 
1995, presidente del Comitato ‘Settembre 
Offanenghese’ e della Fiera ‘Madonna del 
Pozzo’ (della quale è stato cofondatore) dal 
1982 al 1991, presidente della ‘Usd Offa-
nenghese Calcio’ dal 1995 al 2007.  Inoltre, 
dal 1996 al 2001 ha ricoperto la carica di 
Segretario Nazionale degli Agenti de ‘L’I-
talica Assicurazioni’ e dal 2014 presta ser-
vizio di volontariato presso la Federazione 
Nazionale Pensionati (Fnp) Cisl, sede di 
Offanengo.

Iscritto all’Associazione Cavalieri della  
Repubblica Italiana della Provincia di Cre-
mona, dal 2016 è componente del Consi-
glio Direttivo Provinciale (carica elettiva) 
ed è responsabile della sede di Crema e 
della zona Cremasca oltre che collaborato-
re alla redazione del notiziario dell’Asso-
ciazione Il Cavaliere.

OFFANENGO
Rizzetti Ufficiale

di ANGELO LORENZETTI

L’amministrazione comunale di Ser-
gnano ha aderito alla progettualità 

promossa dal Distretto di Crema ‘Buoni 
spesa Covid-19’, in collaborazione con la 
Caritas Diocesana. I citta-
dini residenti che si trovano 
in condizioni di bisogno e 
fragilità economica causata 
dalla pandemia per poter 
accedere al beneficio do-
vranno essere in possesso di 
almeno uno dei requisiti, da 
autocertificare, previsti dal 
bando.

L’istanza potrà essere pre-
sentata in Comune (via Pec 
o consegna apposito modulo mediante ap-
puntamento telefonico al nr. 0373/456616 
oppure 0373/456623) dai soggetti privi di 
occupazione; dai soggetti la cui l’attività 
lavorativa è stata interrotta o ridotta rispet-
to il mese di settembre 2020 di almeno il 
20%; dai soggetti in attesa di Cassa inte-
grazione; dai nuclei monogenitoriali privi 
di reddito o con reddito insufficiente a far 
fronte alle spese fisse; dai nuclei familia-
ri monoreddito il cui titolare ha richiesto 
trattamento di sostegno al reddito o il da-
tore di lavoro ha richiesto ammissione al 
trattamento di sostegno del reddito; dagli 
anziani soli con pensione minima o in as-
senza di pensione; dai nuclei che a seguito 
del Covid-19 si trovano con conti corren-

te congelati e/o nella non disponibilità 
temporanea dei propri beni e/o non pos-
siedono strumenti di pagamento elettroni-
ci; dalle partite Iva e altre categorie non 
comprese dai dispositivi;  dai soggetti per i 
quali si possano valutare vulnerabilità par-

ticolari.
Il Comune di Sergnano 

chiarisce che in tutti i casi 
il dichiarante, unitamente a 
ogni componente del nucleo 
familiare, non dovrà posse-
dere patrimoni mobiliari su-
periori a 5.000 euro al 30 set-
tembre scorso (saldo conto 
corrente, titoli, investimenti) 
e che sarà possibile presen-
tare una sola domanda per 

ogni nucleo familiare.
I beni acquistabili sono prodotti alimen-

tari (non alcolici e super alcolici), prodotti 
per l’infanzia e per l’igiene per l’infanzia 
(omogeneizzati, biscotti, latte, pannolini, 
ecc.), prodotti per l’igiene ambientale (de-
tersivi, detergenti, prodotti per la sanifica-
zione, ecc), prodotti per l’igiene personale 
(saponi, dentifrici ecc.), prodotti di para-
farmacia, presso la grande distribuzione e 
i negozi aderenti.

Per i ‘Buoni spesa Covid-19’ il Comune 
ha da investire 20mila euro. Si tratta di 
risorse importanti, non le uniche messe 
a disposizione da Governo, Regione ed 
Ente Locale in questo 2020 davvero triste 
e complicato. 

INTERVENTI
NELL’AMBITO

DELLA
PROGETTUALITÀ
DISTRETTUALE

IL COMUNE HA A DISPOSIZIONE LA SOMMA 
PER LE SITUAZIONI DI MAGGIOR CRITICITÀ

Buoni spesa Covid
Altri 20mila euro

SERGNANO
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Mentre in tutto il 
Cremasco, a causa 

della neve caduta copiosa 
nella giornata di lunedì, 
ci sono stati problemi 
alle centraline delle linee 
elettriche, con continui 
cali di tensione e assenza 
di corrente anche per lun-
ghi periodi, il Comune di 
Castel Gabbiano comu-
nica ai cittadini un gua-
sto alle linee telefoniche 
del municipio. Per questo 
gli stessi non sono rag-
giungibili telefonicamen-
te. L’invito per i residenti 
è, dunque, a inviare una 
e-mail per ogni necessità 
e per prendere eventuali 
appuntamenti all’indi-
rizzo di posta elettronica 
info@comune.castelgab-
biano.cr.it.

ellegi

Castel G.
Telefoni ko

Nei giorni scorsi, poco prima di Natale, è stato conse-
gnato al Cuamm - Associazione Medici con l’Africa, 

il pick-up per l’acquisto del quale hanno garantito il loro 
contributo anche la Parrocchia di Castelleone e l’associazio-
ne El Quetzal. Il veicolo è una dotazione importante per il 
Cuamm perché verrà impiegato per tutte le attività sanitarie 
della zona di Bangui, nella Repubblica Centroafricana, nella 
quale opera la castelleonese Donata Galloni (nella foto con la 
maglia bordeaux).

Tib

CASTELLEONE
   Un aiuto al CuammIncrocio sicuro

lungo la provinciale 24

Lavoro: pari opportunità 
per uomini e donne

FIESCO

ROMANENGO

È partita nei giorni scorsi l’operazione di messa in sicurezza 
dell’incrocio sulla provinciale 24, quella che da Trigolo 

porta all’innesto sulla Sp 20 Romanengo-Castelleone, con via 
Roma e la strada che porta a Salvirola. Un crocevia, situato 
all’ingresso del paese, che è stato teatro di numerosi sinistri, 
anche gravi.

Il problema era rappresentato dalla velocità di percorrenza 
della Sp24, un lungo rettilineo che ha sempre invitato i piedi 
pesanti a lasciarsi un po’ andare. La Provincia ha abbassato 
il limite di velocità portandolo da 90 a 60 chilometri orari. 
Inoltre, nel progetto di messa in sicurezza, è stata prevista 
anche l’installazione di due lampeggianti a indicare l’incrocio 
pericoloso.

Ma non finisce qui. Considerato il fatto che la trafficata 
provinciale in questione viene attraversata a piedi da chi risie-
de al di là della stessa per raggiungere il centro del paese e da 
chi si muove, anche in bicicletta, tra Fiesco e Salvirola, sarà 
realizzato pure un passaggio pedonale rialzato e illuminato 
in modo tale da renderlo assolutamente sicuro. Sarà così data 
risposta a un’esigenza avvertita da molti.

Tib

Le pari opportunità sono principio fondamentale e ineludi-
bile nella gestione delle risorse umane nelle pubbliche am-

ministrazioni. Leggi e Decreti hanno stabilito l’obbligo per gli 
enti istituzionali, quindi anche per i Comuni, di predisporre 
un Piano di Azioni Positive “tendenti ad assicurare nel loro 
ambito la rimozione di ostacoli che di fatto impediscano la 
piena realizzazione di pari opportunità tra uomini e donne 
nel lavoro e che miri al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
condizioni di parità e di pari opportunità per tutto il persona-
le dell’Ente; uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per 
quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo profes-
sionale; valorizzazione delle caratteristiche di genere”.

L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Attilio 
Polla ha così messo mano al Piano per il triennio 2021-2023 
relativo alla pianta organica che conta 9 dipendenti (5 don-
ne e 4 uomini) oltre al segretario comunale e ai membri del 
Consiglio comunale (11 uomini e due donne) e della Giunta 
(3 uomini e una donna). Attraverso azioni mirate il documen-
to punta a raggiungere, con percorsi formativi e sperimenta-
zione, specifici obiettivi. Si parte dalla crescita professionale, 
dalla valorizzazione del lavoro svolto e dal miglioramento 
della gestione delle risorse umane, per arrivare a creare un 
ambiente di lavoro stimolante per ottimizzare le performan-
ce lavorative fornendo “opportunità di carriera e di sviluppo 
della professionalità sia al personale maschile che femmini-
le, compatibilmente con le disposizioni normative in tema 
di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economi-
che”. In mezzo a questo percorso un’attenzione particolare 
viene riservata agli orari di lavoro volta a “favorire l’equilibrio 
e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 
anche per problematiche non esclusivamente legate alla ge-
nitorialità.”

Il tutto dovrà essere accompagnato da una corretta cam-
pagna d’informazione per “aumentare la consapevolezza del 
personale dipendente sulla tematica delle pari opportunità e 
di genere”.

Buon lavoro!
Tib

Parole, storie e pensieri per dare 
forma alla città dei sogni, un 

luogo ideale e fantastico. Si è chiu-
sa, nel pomeriggio di sabato 19 
dicembre, la seconda fase del pro-
getto ‘Caro magico amico ti scrivo’ 
dell’associazione MagicaMusica. 
Per mesi, i ragazzi, coordinati 
nell’occasione dall’insegnante Rita 
Porcari, dalla tirocinante psicolo-
ga Silvia Rozza e dalla giornalista 
Gloria Giavaldi, con la supervisio-
ne della psicologa Monica Dondo-
ni, hanno scritto ai piccoli alunni 
della scuola primaria dell’Istituto 
comprensivo Pescara 8, legato a 
stretto filo con la realtà castelleo-
nese in vista della realizzazione del 
musical Cento passi. Uno dei testi è 
stato tradotto in musica. La canzo-

ne si intitola, appunto, Fantastica, 
diffusa con un video colmo di foto 
e di storie sulla pagina di Facebook 
della magica orchestra diretta dal 
maestro Piero Lombardi: “È il no-
stro regalo di Natale”. 

Dalle parole hanno preso forma 
tre città, descritte in sette racconti 
scritti a più mani dai ragazzi con 

disabilità dell’associazione e dagli 
alunni delle classi quinte e prime 
di Pescara. C’è l’isola Sussurrosa, 
dove gli abitanti parlano con gli 
occhi; la città di Altrove, dove le 
strade fatte di tappeti elastici con-
sentono a ciascuno di toccare il 
cielo con un dito e costruire quoti-
dianamente sogni. E, infine, Musa-
more, raccontata in due versioni e 
celebrata da Fantastica, dove le case 
sono fatte di strumenti musicali dai 
quali si generano armonia e buoni 
sentimenti. Poi ci sono tantissimi 
disegni colorati dei piccoli, che 

hanno riempito di speranza anche 
questo tempo.

Iniziato a ottobre, il progetto, 
espressione del ‘Magico Rinasci-
mento’, si è interrotto per qualche 
tempo a causa del lockdown. “Ab-
biamo dovuto rivedere il calenda-
rio degli incontri, organizzando un 
momento di condivisione online, 
ma siamo comunque riusciti a fi-
nire tutto secondo i tempi che ci 
eravamo prefissati. I ragazzi sono 
stati molto felici di questa esperien-
za. Hanno così potuto sperimenta-
re una nuova arte e intrattenere 

relazioni epistolari preziose” com-
menta il direttore.

In un’epoca in cui tutto è smart, 
MagicaMusica ha voluto far rivi-
vere il tempo dell’attesa: “I ragazzi 
hanno scritto una prima parte di 
racconto, inviata via posta, portata 
avanti dai bimbi di Pescara e con-
clusa dai musicisti”. Poi, viceversa: 
“i bambini hanno dato sfogo alla 
fantasia, i ragazzi hanno conti-
nuato e i piccoli hanno concluso”.  
Sono nati così i racconti, pieni di 
colori, di speranza. E di sorprese. 
“Fantastica è il nostro miglior augu-
rio. Speriamo che anche in questo 
momento d’emergenza, la nostra 
musica possa donare a tutti un po’ 
di speranza” conclude Lombardi.

I racconti saranno anche il pun-
to di partenza per la realizzazio-
ne delle scenografie, ad opera del 
‘Magico Atelier’, dello spettacolo 
Cento passi, punta di diamante del 
progetto ‘Magicamente’, che, dato 
il protrarsi dell’emergenza sanita-
ria, si terrà appena possibile in un 
parco”.

Il laboratorio
di ‘Caro magico amico ti scrivo’

UNA CANZONE
E UN BEL VIDEO

NATI DAI RACCONTI
TRA IL BORGO

E PESCARA

CASTELLEONE

Fantastica MagicaMusica
nei suoi auguri

di BRUNO TIBERI

Il Comune pensa alla ripartenza, quella 
che l’arrivo del vaccino antiCovid dovreb-

be rendere definitiva. Lo fa mettendo mano 
a un progetto che riguarda una delle aree 
per le quali da tempo in molti attendeva-
no un intervento risolutore. 
Ci riferiamo al parcheggio 
di piazza dei Divertimenti, 
quello attualmente in ghiaia 
sul quale si affacciano l’ac-
cesso alla scuola materna 
e al centro natatorio. Con 
risorse proprie l’amministra-
zione comunale guidata dal 
sindaco Pietro Fiori provve-
derà alla sua sistemazione

L’intervento prevede l’a-
sfaltatura del parcheggio che, ultimati i 
lavori, potrà ospitare sino a 75 vetture. Ma 
la vera novità è rappresentata dall’ordine 
che lo slargo assumerà e dal suo nuovo 
aspetto. Asfalto per l’anello che servirà i 
posti auto per i quali la Giunta ha prensato 
a superfici con mattoni autobloccanti, sal-
vaguardia delle piante e di tutte le essenze 

attualmente esistenti lungo il lato che si 
affaccia su via Castel Manzano e su quel-
lo lungo la roggia, implementazione del 
verde con altre essenze autoctone. Non da 
ultimo un’area agevole per il transito e la 
sosta degli scuolabus a servizio della scuo-
la e un passaggio ciclopedonale a beneficio 

anche della piscina.
Insomma un radicale 

make-up per il quale sono 
stati messi a Bilancio oltre 
200mila euro. Assegnazio-
ne dell’opera nelle prime 
settimane del nuovo anno. 
Intervento a partire da mar-
zo, con la necessità di veder-
lo finito per l’estate. Vi sarà 
qualche disagio durante le 
fasi di lavoro e dal Comune 

anticipatamente si scusano. Alla chiusura 
del cantiere, però, il risultato ripagherà tut-
ti di sacrifici e pazienza.

Nel frattempo la Parrocchia ha pensato 
alla valorizzazione di un altro luogo, la 
chiesa di San Giacomo. Come? Proteg-
gendone la bellezza e la quiete attraverso il 
posizionamento di luci e telecamere.

Nelle scorse settimane l’area, situata 
in fregio alla romana ‘strada Regina’ che 
collegava Cremona a Milano, è stata presa 
di mira da incivili che l’hanno deturpata 
danneggiandola e lasciando resti di bi-
vacchi. Episodi che si sono susseguiti per 
parecchio tempo al punto da indurre a un 
intervento che si auspica possa essere ri-
solutore.

Un faro con sensore crepuscolare è stato 
installato per illuminare l’ingresso e l’area 
prospiciente. Al contempo sono state po-
sizionate alcune telecamere collegate a un 
circuito di videosorveglianza che, oltre a 
essere utili in caso di furti o vandalismi, 
fungono in prima battuta da deterrente per 
i malintenzionati o gli incivili. 

Del resto l’oratorio di San Giacomo è 
immersa nella campagna al confine tra il 
territorio castelleonese e i Comuni di San 
Bassano e Formigara. È una vera oasi di 
pace raggiunta da pellegrini, a piedi o in 
bicicletta, soprattutto nei mesi estivi. Così 
deve restare, nella sua bellezza e nel silen-
zio, per consentire di meditare e fermarsi 
per una preghiera e per un momento di 
riposo. 

ALL’ORATORIO DI 
SAN GIACOMO

FARI E
TELECAMERE PER 
PROTEGGERLO

Luoghi belli,
sicuri e funzionali

CASTELLEONE 

L’oratorio di San Giacomo

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Prossimo numero in uscita
SABATO 9 GENNAIO

UFFICI APERTI AL PUBBLICO
dal lunedì al venerdì

solo al mattino dalle ore 9 alle 12
CHIUSO GIOVEDÌ 31 DICEMBRE

E MERCOLEDÌ 6 GENNAIO

SARÀ RIFATTO IL PARCHEGGIO
DI PIAZZA DEI DIVERTIMENTI
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di GIAMBA LONGARI

Un anno finisce – e, come tutti sap-
piamo, è stato un anno drammatico, 

segnato da una terribile pandemia – e un 
altro bussa alle porte, accompagnato da 
un carico di speranze che, ci auguriamo, 
possano realizzarsi. Tempo di bilanci e at-
tese, dunque. Ne parliamo con il sindaco 
Aries Bonazza che, nei giorni scorsi, ha 
recapitato nelle case di tutte le famiglie di 
Ripalta Cremasca un messaggio augurale, 
accompagnato da un resoconto dell’attivi-
tà amministrativa. 

“A nome mio e dell’amministrazione 
comunale – afferma il primo cittadino – 
voglio porgere i migliori auguri. Questo 
vuole essere un pensiero speciale e parti-
colare per voi e per le vostre famiglie, con 
l’auspicio che si possa riprendere nel 2021 
la quotidianità a cui tutti aspiriamo”.

Ci lasciamo alle spalle dodici mesi dif-
ficili, “ma questo – rileva Bonazza – non 
ci ha impedito di proseguire con il nostro 
lavoro per garantire sostegno a tutti i cit-
tadini con aiuti concreti e pronta informa-

zione, perseguendo quegli obiettivi che ci 
eravamo prefissati per soddisfare al meglio 
le richieste della comunità”.

Il sindaco passa quindi ai ringraziamen-
ti. “Uno particolare lo voglio dedicare alle 
associazioni, al volontariato e alle aziende 

del territorio, sempre presenti e disponibili 
nel fornirci il supporto operativo con gran-
de professionalità. Rinnovo inoltre la mia 
stima alle famiglie, ai giovani e agli anziani 
che, pur nella difficoltà della circostanza, 
hanno dimostrato un grandissimo senso di 
responsabilità”.

Inoltre, Bonazza esprime la propria gra-
titudine “alla parrocchia che, nei momenti 
più bui, ha condiviso con noi iniziative 
speciali, che hanno permesso di far sentire 
la nostra vicinanza a tutta la popolazione. 
L’impegno di tutti – rimarca – ha permesso 
così che nessuno rimanesse solo, facendoci 
riscoprire una comunità unita. La speran-
za è che questa unità continui nel tempo”.

Passando a un breve bilancio del 2020, 
il sindaco parte dal settore delle Politiche 
sociali e sostegno alla persona. “L’assesso-
rato – afferma – ha dimostrato una pronta 
risposta d’intervento sul fronte dell’assi-
stenza, in modo capillare, intervenendo 
con sostegni economici importanti (oltre 
200.000 euro). Gli investimenti si sono tra-
dotti in ‘Buoni spesa’, aiuti alle famiglie e 
alle imprese e lo sconto sulla Tassa rifiuti. 

Accanto agli interventi economici, non è 
mancato il supporto ai cittadini attraverso 
la consegna di pacchi alimentari, igieniz-
zanti e mascherine”.

Sul versante delle infrastrutture e della 
viabilità, il primo cittadino ricorda che 
“sono stati finanziati e realizzati interventi 
quali la riqualificazione della ciclabile con 
il posizionamento di nuova illuminazione, 
arredo urbano e piantumazione di nuove 
essenze; l’asfaltatura di alcune vie, la re-
alizzazione del parcheggio a Bolzone, la 
sostituzione degli alberi in piazza Dante. 
È poi prevista in questo periodo l’installa-
zione di luci Led a basso consumo presso 
la scuola media”.

Tra gli interventi più corposi, il sindaco 
segnala inoltre “la massiccia ristruttura-
zione degli spogliatoi della palestra (per 
la creazione di uno spazio polivalente) e 
del palazzo delle Poste, dove sta nascendo 
una nuova ‘Sala della cultura’. Entrambe 
le opere sono rivolte all’abbattimento delle 
barriere architettoniche e all’adeguamento 
alle più recenti norme in materia di sicu-
rezza e igiene. Infine, stiamo intervenendo 

sui parchi gioco: le aree saranno rinnovate 
con la posa di attrezzature di ultima ge-
nerazione, perseguendo le disposizioni in 
materia di inclusività”.

Per quanto riguarda lo sport, l’ammini-
strazione ha investito risorse per i campi 
estivi e a favore delle società locali. Nel 
campo della cultura, pur nelle restrizioni 
di quest’anno, “sono state realizzate alcu-
ne proposte di aggregazione nell’ambito 
dell’Autunno Ripaltese (che ha sostituito il 
Giugno). Per la Biblioteca, è da evidenzia-
re l’importante investimento di oltre 5.000 
euro per l’acquisto di 400 nuovi volumi”.

Infine, ecco la scuola. “Al fine di garan-
tire la ripartenza autunnale in piena sicu-
rezza – precisa il sindaco – d’intesa con 
l’Istituto Comprensivo siamo intervenuti 
nell’adeguamento degli spazi, fornendo 
nuovi arredi e suddividendo in più turni 
sia la refezione sia il trasporto”.

“Ci aspetta un 2021 molto intenso, ma 
– conclude Bonazza – con il vostro impe-
gno, e nella previsione di un futuro miglio-
re, contribuiremo a rendere sempre più 
belle e vivibili le nostre frazioni”.

IL SINDACO BONAZZA RIPERCORRE IL 2020
E GUARDA CON RINNOVATA FIDUCIA AL 2021

RIPALTA CREMASCA

Un anno difficile, 
ma comunità unita

Consegnate in Comune
tre borse di studio

MONTODINE

La mattina della vigilia di Natale si è svolta in Comune a Mon-
todine la cerimonia di consegna delle borse di studio, tradizio-

nale momento che l’amministrazione ha voluto confermare pur in 
un anno difficile e particolare come quello che va in archivio. Il sin-
daco Alessandro Pandini e la responsabile della Commissione Bi-
blioteca, Giovanna Severgnini, hanno assegnato il riconoscimento 
a tre studentesse che si sono distinte per i loro brillanti risultati 
scolastici, nonostante un’annata che è stata certamente complicata 
anche per il mondo della scuola.

Le tre giovani che hanno ricevuto la borsa di studio sono: Elena 
Nichetti, Martina Franzoni e Gloria Piantelli. Per loro grandi com-
plimenti, con l’augurio che possano continuare a ottenere brillanti 
risultati e conquistare così un radioso futuro.

Nell’occasione il sindaco ha posto l’accento sulla valenza della 
cultura e dell’istruzione, rimarcando il ruolo della scuola – profi-
cua la collaborazione tra Comune e Istituto Comprensivo – e quel-
lo non meno importante delle famiglie.

Un sincero ringraziamento è stato infine rivolto ai componenti 
dell’attiva Commissione Biblioteca, che ha organizzato e donato le 
tre borse di studio.

Giamba

Il sindaco Alessandro Pandini e la responsabile della Commissione 
Biblioteca, Giovanna Severgnini, con le studentesse premiate

Piazza Dante nel centro di Ripalta Cremasca e, sotto, il sindaco Aries Bonazza

Si chiama Giulio Cesare, ma 
per tutti, a Ripalta Cremasca 

e nel resto del territorio, è sem-
plicemente Chicco. Titolare della 
Macelleria Galmozzi – “negozio 
storico” di una lunga e rinomata 
tradizione familiare che risale ai 
primi anni ’30 – soddisfa il pala-
to di tanti con carni di qualità e 
una produzione di salumi alla cui 
lavorazione Chicco si dedica per-
sonalmente, con cura, impegno e 
infinita passione.

Il suo salame, il “Nostrano cre-
masco con aglio”, apprezzato da 
molti, ha ricevuto nei giorni scor-
si la ribalta nazionale grazie alla 
segnalazione sulla rivista Fette di 
bontà, dove sono stati messi in evi-
denza sia i 100 norcini che, con il 
loro lavoro, rispettano la natura, 
sia gli oltre 300 salami più buoni 
d’Italia.

Una bella soddisfazione per 
Chicco che, come scrivono sul-
la rivista, “per riuscire a seguire 
di persona le fasi di lavorazione 
dei salumi, chiude la macelleria 
alcuni pomeriggi durante la set-
timana”. Ma la clientela non si 
preoccupa di questo: abituata a 
vedere Chicco “andare in giro 
con il camioncino per prendere 
gli animali nelle stalle poco lonta-

ne, sa che mangerà carne – bovina 
e suina – del territorio”. E anche 
per i salami, rimarcano su Fette di 
bontà, “utilizza solo carni di ma-
iali di allevatori del circondario, 
seguendone ogni fase di crescita 
e facendo attenzione alla loro ali-
mentazione”.

Nella lavorazione dei salami, 
alla Macelleria Galmozzi si ri-
spetta la storia cremasca.

E bravo Chicco: un grande per-
sonaggio, abile norcino che sa cu-
stodire le nostre tradizioni.

Giamba

IL SUO SALAME 
“NOSTRANO 
CREMASCO 
CON AGLIO” 
ALLA RIBALTA 
NAZIONALE 
SULLA RIVISTA 
FETTE DI BONTÀ

Menzione speciale
per i salami di Chicco

Chicco Galmozzi 
nella sua macelleria 
in via Roma e, a destra, 
la copertina della rivista

RIPALTA CREMASCA

 CASALETTO CEREDANO
Neve, Protezione Civile in azione
La nevicata del 28 di-

cembre ha provocato 
una serie di disagi, che a 
Casaletto Ceredano e din-
torni sono stati contenuti 
grazie all’operato del grup-
po di Protezione Civile San 
Marco, coordinato da Ric-
cardo Rossetti.

Domenica 27 i volontari, 
viste le previsioni, in via 
cautelare hanno sparso il 
sale nelle zone “sensibi-
li” del paese; mentre una 
squadra è sempre rimasta 
allertata per ogni necessità.

Lunedì, poi, il gruppo 
ha svolto più interventi: 
dalla rimozione di piante 
cadute lungo la Provinciale 
all’altezza di Moscazzano, 
fino al supporto offerto ai 
Comuni di Montodine e 
di Casaletto Ceredano, tra 
neve spalata e spargimento 
di sale nei luoghi pubblici.

 IZANO - SALVIROLA
Gli anniversari di matrimonio
Festa della Santa Fami-

glia, domenica scorsa, 
nell’Unità pastorale di Iza-
no e Salvirola, con la cele-
brazione degli anniversari 
di matrimonio. Il parroco 
don Giancarlo Scotti ha ce-
lebrato le sante Messe nelle 
chiese delle due comunità, 
condividendo così con tutti 
la gioia di alcune coppie di 
sposi.

Questi i festeggiati a Sal-
virola: Paolo Benelli ed Ele-
na Valcarenghi (25°), Gio-
vanni Ingiardi e Giordana 
Bonizzoni (25°), Michele 
Pedrini e Alessia Bandera 
(20°).

A Izano: Alberto Maccal-
li e Simona Guerini  (25°), 
Luigi Bellini e Mariangela 
Gorini (30°), Teresio Piloni 
e Antonella Maccalli (40°), 
più una coppia di amici che 
ricordano il 25°.
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di ELISA ZANINELLI

“Finalmente volge al termine questo 
2020 e penso che tutti, o quasi, 

saremo ben felici di invecchiare di un 
anno, pur di metterci alle spalle quello 
che stiamo vivendo. Certo, non sarà un 
voltar pagina immediato, ma (e spero lo 
siate pure voi) voglio essere fiducioso: 
gli auspici ci sono tutti e anche le pre-
messe, vaccino in primis”. Così il sinda-
co di Monte Cremasco, Giuseppe Lupo 
Stanghellini, saluta l’anno della pande-
mia da Covid-19, che ai suoi occhi ha 
avuto il merito di riavvicinare al cuore 
le “tante cose talvolta dimenticate o un 
po’ accantonate o offuscate dalla frene-
sia del quotidiano: il silenzio del fermo 
imposto a tutti noi mi ha fatto non solo 
riscoprire i tanti bei suoni della natura, 
ma anche valutare nella giusta ottica e 
peso tanti rapporti personali e soprattut-
to rivedere la scala delle priorità con un 
occhio più concreto”.

Ai muccesi, quindi, il primo cittadi-
no ha dato il rendiconto su quanto fatto 

dall’amministrazione comunale durante 
il 2020. È stato impiegato in vari ambiti 
il fondo statale per le zone rosse, circa 
140 mila euro utilizzati in parte per non 
far pagare il lieve aumento dell’addizio-
nale Irpef, reso necessario anche a cau-
sa del consistente aumento della spesa 
sociale. Una parte è stata destinata alla 
scuola: al reclutamento di nuovo perso-
nale di assistenza per ciascuna aula (in 
totale 7 persone) e di un accompagnato-
re per il pulmino. 

“Con determinazione e tenacia, gra-
zie anche alla preziosa e insostituibile 
collaborazione e disponibilità della di-
rigente, professoressa Paola Orini, del-
le responsabili di plesso, maestre Erika 
Cazzamali e Federica Veronesi, e di tut-
to il corpo docente e non docente – ha 
fatto sapere il sindaco – siamo riusciti a 
mantenere il servizio di pre e post scuo-
la; analoga energia e impegno abbiamo 
messo nel progetto del Centro estivo, 
che è stato molto apprezzato da chi ne 
ha usufruito”. Parte del fondo, invece, 
è stato congelato per coprire eventuali 

mancati introiti dalla Tari, mentre quel 
che rimarrà sarà speso nel 2021 in base 
ai bisogni che emergeranno.

Sono stati, quindi, impiegati in opere 
pubbliche i due finanziamenti a fondo 
perduto giunti da Regione Lombardia 
e dallo Stato, rispettivamente di 100 
mila e 50 mila euro. Con queste risorse, 
i locali delle scuole sono stati adeguati, 
nonché  tinteggiati, e sono stati acquista-
ti nuovi arredi e armadietti. 

Al cimitero sono state realizzate 84 
urne cinerarie, è stato messo in sicurez-
za l’attraversamento tra ala vecchia e ala 
nuova, mentre la copertura di una parte 
dei loculi, andata perduta a causa di un 
fortunale, è stata completamente rifatta. 
Anche l’area feste è stata interessata dal-
la realizzazione ex novo di servizi igieni-
ci, dalla posa di una griglia a chiusura di 
un fosso di scolo e da altre opere minori.

Non sono mancate quest’anno anche 
le manutenzioni straordinarie, come la 
sostituzione di parte dell’impianto di 
riscaldamento della palestra comuna-
le e due interventi sulla rete di acque 

bianche in via Popieluszko e via Volta. 
Per intoppi burocratici, sono state solo 
rimandate all’inizio del nuovo anno la 
posa delle transenne nei pressi del plesso 
scolastico e in altre parti del paese, non-
ché la collocazione delle panchine rossa 
e azzurra, la prima contro la violenza 
sulle donne e la seconda a favore dei di-
ritti dell’infanzia. 

Com’era, infine, prevedibile, nel 2020 
la spesa in ambito sociale ha avuto signi-
ficativi aumenti, soprattutto per i servizi 
di assistenza agli anziani, e ogni mani-
festazione culturale (compresa la tanto 
amata Festa di Santa Croce) è stata so-
spesa. 

Solo la Biblioteca comunale ha potu-
to riattivare il servizio appena i Dpcm 
lo hanno consentito e gioire dell’incre-
mento del patrimonio librario, grazie a 
un bando vinto dal Comune. Proprio 
in collaborazione con la Biblioteca, il 
Comune organizzerà con il nuovo anno 
una mostra dei disegni inviati in Comu-
ne dai bambini muccesi durante la pri-
ma ondata pandemica.

IL RENDICONTO DI QUANTO FATTO, CERTI CHE L’ANNO 
DEL COVID HA FATTO RIVEDERE LA SCALA DELLE PRIORITÀ

MONTE CREMASCO

Lupo Stanghellini: 
cos’è stato fatto nel 2020

Il sindaco: il nostro
anno segnato dal Covid

CHIEVE

A un passo da quello che tutti auspichiamo possa essere il giro 
di boa che metta una pietra sopra al 2020 e alla pandemia per 

la quale, purtroppo, verrà ricordato, il sindaco di Chieve, Davide 
Bettinelli, ha tirato le somme sull’anno giunto al termine: “È stato 
molto impegnativo per tutti, segnato dai drammi che tutti abbiamo 
vissuto, chi più e chi meno, e dalle brutte notizie che, soprattutto 
all’inizio della pandemia, arrivavano quotidianamente nelle fami-
glie e che hanno condizionato tutto il 2020, sia a livello familiare 
sia a livello amministrativo”.

Dall’inizio della pandemia a oggi, a Chieve sono stati 54 i casi 
positivi registrati. “Durante la prima ondata pandemica, ci sono 
state tre distribuzioni di mascherine, grazie al contributo di privati, 
di Regione Lombardia e ai volontari per la distribuzione” ha ricor-
dato il primo cittadino. “Sono stati gesti importanti e significativi, 
di vicinanza alla popolazione”. 

Il sindaco Bettinelli ha, poi, ricordato i fondi destinati dallo Stato 
al Comune di Chieve per questa emergenza: 12.140 euro in Buoni 
spesa in primavera e altrettanti per la nuova campagna a fine 2020; 
17 mila euro come contributo alle imprese sulla tassa dei rifiuti per 
il periodo in cui sono rimaste chiuse; quindi, 21 mila euro a bene-
ficio delle famiglie in difficoltà. Sempre nel 2020, poi, il Comune 
ha ricevuto altri tre contributi: 100 mila euro dalla Regione, desti-
nati a quattro progetti di prossima realizzazione che riguarderanno 
il Parco Zanelli, la zona antistante il monumento dei Caduti, via 
Roggia Melesa e via delle Macine e via San Rocco; un contributo 
ministeriale di 50 mila euro per interventi antisismici e antincendio 
nella scuola Primaria; infine, circa 130 mila euro destinati alla co-
siddetta Zona Rossa e utilizzati per iniziative sociali, per l’acquisto 
della nuova autovettura per il trasporto sociale e per altre spese le-
gate alla natura del contributo.

Parallelamente, l’attività amministrativa, sia ordinaria, sia stra-
ordinaria, nel Comune non ha subìto grandi battute d’arresto nel 
corso dell’anno che sta per essere archiviato: “È sotto gli occhi 
di tutti la posa della fibra, che han visto parecchi scavi nel nostro 
paese, ma è ormai agli sgoccioli. Anche il mondo scolastico, che 
ha vissuto momenti difficili, ha visto però la sua ripresa, tra alti 
e bassi, e nelle difficoltà sta proseguendo la sua attività, grazie 
all’impegno del personale scolastico, delle maestre, del dirigente 
scolastico e delle famiglie. Un ringraziamento anche al Consiglio 
comunale e alla Giunta, al personale comunale e ai volontari che, 
a vario titolo, hanno reso possibili tante iniziative. Grazie a tutte 
le persone di Chieve – sono state tante – che hanno supportato e 
reso possibile il difficile compito di amministratori, soprattutto in 
questo momento”.

Quanto al 2021, che vedrà proseguire l’impegno dell’ammini-
strazione nel campo del sociale e dell’istruzione, il sindaco non ha 
celato i nuovi quattro progetti in cantiere: “È stato messo a Bilan-
cio dalla Regione un importo pari a 1.250.000 mila euro, a valersi 
sul biennio 2021-2022, per l’allargamento e la messa in sicurezza 
della strada di collegamento tra Chieve e Capergnanica. Pur nelle 
difficoltà, sta proseguendo l’iter per il completamento della ciclabi-
le verso Crema via Gattolino. Nel 2021, finalmente, inizierà il per-
corso per l’efficientamento dei punti luce con la tecnologia a Led. 
Il Comune ha, infine, aderito a un bando regionale per la messa 
in sicurezza stradale attraverso una segnaletica efficiente in alcune 
zone sensibili individuate nel paese; la richiesta del contributo è 
pari a 40 mila euro, di cui il 90% a fondo perduto”.

E.Z.

Il sindaco muccese Giuseppe Lupo Stanghellini

ISTITUTO COMPRENSIVO
La dirigente Paola Orini: “La scuola in questo 2020”

BAGNOLO - CHIEVE - MONTE - VAIANO

Didattica a distanza, nuovi 
banchi, revisione degli spazi, 

classi in quarantena. La scuola 
nell’anno del Covid-19 è stata 
una ‘faticaccia’, che ricorderemo 
e passerà alla storia, anche di 
quella scolastica. 

Con Paola Orini, dirigente 
scolastica dell’Istituto Compren-
sivo Statale Rita Levi Montalcini, 
abbiamo voluto fare un bilancio 
e ripercorrere insieme le fasi che 
hanno attraversato quest’anno i 
nove plessi dei quattro Comuni 
di Bagnolo Cremasco, Chieve, 
Monte Cremasco e Vaiano 
Cremasco, a partire dalla loro 
chiusura il 12 marzo.

“È stato un anno difficile e 
faticosissimo. Credo che tutte le 
componenti della mia scuola, i 
docenti, gli amministrativi, io 
stessa, i ragazzi e le famiglie ab-
biano fatto ciò che era possibile 
con molto impegno. I primi mesi, 
da fine febbraio a giugno, hanno 
colto tutti di sorpresa, a partire 
dal Governo e dal Ministero. 
Sono stati mesi traumatici, per-
ché i ragazzi e i bambini erano a 
casa e abbiamo dovuto inventarci 
la didattica a distanza. Ci ha 
sicuramente aiutato la scelta, 
come Istituto, di intraprendere 
negli ultimi 4/5 anni un percorso 
di digitalizzazione molto forte, 
introducendo il registro elettroni-
co, non solo per i voti ma anche 
le per comunicazioni con i geni-
tori, e investendo in dispositivi 
informatici”. 

Fin dal 5 marzo, infatti, gli 
studenti della scuola Secondaria 
hanno potuto sperimentare una 
modalità di lezione in video 
conferenza, tramite Google 
Hangouts Meet, oltre all’utilizzo 
di Classroom. Diverse, poi, sono 
state le modalità di approccio 
da remoto, che i docenti hanno 
utilizzato: da video letture, 
disegni online e giochi didattici, 
disponibili sul sito dell’Istituto, 
per i bambini della scuola dell’In-
fanzia, a compiti, testi ed esercizi 
sotto forma di giochi didattici, 
distribuiti via WhatsApp, tramite 
i rappresentanti di classe, agli 

alunni della scuola Primaria, 
prima dell’apertura del registro 
elettronico. Dove, poi, alcune 
famiglie erano sprovviste di com-
puter, l’Istituto, nelle prime setti-
mane dell’emergenza sanitaria, 
è intervenuto facendo pervenire i 
dispositivi a casa, grazie anche al 
tramite della Guardia di Finanza. 

Alla prima fase è, poi, seguita 
quella che la preside Orini ricor-
da come un’estate “faticosissima 
e laboriosissima”, in cui, insieme 
all’Rspp, ai suoi collaboratori e 
ai quattro Comuni interessati, 
ha fatto i salti mortali e usato la 
creatività per garantire il distan-
ziamento minimo previsto e per 
utilizzare al meglio gli spazi, in 
vista della ripresa della scuola 
in presenza e, soprattutto, in 
sicurezza di settembre. 

“A volte abbiamo dovuto divi-
dere le classi in gruppi e trovare 
il modo di far sì che i due o tre 
gruppi avessero la stessa offerta 
formativa. Questo è avvenuto 
solo in alcuni plessi, mentre a 
Bagnolo, sia alla Primaria sia 
alla Secondaria di primo grado, 
siamo riusciti a non dividere le 
classi, chiedendo però alcuni 
interventi al Comune, come la 
creazione, in tempi rapidissimi, 
di una nuova parte nell’aula ma-

gna perché diventasse una classe 
stabile”. 

“Poi c’è stata la ripresa del 14 
settembre, tanto bella quanto 
irreale, che ha visto bambini e 
ragazzi tornare a scuola, pur nel 
rispetto delle norme, con masche-
rina, distanziamento, i nuovi 
banchi da 50x60 e il divieto di 
alcuni progetti e attività, quali, 
ad esempio, il canto, i giochi di 
gruppo e l’uso del pallone”. 

Mesi bellissimi, ricorda Orini, 
dove però non sono mancati vari 
episodi di quarantena nelle classi 
(“più numerosi nella media di 
Vaiano, nessun caso in quella di 
Bagnolo”), soprattutto da fine 
ottobre fino alla terza settimana 
di novembre. Episodi “affrontati 
sempre bene – ricorda la preside 
– con la messa in atto della 
didattica a distanza fin dal primo 
giorno” e con l’avvento del ruolo 
di anticipatore della quarantena, 
conferito a lei e alla dottoressa 
Maria Manclossi con ordinan-
za regionale: “Se venivamo a 
sapere la domenica sera di una 
positività, dovevamo anticipare 
la formalità dell’Ats e avvisare i 
genitori, in modo che dal mattino 
seguente i ragazzi fossero già in 
quarantena. Mi sono ritrovata a 
mandare messaggi ai rappresen-

tanti di classe, che a loro volta li 
giravano a tutti i genitori, anche 
alle 23 di sera per il giorno dopo. 
Ricordo un primo di novembre 
passato in questo modo”. 

Se, però, pensa all’anno ventu-
ro e all’ultimo semestre dell’anno 
scolastico in corso, la preside 
Orini è ottimista: “Noi del primo 
ciclo siamo collaudati. A parte le 
tre settimane in cui la seconda e 
la terza media sono state lasciate 
a casa, impegnati da una didatti-
ca a distanza molto intensa, fino 
al 23 dicembre avevamo i ragazzi 
in presenza. Continueremo come 
abbiamo fatto finora, sperando 
che non ci sia un peggioramento 
della situazione”.

Se, invece, pensa agli esami di 
terza media, quest’anno tenutisi 
con un colloquio da remoto, 
auspica: “Nel 2021 dovrebbe-
ro essere svolti regolarmente. 
Dopotutto, i ragazzi stanno 
facendo prove scritte in classe e 
al colloquio d’esame il numero 
dei docenti e del candidato sarà 
inferiore al gruppo classe. I ra-
gazzi stanno già cominciando a 
pensare all’argomento con il qua-
le apriranno l’esame. So anche 
che le prove Invalsi per le classi 
di quinta elementare ci saranno, 
per cui questo mi dà l’idea di un 
obiettivo che è la ripresa”. 

“Ringrazio che si sia potuta 
mettere in atto, a livello tecnico, 
la didattica a distanza e spero 
che possa essere utilizzata per 
molte situazioni – conclude la 
dirigente scolastica  –. Un conto, 
però, è la didattica a distanza e 
un conto quella in presenza, che 
ha quell’elemento di rapporto 
umano, di socialità che, anche se 
con la mascherina e il distanzia-
mento di un metro, comunque 
c’è. La scuola in presenza, prima 
data per scontata, dopo quest’an-
no, si è rivelata un bene prezioso, 
essenziale per la crescita del ra-
gazzo, che non va solo riempito 
di nozioni, ma è un essere uma-
no che cresce nel rapporto con gli 
altri, nello scambio di opinioni e 
nella quotidianità scolastica”.

Elisa Zaninelli

Sarà il dottor Matteo Donati il 
nuovo incaricato provvisorio 

che, dopo il dottor Samule Papet-
ti, sostituirà a Bagnolo Cremasco 
il medico di famiglia dottor Gian-
franco Vaccari, in pensione dallo 
scorso 30 settembre. 

Il passaggio di testimone è sta-
to comunicato dall’Ats della Val 
Padana e prevedeva che il sostitu-
to del dottor Gianfranco Vaccari, 
dottor Samule Papetti, conclu-
desse la propria attività lavorati-
va come incaricato di Medicina 
Generale nei Comuni di Chieve 
e Bagnolo Cremasco il giorno 29 
dicembre 2020. 

A partire da mercoledì 30 di-
cembre gli è subentrato il dot-
tor Matteo Donati (cellulare 
379.2199477). L’assistenza sarà 
garantita automaticamente da 
parte di Ats, senza necessità di 
operare una nuova scelta. Per 
avvalersi, invece, delle prestazio-
ni di un altro sanitario, operante 
nello stesso ambito territoriale, 
con disponibilità di scelte, è pos-
sibile fare richiesta all’Ufficio 
Scelta-Revoca Asst Crema (tele-
fono 0373.899348).

E.Z.

Bagnolo e Chieve: 
il dottor Donati
nuovo medico
“provvisorio”

Paola Orini, dirigente dell’Istituto Comprensivo
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Recinzione scuola,
Vanazzi perplesso

PANDINO

In questo periodo sono stati portati a termine i lavori di si-
stemazione della  recinzione della scuola primaria lungo via 

Borgo Roldi, “riprodotta secondo le prescrizioni della Sovrin-
tendenza come quella presente nel 1936 – annota l’assessore 
ai Lavori pubblici, Francesco Vanazzi –. Sinceramente, visto il 
risultato finale non posso che esprimere alcune perplessità, mi 
aspettavo un impatto diverso. Tuttavia, se dopo le verifiche del 
caso gli enti competenti hanno voluto questa realizzazione...”.

Vanazzi spiega che  “la cancellata nel 1936 delimitava la Scuo-
la dai prati circostanti, mentre oggi il contesto urbano è molto 
diverso. Insisto, questa realizzazione lascia qualche perplessità 
in quanto forma, colore e altezza sono differenti rispetto a quelle 
esistenti sugli altri lati, ma le prescrizioni dell’ente competente 
sono vincolanti”.

Per la nuova recinzione l’amministrazione comunale di 
Pandino  ha investito 60mila euro circa. Questa operazione 
appena portata a compimento è stata favorita dal contributo 
che la  Regione aveva deliberato diversi mesi fa, in seguito 
alla pandemia, per investimenti in opere pubbliche in tutta la 
Lombardia (400 milioni) a beneficio di Comuni e Province per 
progetti immediatamente cantierabili. La somma è stata distri-
buita agli Enti locali, tenuto conto del numero degli abitanti 
e Pandino ha ricevuto 350mila euro, investiti su viabilità ed 
edilizia popolare.  La compagine guidata dal sindaco Piergia-
como Bonaventi infatti, ha pensato, oltre alla recinzione della 
scuola Primaria, alla sistemazione della strada che porta da 
Gradella a Nosadello e alla sistemazione di tre appartamenti 
di sua proprietà. 

AL

di ANGELO LORENZETTI

Prima della pausa natalizia il Consiglio 
comunale ha licenziato, col voto fa-

vorevole della maggioranza, e l’astensio-
ne dell’opposizione, il Piano per il diritto 
allo studio dell’anno in corso, del tribolato 
2020/2021, anche se la popolazione scola-
stica dell’Istituto Comprensivo pandinese, 
eccezion fatta delle seconde e terze medie, 
ha svolto l’attività sempre in presenza.  

L’assessore alla Cultura Sara Sgrò, per 
la sua relazione presentata agli addetti ai 
lavori, ha scelto come copertina “un’im-
magine che rappresenta un libro dal quale 
nasce un fiore, metafora del ruolo centrale 
della scuola, che per il tramite della cultura 
fa ‘fiorire’ le intelligenze, le attitudini e le 
competenze di bambini e ragazzi, generan-
do un bagaglio di formazione spendibile an-
che in altri campi della loro vita futura. Nel 
contesto emergenziale dovuto al Covid-19, 
la sinergia e il dialogo costante con la di-
rigenza scolastica sono stati il presupposto 
vincente per la riapertura delle scuole, con 
tutte le criticità che l’hanno caratterizzata, 
ma riuscendo comunque a garantire tutto 
ciò di cui c’era bisogno”.  Fatta questa pre-
messa spiega che “abbiamo dovuto ripen-
sare il trasporto scolastico, servizio che, nel 
rispetto della normativa volta a prevenire il 
contagio, deve essere erogato garantendo 
non più del 50 per cento dei posti disponi-
bili sul mezzo e prevedendo un’attenta igie-
nizzazione delle superfici. Abbiamo anche 
approvato in Giunta una delibera in base 

alla quale gli alunni che non usufruiscono 
del trasporto per 14 giorni o più (di calen-
dario), poiché in didattica a distanza o in 
quarantena, non dovranno pagare la men-
silità, il cui costo verrà invece sostenuto dal 
Comune”.

Sgrò annota che “la refezione scolasti-
ca è un altro fronte su cui si è giocata la 
sfida del cambiamento: anche in questo 
caso, igienizzazione e distanziamento 
sono imprescindibili. Per un’organizzazio-
ne interna alla scuola, gli alunni di alcu-
ne classi utilizzano la mensa mentre altri 
consumano il pasto direttamente in aula”.  
Questo ha inevitabilmente “comportato 
un aumento dei costi, dovuto all’acquisto 
di specifici prodotti igienizzanti e ulterio-
ri carrelli da parte della ditta, ma anche 
all’assunzione di nuovo personale. Tali 
uscite aggiuntive le sosterremo attingendo 
alle casse comunali, per non gravare sulle 
finanze delle famiglie. Sempre nell’ottica 
di collaborare strettamente con il mondo 
scolastico, abbiamo aperto il ‘Bando Scuo-
la’, che prevede fondi per 10.000 euro: le 
famiglie con Isee fino a 26.000 euro pos-
sono presentare le pezze giustificative di 
acquisti di PC o tablet per i figli in didat-
tica a distanza, ottenendo dal Comune un 
rimborso pari all’80 per cento della spesa 
sostenuta”.

Per  il diritto allo studio, quest’anno l’am-
ministrazione comunale di Pandino “ha 
stanziato quasi 17.000 euro in più rispetto 
al precedente per rispondere al crescente 
bisogno di supporto per il disagio scolasti-

co e le disabilità, evidenziato dalla stessa 
neuropsichiatria locale. Inoltre, conside-
rando la penalizzazione subìta quest’anno 
dagli studenti a causa del Covid, abbiamo 
stanziato 4.400 euro per la promozione alla 
lettura, in luogo dei 1.500 euro previsti in 
passato”.

Venendo ai progetti scolastici, per l’area 
‘Diritti degli animali’ vengono riconferma-
ti gli incontri di sensibilizzazione relativi 
a gatti e cani: “Saranno rispettivamente la 
Onlus Arischiogatti e la dottoressa Valeria 
Rapezzi a interfacciarsi con gli studenti. 
Quest’ultima tratterà anche il tema delle di-
sabilità dei cani, in cui è specializzata. Re-
sta saldamente anche il progetto ‘Senza di-
stinzione di specie’ da noi introdotto l’anno 
scorso, volto a sensibilizzare i ragazzi nei 
confronti degli animali non domestici, che 
troppo spesso non vengono adeguatamente 
considerati e tutelati: sarà il biologo dottor 
Samuele Venturini a erogare il corso”.

L’assessore alla Cultura tiene a puntua-
lizzare che “molti sono, in realtà, i progetti 
che arricchiscono il piano: dall’educazio-
ne musicale all’attività motoria inclusiva, 
dall’educazione stradale alla lotta al cyber-
bullismo, dal Piedibus al Civic Center (che 
speriamo di poter ripristinare quanto prima 
a pieno regime) e altri ancora”. Ora che il 
diritto allo studio è passato in Consiglio co-
munale  “invieremo il documento integrale 
all’Istituto, dando modo agli insegnanti di 
confrontarsi e scegliere a quali dei progetti 
proposti aderire”, per poi tradurli in con-
creto nei prossimi mesi.

L’ASSESSORE SGRÒ ILLUSTRA QUANTO 
POSTO IN ESSERE E I PROGETTI FUTURI

Diritto allo studio
Abbiamo un piano

PANDINO

L’assessore alla Cultura
del Comune di Pandino, Sara Sgrò

La minoranza Lista per Agna-
dello vuole vederci chiaro 

in merito a questo nuovo e, a 
quanto pare, inaspettato con-
tributo regionale di 250.000 
euro per finanziare le opere di 
riqualificazione e adeguamen-
to sia dell’edificio comunale 
sia del cimitero.

La settimana scorsa al Cen-
tro Civico si è svolto l’ultimo 

Consiglio comunale agnadel-
lese del 2020, a porte chiuse e 
trasmesso via streaming come 
ormai accade da inizio pande-
mia. Al termine della seduta, 
Giovanni Calderara e compa-
gni hanno presentato un’inter-
rogazione in merito al nuovo 
contributo a fondo perduto che 
il Comune ha ottenuto dalla 
Regione. 

Come ben si ricorderà, a 
metà mese il Consiglio regio-
nale si è radunato per l’appro-
vazione del Bilancio di pre-
visione 2021-2023, durante il 
quale il consigliere del carroc-
cio Federico Lena ha presenta-
to l’Ordine del giorno ora sotto 
i riflettori. Il sindaco Stefano 
Samarati, in un comunicato 
diffuso ai giornali locali, aveva 

commentato la bella notizia 
precisando che la somma si 
aggiungeva ai 250.000 euro già 
concessi da Regione per la re-
alizzazione del progetto della 
rotonda sulla Bergamina.

I consiglieri di minoranza 
hanno dunque rivolto al primo 
cittadino una domanda per ri-
cevere alcuni chiarimenti in 
merito: “Sulla base di quale 

criterio e soprattutto in base a 
quale documentazione comu-
nale propedeutica alla realiz-
zazione di Lavori pubblici, il 
consigliere regionale Federico 
Lena ha ritenuto di voler as-
sicurare al nostro Comune il 
contributo, quale finanziamen-
to delle opere di riqualificazio-
ne e adeguamento del palazzo 
municipale e del cimitero di 
Agnadello?”. 

Entrambi gli interventi, 
come hanno sottolineato dal-
la lista civica, sono già stati 
interamente finanziati con i 
fondi ricevuti grazie al Piano 
Marshall. E quindi perché que-
sta nuova somma? La mino-
ranza proprio non comprende 
dato che non ha riscontrato 
progetti integrativi ai lavori 

già in corso. Per Calderara e 
amici quindi un contributo a 
fondo perduto “senza una mo-
tivazione precisa, senza una 
procedura trasparente, senza il 
progetto di un’opera pubblica 
da finanziare, senza una richie-
sta formale uscita dagli uffici 
comunali”.  

Dubbi che per ora perman-
gono dato che Samarati ha 
ascoltato l’interrogazione, ma 
alla fine non ha risposto. Lo 
farà entro trenta giorni, proba-
bilmente durante il prossimo 
Consiglio comunale.

La minoranza conclude, 
confermando quanto già affer-
mato dal consigliere regionale 
Matteo Piloni (Pd) in una no-
stra precedente intervista: la 
Regione ha deciso di contribu-
ire alla realizzazione di alcune 
opere in base all’appartenenza 
politica dell’amministrazione.

Francesca Rossetti

Il capogruppo di minoranza 
Giovanni Calderara

AGNADELLO

Opere finanziate due volte da Regione 
Calderara vuole vederci chiaro

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Sabato 2 gennaio CARLO 

e GIOVANNA di Madignano 
raggiungono i 50 anni di ma-
trimonio. Buon anniversario 
auguri da Carla.

 Per FABRIZIO di Campa-
gnola Cr. che oggi giovedì 31 
dicembre compie gli anni. Tan-
ti auguri dalla moglie dai figli 

Christian, Devis e Thomas.
 Per FABRIZIO: un au-

gurio speciale da tua suocera 
Franca e da tua cognata Mara.

 Per THOMAS che lune-
dì 4 gennaio compie 15 anni. 
Auguri da mamma, papà, e dai 
tuoi fratelli Christian e Devis.

 Auguri di cuore THO-
MAS per i tuoi 15 anni dalla 
nonna Franca e zia Mara. Buon 
compleanno!

I 60 ANNI DI MATRIMONIO DI MARINA E ANTONINO!

1960    31 dicembre    2020
Da 60 anni una luce vi accompagna in ogni istante della vostra 

vita. Questo è il segno del vostro amore, ne siete i testimoni per 
chi vi ama e per chi vi ha conosciuto. Tantissimi auguri per questo 
meraviglioso traguardo raggiunto insieme!

Con immenso affetto dalla vostra numerosa famiglia.

CASALETTO VAPRIO: AUGURI!
I 105 ANNI DI LISETTA TASSI

Super traguardo, ieri mercoledì 
30 dicembre, alla cascina Torchio 
la nonna Lisetta ha spento le “sue 
105 candeline”! Per tutti noi un 
esempio da seguire! Ti auguriamo 
ancora cento di questi giorni an-
cora in buona salute.

Auguri sinceri dai tuoi figli, dai 
nipoti e dai pronipoti.

Animali
 CERCO GATTINO pic-

colo di pochi mesi  maschio. 
☎ 349 3642674

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA 

da uomo molto bella, color 
giallino chiaro a € 70. ☎ 0373 
789369

Varie
 VENDO LAVATRICE 

Whirlpool praticamente nuo-
va, usata pochissimo a € 130 
trattabili. Vero affare! Vendo 
COLLEZIONE di circa 70 
FUMETTI misti a € 1,50 cad. 
trattabili ☎ 339 2170065

 VENDO LEGNA per stufe 
a € 6 al q. (non faccio consegna 
a domicilio). ☎ 331 4686106

 VENDO PIANOFORTE 
DIGITALE Casio CDPS100 
completo di supporto, leggio, 
custodia e sgabello, tasti pesati 
in scala motore del suono di ul-
tima generazione a € 350 tratta-
bili. ☎ 348 0072138

 VENDO LEGNA DA AR-
DERE per caminetto e stufa an-
che piccole quantità a € 13 al q. 
☎ 0373 201308

 VENDO MOKONA BIA-
LETTI in argento, ottimo sta-
to, completa di accessori di cui 
alcuni mai usati a € 35. ☎ 338 
5917611

 VENDO DISCHI, vario ge-
nere (45 giri) a € 50 complessivi; 
VENDO SEGGIOLINO AUTO 
per bambini a € 20; VENDO 
TAGLIAERBA elettrico a € 30; 
VENDO RACCOLTA DI LI-
BRI di ogni genere (anche fumet-
ti di Topolino e Paperino) a € 30. 
☎ 342 1863905

 VENDO 30 q di LEGNA 
mista a € 13 al quintale. ☎ 349 
1557136
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Una luce di speranza si è 
accesa con il Vaccination 

Day. Domenica scorsa, infatti, 
in Italia e in Europa sono state 
somministrate le prime dose del 
vaccino antiCovid. Nel nostro 
Paese la prima a riceverlo è stata 
un’infermiera di Roma. In Lom-
bardia le prime fiale sono arrivate 
al Niguarda, dopo in provincia di 
Bergamo, che ricordiamo essere 
tra le più martoriate dal virus. 

“Possiamo intravedere una 
luce, l’arrivo del vaccino potrà 
portare progressivamente a una 
svolta nella battaglia con questo 
nemico subdolo”. L’assessore 
regionale alle Infrastrutture. 
Trasporti e Mobilità sosteni-
bile, Claudia Maria Terzi, ha 

commentato così l’avvio delle 
somministrazioni del vaccino 
antiCovid. La campagna vacci-
nale è cominciata domenica 27 
dicembre in tutta la Lombardia, 
compresa naturalmente la pro-
vincia di Bergamo.

“Questa è una giornata fon-
damentale”, aveva sottolineato 
nella mattinata il governatore 
lombardo, Attilio Fontana, in 
occasione del via regionale alla 
campagna vaccinale antiCovid, 
all’ospedale Niguarda di Milano. 
“Si parte per un percorso ancora 
abbastanza lungo che porterà 
alla normalità. Verso la riacqui-
sizione delle nostre libertà che 
abbiamo dovuto sacrificare. Non 
è però un ‘liberi tutti’: siamo nel 
mezzo di un’epidemia ancora in 

corso, continuiamo a comportar-
ci come sempre con mascherine e 
distanziamento”.

Dall’Ospedale papa Giovanni 
XXIII l’assessore Terzi ha dichia-
rato: “Questo anno drammatico 
per il nostro territorio, e lo dico 
da bergamasca, si chiude quindi 
con una speranza tangibile, 
con una prospettiva nuova e 
incoraggiante. Ringrazio di cuore 
tutti gli operatori della sanità 
bergamasca per la competenza, 
la generosità e lo sforzo immane 

che hanno messo in campo in 
questi mesi”.

Secondo quanto riferito dall’a-
zienda Pfizer e dalla struttura del 
Commissario per l’emergenza, 
nella giornata di ieri in Lombar-
dia sono arrivate 94.770 dosi di 
vaccino antiCovid, che verranno 
immediatamente distribuite nei 
centri Hub. Si prevede di iniziare 
le somministrazioni a partire da 
oggi, giovedì 31 dicembre. Così 
ha annunciato l’assessore regio-
nale al Welfare, Giulio Gallera.

“In base alle informazioni 
ricevute – ha dichiarato Gallera 
– entro il mese di gennaio arrive-
ranno in Lombardia 491.400 dosi 
di vaccino antiCovid. La suddivi-
sione di esse è prevista in cinque 
date diverse. Esse serviranno per 
completare le prime sommini-
strazioni e avviare l’iniezione di 
richiamo”.

Secondo la programmazione 
nazionale, le consegne avver-
ranno nelle seguenti giornate: 
30 dicembre (81 vassoi, di cui 
5 a Treviglio che serviranno a 
vaccinare il personale dipen-
dente dell’Asst Bergamo Ovest 
da lunedì), 4 gennaio 2021 (76 
vassoi), 11 gennaio (83 vassoi),18 
gennaio (82 vassoi), 25 gennaio 
(98 vassoi).

“Ogni vassoio – ha spiegato 
Giacomo Lucchini, responsa-
bile regionale della campagna 
nazionale di vaccinazione 
antiCovid – contiene 195 fiale. 
Da ogni fiala, inoltre, in base alle 
ultime disposizioni, si ricavano 6 
dosi di vaccino. La conferma del 
numero delle dosi e la tempistica 
delle consegne avverrà di volta in 
volta, nel corso delle quotidiane 
riunioni fra le Regioni e la Strut-
tura Commissariale”.

“Dopo il Vaccination Day di 
domenica scorsa – ha conclu-
so Gallera – si entra nella fase 
operativa vera e propria in stretto 
raccordo con il Commissario 
per l’emergenza. Finalmente 
possiamo iniziare ad intravedere 
una luce in fondo al tunnel di 
questa pandemia che ha segnato 
la nostra Regione e il mondo 
intero. Non abbiamo ancora vin-
to, ma seguiamo queste fasi con 
ottimismo e con un forte senso di 
responsabilità”.

In questa prima fase ricevono i 
vaccini gli operatori sanitari e le 
persone che lavorano negli ospe-
dali a vario titolo. Ad esempio, 
medici e pediatri di base, ospiti e 
operatori delle Rsa, dipendenti e 
volontari dei servizi di emergen-
za urgenza.

DOMENICA SCORSA,  
LA CAMPAGNA 

NELLA BERGAMASCA 
È PARTITA DAL

“PAPA GIOVANNI 
XXIII”

VACCINI ANTICOVID

Ieri, a Treviglio, sono 
arrivati i primi 5 vassoi

 

A causa della pandemia da Covid-19 abbiamo dovuto rinunciare 
a tanti eventi, che ormai fanno parte della tradizione locale. 

Proprio come il Presepe vivente (nella foto un’edizione passata) orga-
nizzato ogni anno dalla scuola paritaria Conventino – La Sorgente. 
Un appuntamento dicembrino imperdibile per molti caravaggini. 
Sono veramente in tanti, non solo genitori, nonni e zii che corrono 
a vedere la rappresentazione realizzata dagli studenti. Quest’anno, 
purtroppo, a malincuore l’appuntamento non ha avuto luogo così 
come le norme sociosanitarie in vigore impon-
gono. Troppo elevato è il rischio di possibili 
assembramenti e quindi che si possa propagare 
maggiormente il virus. Andrebbero a vanificarsi 
quegli sforzi fatti da marzo. Non bisogna abbas-
sare la guardia. 

Ebbene non si è potuto svolgere il Presepe vi-
vente, ma la pandemia non poteva averla vinta. 
Così la dirigente scolastica Genny Scaperrotta 
con il suo staff  ha pensato di proporre un video 
molto particolare. Sul canale YouTube dell’isti-
tuto e sulla pagina Facebook, nei giorni scorsi è 
stato pubblicato un video che racconta la storia di questo apprezzato 
appuntamento. “Un incontro di presente e passato, visi, voci e impe-
gno” ha commentato. 

Era il 1995 quando la scuola ha presentato la prima edizione del 
presepe vivente. “Fu un’idea di suor Virginia ed entusiasmò su-
bito insegnanti, genitori e bambini – racconta la dirigente mentre 
scorrono i primi frammenti di quanto è andato in scena proprio in 

quell’anno –. Furono realizzati i primi costumi dalle nonne e dalle 
mamme. E si decise che il corteo dei figuranti sfilasse per le vie del 
paese, partendo dalla scuola e concludendo in piazza della chiesa 
parrocchiale. Dal 2005 diventa una vera rappresentazione teatrale e 
dal 2014 coinvolge i ragazzi della scuola media La Sorgente”. 

Scalda il cuore vedere con quanta energia ciascun studente, nes-
suno escluso, piccoli e “grandi”, portano in scena il personaggio 
affidatogli. Non importa se angelo, arcangelo, pastore, pecorella, 

artigiano, Magi, centurione, etc… ogni ruolo è 
importante (tra i fratelli e le sorelle degli alunni 
della scuola, nati nei sei mesi precedenti, viene 
scelto Gesù Bambino). Tutti si devono impe-
gnare per la buona riuscita della rappresenta-
zione. Non si può sbagliare. Tra il folto pubbli-
co ci sono mamma e papà accorsi per vedere i 
loro bambini, applaudirli e vivere la magia del 
Natale con e grazie a loro. 

Un video di 22 minuti che permette di com-
prendere, a quanti ne fossero ancora ignari, del 
richiamo che ha questo appuntamento, dell’e-

voluzione che ha subito con il passare del tempo (la parte sceno-
grafica per esempio è andata ad arricchirsi). Emozionante poi per 
gli interpreti vedersi quando erano piccoli, ora invece sono giovani 
uomini e donne. Non resta che attendere l’anno futuro, quando il 
Presepe vivente tornerà. Sarà sicuramente un’occasione per celebra-
re anche la rinascita dopo questi mesi bui. 

 efferre

SCUOLA CONVENTINO - LA SORGENTE  
Il Presepe vivente: un video per una storia di 25 anni

di FRANCESCA ROSSETTI

Mancano poche ore allo scoccare 
della mezzanotte e poi farà capo-

lino il nuovo anno, che tutti ci auguria-
mo possa essere migliore di quello che 
stiamo per lasciarci alle spalle. Il 2020 
si sta concludendo e guardando indietro 
sembra che i momenti di cui gioire siano 
veramente pochi. Gettando uno sguardo 
ai mesi passati il sentimento dominante 
pare essere il dolore, quello fisico pro-
vato da chi ha contratto il virus, quello 
psicologico per chi ha dovuto fare i conti 
con la perdita di uno o più cari. Non si 
è mai pronti a rivolgere un ultimo saluto 
a chi si è voluto bene, ma almeno solita-
mente si ha la possibilità di stare al suo 
fianco negli ultimi attimi. E invece con 
l’emergenza sanitaria ci è stato tolto an-
che questo.

Un nuovo anno ormai è alle porte e 
con esso si spera anche un pizzo di felici-
tà. È tempo quindi di stilare un bilancio; 
lo fanno gli amministratori; ognuno di 
noi ne erige uno per vedere se i propositi 
prefissati sono stati raggiunti o meno. E 

così ha fatto anche la parrocchia Ss Fer-
mo e Rustico.

In occasione del Santo Natale i sacer-
doti caravaggini hanno pubblicato il Fo-
glio di Natale. Sì, un modo per raggiun-
gere facilmente tutti i fedeli e augurare 
a loro buone feste, ma anche per rende 
conto dei lavori sia che 
sono stati realizzati sia 
ancora in corso. Per alcu-
ne opere la parrocchia ha 
ricevuto l’aiuto economi-
co da Enti del territorio, 
per altre sono state im-
piegate le offerte. 

A tutti loro quindi è 
stato rivolto un parti-
colare ringraziamento: 
“Grazie per ogni gesto 
di affetto, attenzione e 
corresponsabile parteci-
pazione alle ingenti spese che la parroc-
chia deve sostenere per la salvaguardia 
di questa grande casa che è la nostra fa-
miglia parrocchiale”. 

Parole ricche di gratitudine. Semplici 
ma che fanno comprendere l’importante 

aiuto ricevuto. Solo così è stato possibile 
procedere con la sistemazione dell’im-
pianto antivolatile, la pulizia e la messa 
in sicurezza della torre campanaria, il re-
stauro delle bussole della chiesa parroc-
chiale, il ripristino dell’angelo trafugato 
dal pulpito, la riparazione della vetrata 

della cappella di Sant’An-
tonio (danneggiata da 
un forte temporale)… “e 
molto altro non altrettan-
to visibile a occhio nudo” 
assicurano i sacerdoti. 

Lista di interventi che 
proseguirà con quanto 
sarà realizzato durante 
il 2021. “Tra poco ini-
zieranno i lavori di rifa-
cimento della cappella 
della Madonna del Santo 
Rosario, i lavori di risana-

mento della cupola della cappella del Ss 
Sacramento, dove vi sono continue infil-
trazioni di acqua che stanno rovinando 
gli affreschi sottostanti” precisano. E 
soprattutto si proseguirà con la realizza-
zione del nuovo oratorio.

La parrocchia però non solo ha “cu-
rato” gli edifici. Ha offerto, con l’aiuto 
di enti caritativi e in collaborazione con 
i Servizi Sociali del Comuni, un note-
vole supporto a 100 nuclei familiari in 
difficoltà economica a causa della pan-
demia. 

Una parrocchia attenta a 360 gradi, in 
particolare a quanti vivono un momento 
non facile. Con il medesimo obiettivo, 
come l’insegnamento di Gesù ci invita 
ogni domenica di fare, il gruppo missio-
nario parrocchiale ripropone la tradizio-
nale calza della Befana dal peso di 200 
gr. Per quanti la desiderano per sé o da 
regalare si possono rivolgere ai volontari 
che si troveranno sul sagrato delle chiese 
in corrispondenza delle sante Messe. C’è 
tempo ancora oggi, domani, poi ancora 
domenica 3 gennaio e mercoledì mattina. 

“Il ricavato andrà a favore dell’infan-
zia in situazione di povertà” ricordano 
gli organizzatori. 

E quindi cosa aspettate? Non perdete 
tempo e correte ad acquistare una calza 
per vivere una Befana golosa, ma anche 
solidale. 

TANTI INTERVENTI AGLI EDIFICI, MA ANCHE 
SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ

È tempo di bilancio: lavori 
eseguiti e in programma

PARROCCHIA SS FERMO E RUSTICO

La nuova scultura lignea posizionata là dove una volta c’era l’an-
gelo poi trafugato dal pulpito

ANCHE 
QUEST’ANNO 

LA TRADIZIONALE 
CALZA DELLA 

BEFANA 
PRO INFANZIA

ABBONDANTE NEVE: disagi in città e frazione

Con una abbandonante nevicata è iniziata la settimana. 
L’allerta meteo, diramata nelle ore precedenti da Regio-

ne Lombardia, la prevedeva e così è accaduto. Erano previsti 
accumuli compresi tra 5 e 20 centimetri. In realtà se ne sono 
formati oltre 25. Sicuramente i grandi fiocchi scesi hanno rega-
lato un bel panorama da osservare. Purtroppo, però, non sono 
mancati alcuni disagi. 

Come il sindaco Claudio Bolandrini ha informato i propri 
concittadini attraverso post Facebook sempre aggiornati, i 
mezzi spargisale sono entrati in azione già nella serata di do-
menica, così hanno fatto dalle 3 di lunedì anche gli spazzane-
ve che sono intervenuti ripetutamente per cercare di pulire le 
strade rendendole il più possibile percorribili da chi necessa-
riamente doveva mettersi in macchina per andare a lavoro. Il 
primo cittadino ha invitato infatti a evitare spostamenti non 
strettamente necessari. La situazione viabilità era critica a 
causa della continua neve che scendeva abbondantemente. Il 
casello di Caravaggio dell’autostrada Brebemi è stato chiuso. 

Strade a parte, le famiglie di Masano e di alcune zone di 
Caravaggio però sono rimaste al buio e al freddo per parecchio 
tempo. “Si tratta di un guasto alla media tensione i cui tempi di 
riparazione non sono brevi” aveva spiegato Bolandrini. Un’in-
terruzione di energia elettrica che per alcuni cittadini della fra-
zione si è protratto fino alla mattina di martedì. 

I disagi sono così proseguiti anche nel giorno successivo, 
quando si è formato il ghiaccio a causa della neve non rimossa 
a sufficienza. Inutile dire che molti caravaggini erano furiosi, 
alcuni hanno invitato a rivedere il Piano neve. Alcuni hanno 
poi “denunciato” che non tutte le strade sono state pulite, così 
come marciapiedi e parcheggi. Altri che il sale sparso non è 
stato sufficiente. Insomma tanto malumore.

efferre

SOSTEGNO AI CENTRI 
ANTIVIOLENZA

Regione Lombardia, con 
una delibera approvata su 

proposta dell’assessore alla Fa-
miglia, Genitorialità e Pari Op-
portunità Silvia Piani, ha stabi-
lito di destinare 172.360 euro ai 
Centri antiviolenza, alle case 
rifugio e alle case di accoglien-
za per il riconoscimento delle 
spese sostenute (sino al 70%) 
per azioni e interventi finaliz-
zati a fronteggiare l’emergenza 
pandemica.

“Abbiamo deciso di provve-
dere a ristorare le spese aggiun-
tive messe in campo per assi-
curare la presa in carico delle 
vittime, in totale sicurezza da 
parte degli operatori della rete 
antiviolenza lombarda” ha di-
chiarato Piani. In conseguenza 
delle misure restrittive adottate 
contro il Covid-19, il sistema di 
protezione delle donne vittime 
di violenza ha continuato a ga-
rantire l’erogazione dei servizi 
in favore delle vittime e dei loro 
figli, dovendo però adeguare 
la propria operatività alle mi-
sure straordinarie determinate 
dall’emergenza sanitaria, con 
conseguenti maggiori carichi 
gestionali ed economici.

Per l’accoglienza delle donne 
in situazione di grave fragilità, 
gli enti locali capofila delle reti 
territoriali hanno dovuto repe-
rire ulteriori soluzioni allog-
giative, attivando accordi con 
strutture del territorio non ne-
cessariamente iscritte all’albo 
regionale dei Centri Antivio-
lenza, delle Case rifugio e delle 
Case di accoglienza ma rispon-
denti a requisiti di sicurezza sa-
nitaria coerenti con la gestione 
dell’attuale emergenza.
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Dalla ‘Federazione Cacciatori’ 
sezione di Spino d’Adda, tanti 

bei doni “per i bambini le cui fami-
glie sono in palese difficoltà. La con-
segna dei regali, avvenuta nei giorni 
scorsi, è stata portata a termine la 
vigilia di Natale” spiegano. Per la 
riuscita di questa bella iniziativa  è 
stato importante anche il contributo 
dell’associazione di volontariato ‘La 
Solidarietà’: “I presidenti dei due 
sodalizi, vale dire Andrea Morandi 
e Stefano Rancati collaborano fatti-
vamente quando c’è da andare incon-
tro a chi è in difficoltà e riescono a 
coinvolgere diversi spinesi, sempre 
molto generosi.  Importante il lavoro 
svolto anche in questa occasione da 
Carlo Cornalba de ‘La Solidarietà’ e  
Marco Guerini Rocco della ‘Federa-
zione Cacciatori’: hanno in sostanza 
eseguito il ‘progetto’, che ha regalato 
un sorriso a molti bimbi”.

Va ricordato che per le famiglie che 
non stanno attraversando un bel mo-
mento, ‘La Solidarietà’ ha dato con-
tinuità anche il progetto ‘Aggiungi 
un posto a tavola’.

Bravi, continuate così!
AL

Spino: doni a tutti Giochi e pranzo natalizio
Solidarietà ‘in circolo’

PANDINO

Pasti solidali a domicilio e giocattoli consegnati in castello vi-
sconteo (nella foto) a tanti bimbi, che “hanno fatto ritorno a 

casa felicissimi, col sorriso sulle labbra”.
Non potendo organizzare come lo scorso anno il pranzo 

presso l’accogliente spazio della mensa delle scuole elemen-
tari, “gli assessori unitamente ai volontari della ‘Consulta 
giovani Pandino’, hanno consegnato il pasto nelle abitazioni, 
oltre a chi lo riceve ogni giorno su indicazione dei nostri Ser-
vizi Sociali perché in difficoltà, oltre una trentina, anche agli 
anziani che hanno approfittato di questa iniziativa benefica. 
Complessivamente sono stati raggiunti una ottantina di nuclei 
familiari – fanno notare in seno alla Giunta guidata dal sinda-
co Piergiacomo  Bonaventi –.  Se nel 2019 l’esperienza fatta in 
sala mensa è stata coinvolgente, stavolta ci siamo dovuti atte-
nere, giustamente, alle indicazioni del protocollo ministeriale, 
evitando assembramenti, comunque il gesto è stato apprezza-
to”. I pasti sono stati confezionati e donati dalla Sodexo, che 
ha in gestione la mensa delle scuole.

“Dobbiamo ringraziare i tanti pandinesi, che senza la minima 
esitazione hanno donato i giocattoli di Santa Lucia, consegnati 
davvero a molti bimbi. La generosità della nostra gente è stata 
esemplare. Vorremmo ricordare, a proposito di generosità, che 
lo scorso mese di aprile avevamo aperto il conto corrente solida-
le su cui sono già confluiti 10 mila euro”. 

di ANGELO LORENZETTI

Come previsto, sul forno crematorio si con-
tinua a discutere. La questione è approdata 

in Consiglio comunale appena prima di Nata-
le dove, all’unanimità, s’è deciso che saranno i 
cittadini ad avere la parola definitiva attraverso 
la consultazione popolare, il referendum, che 
si farà se la Regione Lombardia dovesse rece-
pire l’istanza che il Comune di 
Spino (capofila di 130 Comuni 
cremaschi e bresciani) doveva 
presentare proprio in questo 
periodo per candidare il paese 
a ospitare l’impianto.  Doves-
se arrivare la risposta positiva 
scatterebbe il referendum fra i 
cittadini spinesi, ma per poterlo 
realizzare Spino dovrà modifi-
care il regolamento in materia 
di consultazioni popolari in 
quanto va adeguato alle normative vigenti.

Il capogruppo di minoranza, l’ex sindaco 
Paolo Riccaboni, fermamente contrario all’in-
tervento,  ha già messo in chiaro, attraverso ap-
posito comunicato, che intende “fare in modo 
che venga al più presto convocata la Commis-
sione per il Regolamento. Parteciperò per porta-
re avanti le istanze di chi il forno non lo vuole. 

Poco o tanto che sia in ogni sede metterò il mio 
impegno”.

Per il primo cittadino della scorsa legislatura 
“non ci sarebbe bisogno di un referendum se 
questa maggioranza non volesse il forno. Que-
sta maggioranza ha votato una propria delibera 
per chiedere a Regione Lombardia di fare un 
forno a Spino. Ha preparato la domanda e il 
progetto senza che nessuno sapesse niente per 

almeno sei mesi. Sindaco e vice 
hanno detto in Consiglio co-
munale che vogliono il forno, e 
che lo fanno per gli altri paesi. 
Non hanno saputo indicare un 
vantaggio per Spino. Chi c’era 
sa quanto mi sia battuto per far 
ritirare la delibera che autorizza 
il primo cittadino a chiedere il 
forno. Senza essere ascoltato”.

Riccaboni aggiunge di aver 
chiesto “più volte di inserire una 

clausola nella delibera che esplicitasse l’obbligo 
del passaggio referendario. Senza essere ascol-
tato. Chi c’era sa che infine sono riuscito a far 
approvare un emendamento per il referendum”. 
Infine: “Chi c’era sa chi vuole il forno e chi non 
lo vuole. Io non lo voglio senza se e senza ma. 
E se dipendesse da me annullerei la delibera e 
addio forno!”. 

FOSSE PER ME
RITIREREI

LA DELIBERA
VOLUTA DALLA

MAGGIORANZA

L’EX SINDACO SPIEGA LA SUA POSIZIONE

Forno, Riccaboni:
“Io contrario”

SPINO D’ADDA

CREMA
CENTRO STORICO

AFFITTO
NEGOZIO
di circa 40mq

Completamente
ristrutturato.

CE «C» - 414,44 kwh/m2

☎ 349 6123050

Società cooperativa
RICERCA

per una collaborazione in Crema

OPERAI GENERICI
Addetti al confezionamento, movimentazione merci,

lavoro su turni, automuniti.
Inviare curriculum a: info@denidasrl.it

ricerca giovani casalinghe pensionati

RIPALTA ARPINASi richiede la residenza in

per semplice attività di distribuzione del settimanale

e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350
mattino

dalle ore 9 alle 12

Tel. 0373 201632-202592 • preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
8

• n. 1 posto per macellaio/banconista per 
attività al banco presso punto vendita settore 
alimentare a pochi km da Spino d’Adda
• n. 1 posto per praticante commerciali-
sta o neo abilitato/dottore commerciali-
sta junior per studio associato di avvocati e 
commercialisti zona Crema
• n. 1 posto per operaio addetto al mon-
taggio di coibentazioni termiche per 
azienda settore edile
• n. 1 posto per addetto costruzione ban-
cali in legno per azienda produzione imbal-
laggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per saldatore Tig/Mig per 
carpenteria metallica vicinanze Crema
• n. 3 posti per addetti conduzione mac-
chinari - CNC. Agenzia per il lavoro ricerca 
per azienda settore metalmeccanico a cir-
ca 20 km da Crema direzione Milano. La 
ricerca ha carattere D’URGENZA
• n. 1 posto per ASA part time con qualifi-
ca per centro diurno disabili (Società coope-
rativa assistenziale), per centro diurno disa-
bili sede di Crema o Soresina (quest’ultima 
solo per sostituzioni)
• n. 1 posto per assistente sociale per so-
cietà cooperativa di servizi socio-educativi
• n. 2 posti per educatori/ci professionali 
zona di Crema per società cooperativa di 
servizi socio-educativi
• n. 2 posti per ASA/OSS per assistenza in 
struttura Rsa per anziani nella zona di Cre-
ma tramite società cooperativa di servizi di 
assistenza
• n. 1 posto per OSS per servizio domicilia-
re a Crema circa 10 h settimanali. La ricer-
ca ha carattere D’URGENZA
• n. 1 posto per addetto/a alla reception-
portineria. Conoscenza lingua inglese. So-
cietà di servizi ricerca per azienda a più di 20 
km da Crema direzione Rivolta d’Adda 
• n. 1 posto per idraulico con esperienza 
per azienda di installazione impianti termoi-
draulici a pochi km da Crema
• n. 2 posti per montatori meccanici per 
azienda di costruzione e installazione di 
macchine e impianti automatici vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per idraulico con esperienza 
per azienda di installazione impianti idraulici 
di riscaldamento e condizionamento di Crema
• n. 1 posto per elettricisti installazione 
pannelli fotovoltaici. Agenzia per il lavoro 
ricerca per azienda di installazione impianti 
fotovoltaici zona Crema
• n. 1 posto per manutentore elettro-mec-

canico per azienda settore agroalimentare 
zona di Caravaggio

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante addetto/a se-
greteria supporto amministrativo per stu-
dio medico con sede a Crema e Pandino
• n. 1 posto per tirocinante impiegata/o 
amministrativa/o per Centro elaborazione 
dati contabili di Crema

CHIAMATA SUI PRESENTI (art. 16 L. 56/1987)
per n. 2 OPERAI PROFESSIONALI

ADDETTO ALLA MANUTENZIONE DELLE STRADE
presso il Comune di Crema

A seguito dell’emergenza sanitaria, le candida-
ture devono essere presentate esclusivamente 

tramite PEC personale del candidato all’indirizzo
protocollo@provincia.cr.it

allegando la scheda di adesione debitamente 
compilata e corredata di tutti gli ulteriori docu-

menti richiesti dall’avviso nella giornata di
venerdì 15 gennaio

dalle ore 9 ed entro e non oltre le ore 17
Avviso e modello di adesione al link:

http://www.provincia.cremona.it/
lavoro/?view=Pagina&id=6489

oppure l’Albo online della
Provincia di Cremona http://www.provincia.

cremona.it/jalbopretorio
Per informazioni e/o chiarimenti rivolgersi

al Centro per l’Impiego di Crema:
art16.crema@provincia.cremona.it

CHIAMATA SUI PRESENTI (art. 16 L. 56/1987)
per n. 1 OPERAIO PROFESSIONALE

ADDETTO AI CIMITERI
presso il Comune di Crema

A seguito dell’emergenza sanitaria, le candida-
ture devono essere presentate esclusivamente 

tramite PEC personale del candidato all’indirizzo
protocollo@provincia.cr.it

allegando la scheda di adesione debitamente 
compilata e corredata di tutti gli ulteriori docu-

menti richiesti dall’avviso nella giornata di
lunedì 18 gennaio

dalle ore 9 ed entro e non oltre le ore 17
Avviso e modello di adesione al link:

http://www.provincia.cremona.it/
lavoro/?view=Pagina&id=6489

oppure l’Albo online della
Provincia di Cremona http://www.provincia.

cremona.it/jalbopretorio
Per informazioni e/o chiarimenti rivolgersi

al Centro per l’Impiego di Crema:
art16.crema@provincia.cremona.it

Officina meccanica in Offanengo

RICERCA TORNITORE CNC
Inviare c.v. a: info@btzsnc.it

Nell’ambito di un programma di sviluppo dell’area tecnica, ricerca:

GIOVANI INGEGNERI ELETTRONICI
PER LABORATORIO PROVE/ESPERIENZE

Selezioniamo giovani ingegneri, con laurea ad indirizzo elettronico, interessati alla 
gestione di apparecchiature e strumentazione elettronica industriale. In particolare, i 
candidati, dopo un periodo di affiancamento a nostro personale tecnico, saranno gra-
dualmente inseriti nel Laboratorio Prove ed Esperienze con richiesta di collaborare per 
la corretta installazione, taratura ed impiego delle apparecchiature elettroniche (es.: si-
stemi di visione, strumentazione di misura, dispositivi di saldatura, ecc.) installate sugli 
impianti di fabbricazione. Tale attività potrà essere svolta anche presso le sedi di desti-
nazione degli impianti. Pertanto, a formazione completata, sarà richiesta la disponibilità 
ad effettuare brevi trasferte all’estero. Nozioni di automazione d’impianti e familiarità 
con l’utilizzo della lingua inglese completano il profilo del candidato.

La selezione è finalizzata ad un inserimento stabile mediante contratto a tempo inde-
terminato ed è aperta a candidati di entrambe i sessi. L’inquadramento e la retribuzio-
ne saranno commisurati all’esperienza acquisita ed alle effettive capacità. La sede di 
lavoro è in Castelleone (CR). Si garantisce la massima riservatezza.
Gli interessati possono inviare il loro curriculum accedendo alla sezione “Lavora con 
noi” del sito www.marsilli.it.

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551)
www.marsilli.it
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“Delineare un Consuntivo 
di fine anno non è certo 

facile, con tutte le variabili che 
sono entrate in gioco causa la 
pandemia – ha commentato il 
presidente della Provincia di 
Cremona, Paolo Mirko Signo-
roni – presentando il quadro 
complessivo. Dapprima le emer-
genze e poi le scadenze degli 
obiettivi contenuti nei piani pro-
grammatici e delle opere in un 
lungo periodo caratterizzato da 
molti vincoli”. 

Le restrizioni imposte dal Go-
verno per il contenimento della 
pandemia hanno colpito anche 
i Bilanci della Provincia con 
minori entrate (in buona parte 
coperte da trasferimenti dello 
Stato previsti ad hoc) e, conte-
stualmente, la permanenza del 
prelievo forzoso e altri oneri do-
vuti allo Stato (che insieme quo-
tano oltre 13 milioni di euro).

EDILIZIA SCOLASTICA
Ha continuato Signoroni: 

“Detto questo, i nostri Uffici 
non si sono mai fermati: non 
solo abbiamo proseguito, grazie 
alla professionalità e al lavoro 
degli addetti, nel programma di 
cantieri già previsto, ma recepi-
to immediatamente le misure 
previste per il contenimento del 
virus in termini di acquisti di at-
trezzature per le scuole e nuovi 
progetti di edilizia scolastica, tra 
cui ricordo, a titolo esemplifi-
cativo, gli interventi ex novo da 
emergenza Covid-19, con lavori 
aggiudicati per complessivi euro 
405.196,24”. Inoltre sono state 
realizzate nuove opere di riqua-
lificazione di spazi degli Istituti 

scolastici, anche sul fronte della 
prevenzione e sicurezza, fra le 
quali i due interventi aggiudica-
ti con finanziamento da mutui 
Bei 2018 per 2.490.000 euro e 
altri, anche questi conclusi, per 
3.892.707,37. 

“In sintesi – ricorda il presi-
dente – nel 2020 abbiamo inve-
stito milioni di euro in opere nel-
le scuole e per il 2021 verranno 
esperite le procedure e affidati 
i lavori per oltre 5 e 7 milioni 
di euro (rispettivamente prima 
tranche in fase di validazione 
della graduatorie definitive e 
seconda tranche oggetto di pros-
simo decreto di approvazione 
e finanziamento)”. Altri can-
tieri sono ai nastri di partenza. 
“Tutto questo a beneficio di una 
scuola innovativa, con migliori 
spazi e servizi a beneficio di do-
centi, studenti e famiglie”.

OPERE STRADALI
Sul fronte delle opere infra-

strutturali stradali e della manu-
tenzione, nel solo 2020 si è dato 
avvio a diversi interventi di ma-
nutenzione straordinaria, che 
hanno interessato la rete stra-
dale di competenza provinciale 
della lunghezza di circa 900 km, 
per un totale di oltre 6 milioni di 
euro. “Siamo intervenuti anche 
sul fronte sicurezza, dell’illumi-
nazione, della segnaletica, con 
oltre 1.600.000 euro; inoltre, 
a seguito della candidatura ai 
finanziamenti ministeriali spe-
cifici per i ponti, la Provincia 
ha ottenuto i finanziamenti, 
che hanno permesso di attiva-
re diverse opere ora in corso di 
progettazione, per un totale di 

13.250.000 euro, solo per fare al-
cuni esempi, e altre opere con il 
Piano Marshall nel triennio 21-
23, sono già state identificate.

SUPPORTO AI COMUNI
Non solo cantieri: s’è lavo-

rato molto anche sul fronte dei 
servizi ai Comuni, dal supporto
consulenziale tecnico-normati-
vo per la privacy a quello sulle 
materie relative al personale. 
“Inoltre, abbiamo sviluppato i 
Tavoli della Competitività, in 
accordo con la cabina di regia 
(formata dai Comuni di Cre-
mona, Crema e Casalmaggiore 
e Camera di Commercio), pro-
muovendo il 5° Tavolo sul siste-
ma socio-sanitario provinciale 
propedeutico anche per la revi-
sione della legge 23/2015”. 

È stata attivata la figura del 
Garante provinciale dei diritti 
delle persone private della libertà 
personale, sviluppando e poten-
ziando i servizi del lavoro e sono 
in fase di potenziamento i Centri 
per l’Impiego. 

Sul fronte ambientale abbiamo 
proseguito con le attività per tut-
to il periodo pandemico e nuovi 
progetti sono in fase di studio 
anche sul fronte della tutela am-
bientale. “Giova ricordare an-
che i 2 milioni di investimento 
nell’area portuale, con interventi 
a livello infrastrutturale, impian-
ti e manutenzione fabbricati. 

La stessa Polizia Locale pro-
vinciale e la Protezione Civile, 
che sono state esemplari lungo 
tutto il periodo pandemico, sia 
in termini professionali che di 
impegno, saranno oggetto di 
adeguato sforzo in termini di in-

vestimento che di potenziamen-
to”, assicura Signoroni. 

“Tutto questo, tuttavia, rap-
presenta solo una parte di quan-
to fatto e quanto è in essere e lo 
si deve a tante persone che, con 
grande spirito di missione e pro-
fessionalità, svolgono il proprio 
lavoro: basti pensare al servi-
zio Ced, che permette, per fare 
un esempio, attraverso i sistemi 
informatici, piena funzionalità 
delle attività ordinarie, e non, 
come lo svolgimento del lavoro 
in smart working o ancora il ser-

vizio protocollo, settore perso-
nale, ragioneria, patrimonio ed 
edilizia scolastica, uffici tecnici, 
lavoro, viabilità, ambiente e pia-
nificazione...”.

Il presidente Signoroni rin-
grazia tutti i dipendenti, il vice 
Rosolino Azzali e i consiglieri 
delegati, Giovanni Gagliardi, 
Ernesto Barbaglio, Simone Be-
retta, Alex Severgnini “che mi 
seguono sulle attività fonda-
mentali e delegate unitamente al 
Consiglio provinciale”. 

In conclusione il pensiero sul  

nuovo anno: “Il 2021 sarà deli-
cato. In gioco il nostro futuro: la 
ripresa economica dovrà essere al 
centro di ogni azione. Non servo-
no studi, indagini, analisi di dove 
vogliamo andare, servono opere, 
cantieri, investimenti e politiche 
nuove e differenti per imprese, 
per i lavoratori, con nuovi servizi 
alla persona e alla famiglia, com-
presa una differente medicina 
territoriale e interventi a favore di 
tutti i nostri presidi ospedalieri e 
case di cura del territorio”.

Provincia: Consuntivo fine anno, tra opere e interventi

Nonostante la pandemia,
l’amministrazione provinciale
è soddisfatta di quanto 
messo in campo nel 2020. 

Nelle foto, la Protezione Civile 
al lavoro e gli addetti 
delle opere stradali 
con il presidente Signoroni 
e i vertici dell’Ente

La Giunta di Regione Lombardia, su propo-
sta dell’assessore allo Sviluppo Economico 

Alessandro Mattinzoli, ha di recente approvato 
tre schemi di accordo per l’innovazione.

Il primo riguarda il Ministero dello Svilup-
po economico, la stessa Regione, la Regione 
Veneto e la società Epta spa. Il secondo è tra il 
Ministero dello Sviluppo Economico, la Regio-
ne Lombardia e Polis Manifatture ceramiche 
spa. Il terzo si sviluppa tra il Ministero dello 
Sviluppo Economico, la Lombardia e la Società 
capofila Smalticeram Unicer spa. Complessiva-
mente la Giunta Fontana metterà a disposizio-
ne 284.271 euro.

FRIGORIFERI ECOLOGICI 
PER DISTRIBUZIONE ALIMENTI

 La proposta della società Epta spa si com-
pone di attività di ricerca e sviluppo di una 
gamma di componenti e apparecchi refrigerati 
per la moderna distribuzione alimentare a basso 
consumo energetico e ridotto impatto ambien-
tale e con uno sguardo rivolto all’agricoltura 
digitale. 

Il costo previsto per la realizzazione del 
progetto di ricerca e sviluppo ammonta a 
10.526.117 di euro di cui 1.494.475 in Regio-
ne. La quota a carico del “Pirellone” è pari a 
44.834 di euro pari ad almeno il 3% dei costi e 
delle spese ammissibili complessive.

 ECOSTENIBILITÀ IN EDILIZIA
Il progetto di Polis Manifatture Ceramiche 

spa consta nella realizzazione di prodotti inno-
vativi per utilizzi in campo edilizio mediante 
lo studio di un nuovo materiale in grado di 
riunire proprietà oggi indispensabili come alto 
isolamento termico e acustico, leggerezza, re-
sistenza al fuoco umidità, resistenza meccanica 
e autoportanza, possibilità di essere lavorati, 
tagliati e forati facilmente, il tutto legato a 
un’elevata ecosostenibilità ed economicità di 
produzione. Il costo previsto per la realizzazio-
ne del progetto di ricerca e sviluppo ammonta a 
6.610.625 euro. La quota regionale ammonta a 
198.318 di euro; pari ad almeno il 3% dei costi 
e delle spese ammissibili complessive.

RECUPERO MATERIALI 
 Il progetto proposto dalla capofila Smalti-

ceram Unicer spa, invece, ha come obiettivo lo 

sviluppo di un modello produttivo basato sui 
concetti di: riduzione dell’uso delle risorse; 
riciclo di materie prime provenienti da fonti 
esterne; re-manufacturing ovvero di recupero 
di materiali al termine del loro ciclo di vita e 
di riciclo dei residui di lavorazione interna. 

La proposta progettuale è coerente con il 
Piano strategico proposto da Federchimica per 
implementare l’industria 4.0 anche nell’ambi-
to della chimica. Il costo previsto per la realiz-
zazione del progetto di ricerca e sviluppo è di 
8.669.567 di euro, di cui 1.370.625 in Regione. 
La quota a carico di Regione Lombardia è pari 
a 41.118 euro pari ad almeno il 3% dei costi e 
delle spese ammissibili complessive.

 MATTINZOLI: AIUTIAMO 
COMPETITIVITÀ E AZIENDE

“L’obiettivo – ha spiegato l’assessore allo 
Sviluppo economico – è quello di sostenere 
interventi di rilevante impatto tecnologico in 
grado di incidere sulla capacità competitiva 
delle imprese anche per salvaguardare i livelli 
occupazionali e accrescere la presenza delle 
imprese estere nel territorio nazionale”. 

“Oggi, ancora di più, è fondamentale re-
stare uniti – ha concluso Mattinzoli – per non 
lasciare nessuno solo e favorire la ripresa in 
un periodo così difficile”.

Rispetto ambiente: progetti e innovazione
 

Ogni giorno feriale la Città Metropolitana è servi-
ta da 1.619 treni che effettuano 10.712 fermate 

e offrono 924.000 posti a sedere. Nelle 25 stazioni 
presenti nel Comune di Milano, i treni effettuano 
6.628 fermate. Nella fascia di punta del mattino, tra 
le 7 e le 9, nel solo capoluogo circolano 282 treni per 
un totale di 167.000 sedili offerti. 

Già a partire dal cambio orario del 13 dicembre 
scorso, sull’intero territorio lombardo, nei giorni fe-
riali, Trenord ha potenziato il servizio per la ripresa 
di gennaio fino a effettuare più di 2.150 treni e oltre 
180 corse con bus. Sui mezzi – treni e bus – rimane 
in vigore il limite di riempimento massimo del 50%, 
stabilito per fronteggiare l’emergenza pandemica. A 
questo scopo, Trenord ha rinforzato le composizio-
ni arrivando a offrire 1milione e 41mila sedili, circa 
21.000 in più del 2019. Trenord sta mettendo a di-
sposizione sulle linee lombarde la massima offerta 
possibile, data la capienza dell’infrastruttura e la 
disponibilità di mezzi. Invita, per il prossimo futu-
ro, tutti i clienti a favorire innanzitutto gli studenti 

nell’utilizzo dei treni scegliendo, per quanto possibi-
le, soluzioni di viaggio fuori dalle ore di punta. 

“Occorre l’impegno di tutti per favorire un pro-
gressivo ritorno delle persone sui treni regionali: 
ora siamo al 40% del periodo pre-Covid – ha detto 
l’amministratore delegato di Trenord, Marco Piuri 
–. Purtroppo una campagna mediatica senza basi 
scientifiche ha decretato che i mezzi pubblici sono 
pericolosi e fonte di contagio. Pagheremo per anni 
questo deterioramento della percezione del servizio 
pubblico. Ma noi siamo un input del sistema, con 
tutti i vincoli che questo comporta: il sistema della 
mobilità è ovunque saturo nelle ore di punta, sulle 
strade come sui binari. Non si può ripartire tutti alle 
7 del mattino”. Piuri ha aggiunto: “Il dopo Covid? 
Sono convinto che ci muoveremo più di prima. Sarà 
una mobilità meno sistematica, meno commuting, 
ma progressivamente diluita nell’arco della gior-
nata. Abbiamo davanti questa grande opportunità: 
catturare la domanda dove si genera, determinati da 
una diversa organizzazione della vita”.

 Trenord: ripresa, servizio potenziato

L’assessore regionale Alessandro Mattinzoli
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Cremona 
Produce 
è in edicola

Nelle edicole il numero annua-
le di Cremona Produce, la rivi-

sta di cultura, società, economia, 
storia e arte curata dal direttore 
Michele Uggeri e dal suo staff. 
Quest’anno l’edizione è davvero 
particolare: propone infatti un ‘filo 
rosso’ tra Cremona e Padova, a 
dimostrazione di un’amicizia che 
segna le due città fin dal 2016. La 
città veneta è divenuta da tempo 
luogo d’adozione di un cremone-
se doc quale Claudio Pancolini 
(titolare di Cib Unigas), rapito dal 
Covid la scorsa primavera ma il 
legame non si è spezzato, grazie 
alla forte amicizia con la sua fami-
glia. Il dossier speciale che apre la 
rivista è interamente dedicato alla 
sua figura umana e professionale 
e all’eredità importante che la sua 
famiglia ha ricevuto dopo la sua 
prematura dipartita. La pandemia 
non poteva certamente mancare 
nella trattazione della pubblica-
zione: storie raccontate dai pro-
tagonisti della lotta al virus come 
quella di Luca Andriollo, volonta-
rio dell’Ospedale di Cremona, sen-
za dimenticare un excursus nella 
storia nel bell’articolo di Mariella 
Morandi Cremona al tempo del con-
tagio e in quello di Lucia Zanotti 
Le epidemie nella storia che ripercor-
re l’impatto che la città ha avuto 
nell’affrontare le minacce sanitarie 
che l’hanno colpita negli ultimi se-
coli, dalla peste nera all’influenza 
Spagnola... 

Altra realtà che è stata colpita 
dalla pandemia e che ha pagato 
e sta ancora pagando un prezzo 
altissimo è quella della scuola. Ro-
berta Mozzi, dirigente scolastica 
dell’Iis Torriani di Cremona, inter-
viene su questo spinoso argomen-
to che ancora non è stato risolto. 
Se infatti, nella seconda ondata, 
almeno i bambini delle Primarie e 
i ragazzini delle Scuole Seconda-
rie di 1° grado hanno frequentato 
in presenza (con qualche eccezio-
ne per le classi II e III) sono gli stu-
denti delle scuole secondarie di 2° 
grado a pagare il prezzo più alto: 
la Dad, pur garantendo al meglio 
i contenuti, elimina del tutto gli 
aspetti di socializzazione, crescita 
caratteriale, confronto generazio-
nale e motivazionale dei ragazzi 
costretti a seguire da soli le lezioni 
da casa, non sempre supportati da 
reti e linee adeguate. Non manca, 
nella rivista, la consueta attenzio-
ne riservata al mondo dell’arte: 
con il pezzo Artisti in progress si 
pone l’accento sulla riflessione 
artistica compiuta durante questi 
mesi di lockdown dell’anno horri-
bilis dell’arte, impossibilitata per 
gran parte della sua durata, a mo-
strarsi e a farsi ‘ammirare’ e cono-
scere. Aspetti religiosi, il racconto 
delle nostre belle cascine attraver-
so un’ottima fotografia e lo ‘scaffa-
le cremonese’ chiudono il numero 
2020 di Cremona Produce, per molti 
motivi, imperdibile.

Mara Zanotti

Cultura: bilancio 2020, 
comunque positivo!

di MARA ZANOTTI

È innegabile che, come dichiara l’assessore alla Cultura, Pari 
Opportunità e Turismo Emanuela Nichetti “Crema sia una 

realtà davvero unica nel suo genere, riconosciuta da tutti per la 
sua vitalità, per la sua voglia di fare e anche in questo 2020, tutti 
coloro che hanno potuto mettersi in gioco e offrire qualcosa lo 
hanno fatto”. Credere infatti che Crema abbia “perso” un anno di 
attività culturali sarebbe un vero errore; sia chiaro, diverse mani-
festazioni e iniziative previste non si sono potute svolgere, ma, a 
conferma dell’originalità della nostra città, perdere una cosa non 
significa non poterla sostituire con un’altra, differente, mai speri-
mentata prima, ma che ha saputo ottenere quell’apprezzamento 
molto, molto allargato e anche riconoscenza perché, dalle proprie 
case dove per mesi si è stati ‘confinati’ e la cosa sta proseguendo 
(!) avere potuto visitare virtualmente il Museo con visite guidate 
precise e così preziose anche in ambito di Dad è stata un’opportu-
nità incredibile; si sono potuti intrattenere i bambini con attività 
ideate per loro, scoprire aspetti della nostra storia conservati dai 
documenti d’archivio… e tanto, tanto altro.

Prosegue l’assessore Nichetti: “Se di bilancio dobbiamo par-
lare questo non può che essere decisamente positivo. Al di là 
dell’attività in presenza, che comunque c’è stata e anche molto 
partecipata, è stata la scoperta di nuovi canali a confermare la 
vivacità di Crema e dei cremaschi, ma non solo. Il web e i suoi 
molti linguaggi (pagine Facebook, portale CulturaCrema, canali 
YouTube, webinar per la formazione etc…) hanno infatti raggiun-
to molti utenti ben oltre il nostro territorio. Abbiamo così potuto 
proseguire con la visita ad alcune mostre che, dopo essere state 
aperte, hanno dovuto chiudere al pubblico in presenza, ma anche 
con le attività laboratoriali per i bambini che poi hanno ‘restituito’ 
quanto appreso con loro contributi. Anche la Biblioteca ha stimo-
lato uno scambio di consigli di lettura sia da parte degli adulti sia 
dai bambini… una cosa fantastica!”

E per quanto concerne le iniziative che siete pur riusciti a fare 
in presenza?

“L’estate 2020 rimarrà indimenticabile con le sue 79 proposte 
dal vivo. Voglio ricordare le presentazioni dei libri (grazie anche 
al Patto per la lettura stipulato con tutte la librerie di Crema e con 
la Casa Editrice Uovonero), l’associazionismo che non ha fatto 
mancare il suo contributo, penso , per esempio al Festival della li-
rica organizzato dal Circolo della Muse, ma soprattutto il Cinema 
sotto le stelle che, in CremArena è stata una scommessa assoluta-
mente vinta. Si è trattato di un vicendevole aiuto: per noi offrire 
i titoli dei film appena usciti in uno spazio comunale è stato im-
portante tanto da ‘obbligarci’, grazie alle molte richieste giunte e 
all’alta partecipazione, a prolungare la proposta anche al mese di 
settembre. Per il Cinema Portanova, che ha curato le proiezioni, 
è stato un’occasione per far capire alle persone l’importanza della 
presenza di un cinema multisala a Crema”

E dopo l’estate siete riusciti a proseguire ancora con alcune 
proposte dal vivo...

“Sì è vero, manifestazioni come I mondi di Carta o Scripta, mostra 
mercato dei libri antichi e di pregio che ci ha permesso di inaugurare 
il 24 ottobre 4 mostre in un solo giorno, hanno dimostrato come 
il lavoro organizzativo per la promozione di iniziative culturali 
a Crema, negli uffici dell’amministrazione comunale preposti a 
questo scopo, non si sia mai fermato. Lo staff, capitanato dalla 
direttrice di Biblioteca e Museo Francesca Moruzzi, non si è mai 
fermato. Voglio ricordare anche la mostra di Ccsacontemporanea 
che abbiamo proposto nelle sale Agello a settembre”.

Alla luce del successo delle proposte web crede che, giunti – 
speriamo presto, aspetto che significherebbe davvero molto in 
termini di ritorno alla normalità – alla riapertura, l’esperienza 
online possa comunque proseguire?

“Assolutamente sì; abbiamo perfezionato un canale di comu-
nicazione culturale che in realtà già c’era, ma arricchendolo di 
contributi preziosi. Vorrei ricordare anche le bellissime 10 punta-
te di Torno subito, curate da Treatroallosso che fanno scoprire gli 
spazi di Museo e Biblioteca con un linguaggio teatrale fantastico. 
Credo che le attività in presenza, che naturalmente ci auguriamo 
possano tornare presto, saranno comunque affiancate da proposte 
online che hanno confermato come molta utenza si avvale di que-
sta soluzione. Del resto non tutti, sempre e comunque, possono 
raggiungere gli eventi in presenza, avere la possibilità di ‘recupe-
rarli’ online è divenuta imprescindibile”.

Con l’assessore Nichetti abbiamo dialogato davvero di molto 
altro, fra cui anche importanti proposte per il futuro; perché di 
cultura non ci si annoia mai di parlare, né di scrivere e, speriamo, 
di leggere! 

La lunga fila per entrare a CremaArena per “Cinema sotto 
le stelle”  (nel riquadro l’assessore Emanuela Nichetti) e un 

momento di Scripta in sala Pietro da Cemmo

Folcioni: 
la musica 
non si ferma

Da alcuni mesi sul sito dell’I-
stituto Musicale L. Folcioni 

vengono caricati i contributi che 
gli allievi della scuola desidera-
no far pervenire. Nello spazio La 
musica non si ferma mai giovani e 
giovanissimi eseguono bei pezzi 
musicali evidenziando capacità 
e talento acquisito nei corsi che 
seguono al Folcioni. L’ultimo 
contributo è quello di Adriana 
Boschiroli, bravissima al piano-
forte (nella foto).

Il Civico Istituto Musicale L. 
Folcioni, chiuso fino al 6 genna-
io 2021 (le lezioni riprenderanno 
regolarmente il giorno 7 genna-
io) ricorda anche che è possibile 
seguire lezioni di prova gratuite 
contattando info@folcioni.com 
o 0373.85418.

Ampia l’offerta formativa del-
la storica scuola cittadina che 
vanta collaborazioni anche con 
il conservatorio Nicolini di Pia-
cenza, con l’accademia Teatro 
Alla Scala, con l’istituto Supe-
riore di studi Musicali “Claudio 
Monteverdi”, con L’Abrsm,  la 
commissione per gli esami e un 
ente di beneficenza registrato 
con sede a Londra, nel Regno 
Unito, che fornisce esami di mu-
sica in centri di tutto il mondo e 
con il Conservatorio di Brescia. 
Scuola aperta al territorio, con 
questa piccola finestra sul talen-
to dei propri alunni, conferma la  
sua vicinanza, in questo difficile 
periodo, a tutti i piccoli e grandi 
musicisti!

M. Zanotti 
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di MARA ZANOTTI

Sta divenendo ormai una lieta abitudine: poter ‘con-
tare’ su iniziative culturali di qualità, che settima-

nalmente vengono proposte a tutti gli interessati grazie 
allo sforzo organizzativo del portale Cultura Crema e 
dell’Assessorato alla Cultura del Comune, è un’ancora 
alla quale, anche quando si potrà tornare a seguire ini-
ziative culturali in presenza, sarà difficile rinunciare (e 
non è detto affatto che questo tipo di comunicazione si 
debba arrestare...).

Iniziamo da oggi, giovedì 31 dicembre, ultimo giorno 
di questo anno davvero difficile ma comunque ‘stori-
co’: alle ore 17.30 sulla pagina YouTube e Facebook del 
Museo Civico di Crema e del Cremasco si potrà seguire 
l’episodio n° 5 della miniserie Torno subito, a cura di Tea-
troallosso; ricordiamo i prodromi della simpatica trama: 
novembre 2020, la città di Crema si sveglia in un nuovo 
lockdown che coglie Nicola di sorpresa; studiando con-
centrato per le sue ricerche, il ragazzo non si accorge non 
solo di essere l’unico nelle grandi stanze della Biblioteca 
Civica, ma addirittura di essere inevitabilmente chiuso 
dentro. Come farà? Un indizio scatena la sua fantasia e 
con la complicità a distanza dei suoi amici, forse, riuscirà 
a trovare la via di uscita. Una romantica e divertente cac-
cia al tesoro è l’espediente narrativo di questa avventura 
a puntate che porterà il protagonista e tutti gli occhi at-
tenti del pubblico a visitare le grandi sale della Biblioteca 
e del Museo Civico, tra meraviglie inaspettate e storie 

da riscoprire. Torno subito è stato ideato e realizzato da 
Nicola Cazzalini e Sara Passerini in collaborazione con 
l’Ufficio Cultura e l’assessorato alla Cultura del Comu-
ne di Crema. 

Si prosegue domani, venerdì 1° gennaio: a capodanno 
dalle ore 17, si potrà seguire sulla pagina Facebook del-
la Biblioteca Clara Gallini Arte a Merenda con Michele 
Balzari accompagna i più piccoli alla scoperta dell’arte.  

Domenica 3 gennaio, ore 18, sarà la volta della Visita 
Virtuale al Museo: sulla pagina Facebook del Museo si 
andrà Alla scoperta del Museo Civico di Crema e del Crema-
sco. La casa cremasca: una tipica dimora dell’800 agricolo. Si 
porrà l’attenzione sull’allestimento della Casa Cremasca 
all’interno del Museo, una traccia storica di come si vi-
veva, dall’arredo, alla forte fede che segnava i giorni  dei 
nostri trisavoli...

Mercoledì 6 gennaio prosegue la proposta culturale 
online: alle ore 21, sempre sulla pagina YouTube e Face-
book della Biblioteca Clara Gallini sarà la volta de I do-
cumenti raccontano, prezioso contributo che gli archivisti 
Francesca Berardi e Giampiero Carotti danno a questa 
bella iniziativa. L’appuntamento è dedicato ai contratti 
per la gestione dei fondi agrari della famiglia Benvenu-
ti. I documenti raccontano è un progetto dell’assessorato 
alla Cultura finalizzato a promuovere la conoscenza del 
patrimonio storico antico conservato dalla biblioteca 
comunale nei fondi archivistici storici. Il sesto appun-
tamento svela alcuni documenti del ricchissimo archivio 
della famiglia Benvenuti-ramo di Montodine. Giovedì 
7 gennaio, ore 17.30, pagina YouTube e Facebook del 
Museo Civico di Crema e del Cremasco, episodio n° 6 
di Torno subito.

Cultura online, tanti gli appuntamenti della prossima settimana!



  

sabato
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea verde radici. Rb
 12.30 Linea verde life. Roma
 14.00 Linea bianca. Terminillo
 15.10 A sua immagine. Rb
 15.55 Gli imperdibili. Magazine
 16.00  Aspettando Italiasì!
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Affari tuoi (Viva gli sposi!). Gioco
 22.50 Fellini degli spiriti. Film documentario

domenica
3

lunedì
4 5 6 7 8

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.25 Streghe. Telefilm
 8.55 La valle delle rose selvatiche...
 10.20 I Durrell. Telefilm
 11.25 Il fiume della vita: Kwai. Film
 14.00 Un Capodanno da favola. Film
 15.25 Amore a Salisburgo. Film
 17.00 Magazzini musicali. Musicale
 18.00 Gli imperdibili
 18.10 Dribbling. Anteprima
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 The Greatest Showman. Film
 22.55 Ncis. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 9,05 Don Bosco. Miniserie
 10,45 Tgr Parma 2020. Rb
 11,00 Tgr Bellitalia. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Report
 16.30 Festival intern. del Circo di Montecarlo
 20.00 Blob Magazine 
 20.30 Le parole dell'anno
 21.45 Fuori era Primavera. Presentazione film
 22.00 Fuori era Primavera. Film documentario

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Cesare e Nerone: tra storia e leggenda
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 16.00 Verissimo. Speciale
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 La vita è bella. Film
 0.25 St. Vincent. Film
 2.20 Striscia la notizia. Show
 3.00 I segreti di Borgo Larici. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 The Goldbergs. Sit. com.
 7.35 What's new Scooby Doo. Cartoni
 7.55 Scooby-Doo e il fantasma della strega
 9.40 The vampire diaries. Telefilm
 13.45 I Simpson. Cartoni
 14.35 La gabbianella e il gatto. Film
 16.25 La volpe e la bambina. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.40 Il 5 leggende. Film
 23.20 The Blues Brothers. Film
 1.45 I Griffin. Cartoni animati
 2.40 Ave, Cesare! Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.20 Ieri e oggi in tv. Sandra e Raimondo
 7.05 Finalmente una favola. Film
 9.15 Il tango della gelosia. Film
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Il mio amico Babbo Natale 2. Film
 15.45 Il cucciolo. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 Nikita. Film
 23.50 Sotto falso nome. Film
 2.30 Ieri e oggi in tv. Tanto per ballare 1983

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.20 La piccola Cenerentola. Novela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul
 21.20 Il piccolo Nicolas e i suoi genitori. Film
 23.10 I tre Moschettieri. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.45 Beker grill. Rb
 12.00 Colori e sapori dei mercatini d'Oriente
 13.00 Dottor Mozzi. Spec.
 14.00 80 Nostalgia. Rb 
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Musica e spettacolo
 18.15 Le ricette di Guerrino
 18.30 Campbell. Telefilm
 18.30 Storie e misteri. Rb
 20.30 Passo in tv. Talk show
 23.00 Vie verdi. Rb
 23.30 Musica e spettacolo
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. La storia di Giulia Farnese
 10.30 A sua immagine. Rb
 12.00 Recita dell'Angelus in diretta da S. Pietro
 12.20 Linea verde. Roma-Cagliari...
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L'eredità Weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Chiara Lubich. L'amore vince tutto
 23.25 Speciale Tg1. Alighieri Durante...
 1.35 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 6.45 Streghe. Telefilm
 7.25 La guerra dei papà. Film
 8.50 Sorgente di vita. Rb
 9.50 O anche no. Docu-reality
 11.25 Il fiume della vita. Okawango. Film
 14.00 Rocca cambia il mondo. Film
 15.40 TKKKG. Intrepidi detective. Film
 17.10 A tutta rete
 19.00 90° minuto
 19.40 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.00 Peter Rabbit. Film
 22.40 La domenica sportiva

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Domenica Geo. Documentario
 9.30 Don Bosco. Miniserie
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Radici. Burkina Faso
 14.30 La leggenda di un amore-Cinderella
 16.30 Kilimangiaro
 20.00 Blob
 20.25 I grandi protagonisti. Vianello e Mondaini
 21.20 Ricomincio da Rai3. Show
  0.35 Up & Down. Serie tv

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Vulcani d'Italia, vulcani del mondo 
 11.20 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.15 Una vita. Telenovela
 15.45 La sacra famiglia. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Un Natale al Sud. Film
 23.20 La ricerca della felicità. Film
 2.15 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 The Goldbergs. Sit. com.
 7.45 What's new Scooby Doo. Cartoni
 8.05 Scooby-Doo e la leggenda del vampiro
 9.40 The vampire diaries. Telefilm
 14.00 Scooby-Doo il film
 15.50 Scooby-Doo 2: mostri scatenati. Film
 17.45 Friends. Sit. com.
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Guardiani della galassia. Film
 23.50 Pressing serie A. Rb
 2.00 I Griffin. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.00 Stasera Italia weekend. Talk show
 7.50 Le stagioni del cuore. Serie tv
 8.55 La freccia nera. Miniserie
 10.00 Casa Vianello. Sit. com.
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Big Man - Diva. Film
 14.15 Slow tour padano
 15.30 Quella sporca dozzina. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 Love actually- L'amore davvero. Film
 0.10 Ti va di ballare? Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 9.20 Son of god. Film
 12.00 Recita dell'Angelus di papa Francesco
 12.20 Maria madre di Gesù
 14.20 Borghi d'Italia. Doc.
 15.00 La coroncina della divina misericordia
 15.15 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Bel tempo si spera
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.30 Soul. Rb
 21.05 Grandi speranze. Film 

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.30 S. Messa dal Duomo di Milano
 10.30 Occasioni da shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Mi ritorna in mente
 14.30 Novastadio. Rb
 17.30 Passo in tv
 19.00 91° minuto. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
 23,00 Agrisapori. Rb
 23.30 Comics Carpool
 23.45 Beker grill. Rb
 24.00 La magia d'Oriente

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Il tuttofare. Film
 23.15 Il nostro Papa. Film doc.
 0.25 Rainews24
 1.00 Il caffe di Rai1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland Telefilm
 8.45 Radio due social club. Show
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 The good witch. Telefilm
 17.55 Lol;-)
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 Io & Marley. Film
 23.25 Una pezza di Lundini. Show
 23.50 L'inventore dei giochi. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Lutero, il ribelle
 15.25 Il commissario Rex
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste e reportage
 23.15 Solo insieme. La sorpresa di Francesco

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un magico Natale. Film
 16.30 Grande fratello vip. Pillola
 16.40 Tornando a casa per Natale. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Fratelli Caputo. Serie tv
 23.35 I laureati. Film
 2.05 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Chicago Fire. Telefilm
 11.15 Chicago Justice. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù. Rb
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 14.30 Beethoven. Film
 16.20 Beethoven 2. Film
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.15 Top Gun. Film
 23.35 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.40 Slow tour padano. Rb
 9.50 Ultima notte a Cottonwood. Film
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.45 Il giardino segreto. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 S1mone. Film
 3.15 I gioielli di madame De.... Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 12.15 La piccola Cenerentola. Novela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Vita morte e miracoli. Doc.
 20.00 S. Rosario
 20.50 Tre generazioni 
 21.20 Preferisco il Paradiso. Film
 23.20 Scarp dè tenis. Doc.
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 14.00 80 nostalgia. Sigle tv
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Cambell. Telefilm
 18.30 Documentario
 19.15 Le ricette di Guerrino. Rb
 19.25 Novastadio 
 19.30 Storie e misteri
 20.30 Stelle come te
 21.00 Un marito per Tillie. Film
 23.00 Sei in salute. Rb
 23.30 Musica e spettacolo

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 La befana vien di notte. Film
 23.15 Concerto dell'Epifania. Da Napoli
 0.15 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club. Show
 10.00 Tg2- Dossier. Rb 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 The good witch. Telefilm
 17.55 Lol;-)
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 Hotel Transylvania 3. Vacanza mostruosa
 23.00 Mary e il fiore della strega. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Savonarola santo o eretico
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Il commissario Rex
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 La La Land. Film

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Il sogno di una vita. Film
 16.30 Grande fratello vip. Pillola
 16.40 Il miracolo di Natale di Maggie. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Viaggio nella grande bellezza. Spec.
 0.35 Striscia la notizia
 1.00 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Chicago Fire. Telefilm
 11.15 Chicago Justice. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 ISimpson. Cartoni animati
 14.30 Come cani & gatti. Film
 16.20 Cani & gatti: la vendetta di Kitty
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Now you see me. Maghi del crimine
 23.40 The prestige. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.40 La freccia nera. Miniserie
 9.45 Miracolo sull'8a Strada. Film
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 La spacconata. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Il Marchese del Grillo. Film
 0.10 3. Film
 2.25 Dedicato a una stella. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.15 La piccola Cenerentola. Novela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Vita morte e miracoli. Doc.
 20.00 S. Rosario
 20.50 Tre generazioni
 21.20 Millie. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.00 Passo in tv. Talk show
 14.00 Agrisapori. Rb
 14.30 Occasioni da Shopping
  Televendite
 18.00 Cambell. Telefilm
 18.30 Documentario
 19.25 Novastadio 
 19.30 Storie e misteri. Rb
 20.30 Stelle come te
 21.00 Passo in tv. Talk show
 23.00 Agrisapori. Rb
 23.30 Musica e spettacolo

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.50 S. Messa per l'Epifania. Da Roma 
 11.15  A sua immagine. Epifania 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
 23.50 Mother Cabrini. Film
 1.25 Rainews24. Rb
 2.00 Allora in onda. Ritratto di donna velata

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio
 17.10 A tutta rete. Speciale
 19.00 90° minuto. Speciale
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Show dogs-Entriamo in scena. Film
 23.00 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.15 Chiara e Francesco. Film
 10.10 Soldato di ventura. Film
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: I bestiari medievali
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 I Miserabili. Miniserie in tre parti
 23.30 Blob
 1.05 Rai cultura: L'Italia nella guerra fredda
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Amori in corsa. Film
 16.15 Grande fratello vip. Pillola
 16.25 Cenerentola in passerella. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Fratelli Caputo. Serie tv
 23.35 La vigilia per farli conoscere. 
  Film tv
 2.05 Striscia la notizia
 2.30 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Chicago Fire. Telefilm
 11.15 Chicago Justice. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 ISimpson. Cartoni animati
 14.30 Casper. Film
 16.25 La sposa cadavere. Film
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Now you see me 2. Maghi del crimine
 23.50 Pressing serie A
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.40 La freccia nera. Miniserie
 9.45 Totò e Marcellino. Film
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 Grandi magazzini. Telefilm
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Stasera Italia. Speciale
 24.00 About a boy. Un ragazzo. Film
 2.35 Il toro. Film
 4.15 Ieri e oggi in tv. Ediz. straord. 1978

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.15 Vita morte e miracoli. Doc.
 12.15 La piccola Cenerentola. Novela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 21.00 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.50 Il principe d'Egitto. Film
 23.35 Soul. Rb
 0.15 Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.30 Campbell. Telefilm
 11.00 Tg Agricoltura
 11.30 Musica e spettacolo
 11.45 Beker grill. Rb
 12.00 Occasioni da shopping
 14.30 Novastadio. Rb
 17.30 Occasioni da Shopping
 18.30 Le ricette di Guerrino
 19.00 91° minuto. Rb
 20.00 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Soul. Rb
 24.00 Documentario

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
 23.25 Che Dio ci aiuti 6. Serie tv
 23.45 Piccola lady. Film
 2.05 Il ragazzo dal Kimono d'oro. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2- Italia. Rb
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 The good witch. Telefilm
 17.55 Lol;-)
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 Miss Peregrine. La casa dei ragazzi speciali 
 23.35 Sex and the city. Le ragazze sono tornate
 1.45 The Joneses. Film
TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: L'Italia di Totò
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 I Miserabili. Miniserie in tre parti
 23.30 Blob. Magazine

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 Grande fratello vip
 16.45 Rosamunde Pilcher: il fantasma...
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Daydreamer. Serie tv
 0.55 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Chicago Fire. Telefilm
 11.15 Chicago Justice. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.00 Grande fratello vip. Reality 
 14.05 Un poliziotto e mezzo- Nuova recluta
 16.05 Un poliziotto a 4 zampe. Film
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Il ricco, il povero e il maggiordomo
 23.25 La terza stella. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Nel bianco. Miniserie
 9.45 Una finestra sul cielo. Film
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 Il mandolino del capitano Corelli
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 Stuck in love. Film
 2.55 ...E poi non ne rimase nessuno. Film
 4.35 Il frullo del passero. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Angelus
 12.15 La piccola Cenerentola
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.05 Promised Land. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 12.00 Un marito per Tillie. Film
 14.00 Tg Agricoltura
 14.30 Shopping. Televendite 
 18.00 Campbell. Telefilm
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.30 Storie e misteri. Rb
 20.30 Griglia di partenza
 21.45 Colori e sapori 
  dei mercatini d'oriente
 22.45 Telefilm
 23.30 Agrisapori. Rb
 24.00 Documentario

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
 23.25 Miracoli dal cielo. Film
 23.25 TV7. Settimanale
 0.30 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine 
  11.10 I fatti vostri
 15.15 Detto fatto
 17.15 The good witch. Telefilm
 17.55 Lol;-)
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm
 22.05 The resident. Telefilm
 0.25 O anche no. Docu-reality
 0.55 Pappa e ciccia. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Gli attentati al Duce
 15.30 Il commissario Rex. Telefilm
 16.10  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Titolo V. Talk show
 1.05 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 Grande fratello vip
 16.45 Inga Lindstrom: nella tua vita. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.30 Chicago Fire. Telefilm
 11.15 Chicago Justice. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.00 Grande fratello vip. Reality 
 14.05 Un poliziotto alle elementari 2. Film
 16.05 Spot. Supercane anticrimine. Film
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.30 Freedom. Inchieste e reportage
 0.30 Le mummie parlanti. Documentario

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Nel bianco. Miniserie
 9.45 Un cane per due. Film
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 L'uomo dai 7 capestri. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 15 minuti-Follia omicida a New...
 3.20 Eros. Film

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Recita dell'Angelus
 12.15 La piccola Cenerentola
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede
 20.00 S. Rosario
 21.05 The artist. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 11.30 Musica e spettacolo
 11.45 Beker grill. Rb
 12.00 Passo in tv
 14.00 Comics Carpool
 14.15 Persone & personaggi
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Campbell. Telefilm
 18.30 Documentario
 19.30 Storie e misteri. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Dottor Mozzi
 24.00 Documentario

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Programmi
6.45: Inizio programmi 
	 con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
         dalla Cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale 
	  A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in Blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Cremasco. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente 
del lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 10 alle 12: RA5 Maga-
zine-ore 10.15 Cosa c'è che non va, 
ore 10.30 Una canzone per te 
Da lunedì a venerdì ore 7.45: 
L’angolo dei bambini con la nostra 
Catuscia. 

AzioneEduc
SANITARIA

Le problematiche inerenti la funzionalità dell’in-
testino possono manifestarsi con diversi sinto-

mi. Tra i più comuni possiamo indicare: stitichez-
za, meteorismo, diarrea, tensione addominale. Per 
essere sicuri che questi disturbi non siano la spia di 
problematiche più severe, è fondamentale rivolgersi 
al medico che indicherà gli eventuali esami neces-
sari. Approfondiamo l’argomento con la dottoressa 
Mariangela Allocca, gastroenterologa in Humani-
tas.

Esami del sangue: attenzione a emocromo e 
proteina C reattiva - Tramite gli esami del sangue 
abbiamo una prima e immediata indicazione sullo 
stato della nostra salute. In particolare per quanto 
riguarda lo stato dell’intestino, i valori a cui pre-
stare attenzione sono l’emocromo e la proteina C 
reattiva. L’emocromo può evidenziare la presenza 
di un’anemia tramite una diminuzione della emo-
globina e dei globuli rossi, mentre un aumento del-
la proteina C reattiva può suggerire la presenza di 
una infiammazione intestinale.

Test per la celiachia - In caso di dolore addomi-
nale (addominalgia), diarrea o gonfiore intestinale 
(meteorismo) può essere indicato sottoporsi al test 
per la celiachia mediante un semplice esame del 
sangue. Il test misura il livello di anticorpi specifici, 
tra i quali anticorpi anti-transglutaminasi (tTGA), 
anticorpi anti-endomisio (EMA) e anticorpi anti-
gliadina (AGA), nei confronti di una proteine pre-
sente nel glutine. 

Calprotectina - L’esame prevede la misurazione 
del livello di calprotectina in un campione di feci. 
La calprotectina è una proteina presente nei globuli 
bianchi, in particolare nei neutrofili. 

Durante un episodio infiammatorio che coinvol-
ge l’intestino i neutrofili rilasciano questa proteina 
nelle feci.

Esami colturali sulle feci - Si eseguono su cam-
pioni di feci che sono sottoposti a valutazioni di 
tipo microscopico, chimico e microbiologico. In 
particolare, gli esami colturali rilevano la presenza 

nelle feci di microrganismi patogeni, come batteri 
e/o parassiti, associati alle infezioni intestinali.

Test del respiro - Il test del respiro (breath test) 
è un esame diagnostico non invasivo che analizza 
campioni di aria espirata dal paziente. Mediante 
questo tipo di esame è possibile indagare alcune 
alterazioni del sistema gastroenterico. Queste pos-
sono essere provocate da sovracrescita batterica, in-
tolleranze alimentari, in particolare al fruttosio e/o 
al lattosio, o da alterazioni del transito intestinale. I 
sintomi a cui prestare attenzione sono meteorismo, 
diarrea, flatulenza, distensione e crampi addomi-
nali. 

Ecografia delle anse intestinali - L’esame eco-
grafico delle anse intestinali è un esame non invasi-
vo di primo livello che tramite l’utilizzo di una son-
da specifica per lo studio dell’intestino, permette 
una valutazione dello spessore della parete sia del 
colon che dell’intestino tenue. La visualizzazione 
di tratti ispessiti dell’intestino suggerisce il sospetto 
di una malattia infiammatoria intestinale.

Colonscopia: un esame invasivo ma fondamen-
tale - Se tutti gli esami fin qui descritti sono con-
siderati poco o per nulla invasivi, la colonscopia è 
un esame che potrebbe arrecare fastidio al paziente, 
pertanto in alcuni casi si opta per svolgerlo sotto 
anestesia. È un esame fondamentale, poiché è l’u-
nico in grado di esaminare la parete interna del co-
lon e riconoscere polipi e lesioni della mucosa in-
testinale. L’esame si svolge mediante l’inserimento 
nell’ano e dunque nel retto e nel colon di un tubici-
no sottile e flessibile, con al contempo l’introduzio-
ne di aria al fine di distendere le pareti intestinali.

Lo stile di vita: la prima tra le misure preventi-
ve - Uno stile di vita sano e attivo e una dieta equi-
librata ricca di fibre e povera di grassi saturi sono la 
prima ricetta per un intestino in salute. Inoltre, per 
mantenere una funzione regolare dell’intestino è 
importante bere almeno due litri di acqua al giorno 
e svolgere una regolare attività fisica.

Redazione Humanitas News

QUALI SONO GLI ESAMI CONSIGLIATI

I disturbi intestinali: cosa fare?
 Il 2020, Anno Internazionale dell’Infermiere e 

dell’Ostetrica e del duecentesimo anniversario 
della nascita di Florence Nightingale, è iniziato e 
prosegue in una modalità del tutto inattesa con la 
pandemia da Covid-19. 

Ci siamo trovati difronte a una “guerra” globa-
le da combattere senza disporre delle armi idonee 
e con sistemi di pianificazione e risposta inade-
guati. Una enorme sfida per la comunità scientifi-
ca, per gli infermieri e i professionisti sanitari e in 
generale per la società nella sua interezza. 

L’enorme impatto in termini di vittime, il 
sovraccarico talora non gestibile dei servizi sa-
nitari, il profondo disagio sociale dovuti a mesi 
di chiusura e lockdown, come unica misura di 
sanità pubblica di riferimento, la grave crisi eco-
nomica collegata al virus stanno anche genera-
no nell’opinione pubblica, e talvolta nella stessa 
comunità  scientifica, il desiderio di provare a 
trovare soluzioni con tempistiche non sempre 
conciliabili con il normale progredire del meto-
do scientifico. 

La natura “nuova” del virus e il tempo relati-
vamente breve sinora intercorso non consentono 
di formulare giudizi definitivi in merito a molti 
aspetti, ma portano a dover riflettere obbligato-
riamente sulle scelte di sistema fin qui effettuate. 

In Italia, con dati ancora da consolidare, circa 
30.000 professionisti sanitari sono stati infettati 
(oltre il 12% del totale dei positivi al virus Sars-
Cov-2) e si stima che almeno il 60% di questi si-
ano infermieri, molti sono stati ricoverati, alcuni 
di questi in terapia intensiva, alcuni hanno perso 
la vita. 

La provincia di Cremona, al pari del resto del-
la Lombardia, ha affrontato e gestito gli effetti 
dell’efferata pandemia determinata dall’infezio-
ne Sars-Cov-2. 

Il 27 dicembre ha preso il via in Italia il piano 
di vaccinazione contro Covid-19. Presso l’Asst 
di Cremona, scelta dalla Regione come Hub del-
la nostra Pronvincia, 50 gli operatori sanitari si 
sono sottoposti alla vaccinazione. 

E per quanto riguarda l’essere vaccinati, la pro-
fessione infermieristica, come le altre professioni 

intellettuali nel campo sanitario, aderisce ai prin-
cipi dell’etica professionale che guida scienza e 
coscienza degli infermieri in scelte che rispondo-
no al principio inderogabile di tutela della salute 
delle persone. Riconosce il valore delle evidenze 
scientifiche come base del suo agire professiona-
le. 

Gli infermieri sono pronti a vaccinare e a farsi 
vaccinare. Da sempre presidiano infatti i centri 
per le vaccinazioni e nonostante il bando per il 
reclutamento del personale per il piano nazionale 
sul vaccino antiCovid-19 non renda facile l’ade-
sione alla campagna, non si tireranno davvero 
indietro in questo momento. 

La Federazione nazionale degli ordini delle 
professioni infermieristiche (Fnopi), sostiene gli 
infermieri quali professionisti sanitari che con-
tribuiscono all’interno delle equipe territoriali 
alle vaccinazioni, sottolinea che questa attività 
fa parte di quelle che hanno fondamento natu-
rale nel loro profilo professionale e nel  Codice 
deontologico dove si indica che la responsabili-
tà dell’infermiere consiste nell’assistere, curare e 
prendersi cura, nella prevenzione e riabilitazione 
della persona nel rispetto della vita, della salute, 
della libertà e della dignità dell’individuo. 

INFERMIERI ATTENTI E RISPETTOSI DELLA VITA...

Pronti a vaccinare e a farsi vaccinare 

SolidaleCittà
CREMA

Immagine presa da www.fnopi.it

TELEVISIONE

di SERGIO PERUGINI                                   

Mai come quest’anno il successo di 
Netflix si regge su serie tv trainate da 

storie e protagoniste femminili di grande 
incisività. 

Ecco tre titoli che hanno fatto la diffe-
renza nel 2020.

 Anzitutto la miniserie tedesca Unor-
thodox, storia della ventenne Esty (Shira 
Haas) e del suo cammino di ribellione ver-
so la libertà. 

Vibrante e commovente racconto tratto 
dal romanzo di Deborah Feldman. 

Ancora, altra serie di punta è la quarta 
stagione di The Crown sulla monarchia in-
glese anni ’80. Lì non una donna di peso, 
bensì tre: Elisabetta II (Olivia Colman), 
Margaret Thatcher (Gillian Anderson) e 
Lady D. (Emma Corrin).

Quando si dice che una serie tv non ha 
nulla da invidiare al grande cinema! 

Infine, la vera sorpresa di fine anno è la 
miniserie statunitense La regina degli scac-
chi (The Queen’s Gambit) ideata da Scott 
Frank e Allan Scott, dal romanzo di Wal-
ter Tevis, che racconta le vicissitudini del-
la giovanissima Beth Harmon, un’orfana 
nell’America degli anni ’60 che supera i 
traumi del suo passato grazie a una grande 
passione per gli scacchi.

Trama:  provincia americana anni ’50-
’60, Beth (Anya Taylor-Joy) non ha nean-
che dieci anni ed è rimasta orfana. 

Accolta in una scuola per ragazze senza 
famiglia, grazie al custode il signor Shaibel 
(Bill Camp) scopre il mondo degli scacchi.

Rapidamente impara, vince, stravince, 
e stupisce non solo l’uomo ma anche tutti 
coloro che si siedono alla scacchiera con 
lei. 

Beth viene adottata da una famiglia 
del Kentucky e insieme alla nuova madre 
Alma (Marielle Heller) inizia a gareggiare 
a livello agonistico. 

È l’inizio di un sogno, ma la vita non è 

mai semplice e i traumi del passato sono 
sempre lì pronti ad affiorare…

Ha conquistato il pubblico progressiva-
mente, dalla fine di ottobre a oggi: è la mi-
niserie in 7 puntate La regina degli scacchi, il 
racconto di formazione di una giovane ra-
gazza orfana che sopravvive alle delusioni 
e alle amarezze della vita grazie all’inspie-
gabile talento per gli scacchi. 

Nonostante spesso Beth vacilli o smar-
risca il sentiero, perdendosi in abusi di 
farmaci e alcolici, per mettere a tacere le 
troppe sofferenze patite fin da piccola, gli 
scacchi la rimettono puntualmente sul bi-
nario giusto. 

E partita dopo partita, caduta dopo ca-
duta, Beth impara a nuotare nel grande 
mare della vita, riuscendo a tenere a bada 
le sue fragilità e a valorizzare i suoi non 
pochi talenti. 

Beth è un’eroina fragile, di sicuro imper-
fetta, che è capace di trovare un posto nel 
mondo, anzi una posizione di primo piano 
nell’America del tempo, in un ambiente a 
forte trazione maschile, come quello degli 
scacchi. 

Beth sbaraglia sulla scacchiera ogni cam-
pione maschile, imparando inoltre a capire 
come relazionarsi con il prossimo. In un 
certo senso Beth, come la Esty di Unortho-
dox, compie un cammino di riscatto e di 
riconciliazione, passando dalla privazione 
all’accettazione di sé e alla scoperta della 
tenerezza, alla prossimità. 

Titolo problematico, ma convincente e 
corroborante.

 

DENTRO LA TV

La La Land, film dedicato 
ai folli e ai sognatori
Martedì 5 gennaio alle ore 21,20 su Rai 3 è in programma La La Land,  

film musicale. 
Tema: Mia, tra un provino e l’altro, fa la barista sognando di diventa-

re una star del cinema. Sebastian è un grande appassionato di jazz e si 
esibisce nei piano bar in attesa della grande occasione. Si conoscono, si 
innamorano, affrontano i momenti belli e brutti del loro sentimento e...

Il film è realizzato e costruito come esplicito omaggio alla stagione au-
rea del musical. 

È un genere certamente carico di onori e di grandi successi, che per 
lunghi decenni ha segnato la storia del cinema con tappe forti e indimenti-
cabili, quasi superfluo citare i titoli che tornano alla mente: dai duetti Fred 
Astaire/Ginger Rogers negli anni Trenta a Barbra Streisand, protagonista ne-
gli Settanta di vari film, è tutto un susseguirsi di storie briose e irresistibili, 
condite da equivoci di irresistibile simpatia. E, inoltre, di brani musicali 
difficili da scordare, anzi talvolta rimasti nella mente e nel cuore a lungo, 
fino ad oggi. Damien Chezelle (premio Oscar 2016 per Wiplash) prova a 
seguire quelle stesse orme, ben consapevole di misurarsi con monumenti 
artistici irraggiungibili. Tuttavia ci prova, e con la coppia Emma Stone/
Ryan Gosling sembra avvicinarsi al traguardo. 

Lo script ha il pregio di restare aderente a svolgimenti collaudati, e su 
questi la regia muove abilmente le pedine della musica e della danza: po-
tendo contare su una disponibile dinamica più che vivace e su un’adesio-
ne della coppia ai movimenti, ai passi, alle immersioni nel sogno e nella 
fantasia. Ne esce un prodotto di grande qualità, segnato da bello stile, 
privo del finale consolatorio e anzi pronto a lasciare una scia di amaro per 
un’inattesa conclusione all’insegna del rifiuto e della solitudine. 

Dal punto di vista pastorale, il film è da valutare come consigliabile, e 
certamente brillante.

Immagine presa da www.cnvf.it

La regina degli scacchi
Su Netflix la miniserie
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Sabato 19 dicembre, presso la seicentesca 
Villa Benvenuti in Ombriano, nell’osser-

vanza delle norme antiCovid, si è tenuta la 
presentazione del calendario dell’Araldo 
2021, nonché la presentazione e la conse-
gna delle cinquanta medaglie commemora-
tive della Fondazione di Crema. 

A introdurre l’evento il 
presidente onorario dell’A-
raldo, Ferrante Benvenuti, 
che ha elogiato il lavoro 
svolto dall’associazione nel 
corso del 2020; successiva-
mente il presidente dell’A-
raldo, Mario Cassi, ha 
ringraziato Benvenuti per 
l’ospitalità concessa, non-
ché i membri del gruppo e 
i “Cavalieri dell’Ordine di 
Tarantasio”.

Ha altresì ringraziato, per la collabora-
zione prestata, l’esperto di storia dell’arte 
Gianmaria Carioni per aver impostato il 
disegno della medaglia e della cartolina 
commemorativa numerata, il geometra 
Tino Moruzzi per lo studio sulle fortifica-

zioni cittadine nonché scopritore de Il Ca-
strum raffigurato sulla medaglia; e ancora 
ha ringraziato Silvia Duni per la parte 
grafica del nuovo CalendAraldo 2021, 
menzionando tutti coloro che hanno con-
tribuito alla riuscita dell’evento. Cassi ha 
ricordato le celebrazioni della Città di Cre-

ma, avvenute nella giornata 
di sabato 26 settembre, alla 
presenza dell’assessore alla 
Cultura Emanuela Nichetti 
e del docente universitario 
Marco Pellegrini, esperto in 
Storia medievale e importan-
te collaboratore di program-
mi culturali storici trasmessi 
sui canali della Rai. Quindi 
ha presentato il calendario 
dell’Araldo, edizione 2021, 

preziosa e interessante pubblicazione de-
dicata alle lapidi storiche “parlanti” della 
Città di Crema.

 Sul retro del calendario si trova raffigu-
rato lo stemma del gruppo culturale cre-
masco. Cassi ha rimarcato l’importanza 
storica della medaglia, coniata in bronzo, 

da considerarsi come uno dei documenti 
di maggiore valenza dell’anno 2020 comu-
nicando che, a breve, verrà pubblicata, sul 
sito, la scheda tecnica a integrazione del 
volume Il medagliere cremasco 1829-1992. La 
medaglia è stata coniata in soli 50 pezzi 
numerati assegnati a chi aveva prenotato 
ed è il frutto di una accurata ricerca storica 
locale. Cassi ha altresì ricordato la figura 
di Corrado Verga, il quale, cinquanta anni 
orsono, coniò una medaglia (pubblicata sul 
Medagliere cremasco) raffigurante la cinta 
delle mura venete, ispirandosi alla splendi-
da carta del libraio olandese Pierre Mortier 
del 1705. Ferrante Benvenuti ha avuto pa-
role di elogio per la città di Crema che ha 
sempre fatto sentire la sua memoria e la sua 
storia. Tino Moruzzi, esperto, ha posto in 
evidenza l’importanza dello studio della 
medaglia, intesa come complesso lavoro 
che ha consentito di capire in profondità la 
storia di Crema e dei cremaschi.

Infine Cassi ha ringraziato Emilia Bon-
zi, Alessandro Marazzi, Pietro Martini e 
Luigi Dossena per aver contribuito a vario 
titolo alla realizzazione dell’opera.

L’INCONTRO 
SI È SVOLTO 

IL 19 DICEMBRE 
PRESSO VILLA
BENVENUTI

SONO STATE ILLUSTRATE ANCHE 
LE MEDAGLIE COMMEMORATIVE 

Presentato il 
calendario 2021

L’ARALDO

Un momento dell’iniziativa organizzata da “L’Araldo”

Crema-New York, un 
gemellaggio da Oscar!

CMBYN

Scrive la sindaca Stefania Bonaldi sulla sua pagina Facebook: 
“Ricordate il gemellaggio Crema-New York grazie al ‘Peach 

Department’ che raccoglie estimatori della nostra Crema nella 
Grande Mela a seguito del successo del film Call me by your name 
(che il regista Luca Guadagnino realizzò a Crema e in parte del 
suo territorio nel 2017, che uscì in Italia nel 2018 e conquistò 
una statuetta dell’Oscar per la migliore sceneggiatura non origi-
nale ndr)? Ebbene, il simpatico ‘dipartimento’ newyorkese non 
ci dimentica mai, mantenendo i contatti con noi e con l’Info 
Point Pro Loco Crema. In tutto questo tempo, si sono fatti vicini 
quando la pandemia mordeva e ora ci hanno mandato questo 
fantastico dono”. Si tratta di una lettera, di un raffinato addobbo 
con due cuori, uno su New York e uno sulla nostra Crema e di 
un skyline in acquerello tra le città di New York e di Crema che 
‘quasi’ si sovrappongono (loro hanno gli alti grattacieli, noi gli 
alti campanili). “Come non adorarli? Grazie al loro presidente 
George Tower per il loro sconsiderato affetto per noi. Ricambia-
to assolutamente”, chiosa Bonaldi. 

Una vicinanza che, auspichiamo, continui e che presto riporti 
i tanti turisti, anche statunitensi, nella nostra bella città.

M. Zanotti

Sarà online nel pomeriggio del 1° gennaio 2021 
turismocrema.it, il primo sito di promozione 

turistica di Crema e del territorio.
Il sito, realizzato dall’Assessorato alla Cultura 

e Turismo del Comune di Crema anche grazie 
a un finanziamento regionale relativo al bando 
“Viaggio in Lombardia”, si propone come pun-
to di riferimento per promuovere e comunicare 
città e territorio nell’ambito di una solida opera-
zione di destination marketing che, dallo scorso 
mese di luglio, promuove Crema e il Cremasco.

“Il sito turismocrema.it – afferma l’assessora 
alla Cultura e Turismo Emanuela Nichetti – fi-
nalmente vede la luce dopo un lungo e intenso 
anno di lavoro.

Abbiamo scelto di lanciarlo proprio nel primo 
giorno del nuovo anno per dare un messaggio di 
speranza in questo difficile momento in cui, pur 
essendo prioritario l’impegno di tutti per supe-
rare l’emergenza sanitaria, si avverte comunque 
una grande voglia di ripartire.

Per favorire questo slancio positivo e soste-
nere la filiera turistica duramente provata dalla 
pandemia, è fondamentale promuovere ed esal-
tare il patrimonio storico-artistico, naturalistico, 
enogastronomico e culturale della città e del suo 
territorio; turismocrema.it lancia la città con uno 
sguardo complice ed emozionato, valorizzando-
ne vivibilità, piacevolezza, bellezza artistica e 
ricchezza culturale e si propone come una vetri-
na con cui Crema, cuore di Lombardia, si rivolge 
ai turisti di tutto il mondo e li invita a ritornare 
nella nostra bellissima città non appena sarà pos-
sibile.

Contiamo che anche i cremaschi trovino pia-
cevoli e interessanti le sue pagine ricche di cu-
riosità e approfondimenti, che posso far scoprire 
tratti della nostra città nascosti e poco conosciuti 
grazie anche alla suggestiva galleria fotografica 
che accompagna ogni itinerario.

Se con la campagna social estiva si è punta-
to a un turismo di prossimità e di medio raggio, 
turismocrema.it mira al panorama nazionale e 
internazionale, posizionando Crema fra le città 
d’arte e amplificando la rilevanza dei flussi turi-
stici collegati al film Premio Oscar Chiamami con 
il tuo nome.

Per la prima volta Crema e il Cremasco tro-
vano una ribalta digitale che mappa e presenta 
gli itinerari, i singoli luoghi di interesse storico 
artistico, le tradizioni gastronomiche e le pecu-
liarità dell’artigianato artistico territoriale legato 
alla tradizione organaria e campanaria, senza 
tralasciare gli eventi storici a vocazione turistica 
come il Gran Carnevale Cremasco, la Tortellata, 
il Presepe dei Sabbioni e la Fiera di Santa Maria.

La sezione informativa dà poi conto della po-
sizione centrale di Crema in Lombardia, propo-

nendo tutte le modalità per raggiungere la città, 
per muoversi in centro storico e sul territorio, e 
per avere informazioni turistiche.

I contenuti del sito sono frutto della collabora-
zione fra l’Assessorato alla Cultura e Turismo e 
storici dell’arte che hanno lavorato in team alla 
scrittura e revisione delle schede descrittive e alla 
realizzazione dei link interni di tutto il porta-
le. Il lavoro di gruppo, progettato e coordinato 
da Francesca Moruzzi, ha saputo valorizzare 
le competenze e i talenti degli storici dell’arte 
Matteo Facchi, Ester Tessadori e Alessandro 
Barbieri, con la collaborazione del personale del 
Comune di Crema: Alessandro Boni, per la revi-
sione testuale e Roberto Lunelio, per il supporto 
di elaborazione grafica delle immagini.

Caratteristica del sito è la ricchezza e la sug-
gestione delle gallerie fotografiche che accom-
pagnano il turista e invitano a visitare Crema e 
il territorio. Lo shooting fotografico è stato affi-
dato e realizzato all’artista cremasca Anna Lo-
popolo, che ha interpretato la città con sguardo 
fresco e raffinato.

Videomakers cremaschi hanno poi realizzato 
cortometraggi di presentazione del Museo Ci-
vico (Stefano Erinaldi) e degli itinerari turistici 
(Michele Mariani).

Il sito sarà online inizialmente in lingua italia-
na; l’implementazione della versione inglese è in 
via di realizzazione. 

turismocrema.it non sarà un portale statico, 
ma verrà aggiornato costantemente presentando, 
luoghi, scorci, itinerari ed eventi sempre nuovi.

Collegate al sito, rafforzeranno la campagna di 
promozione e comunicazione le pagine social su 
Facebook e Instagram, mentre un canale YouTu-
be raccoglierà i video relativi a percorsi e luoghi 
della città e del territorio. 

Proprio in Homepage sarà possibile, dal 1° 
gennaio, vedere un video su Crema, già annun-
ciato dalle pillole comparse in questi gironi sulle 
pagine social, che certamente emozionerà. 

Il layout grafico, la costruzione del sito e il vi-
deo di presentazione È Crema, cuore di Lombardia 
sono stati affidati allo Studio Pernice che colla-
bora con l’Assessorato alla Cultura e Turismo 
del Comune di Crema per le strategie di comuni-
cazione e promozione”.

Il sito in cifre: itinerari proposti 12 in Crema e 
3 sul Territorio; luoghi di interesse mappati 29 in 
Crema e 34 sul territorio; schede di approfondi-
mento 17; fotografie caricate sul sito 1.168; link 
interni 497; cartelle di testo caricate 208. Un altro 
passo avanti, davvero significativo e che lascerà 
il segno, nella promozione turistica e culturale di 
Crema; ottimo canale comunicativo strategico, 
professionistico, e dalle grandi potenzialità.

M.Z.

TURISMO

Dal 1° gennaio 2021 attivo il nuovo 
sito turismocrema.it, da visitare subito! Il ritorno a scuola degli 

studenti delle secondarie 
di 2° grado è fra i segnali di 
ripartenza più attesi, alme-
no dalle famiglie coinvol-
te... Per garantire sicurezza 
la ripresa delle lezioni in 
presenza dal 7 gennaio do-
vrà avvenire gradualmen-
te – a partire dal 50% – per 
risolvere alcune criticità 
che potrebbero favorire una 
ripresa dei contagi. La per-
centuale del 50% è cautela-
tiva, con l’obiettivo di arri-
vare gradualmente al 75% 
degli studenti presenti in 
aula.  Sul fronte trasporti, 
l’assessore regionale Terzi 
ha recentemente rimarcato 
che per garantire sicurezza 
sui mezzi di trasporto la 
percentuale dei passeggeri 
deve restare al 50%, sotto-
lineando che “per 50% non 
si intende la metà dei posti 
a sedere, quanto invece la 
metà della capienza dispo-
nibile che include anche i 
posti in piedi”.

E le scuole si stanno già 
muovendo, dimostrando 
prontezza e volontà di ri-
presa. L’Iis G. Galilei, per 
esempio, sul suo sito isti-
tuzionale ha già organizza-
to il rientro: “... A partire 
da giovedì 7 gennaio viene 
attivato un nuovo orario 
(versione 1.dad.6) che pre-
vede la presenza in Istituto 
del 50% degli studenti come 
da seguente schema: tutte le 
classi faranno turni alter-
nati in presenza e in Dad, 
gruppo A classi del settore 
Chimica e del settore In-
formatica; gruppo B  classi 
del settore Meccanica e del 
settore Liceo delle scienze 
applicate. Questo il calen-
dario: 7-9 gennaio in pre-
senza gruppo A; 11-16 gen-
naio in presenza gruppo B, 
salvo ulteriori modifiche a 
seguito di nuove indicazioni 
governative.

Che la ripresa, in sicurez-
za, abbia inizio dalla scuo-
la. Non può che essere cosa 
assolutamente positiva!

M. Zanotti

Scuola dal 
7? Speriamo

LIONS CLUB SERENISSIMA: i doni di S. Lucia

I bambini della scuola dell’Infanzia dei Sabbioni ringraziano 
il Lions Club Serenissima per la donazione che ha permes-

so di acquistare un “vulcano con arrampicata” importante per 
misurare le abilità motorie, superare le paure, migliorare la co-
ordinazione, imparare ad aspettare il proprio turno, giocare e 
divertirsi. 

Anche per gli alunni della Primaria è arrivato un generoso 
contributo da parte del Lions stesso, grazie al quale è stato reso 
disponibile per la scuola molto materiale didattico di frequente 
e necessario utilizzo. In particolare sono giunti 5 barattoli di 
colla, 3 colla stick, 3 scolorine a penna, 5 scolorine a nastro, 
10 scatole fermagli grandi, e 10 di fermagli piccoli, 20 rotolini 
scotch trasparente, 5 rotoli scotch trasparente, 5 scotch carta, 
2 scotch biadesivo (basso) rotolo grande, cartoncini colorati 
formato A4: 1 risma per colore (rosso, verde scuro, giallo, blu, 
nero, arancio, azzurro, rosa); 5 cartelloni 70x50 colorati: 5 
verde, 5 rossi, 5 gialli, 5 blu, 5 azzurri,5 rosa, 5 arancioni; 4 
pennelli punta tonda misura grande, 4 pennelli punta quadra 
misura grande, fogli trasparenti da pacco, pennarelli Giotto 
turbo maxi monocolore neri, rossi, gialli, azzurri, verdi.

Gli amici del Lions Club Serenissima hanno salutato ‘vir-
tualmente’ i bambini delle scuole dell’Infanzia e della Prima-
ria leggendo loro una ‘autentica letterina’ che Santa Lucia ha 
lasciato loro insieme ai doni: “Cari bambini, anche quest’anno 
vi lascio del materiale scolastico, in modo che tutti abbiano la 
possibilità di studiare; ricordatevi che studiare è la cosa più 
importante, sappiate che io vi vedo e che vi sono vicina. Ricor-
datevi di tenere sempre la mascherina a scuola e con i nonni, e 
di pulirvi spesso le mani. Ho parlato con il virus, mi ha detto 
che entro la fine del 2021 se ne va, quindi bambini vi auguro a 
voi e alle vostre famiglie buone feste e noi del Lions Club Sere-
nissima vi auguriamo anche un sereno nuovo anno”. Apprez-
zatissimi i doni ricevuti sia dai bambini sia dalle insegnanti sia 
dal dirigente scolastico dell’I.C. Crema 2 Pietro Bacecchi. Un 
‘regalo’ di Santa Lucia che ha portato, finalmente, solo tanta 
gioia! 

M. Zanotti
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Calza della Befana ricca?  Steccato, per 
la prima volta in questa stagione, a 

Brusaporto l’antivigilia di Natale, il Cre-
ma è intenzionato a riprendere la corsa 
al ‘Voltini’  mercoledì prossimo quando 
dovrà vedersela col Desenzano Calvina, 
“complesso che ha valori notevoli – avver-
te il dirigente Umberto Pirelli –. In avvio 
di stagione ha incontrato qualche difficol-
tà, ma ora è cresciuto e prima della breve 
pausa natalizia ha calato il poker sulla Tri-
tium. Il nostro mister potrà scegliere aven-
do quasi tutti i ragazzi  in salute”.  

A proposito del condottiero Dossena. 
Dopo l’abbondante nevicata  ha provve-
duto personalmente a ripulire il rettangolo 
del San Luigi raggiungendo Crema dal lo-
digiano, dove risiede, con la propria spala-
trice (nella foto). 

L’iniziativa ovviamente non è passata 
inosservata. Col campo praticabile i nero-
bianchi sono stati chiamati a un duro la-
voro  “e la risposta del collettivo è stata 
molto buona. 

Nel gruppo è rientrato anche il nostro 
capitano Ferrari – spiega Pirelli –, sma-
nioso di poter offrire il proprio contributo, 
rivelatosi molto importante prima dell’in-

fortunio che l’ha costretto in infermeria 
qualche settimana”. 

“Hanno pienamente recuperato anche 
Laner e Lekane, gli unici in forse sono i 
centrali difensivi Adobati e Baggi”, anno-
ta il direttore generale Andrea Baretti.  

Il Desenzano Calvina può fare affida-
mento su individualità davvero interessan-
ti come l’esterno alto Franchi, ex Pergo, 
il centravanti Recino, bomber di razza e il 
cremasco Alessandro Cazzamalli, 41enne, 
ex Pergocrema. 

La classifica sin qui dà ragione al Crema 

(6 le lunghezze che separano le due for-
mazioni), in vetta seppur in compagnia di 
Real Calapina, Seregno e Casatese. 

Diciotto punti in 9 partite sono un botti-
no importante… “Abbiamo la media pre-
cisa di 2 punti a gara, quindi non possiamo 
che essere soddisfatti, ma il cammino è 
lungo e dovremo vedercela con compagini 
dalle grosse ambizioni  – ribatte Pirelli –.  
Dopo aver archiviato la sfida di mercoledì 
prossimo col Desenzano, andremo in suo-
lo lecchese a trovare la Casatese, brutta 
gatta da pelare. Se riusciamo a conservare 
la grande intensità che ha caratterizzato 
quasi tutti le nostre prestazioni però, pos-
siamo dire la nostra sempre”. 

Al termine del match di Brusaporto, 
mister Dossena ha riconosciuto il valore 
dei bergamaschi, ma “noi però ci siamo 
espressi al di sotto delle nostre potenziali-
tà ed anche a livello atletico abbiamo subi-
to l’iniziativa degli avversari, commetten-
do errori importanti che ci hanno precluso 
la possibilità di recuperare”. 

Mercoledì prossimo col Desenzano rive-
dremo il vero Crema?  Buon anno a tutti.  

AL

Serie D: Ac Crema... cosa porterà la Befana?

di TOMMASO GIPPONI

Il cremasco torna ad essere protagonista nel 
ciclismo anche a livello “politico”. Nelle 

recenti elezioni a livello regionale della Fede-
razione Ciclistica italiana è stato infatti votato 
come presidente del Comitato Lombardia il 
cremasco Stefano Pedrinazzi, 57 anni, ex tec-
nico e dirigente dell’UC Cremasca (al centro 
nella foto), presidente del Consorzio Pista di 
Crema, ormai da diverso tempo responsabile 
della struttura tecnica delle rappresentative 
lombarde dopo alcune stagioni da tecnico e 
team manager di formazioni dilettantistiche 
come la Bergamasca e il Team Lucchini. 

Pedrinazzi ha le idee molto chiare sugli 
obiettivi che vuole centrare in questo suo man-
dato. “Vogliamo lavorare molto con le società 
di base, puntare molto sull’attività prima di 
tutto a livello giovanissimi e poi esordienti/
allievi, mentre per gli juniores e gli Elite è giu-
sto che siano più seguiti a livello di federazione 
nazionale. Noi dobbiamo essere la base di que-
sta piramide e lavorare per allargarla. Parados-
salmente, questo periodo di pandemia lo pos-
siamo sfruttare. Siamo uno dei pochi sport che 
si possono ancora praticare, in cui è permesso 
disputare gare. Stiamo avendo buoni riscontri 
dalle scuole di ciclismo, che quest’estate han-

no visto numeri in crescita. Puntiamo molto 
sulla multidisciplinarietà. C’è la strada, ma 
ci sono anche le specialità fuori strada, come 
la Mountain bike e la Bmx. Nei bambini più 
piccoli per esempio queste sono più attrattive, 
più sicure anche visto che non ci sono allena-
menti in strada ma in circuiti chiusi. La Bmx 
poi è anche molto spettacolare ma ci voglio-
no piste dedicate. In Lombardia ne abbiamo a 
Caravaggio, Bergamo, Vigevano, Besnate, che 
stanno avendo ottimi numeri. A Verona poi c’è 
la pista migliore d’Italia”. 

Come favorire queste discipline? “Purtrop-
po accade che le società facciano fatica a pro-
porre le diverse discipline. Chi fa attività su 
strada tende a fare quella, chi fa mountain bike 
viceversa, e così un ragazzo di fatto si trova 

costretto a scegliere quando potrebbe praticare 
entrambe. A livello regolamentare si dovrebbe 
prevedere la possibilità di doppi tesseramenti.

Intanto noi proviamo a favorire l’organizza-
zione di corse di diverse discipline da parte del-
le stesse società. Vorrei proporre non più una 
Coppa Lombardia per le corse su strada e una 
per le off road, ma un’unica competizione, che 
stimoli ogni società a cimentarsi anche con le 
altre discipline. Mi preme molto poi sottoline-
are che nelle fasce più basse, fino almeno ai 15 
anni, noi dobbiamo essere prima di tutto degli 
educatori, non concentrati solo ed esclusiva-
mente sul risultato fine a se stesso. La vittoria 
non deve essere in cima ai valori dello sport, 
rischiamo di perdere troppi ragazzi. È un di-
scorso che sto cercando di portare avanti con 
tutte le società”. Intanto però il mondo delle 
due ruote ha già un primo importante appun-
tamento nel cremasco. Tra sabato e domenica 
infatti a Montodine, in località Cascina Ange-
lina, il Velo Club Cremonese organizza il “Ci-
clocross Città di Cremona - Memorial Baccin 
Edoardo & Baraldi Claudia”, con corse aperte 
sia per le categorie giovanili che per gli Elite. E 
non mancheranno i partecipanti illustri, come 
tutta la squadra azzurra che prenderà poi parte 
al Mondiale o professionisti di fama come Fa-
bio Aru.                                                                    tm

Ciclismo: Pedrinazzi presidente Comitato Lombardia

 di FEDERICA DAVERIO

Tempo di bilanci (non definitivi visto che il campionato non 
ha ancora completato il giro di boa del girone di andata) per 

la Pergolettese che in questi giorni ha avuto difficoltà anche con gli 
allenamenti a causa dell’abbondante nevicata di lunedì. 

Rispetto allo scorso anno, a settembre la stagione tra i Professionisti è 
partita con un piglio diverso, ma soprattutto con parecchi buoni risultati 
che hanno permesso alla Pergolettese di assestarsi al tredicesimo posto a 
quota 19 punti, fuori dalla zona playout, con alle spalle Pistoiese, Olbia e 
Novara a quota 18 e davanti l’Albinoleffe a 22 (i playoff  sono ‘delineati’ dal 
Grosseto a quota 25).

Facendo un passo indietro, ripercorriamo il cammino fatto fino ad ora. 
Se parliamo di punti ‘persi per strada’ dobbiamo subito riferirci alla prima gior-

nata contro la Lucchese... dopo un primo tempo dominato 3 a 0, i gialloblu si 
sono fatti raggiungere ritornando dalla Toscana solamente con un punto. 

Il riscatto è arrivato al Voltini nella seconda giornata, con la vittoria per 2 a 1 
ai danni dell’Albinoleffe. Buono anche il pareggio a Pistoia nella terza giornata. 

La prima caduta è arrivata alla quarta giornata tra le mura amiche (quest’anno un 
pochino troppo ‘fragili’...): partita ottimamente giocata e inspiegabilmente Grosseto 
vincitore per 2 a 1 (anche questo è il calcio!); il Pergo a questo punto ha inanellato un 
buon pari a reti inviolate a Como e una bella vittoria contro la Pro Sesto in casa per 
1 a 0. Sono arrivate quindi due sconfitte, una in casa per 2 a 1 contro la sempre tosta 
Pro Patria e contro il Livorno (3 a 2), dove i cremaschi sono riusciti a rimontare due 
volte ma non è bastato. 

La truppa di Contini si è riscattata alla grande a Olbia, con una diretta concorrente 
alla salvezza, trionfando per 4 a 1. È arrivata però la tegola improvvisa delle irrevo-
cabili dimissioni del mister. 

Al suo posto è ritornato Luciano De Paola che ha subito quattro ko consecutivi 
con Lecco fuori casa (3-2), Renate in casa (0-2), Pro Vercelli in casa (1-2) e Juven-
tus23 sempre in casa (1-3). 

Sconfitte arrivate dopo buone prestazioni che avrebbero ‘ammazzato’ il morale a 
chiunque, ma la truppa del ‘pirata’ De Paola invece si è successivamente imposta con 
una grande impresa per 2 a 1 contro la Carrarese in trasferta. 

Il resto è storia recente... pareggio per 1 a 1 a Piacenza (peccato perché si vinceva 
fino all’ottantacinquesimo!) e sconfitta per 1 a 0 al Voltini contro l’Alessandria.  

Prima del termine del girone di andata ci sono ancora due partite: il 10 gennaio 
in trasferta contro la Giana Erminio (dove attualmente milita l’ex bomber gialloblu 
Carlo Ferrario) e la settimana successiva in casa contro il Pontedera. 

Gli uomini di De Paola hanno voglia di recuperare i punti persi per strada e sono 
convinti di aver ancora molto da dare in questo campionato. 

Protagonista del mese di gennaio sarà anche il mercato di riparazione: l’ossatura 
c’è, probabilmente non saranno moltissime le modifiche da fare.

Pergolettese, un primo bilancio 
del cammino gialloblu

VOLLEY B1: Chromavis, la parola al presidente

Nell’ultimo test pre-natalizio disputato al PalaCoim, la Chro-
mavis Abo ha affrontato in un allenamento congiunto a porte 

chiuse le lodigiane della Tomolpack Marudo, formazione dell’ex 
Elisa Premoli. Le ragazze di Dino Guadalupi si sono imposte 3-1, 
vincendo i primi tre parziali (25-13, 25-20, 25-21) prima di cedere la 
quarta frazione supplementare. Nell’occasione il tecnico brindisino 
ha utilizzato l’intera rosa ad eccezione della centrale Livia Tresoldi, 
tenuta a riposo precauzionale. “Siamo partiti con un’alta intensità e 
un obiettivo che dobbiamo perseguire è quello di tenere l’elevato li-
vello di intensità il più a lungo possibile – ha commentato al termine 
coach Guadalupi –. Nel secondo set abbiamo perso un po’ i ritmi 
del gioco; questi test servono anche a capire e interpretare i momen-
ti della partita. In questo periodo stiamo ponendo tanta attenzione 
sul muro-difesa e bisogna progressivamente arrivare a un equilibrio 
maggiore delle varie componenti del gioco”. Il periodo festivo ha 
rappresentato l’occasione per una chiacchierata con il presidente 
Pasquale Zaniboni (nella foto) che ha colto l’occasione per rivolgere 
sinceri voti augurali a tutte le atlete, allo staff tecnico e dirigenziale, 
agli sponsor e a tutti i tifosi del Volley Offanengo.

Animato dalla profonda passione per questo sport e dal forte de-
siderio di andare avanti in una stagione difficile come questa, senti-
menti condivisi da tutte le componenti della società che stanno strin-
gendo i denti e facendo grandi sacrifici pur di proseguire l’avventura, 
il “numero uno” del Volley Offanengo 2011 ha toccato vari aspetti 
dell’attività societaria partendo proprio dalla prima squadra, che il 
23/24 gennaio dovrebbe iniziare il torneo di B1, e dalla nuova for-
mula del torneo: “A mio avviso, potrebbe 
essere un campionato falsato, essendoci 
una prima fase con partite di andata e 
ritorno e una seconda di sola andata por-
tando dietro i punti di quella precedente 
– ha esordito il presidente Zaniboni –. 
Inoltre il numero delle partite è ridotto 
rispetto alla formula tradizionale e questo 
dà meno possibilità di recuperare. Altro 
aspetto: la Fipav non ha aiutato la socie-
tà; non è possibile iniziare la preparazio-
ne a settembre e partire con il campionato 
a gennaio, visto che la seconda ondata 
di Covid-19 in autunno era prevista. Si sarebbe dovuto prendere 
ad esempio le Leghe di Serie A iniziando la stagione a novembre, 
oppure la Fipav avrebbe dovuto fissare già per gennaio la data di 
partenza, in modo che le società si sarebbero potute regolare con i 
contratti, programmando la preparazione nei tempi opportuni”. “A 
tal riguardo approfitto per ringraziare gli sponsor che ci sostengono 
e hanno capito la situazione – ha proseguito il massimo dirigente 
offanenghese – nonostante questo sia un momento difficile a livello 
economico a maggior ragione in un territorio come il nostro feroce-
mente colpito dalla prima ondata di Coronavirus. Tanto di cappello 
anche a staff tecnico e ragazze che ogni giorno vanno in palestra 
per lavorare duramente senza aver avuto fino a poco fa un orizzonte 
tangibile di inizio campionato”. Qual è l’obiettivo stagionale della 
Chromavis Abo?

“Quest’anno non potevamo permetterci gli investimenti fatti per 
esempio nella scorsa stagione e, vista la situazione-Covid 19, abbia-
mo valutato che non ne sarebbe comunque valsa la pena in un’annata 
pallavolistica ricca di incertezze. L’obiettivo è quello di conquistare 
una posizione finale di metà classifica”. Uno degli aspetti complessi 
collegati al Covid-19 riguarda anche la gestione delle palestre?

“Ci siamo attivati subito con tutti i protocolli del caso e abbiamo 
anche investito risorse per ottemperare a quanto ci è stato richiesto 
e per puntare sulla sicurezza di tutti. Devo ringraziare l’amministra-
zione comunale di Offanengo che non ci ha mai messo paletti al di 
fuori del naturale rispetto delle regole governative e dei protocolli 
Fipav”. Qual è invece la situazione per le formazioni giovanili? “Da 
lunedì 28 dicembre hanno ripreso l’attività mentre per ora restano 
ferme per protocolli l’under 12 e l’S3 (minivolley). La speranza è che 
tutte le nostre giovani possano partire e continuare la loro attività”.

Giuba

Mattia Morello anche quest’anno si sta dimostrando una pedina fondamentale

SERIE C

classifica
Renate 38; Como 34; Alessan-
dria 30; Carrarese 29; Pro Ver-
celli 28; Lecco 27; Pro Patria 
26; Pontedera 25, Juve23 25, 
Grosseto 25; Pro Sesto 24; Al-
binoleffe 22; Pergolettese 19; 
Pistoiese 18, Olbia 18, Novara 
18, Piacenza 16; Giana 14; Li-
vorno (-5) 13; Lucchese 11

risultati
Olbia-Lecco                                   1-0
Albinoleffe-Piacenza                  1-1
Como-Livorno                                1-0
Juve23-Renate                                1-2
Pergolettese-Alessandria       0-1   
Pistoiese-Novara                                2-0
Pro Patria-Giana                              1-0
Pro Sesto-Grosseto                    1-2
Pro Vercelli-Pontedera                   2-2
Lucchese-Carrarese                      1-1

prossimo turno
10 gennaio
Carrarese-Juve23 (9 gennaio)
Livorno-Pro Patria
Novara-Olbia
Piacenza-Pro Vercelli
Pontedera-Albinoleffe
Alessandria-Como
Giana-Pergolettese
Grosseto-Pistoiese
Lecco-Lucchese
Renate-Pro Sesto
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Nonostante tutto nei club del 
territorio, di ogni sport, c’è 

voglia di stare insieme. La Spinese 
Oratorio, ad esempio, non ha sapu-
to rinunciare agli auguri di Natale... 
in presenza. “Non abbiamo voluto 
rinunciare – si legge nella pagina uf-
ficiale del sodalizio –. Non più tutti 
insieme al Cinema Vittoria, come 
da tradizione, ma squadra per squa-
dra presso la palestra comunale di 
via Milano”, spiegano.

Due weekend dove tutte le squa-
dre delle diverse categorie, una dopo 

l’altra, si sono ritrovate con il pro-
prio staff  per scambiarsi gli auguri 
e darsi appuntamento il prima pos-
sibile sui campi di gioco. Non sono 
mancate le foto di rito, quest’anno 
rigorosamente tutti distanziati e con 
mascherina. Online, insieme a tutti 
gli scatti delle squadre, è visibile an-
che la foto dell’albero di Natale vir-
tuale creato con gli scatti degli abeti 
addobbati delle famiglie dei Piccoli 
Amici 2014-2015 e dei Primi calci 
2012-2013. Bravi!

ellegi

Spinese Oratorio, c’è 
voglia di stare insieme

Nonostante le ginnaste siano lontane dalla palestra da tempo 
(ma non dalla loro passione, infatti l’attività è proseguita 

online con allenatrici e coreografe), il Team Serio  guarda avan-
ti con ottimismo e speranza. L’auspicio del club pianenghese 
coordinato da Chiara Boselli è poter tornare in palestra il prima 
possibile. Proprio la responsabile dell’attività ha fatto dono alle 
atlete di tutte le età e ai supporter di un emozionante video di 
Natale (visibile sulla pagina Facebook ufficiale), che ripercorre 
questa particolare annata sportiva, segnata dal virus, ma anche 
da alcuni momenti da ricordare. 

L’anno agonistico, infatti, era partito a pieno ritmo tra gare, 
stage, ma anche camp estivi quando il virus ha allentato la pre-
sa. Stare insieme, allora, è stato magico. Con l’inverno il Covid 
è tornato, ma il Team non s’è arreso: la passione per la ritmica 
e il legame con le compagne sarà sempre più forte. Ora il sogno 
è di tornare presto alle abitudini di sempre.                               LG

Ritmica: Team Serio, 
che bel video di Natale!

Pianenghese, 45 anni 
di affascinante storia

La grande festa degli anniversari dei 
sodalizi sportivi è solo rimandata, ma 

in attesa dell’evento, “un piccolo ricono-
scimento è stato consegnato a chi tanto si 
adopera per coinvolgere bambini, ragazzi, 
adolescenti, giovani e meno, in diverse di-
scipline sportive”, riflette il sindaco Ro-
berto Barbaglio a margine dell’incontro, 
‘ristretto’, dei giorni scorsi, presente anche 
Matteo Tedoldi consigliere comunale dele-
gato allo sport. Il Team Serio è nato cinque 
anni fa; la Scuola di Karate del maestro 
Gabriele Stellato avrebbe festeggiato il 25° 
di fondazione; la Bocciofila Oratorio il 35° 
e l’Usd (Unione Sportiva Dilettantistica) 
Pianenghese, su cui ci soffermeremo oggi, 
promettendoci di ripassare anche la storia 
delle altre tre realtà, il 45°, essendo nata 
sulle ali dell’entusiasmo nel lontano 1975. 
Come per molti eventi che hanno aspetti di 
leggenda, sulle sue origini ci sono due ver-
sioni, anche se non ci sono dubbi sul luogo: 
un campo di calcio. Il primo presidente è 
Antonio Riboli, in carica dal 1975 al 1983 e, 
dopo Enzo Saronni (gli è stato intitolato il 
centro sportivo comunale) ritorna nel 1999 
e rimane fino al 2012, quando lascia il posto 
a Roberto Premoli, al quale nei mesi scorsi 

gli subentra il giovane Cristian Martellosio, 
determinato a contribuire a scrivere “altre 
belle pagine di una storia importante inizia-
ta a metà degli anni ‘70  appunto, per inizia-
tiva lodevole di un gruppo di amici, ai quali 
va la gratitudine di tutti. Il 45° sarà degna-
mente ricordato e tra le iniziative abbiamo 
già pensato a un torneo che realizzeremo 
nel mese di maggio in collaborazione con 
le altre realtà sportive del paese”. Cristian 
(presente all’incontro coi suoi predecessori 

Riboli e Premoli, oltre al vice Stefano Aiaz-
zone) sottolinea “l’opera svolta  dai tanti 
volontari che da sempre contribuiscono a 
mandare avanti una attività che coinvolge 
tanti tesserati suddivisi in più discipline; 
senza il loro encomiabile impegno sareb-
be impensabile la realizzazione di progetti 
ambiziosi”. L’Usd Pianenghese è impe-
gnata nel calcio, nella pallavolo (maschile e 
femminile) e nel podismo (in passato anche 
col tennistavolo ha conseguito ottimi risul-

tati), anche se, “purtroppo, in questa fase 
è tutto fermo. La speranza è che si possa 
ricominciare il 7 febbraio col campionato 
di Seconda, comunque prima del 7 marzo, 
altrimenti la stagione verrà annullata”, os-
serva il presidente Martellosio. 

Il mister della Seconda Categoria è En-
rico Alloni, “sempre in contatto con la 
truppa, anche se da remoto si fa quel che 
si può”. È completa la filiera delle giova-
nili del calcio. La Iuniores è allenata da  
Massimo Bombelli; gli Allievi sono seguiti 
da Walter Peveralli (gioca anche in prima 
squadra); i  Giovanissimi li allena  Marco 
Schena (“Ho fatto vent’anni della storia 
della Pianenghese”, ci ha dichiarato tempo 
fa con una punta di orgoglio); gli Esordien-
ti, Andrea Porra; i Pulcini sono seguiti da 
Stefano Centomo e Federico Bonetti che è 
anche responsabile dell’attività di base. 

Il gruppo dei Primi Calci è curato  da Ste-
fano Pesenti e Giovanni Vailati, e la nidiata 
Panathlon 4-5 da Noemi Regonesi.

Ora la pandemia ha fermato tutto, ma 
“siamo pronti a ripartire di slancio quando 
le condizioni ce lo consentiranno.  Il 45° è 
traguardo importante, ma vogliamo conti-
nuare a crescere”.  Buon anno a tutti!   

SOCIETÀ

ARBITRI: si aspetta l’elezione del Consiglio

Dopo la rielezione di Annunziato Scopelliti alla carica di 
presidente della sezione cittadina arbitri di calcio “Cri-

stian Bertolotti” occorrerà attendere le direttive nazionali per 
l’elezione del nuovo consiglio direttivo. 

La perdurante situazione di emergenza sanitaria ha infatti 
rivoluzionato quelli che erano i tempi abituali. 

L’intenzione di Scopelliti è comunque quella di riconferma-
re in toto tutti i componenti uscenti. 

La sezione di Crema è fortemente cambiata nel corso degli 
ultimi quattro anni, ritornando dopo decenni con una forte 
presenza negli organici nazionali. 

In sede assembleare, tuttavia, il presidente Scopelliti ha af-
fermato che rimane ancora molto lavoro da fare per chiudere; 
da qui la volontà di candidarsi al terzo mandato. 

Il suo progetto per il ciclo 2020/2024 prevede il rilancio 
dopo questo terribile periodo, che ripartirà certamente dai 
giovani, quella linfa che diventerà un giorno parte degli orga-
nici regionali e nazionali. 

Scopelliti è stato riconfermato dal voto elettronico degli ar-
bitri cremaschi, che hanno espresso a suo favore 54 voti su 
57, facendo trapelare apprezzamento per il lavoro svolto negli 
ultimi quattro anni. 

Sessantenne, associato dal 1983, il presidente rieletto si av-
via a un terzo mandato che si augura a suo dire pieno di sod-
disfazioni, sperando di poter dare il meglio di sé negli anni a 
venire, garantendo sostegno e attenzione non solo agli arbitri 
alle prime armi, ma anche agli associati regionali e nazionali, 
continuando con le continue innovazioni apportate dai suoi 
giovani collaboratori e dirigenti, tutti con un unico obietti-
vo: portare ancora più in alto il nome della sezione cittadina 
dell’Aia. 

Per concludere, il 23 gennaio si terranno gli esami conclu-
sivi del corso per nuovi arbitri: i candidati sono sei. Una volta 
ripresi i campionati potranno poi iniziare ad arbitrare le gare.

                                                       
dr

UISP: rieletta A. Feroldi

Recentemente si è tenuto il 
congresso del Comitato Cre-

monese Uisp, con una formula 
mista con 9 delegati presenti nel-
la sede di via Brescia, mentre gli 
altri delegati e gli invitati colle-
gati online. I lavori sono iniziati 
con la relazione introduttiva del 
presidente uscente Anna Feroldi 
che ha presentato la propria ri-
candidatura per il prossimo qua-
driennio associativo. La breve re-
lazione della presidente uscente 
dopo un resoconto rivolto a Enti 
ed associazioni che da anni inte-
ragiscono con l’Uisp cremonese; 
nella parte finale ha tratteggiato 
le future linee dell’ Attività im-
prontate al sostegno delle Asd 
affiliate nei prossimi anni per la 
ripresa del dopo pandemia. Al 
termine del congresso, i 9 com-
ponenti del direttivo, eletto 5 
donne e 4 uomini, hanno eletti 
all’unanimità  per il prossimo 
quadrienno come presidente la 
stessa signora Feroldi Anna.

I consiglieri sono:  Donato 
Bottarelli, Elena Cacciatori, An-
drea D’Avossa, Susanna Gen-
zini, Simona Giorgi, Raffaella 
Mari, Moreno Spinelli e Pino 
Tolu.

La squadra femminile, impegnata nel cam-
pionato di Promozione, ha disputato una 

sola partita, con la Riozzese, terminata in pa-
rità, 2 a 2 e poi tutto si è fermato. La voglia di 
ripartire è grande, ma “non vi sono ancora cer-
tezze; ovviamente speriamo che si possa torna-
re in campo in tempi stretti”, riflette il respon-
sabile del settore femminile dell’Ac Crema, 
Marco Della Frera. “Prima di Natale, quando 
la Lombardia era diventata zona gialla, ci sia-
mo incontrati un paio di volte per un briciolo di 
attività, ma nulla di più”. 

Il peggio è venuto, purtroppo, appena dopo e 
adesso si confida nel 2021.  “Se va bene potrem-
mo ritornare a fare sul serio, a giocare per i 3 
punti a fine marzo, prima sarà difficile, comun-
que attendiamo comunicazioni ufficiali dagli 
organi federali”. Il vostro obiettivo era e rimane il 
salto in Eccellenza? “Le aspirazioni ci sono, l’or-
ganico è bene assortito, ma i risultati si ottengo-
no sul campo dove bisogna fare i conti con l’av-
versario. Purtroppo in questo periodo, stando ai 
contatti intercorsi, diversi sodalizi sono in pale-
se difficoltà, c’è da augurarsi che tutti possano 
sviluppare i progetti studiati a suo tempo”. Del-
la Frera fa notare che “anche il femminile dopo 
essere rimasto fermo 6 mesi la passata stagione, 

è stato attivo solamente un mese e mezzo e a 
fine ottobre s’è bloccato tutto. Le ragazze sono 
coinvolte a cadenza settimanale dal nostro mi-
ster, il milanese Simone Maraschi (svolge anche 
il ruolo di preparatore atletico): spiega tecnica 
e tattica alla lavagna, assegna i compiti da svol-
gere a casa. Insomma, qualcosa si porta avanti. 
Ma quante difficoltà!”. Maraschi è coadiuvato 
da Luca Pisani, anche preparatore dei portieri, 

milanese anch’egli. Gli aiutanti sul campo sono 
Romano Rubagotti e Alessandro Polimeni, il 
team manager è Claude Scarpelli; Martina In-
zoli e Irene Barbaro sono le fisioterapiste; Mar-
tina Longhi si occupa della parte burocratica; 
Anita Facco cura i video; Marco della Frera è 
il responsabile dell’intero settore, quindi il pre-
ciso punto di riferimento per tutti, convinto, 
oggi ancor più di ieri, che “soprattutto dopo 

un problema del genere, il calcio femminile può  
dare molto, darà molto, perché paragonabile a 
quello maschile di 50 anni fa, quindi senza ritmi 
forsennati, ma con tanta tecnica, dove si vedrà 
in modo significativo la mano dell’allenatore. 
Sì, sarà un football più sano, dove si potranno 
applaudire delle belle cose”. 

L’Ac Crema intende istituire il settore giova-
nile femminile. “L’idea c’è, speriamo di farla 
camminare in fretta. Non mancano le difficoltà 
perché le piccoline adesso giocano coi maschi, 
ma siamo fiduciosi.

La società ci è sempre stata molto vicina, il 
presidente Enrico Zucchi, che ci crede partico-
larmente, è costantemente in contatto con noi 
e nel nostro contesto c’è una gran voglia di far 
bene”.  L’organico della prima squadra è com-
posto da: Elena Uggè, Beatrice Turrini, Marika 
Belloni, Elena Martini, Beatrice Granata, Va-
nessa Meraldi, Manuela Basciu, Asia Rubagot-
ti, Federica Cavallotti, Linda Serrao, Deborah 
Rivaroli, Alessia Rescalli, Serena Facco, Elisa 
Strepparola, Lucrezia Carletti, Stefania De 
Nardi, Elena Barbieri, Giorgia Zanaboni, Lu-
crezia Tommaseo, Sara Borges, Marika Maran-
ta, Diletta Cremonesi, Giada Lonati, Miriana 
Mantovani e Marilena Moramarco.                                       

AL

Ac Crema femminile: l’idea è quella di istituire un vero e proprio settore giovanile
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di TOMMASO GIPPONI

Un 2020 che si è chiuso come meglio non 
si poteva e un 2021 che inizierà subito 

con due prove importanti per la Pallacane-
stro Crema. 

I rosanero hanno finito l’anno solare con 
tre vittorie consecutive, e se vogliamo è già 
di per sé una notizia, visto che un filotto del 
genere non si vedeva da almeno un triennio.

Ma al di là del mero risultato, sembra pro-
prio essere l’anno buono per la rinascita in 
casa cremasca dopo le ultime due stagioni 
particolarmente buie, dove a questo punto 
dell’anno la classifica era già parecchio defi-
citaria e il tema del giorno era quanti e quali 
rinforzi servivano per uscire dalle secche.

Due anni fa la missione alla fine fu rea-
lizzata, con una salvezza voluta e sudata ai 
playout. 

Sulla corsa stagione invece rimangono 
molti se, visto che la società aveva operato 
ben 4 innesti oltre al cambio dell’allenato-
re ma di fatto non li si è potuti mai vedere 
all’opera vista la sospensione definitiva del 
campionato. 

Quest’anno però la musica sembra total-
mente diversa. Il gruppo marcia deciso e co-
eso e i risultati stanno dando ragione. 

Dopo lo stop iniziale a San Giorgio su 
Legnano sono arrivate tre vittorie di fila 

una più convincente dell’altra contro Ragu-
sa, Agrigento e Palermo, con dentro tanta 
intensità ma anche tanta, davvero tanta, 
qualità. I nuovi arrivi stanno rendendo per 
quella che è stata la storia della loro carriera. 
Giocatori come Arrigoni, Pederzini, Trentin 
sono presto diventati dei punti di riferimento 
per il gruppo e in campo danno tutto quello 
che hanno per vincere, senza risparmiarsi, 
e questo fa bene ai più giovani, diventa un 
esempio da seguire per loro. 

E così anche i vari Venturoli, Drocker, Le-
ardini e Dosen, tutti under, grazie al grande 
lavoro quotidiano hanno saputo ritagliarsi 
minuti importanti e ora in questo gruppo 
non sono certo comprimari, ma ricoprono 
un ruolo importante al pari dei veterani, tan-
to che l’assenza di Danny Perez, uno che nei 
piani estivi di mercato aveva giustamente un 
ruolo da protagonista, finora davvero non si 
è sentita. 

Tutto questo grazie anche all’esperienza 
di chi con la maglia di Crema ne ha vissu-
te davvero tante, nel bene e nel male, come 
capitan Pietro Del Sorbo (nella foto) e Luca 
Montanari, due giocatori che sanno bene 
perché questa società e questa piazza ave-
vano nuovamente bisogno di una stagio-
ne vincente. Bene così davvero, e a questo 
punto nulla è precluso al gruppo di coach 
Eliantonio, anche lui da promuovere a pie-

ni voti dopo questa prima parte di stagione, 
proprio per la mentalità che ha saputo dare 
alla squadra. Crema è in testa al proprio gi-
rone e ha davvero tutte le carte in regola per 
lottare per il vertice fino alla fine. 

L’anno nuovo inizierà subito con due 
banchi di prova importanti, due gare in 4 
giorni. Si ritorna in campo infatti il giorno 
della Befana con la trasferta sul campo del 
Torrenova, il secondo viaggio in Sicilia della 
stagione, contro una squadra che finora ha 
un record opposto a quello cremasco, con 
una vittoria e tre sconfitte. 

Una partita però assolutamente da non 
sottovalutare. Tutte le formazioni siciliane 
infatti, a dispetto della classifica, in casa 
propria hanno dimostrato di essere degli 
ossi duri. Poi si tornerà in campo già dome-
nica 10, e sarà tempo di big match. 

Alla Cremonesi alle 18 arriverà infatti il 
Bernareggio, la grande favorita di questo 
girone, recente vincitrice anche della Super-
coppa di Lega in cui agli ottavi di finale ha 
eliminato proprio Crema al termine di una 
gara pazza. 

Sarà supersfida veramente per i rosanero, 
chiamati a verificare le proprie velleità al più 
alto livello possibile, contro la vera corazza-
ta del girone. Che però, proprio per quello 
che si è visto in Supercoppa, non è proprio 
imbattibile. 

ALMENO 3 ANNI CHE NON SI VEDEVANO 3 VITTORIE DI FILA

BASKET B

Pallacanestro Crema
2020 chiuso bene!

BASKET A2: Parking Graf già al lavoro

È già tornata al lavoro la Parking Graf Crema, che prepara un mese 
di gennaio ricco di impegni ma che servirà per spiccare definiti-

vamente il volo. Il campionato riprenderà già questo weekend con 
l’ultima d’andata, che però avrà diversi posticipi. Il principale riguar-
da proprio Crema, che tornerà in campo sabato prossimo, 9 gennaio, 
ospitando alla Cremonesi alle 18 Moncalieri nella super sfida di fine 
andata. Il prossimo fine settimana e quello successivo avrebbero do-
vuto vedere svolgersi le prime due giornate del girone di ritorno. In 
realtà queste sono state spostate in blocco alla seconda metà di apri-
le, lasciando i due fine settimana a disposizione per disputare tutti i, 
tanti per la verità, recuperi di partite rinviate nei due gironi. Proprio 
in quanto Moncalieri questo weekend recupererà una gara allora la 
partita contro Crema è stata fissata per il 9. 

Il weekend successivo le cremasche saranno invece ferme. Il recu-
pero che manca loro, la trasferta di Bolzano, è stata messa in program-
ma per il 27 gennaio, e sarà anche la partita che sancirà definitiva-
mente la classifica al termine dell’andata e quindi assegnerà i 4 posti 
in palio per la Coppa Italia. Crema per accedere alla Coppa sempli-
cemente è chiamata a vincere entrambe le sfide. In questo caso, an-
che in arrivo a pari merito con altre tre squadre, presumibilmente con 
Castelnuovo Scrivia, Vicenza e Moncalieri, avrebbe vinto due scontri 
diretti su tre e quindi sarebbe dentro. In caso di sconfitta con le pie-
montesi invece la qualificazione dipenderebbe anche da una serie di 
combinazioni di risultati dell’ultima giornata e dei recuperi mancanti, 
ma sarebbe molto più difficile. Non c’è solo la Coppa Italia però. Tre 
giorni prima del recupero di Bolzano infatti sarà già tempo di girone 
di ritorno, e non con una sfida qualsiasi. Si andrà infatti a fare visita 
alla capolista Udine, l’unica già certa della qualificazione alla Coppa, 
sfida importantissima per il campionato e per una Parking Graf che 
ha tutte le intenzioni di riprendersi quel primo posto che ha tenuto per 
tutta la prima parte di campionato. Le ultime due vittorie del 2020, 
contro Vicenza e San Martino, hanno ridato entusiasmo a un gruppo 
che ha avuto un mese di novembre difficilissimo, con le bruttissime 
sconfitte con Sarcedo e Milano che hanno minato alcune certezze. 
Ora la squadra sembra ritrovata, ma è chiamata a confermarsi nelle 
importantissime sfide di gennaio.                                                       tm

in redazione: Federica Daverio, Luca Guerini
Gian Battista Longari, Bruno Tiberi, Mara Zanotti

Registrazione del Tribunale di Crema n. 18 del 02-01-1965

GIORGIO ZUCCHELLI 
Direttore responsabile

Direzione, redazione e amministrazione e sede legale: via Goldaniga 2/A - 26013 Crema
Capitale Sociale euro 100.000,00 i.v.

P. IVA - C.F. - R.I. Cremona 00351480199 - NUMERO REA CR - 99726
 Tel. 0373 256350 - Fax 0373 257136 - Posta elettronica: info@ilnuovotorrazzo.it 

C.C. postale 1040797225 - IBAN IT55F0503456841000000007114
Il Nuovo Torrazzo ha aderito tramite la Fisc (Federazione Italiana Settimanali Cattolici)

allo IAP - Istituto dell’Autodisciplina Pubblicitaria,
accettando il Codice di Autodisciplina della Comunicazione Commerciale

Antenna 5 srl Editrice Il Nuovo Torrazzo
Società a Socio Unico

Progetto grafico: Il Nuovo Torrazzo
Tipografia: Industria Grafica Editoriale Pizzorni, via Castelleone 152 Cremona - 
Tel. 0372 471004 - 471008 Fax 0372 471175

Abbonamento 2021: anno euro 45, semestre euro 27
Pubblicità: uffici Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A Crema Tel. 0373 256350 
Fax 0373 257136 e-mail: info@ilnuovotorrazzo.it

www.ilnuovotorrazzo.it
U.P. Uggeri Pubblicità srl corso XX Settembre 18 Cremona Tel. 0372 20586 Fax 
0372 26610 e-mail: info@uggeripubblicita.it - sito: www.uggeripubblicita.it
Manoscritti e fotografie non richiesti dalla direzione, anche se non pubblicati, non vengono 
restituiti. La direzione si riserva di condensare le lettere che a suo giudizio risultassero troppo 
lunghe o di interesse non generale. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabil-
mente qualsiasi inserzione anche pubblicitaria non consona all’indirizzo del giornale.
Il Nuovo Torrazzo fruisce dei contributi statali diretti di cui alla Legge 7 agosto 90 n.250

I dati raccolti saranno trattati per dare seguito alle richieste ricevute da Antenna 
5 S.r.l. Società a Socio Unico. I dati raccolti vengono registrati, memorizzati e 
gestiti al fine di rendere possibile lo scambio di informazioni e/o lo svolgimento 
del rapporto di fornitura e/o prestazione ai sensi degli Artt. 13 e 14 del “Regola-
mento (UE) 2016/679 (GDPR)”. Per visualizzare l’informativa privacy completa 
vai al nostro sito al seguente indirizzo: www.ilnuovotorrazzo.it 

Membro della FISC
Federazione Italiana
Settimanali Cattolici

Associato all’USPI
Unione Stampa
Periodica Italiana

INFORMATIVA SULLA PRIVACY

Miglior club dell’intera Lombardia 
(e 28° in Italia) nella trentaseiesi-

ma edizione del Trofeo Fit, e terza mi-
gliore Top School lombarda nel Grand 
Prix delle scuole tennis, che tiene conto 
delle performance dei giovani e del gra-
do di coinvolgimento di ogni affiliato 
nei progetti federali. 

Sono questi i due traguardi con cui il 
Tennis Club Crema ha chiuso un 2020 
che, a dispetto dell’emergenza sanita-
ria che ha colpito l’intero mondo dello 
sport e la zona di Crema in particolare, 
ha comunque lasciato più di una soddi-
sfazione, specialmente nei campionati 
a squadre. Il fiore all’occhiello dell’in-
tera attività è stata senza dubbio la 
semifinale nel campionato di Serie A1 
maschile che, insieme alla qualificazio-
ne della formazione Under 16 maschile 
per la fase di macroarea dei campionati 
giovanili, ha contribuito a consegnare 
al circolo cittadino di via Del Fante la 

vetta lombarda nel Trofeo Fit, assegna-
to secondo una classifica a punti che 
tiene conto dei risultati nei campionati 
nazionali e in quelli Under. 

“Dal punto di vista sportivo – com-

menta il presidente Stefano Agostino 
– la stagione è andata anche oltre le 
aspettative. Il primo posto in Lombar-
dia rappresenta un motivo d’orgoglio e 
uno stimolo per fare ancora meglio. Il 

merito è in particolar modo dei ragazzi 
della Serie A1, con i giovani che conti-
nuano a crescere e un Andrey Golubev 
che, anche grazie all’affetto e all’entu-
siasmo conquistati a Crema, ha ritro-
vato gli stimoli per fare sul serio col 
tennis professionistico, riguadagnan-
dosi in fretta un posto fra i primi 100 al 
mondo nel ranking di doppio”.

L’emergenza sanitaria ha anche co-
stretto alla cancellazione della sedicesi-
ma edizione del torneo internazionale 
‘Under 16 Città di Crema’ e ha frenato 
il progetto di ampliamento delle strut-
ture del club, ma in via del Fante non si 
danno per vinti. 

“A livello nazionale – prosegue Ago-
stino – lo sport ha dovuto sopportare 
una situazione per nulla facile, ma la 
nostra intenzione è di tornare il pri-
ma possibile sugli standard degli anni 
scorsi. Al momento fare programmi 
sarebbe prematuro, ma non appena la 

situazione tornerà alla normalità ri-
prenderemo a lavorare su tutti i nostri 
progetti”. 

Seppure a distanza e da remoto nel 
periodo del lockdown, non si è mai 
fermata l’attività del gruppo full-time 
guidato da Beppe Menga e Massimo 
Ocera, i quali hanno portato avanti 
gli allenamenti grazie alle piattaforme 
online, e dalla ripresa hanno continua-
to a lavorare per obiettivi importanti. 
“Si è formato un bel gruppo – conclude 
il presidente – che da qualche settimana 
può beneficiare anche dell’inserimento 
di un nuovo preparatore atletico, Da-
vide Fantini. Siamo certi che il suo 
contributo sarà un ulteriore fattore di 
miglioramento per tutti i nostri giova-
ni. Abbiamo un settore giovanile molto 
ricco e promettente: ci auguriamo di 
continuare a cogliere risultati positi-
vi”. 

dr

Tennis: Tc Crema: il presidente Agostino, “la stagione è andata anche oltre le aspettative”

TENNISTAVOLO: Ggs, pubblicati i nuovi calendari

La Federazione ha pubblicato il nuovo calendario del campio-
nato di Serie C1, al quale parteciperà anche il Ggs San Miche-

le. Come noto, l’inizio è fissato per il fine settimana del 16 e del 
17 gennaio, insieme ai campionati delle Serie A1, A2, B1 e B2. 

Le Serie A2 e B femminili a concentramenti scatteranno nel 
weekend successivo. Per quanto concerne il Ggs, le date degli 
incontri saranno le seguenti: 16 gennaio, Gso Arese Don Bo-
sco-Ggs; 23 gennaio, Ggs-New TT Pieve Emanuele; 6 febbraio, 
Ggs-TT Antonio Banfi; 20 febbraio, Teco Foodlab-Ggs; 27 feb-
braio, Ggs-TT Arengario; 20 marzo, turno di riposo per il Ggs; 
10 aprile, Ggs-TT Silver Lining; 17 aprile, TT Olimpia Agnelli 
Group-Ggs; 8 maggio, 
Ggs-Polisportiva San Gior-
gio Limito. Sempre per 
decisione del consiglio 
federale, il campionato di 
Serie C1 si disputerà con il 
solo girone di andata. 

La limitazione è stata 
operata per conservare 
giornate per i numerosi 
prevedibili recuperi. 

Lo scopo è stato quello 
di conciliare, per quanto possibile, il desiderio di riprendere l’atti-
vità sportiva con le cautele imposte dalla pandemia. 

L’obiettivo del consiglio federale è quello di rendere quanto 
mai tolleranti e flessibili le regole con cui le squadre dovranno 
confrontarsi sui tavoli di gara. Per questo motivo sono state allar-
gate le tempistiche concesse per il recupero degli incontri, estese 
al contagio o alla quarantena da Covid-19 le casistiche di forza 
maggiore, allentati i vincoli di formazione nei campionati mag-
giori, eliminate gran parte delle restrizioni riguardanti la presen-
za del tecnico e, soprattutto, modificate le norme che regolano i 
casi di formazione incompleta. Inoltre, la Federazione cercherà 
di venire incontro a quelle società che, non disponendo di una 
palestra, saranno costrette a chiedere lunghi rinvii o spostamenti 
dei loro incontri. Con questo sforzo e con l’impegno di tutto il 
movimento sportivo, l’auspicio è di riuscire a portare a termine 
questa stagione agonistica.                                                              dr

TENNISTAVOLO: tutte le novità per il 2021

Novità in arrivo per il 2021. Gli eventi Grand Smashes 
si collocheranno in cima alla nuova classifica mondia-

le dopo che il comitato esecutivo ITTF avrà approvato una 
nuova struttura di classifiche per il 2021. 

La nuova Table Tennis World Rankings giocherà un ruolo 
cruciale nel dare vita agli eventi World Table Tennis. 

I Grand Smashes si uniranno ai campionati del mondo 
ITTF e ai Giochi Olimpici come i tre eventi in cima alla pi-
ramide delle classifiche e assegneranno 2.000 punti ciascuno 
ai vincitori. 

Con un massimo di quattro Grand Smash pianificati ogni 
anno, le prestazioni in questi eventi diventeranno le più im-
portanti per determinare la classifica mondiale di un atleta. 

I Grand Smashes debutteranno l’anno prossimo e divente-
ranno l’apice del tennistavolo. A breve saranno annunciati i 
nomi delle due città che ospiteranno i Grand Smashes.

La nuova struttura della classifica è stata stabilita per crea-
re un sistema più equo, progressivo e dinamico. 

La struttura ristabilisce anche il percorso da Youth a Se-
nior con punti nelle classifiche mondiali offerti ai giocatori 
che partecipano alla categoria di età Under 19 delle WTT 
Youth Series. 

Le classifiche separate della WTT Youth Series saranno 
annunciate nei prossimi giorni. Saranno introdotte delle no-
vità di ranking: le classifiche utilizzate per determinare l’in-
gresso automatico dei giocatori negli eventi saranno quelle 
del momento della scadenza dell’iscrizione. Le classifiche 
saranno pubblicate settimanalmente, ogni martedì, invece 
che mensilmente; i giocatori riceveranno punti in classifica 
in base alle prestazioni di ogni turno. Inoltre, i giocatori ri-
ceveranno punti in classifica sia per la fase di qualificazio-
ne, per coloro che l’avranno effettuata, sia per il tabellone 
principale; i punti in classifica scadranno dopo 12 mesi. 
Un meccanismo di transizione delle classifiche, che inizia 
da quest’anno, trasferirà le classifiche nella nuova struttura; 
una distinta classifica olimpica convertirà i punti guadagnati 
agli eventi WTT in base alle precedenti classifiche mondiali 
ITTF.

dr



GIOVEDÌ 31 DICEMBRE 202040

Diocesi di Crema

FONDO DIOCESANO PER L’EMERGENZA COVID

UN SEGNO DI VICINANZA A CHI HA DIFFICOLTÀ
ECONOMICHE A CAUSA DEL COVID19

#CHIESACONVOI
FONDO SAN GIUSEPPE LAVORATORE

PUOI DONARE SUL CONTO INTESTATO A “FONDAZIONE DON ANGELO MADEO”
INDICANDO LA CAUSALE “EMERGENZA CORONAVIRUS”

www.diocesidicrema.it www.caritascrema.it
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